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I veleni 
della Sicilia 
•MANUELE MACALUSO 

G li scenari di Palermo sono sempre più inquie 
tanti e drammatici Ai misteri de! palazzo di 
giustizia si aggiunge ti sangue dei morti Due 
ragazzi hanno pagato con la vita Sul Corriere 

M M H della Sera Enzo Biagi diceva che nella capitale 
siciliana aspettano di sapere chi sarà il prassi 

mo morto eccellente Intanto la mafia ha risposto con i ca 
daven del poliziotto Antonio Agostini e di sua moglie Le 
discussioni parlamentari si accavallano le dichiarazioni 
ministeriali si moltiplicano e i cittadini stentano a capire 
cosa si muove dietro la scena Francamente penso che sta 
venuto il momento anche per noi a mente fredda dinflet 
tere bene Voglio attirare l attenzione su due autorevoli ri 
chiami che tra tanto rumore abbiamo udito in queste setti 
mane Pasquale Saraceno presentando il rapporto della 
Svimez a Milano ha detto che la mafia la camorra e la cri 
minahtà in generale sono oggi t ostacolo principale ad un 
possibile sviluppo del Mezzogiorno Guido Carli giorni fa al 
Senato ha spiegato che 1 Europa non ha più né territorio 
né mano d opera per nuovi impianti che sono però indi 
spensabili irrinunciabili e imnviabili e che il Mezzogiorno 
è una delle aree disponibili e appetibili per I espansione 
Da tempo organi di informazione specializzati segnalano 
questa contraddizione Cosa vuol dire questa insistenza7 

Mi pare che ci sta una parte della borghesia capitalistica 
europea interessata ad un mutamento delie condizioni 
dell ordine nel Sud D altro canto le forze moderate che 
sono al governo e guardano agli appuntamenti europei 
come una occasione per riproporre la loro egemonia av 
vertono che qualcosa su questo fronte il fronte della cnmi 
nalità deve cambiare Sbaglieremmo a mio avviso se 
pensassimo che le cose dette in questi giorni dai gover 
nanti siano solo mosse propagandistiche e di facciata C è 
anche questo Se le cose però stanno cosi la questione 
che si pone è questa a) è possibile una azione politica 
sociale e di repressione che dovendo colpire alla radice il 
sistema maf'oso e camorristico metta in discussione lo 
stesso sistema di potere delle forze moderate nel Sud7 b) 
O è pensabile una azione volta a tagliare le punte violente 
e più esposte della mafia della camorra e della malavita? 

È chiaro che la pnma ipotesi non è praticabile con un 
governo che ha nella De di Andreotti Gava e Forlani 1 as 
se portante È bene tenere presente che in questi anni è 
andato avanti un processo in cui I intreccio tra il potere 
politico affaristico mafioso si è esteso e radicato coinvol 
gendo vasti interessi e in alcune zone gli alleati di gover 
no È bene tenere presente che obicttivo principale di que 
sto guvuno sono II pro&buni. ciccioni amministrative e pò 
litiche £ questo un appuntamento essenziale per I aweni 
re del sistema politico italiano Pensare di rompere tutto il 
sistema nel Sud oggi è una ingenuità D altro canto le cose 
non possono restare come sono Si manifestano contrad 
dizioni acute e a volte una vera e propria rivolta nella pub 
blica opinione Non solo sul fronti scoperto e clamoroso 
dei sequestri di persona ma più in generale su quello del 
la sicurezza dei cittadini 

I morti sono ormai tanti anzi tantissimi I ta 

gheggtamenti e i ricatti si moltiplicano in ma 
mera impressionante più di quanto si pensi 
Le punte estreme debbono quindi essere ta 

mmm gliate Per controllare un simile processo oc 
corre però tenere in mano come in passato i 

palazzi che contano e le leve che decidono La «normairz 
zazione» di cui tanto si parla non può avvenire a basso li 
vello lasciando il dominio del territono a bande contrap 
pobte e incontrollabili e lasciando il potere giudiziario in 
mani infide e in zone impazzite Mi sbaglierò ira il gover 
no non può più stare fermo I poteri debbono trovare un 
nuovo equilibrio e assestamento II ruolo del dottor Sica al 
to commissario bisogna guardarle anche da questo punto 
di vista Quel che stiamo vedendo nello scenario aperto 
del palazzo di giustizia di Palermo e quello che non vedia 
mo negli scenari con il sipario calalo sono un momento 
di questo rimescolamento di carte L opposizione deve 
raccogliere questa sfida E deve rilanciarla su un terreno 
nuovo e più avanzato anche perché operazioni politiche 
e di potere che ebbero successo in altri momenti sono og 
gì più difficili E Io sono proprio perche il contesto nazio 
naie ed europeo è cambiato E ladicalmente cambiato 
Quando parlo quindi di un terreno più avanzato non in 
tendo solo una più forte radicalità Ma la capacità di co­
gliere il nuovo di collegarsi con strati sociali che hanno un 
reale interesse ad un mutamento della situazione del Sud 
e fra questi anche strati di borghesia 
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L'INFERNO 01 PALERMO Massacrati a revolverate Antonio Agostini, 
poliziotto di 28 anni, e la moglie ventenne 

La mafia all'assalto 
Falcone spiato, ucciso un agente 
Raccapricciante «esecuzione» mafiosa ieri sera Un 
agente di polizia, Antonio Agostini, di 28 anni e la 
moglie, Giovanna Ida Castelluccio, veni anni in at­
tesa di un bambino, sono stati ammazzati da un 
commando di quattro uomini a Villagrazia di Can­
ni vicino a Palermo Un altro atroce delitto alla fi 
ne di una giornata convulsa di ricerche e sospetti 
sulle «spie» che controllerebbero Falcone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Due macellai 
mafiosi hanno assassinato ieri 
sera - poco prima delle 20 -
un agente della Polizia di Sta 
to Antonio Agostini di 28 an 
ni e la sua giovane moglie 
Giovanna Ida Castelluccio che 
ne aveva 20 II poliziotto era 
uno di quei rappresentanti 
dello Stato che si impegnano 
con coraggio e delerminazio 
ne contro le cosche Tutto ciò 
accade mentre inten pezzi 
dello Stato - da diversi mesi -
sono impegnati in uno scon 
tro feroce contrabbandato co 
me volontà di far luce sul «ca 
so Palermo» Teatro del nuovo 
barbaro agguato la località 
balneare Vtllagrazia di Canni 
poco distante dall aeroporto 
di Punta Raisi 11 poliziotto e la 
moglie (particolare straziante 
si erano sposati appena due 
settimane fa) si trovavano II 

per partecipare a una festa di 
compleanno della sorella del 
I agente Flora che compiva 
18 anni -La festa è diventata 
una veglia funebre - ha detto 
Flora - eravamo felici anche 
perché Giovanna mi aveva 
confidato che con tutta proba 
bilità aspettava un bambino 
Forse sono morti in tre non in 
due» I due giovani erano ap 
pena usciti da casa quando si 
sono trovati di fronte i killer 
giunti a bordo di due motoci 
elette II poliziotto è deceduto 
ali istante raggiunto da nume 
rosi colpi ài pistola Giovanna 
Ida Castellacelo è morta inve 
ce più tardi prima di raggiun 
gere 1 ospedale di Villagrazia 
Poco tempo dopo è stata ntro 
vata la motocicletta adoperata 
dai sicari una Honda di gros­
sa cilindrata apparteneva a 
Salvatore Riecabono un pre 

giudicato per reati minori 
Forse era stata rubata 

Antonio Agostini era in ser 
vizio da tempo presso il com 
missanato di San Lorenzo la 
borgata ad alta densità mafio 
sa che si trova ad est di Pater 
mo e che da anni è sotto il n 
gido controllo del clan dei 
corleonesi II commissariato 
di San Lorenzo negli ultimi 
tempi era diventato passaggio 
obbligato di inchieste delicate 
e scottanti Per fare solo un 
esempio quelle sul fallito at 
tentato dell Addaura contro 11 
giudice Falcone Gli uomini di 
questo distaccamento insie 
me a quelli del commissariato 
Mondello furono ì primi a in 
tervenire quella mattina alla 
notizia del ritrovamento della 
borsa sub che conteneva 53 
candelotti di gelatina Ma San 
Lorenzo si trova a due passi 
da quella terra di nessuno de 
nominata Zen il quartier gè 
nerale cioè di pusher ladn 
borsaioli che sfuggono perii 
no al controllo di Cosa Nostra 
San Lorenzo è il quartiere do 
ve - il 17 ottobre dell 87 -
venne assassinato con un col 
pò di pistola alla nuca un ra 
gazzino di 11 anni Claudio 
Domino Colpevole molto 
probabilmente di esser stato 
occasionale testimone di 
un operazione di smercio di 

eroina Antonio Agostini si era 
occupato di dossier ad alto ri 
schio piccola ma feroce cri 
minalità marginale alta altis 
sima mafia 

Questa mattina - particola 
re anche questo inquietante -
ncorre a Palermo il quarto an 
niversano dell assassinio del 
vice capo della Squadra Mobi 
le di Palermo Ninni Cassarà 
e Roberto Antiochia Cosa No 
stra (a suo modo) sembra 
aver voluto ricordare I anni 
versano 

L uccisione dell agente è ar 
nvata a conclusione di una 
giornata di polemiche roventi 
a palazzo di giustizia Control 
lavano Falcone con delle mi 
crospie7 Dopo le notizie pub 
bheate ieri dai giornali hanno 
preso corpo nuove e sempre 
più inquietanti ipotesi oltre ai 
telefoni e alle autoradio qual 
cuno controllava anche il fax 
del giudice ed era nuscito per 
sino ad inserirsi nel suo com 
puter7 A palazzo di giustizia è 
subito polemica sospetto 
tourbillon di smentite Un eie 
mento è acquisite si cerca di 
dipanare un labinnto di fili e 
cavi telefonici nella speranza 
che salti finalmente fuon un e-

stremità sospetta L/na chiave 
di lettura di questo giallo forse 
la offre il sostituto procuratore 
Giuseppe Ayala «Mi parlano 
di anomalie su tutte le linee 
telefoniche non solo su quel 
la di Falcone» 

len verso mezzogiorno Fai 
cone è andato a trovare Anto 
nino Meli capo dell ufficio 
istruzione Nei corridoi gmn 
geva I eco di una conversazio 
ne che non deve essere stata 
molto serena Meli ha fatto sa 
pere poi di essere di pessimo 
umore poiché non I hanno 
preventivamente informato di 
un indagine che ha preso le 
mosse curiosando proprio ne 
gli uffici che lui dinge Più tar 
di Meli e Falcone sono andati 
a trovare Vincenzo Paino prò 
curatore generale Anche lui 
a quel che se ne sa non mol 
to ben disposto verso I opera 
zione di «disinfestazione cimi 
ci» I cronisti hanno incrociato 
anche Curti Giardina procura 
tore capo «Nessuna certezza 
- dice - è in nostro possesso» 
Più netto il commento di Pai 
meri presidente del tribunale 
«Ho I impressione che qualcu 
no stia sollevando I ennesimo 
polverone» 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

II sindaco di Palermo: «Hanno paura che si faccia luce sugli omicidi politico-mafiosi» 

Orlando: «Tutto questo perché era vicina 
la verità sul delitto Mattarella» 

Il sindaco di Palermo Leolu&a Orlando, polemizza 
con Andreotti Al presidente del Consiglio Orlando 
ricorda i rapporti con Lima é rinfaccia <una conce 
zione privatistica del partito» Il sindaco torna a 
parlare dei delitti politici «Su alcuni in particolare 
su quello Mattarella si ha la sensazione di essere 
ad un passo dalla venta ma qualcuno ha paura 
che sia fatta giustizia, e solleva un polverone» 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA In due interviste a 
«Panorama» e «Italia Radio» il 
sindaco di Palermo richiama il 
«buco nero» dei grandi delitti 
polito e polemizza con An 
dreotti Orlando difende la 

suo nervosismo Quello che 
non riesco a capire è che in 
base alla circostanza che una 
componente della De non 
partecipa a un espenenza per 
ciò stesso si dica che quelle 

giunta palermitana definita l spenenza è antidemocnstia 
dal presidente del Consiglio na E una concezione privati 

Leoluca Orlando Giulio Andreotti 

«un officina alternativa alla 
De» «Se I on Andreotti - os 
serva il sindaco - fa rifenmen 
to alla circostanza che i suoi 
amici che poi sono gli amici 
dell on Lima non sono tn 
giunta a Palermo e non condì 
vidono quest espenenza allo­
ra posso comprendere il suo 
dissenso il suo rammarico il 

stica del partito» Orlando ri 
prende poi il nodo dei grandi 
delitti politici «Su alcuni delitti 
- nleva - in particolare su 
quello Mattarella si ha la sen 
«azione di essere ad un passo 

dalla venta ma qualcuno ha 
paura che sia fatta giustizia e 
solleva un polverone» 

Nelle interviste viene anche 
nehiamata una «singolare sin 
toma» tra gli eventi palermita 
ni e I offensiva lanciata da 
Gelli contro la sentenza di pn 
mo grado per la strage alla 
stazione di Bologna In propo 
sito il senatore comunista 
Francesco Macis mette in 
guardia dal sistematico colle 
gamento tra il capo della P2 e 
i servizi segreti Quei servizi 
che hanno parte nelle mano 
vre torbide di queste settima 
ne a Palermo 

In un intervista ali «Avanti1» 
1 on Salvo Andò critica invece 
«le troppe inchieste parlamen 
tan i troppi interventi dell An 
timafia» e attacca il Csm che 
«spesso si è limitato a galleg 
giare sui conflitti badando be 
ne a non colpire magistrati n 
tenuti intoccabili» 

A PAGINA 3 

Corbaciov 
esatta il ruolo 
del nuovo 
Parlamento 

Il leader sovietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) esalta il 
ruolo del nuovo Parlamento dove «finalmente le decisioni 
sono prese davanti ali opinione pubblica» Questa la sfida 
del presidente sovietico mentre il deficit del bilancio stata 
le arriva a 120 miliardi di rubli Previsto anche un aumento 
del 12'ù della produzione di beni di consumo Riprendono 
gli scioperi nelle miniere gli operai di Vorkuta si sono fer­
mati «il governo non nspetta gli impegni» dicono ma il pri­
mo ministro Rizhkov aveva affermalo il contrario * 

Angius; 
«Sardegna 
normalizzata 
da Roma» 

«La Sardegna è stata no 
liz?ata da Andreòffi Fri 
e Craxi a Cagliari ci sono 
solo dei fantocci* Gavine» 
Angius commenta cosi la, 
scelta del Psi di rovesciare le 
alleanze per dar vita ad un 

^ — — ^ — M — ^ - - ^ ^ ^ pentapartito Una formula 
che nelle grandi città è or 

mai in crisi irreversibile Napoli e Torino sono senza giunta, 
a Roma è stalo sciolto il consiglio comunale «Il Pei - con­
clude Angius - deve recuperare un rapporto stretto con la 
gente rendere visibile la propria opposizione» 

COMMOVENTE! Restiamo aperti tutto agosto per voi! Cm 
d altri tempi , 

FURBISSIMI! Una mano tesa a Lao Celli tutta la verità rtef;' 
nostri tabulati Perche lon si sa mai 

SOVRAPPESO! Maradona firma per i lettori di Cuore boccette 
di cellulite ] 

GENIALE! Lucio Colletti spiega come fare la rivoluiione 

Pessimo esodo 
Alle frontiere 
code di 25 km 

Ancona aspettando per ore la nave ci si accampa come si può. 
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Scompare a 77 anni uno degli esponenti più «scomodi» dell'economia italiana 

È morto l'ex governatore Paolo Baffi 
Non iìi mai lìgio al potere 
• • ROMA Paolo Baffi gover 
natore onorano della Banca 
d Italia è morto venerdì sera 
in una clinica di Roma 
stroncato da un male ineura 
bile Scompare uno dei mag 
glori protagonisti della vita 
economica e culturale dell 1 
(alia del secondo dopoguer 
ra e delle istituzioni econo 
miche internazionali Entrato 
in Banca d Italia nel 1936 al 
servizio studi ne è diventato 
direttore nel 1944 nel 56 
consigliere economico della 
Banca Centrale e della Ban 
ca dei Regolamenti Interna 
zionati nel 60 assume la ca 
nca di direttore generale del 
I Istituto Quando nel 1975 
Guido Carli lascia via Nazio 
naie Baffi diventa governato 
re Personalità di assoluto n 

gorr morale imprime ali atti 
vita della Banca Centrale un 
indirizzo nuovo Contribuì 
sce alla scoperta degli scan 
dali dell Italcasse delle ban 
che di Sindona e dell Am 
brosiano di Calvi Per questo 
e fatto oggetto di un attacco 
da parte di alcuni magistrati 
che nel marzo 79 lo incrimi 
nano ingiustamente per 1 af 
fare Imi Rovelli Amareggiato 
lascia ia Banca d Italia di cui 
diviene governatore onora 
no 

Vastissimo il cordoglio 
Messaggi alla famiglia di 
Cossiga Spadolini lotti An 
dreotti Ciampi La Malfa e 
tantissimi altn esponenti del 
mondo politico ed economi 

A PAGINA 4 

P
aolo Baffi e stato 
per decenni prota 
sionista discreto 
ma prezioso e lìlu 

M M B minato del gover 
no della Banca d I 

talia e del processo di forma 
zione di orientamenti esseri 
ziali per lo sviluppo dell eco 
norma italiana E stato uomo 
di altissimo senso dello Stato e 
di limpida fede democratica 
di eccezionale rigore morale e 
culturale Ma non ha ricevuto 
dallo Stato il riconoscimento 
che meritava L unanime 
omaggio che in questo mo 
mento gli viene tributato non 
può cancellare la macchia 
della vergognosa montatura 
giudiziaria e dell oscura trama 
di potere di cu fu vittima e da 
cui restò profondamente se 
gnato lino a lasciare anzitem 
pò I incarico di governatore 
della Banca d Italia (firmava 
amaramente in quel periodo 

Un uomo 
che aveva 
il senso 
dello Stato 

GIORGIO NAPOLITANO 

lettere e biglietti di saluto «Dal 
suo sempre incriminalo Paolo 
Baffi ) 

Tra il 1976 e il 1979 Paolo 
Baffi mostrò di avere una acu 
ta percezione dell emergenza 
nazionale da fronteggiare e 
una lucida visione della soli 
danetà democralica da realiz 
zare Mi sia consentito - per i 
rapporti di collaborazione e di 
stima che da allora si stabilirò 
no tra noi - di rendere t.om 
mossa testimonianza della sua 

assoluta lealtà e della sua 
apertura intellettuale Aveva 
mo di recente ripercorso msie 
me - in un dibattilo per il de 
cimo anniversario della crea 
zione dello Sme - I itinerario 
di quella contrastata vicenda 
su cui pesò la crisi già in atto 
nei rapporti politici e in cui si 
manifestò ancora una volta il 
suo scrupolo il suo impegno 
disinteressato e severo nel ri 
cercare soluzioni rispondenti 
ali interesse del paese E an 
cor più di recente avevo nce 
vuto una sua lettera in cui m 
diceva come stesse seguendo 
con speranza il travaglio del 
nostro partito per il contributo 
di energie finora mortificate 
che avrebbe potuto venirne al 
progresso della società Italia 
na ed europea Salutiamo con 
dolore la scomparsa di un uo 
mo tra i migliori per onestà e 
lungimiranza su cui abbia pò 
luto contare 1 Italia 

Quei bimbi catturati per zelo 
WM 11 nostro è un paese tal 
mente contraddittono da di 
ventare a volte francamenie 
grottesco Da una parte I incu 
ria 1 abbandono di vecchi e 
bambini I indifferenza di fron 
te agli abusi sul lavoro in ca 
sa Dall altra I improvvisa 
inopportuna applicazione «a 
muso duro» della legge a co 
sto di danneggiare coloro a 
cui in teoria si vorrebbe fare 
del bene 

Dunque a Monlebello in 
provincia di Vicenza dei 
bambini sono stati «catturati 
(rincorsi per la strada e nn 
chiusi in un cellulare) perché 
vivevano in -condizioni sociali 
e culturali di sottosviluppo» 
Sono stati portati a forza in un 
collegio dove come si sa si 
vive in condizioni di sviluppo 
culturale e sociale «ammirevo 
li» Le recenii inchieste su 
ospedali e orfanotrofi ci han 
no insegnato qualcosa a prò 
posilo 

La cattura ci ha fatto venire 
in mente le altrettanto stra 
zianti -tratte dei bambini afri 
cani ai tempi in cui i «buoni» 
paesi occidentali andavano in 

DACIA MARAMI 

cerca di mano d opera a buon 
mercato Un certo giorno in 
un villaggio che viveva pove 
ra mente ma dignitosamente 
in mezzo alla foresta arrivava 
un gruppo di uomini a cavai 
lo La gente nel vederli si pre 
cipitava a nascondersi Gli uo 
mini a cavallo si sparpagliava 
no per il paese correndo die 
tro a coloro che non ce la fa 
cevano a scappare vecchi e 
bambini Ma i vecchi li lascia 
vano stare perché non erano 
buoni al lavoro Mentre ac 
ciuffavano tutti bambini che 
potevano perché quelli li 
avrebbero fatti crescere nelle 
lontane piantagioni secondo 
le regole della religione e ne 
avrebbero fatto degli ottimi la 
voratori 

Ma vogliamo credere che 
nel caso di Montebello il grot 
tesco sia nato da uno dei soliti 
equivoci ali italiana Possiamo 
immaginare cosa sia succes 
so Da quanlo si legge e era 
stata un anno fa presso la fa 
miglia Pegoraro la visita di al 
cuni assistenti sociali che ave 
vano trovato i bambini allog 

giati in una -catapecchia» sen 
za servizi igienici ammassati 
in due stanzucce misere alla 
periferia del paese 

È passato un anno Nel frat 
tempo la famiglia Pegoraro ha 
avuto dal Comune un appar 
tamento Per quell apparta 
mento «abbiamo speso 70 mi 
lioni» dice il sindaco Dalla 
Gassa che al pan di molti cit 
tadini di Montebello è rimasto 
esterefatto di fronte a questa 
•cattura di mezza estate 

Con la lentezza tipica della 
giustizia del nostro paese ta 
denuncia degli assistenti <-o-
ciali è andata avanti è arrivata 
infine davanti ai giudici di Ve 
nezia che senza minimamen 
te informarsi su quello che era 
successo nel frattempo han 
no firmato I ordine di «trasferì 
mento in collegio" Per il bene 
dei bambini naturalmente 

Ed ecco che una mattina la 
famiglia Pegoraro che sta pre 
parandosi ad andare in va 
canza - il padre che lavora in 
una conceria ha già comprato 
i biglietti per tutti e dieci i figli 

- si trova davanti i carabinieri 
che si portano via a fona rin­
correndo il più piccolo dei fi­
gli per tutto il paese sei dei 
dieci ragazzi 

Ora noi diciamo che siamo 
felici se nel nostro paese così 
distratto di fronte at dolori det 
bambini la magistratura di 
venta più sensibile nei loro ri 
guardi Ma lo zelo è un altra 
cosa Zelo significa tagliare 
con i accetta la realtà non te­
nendo conto della situazione 
mi suoi particolan che per 
forza di cose sono mutevoli e 
complessi Significa scavalca­
re brutalmente gli ostacoli per 
arrivare a ciò che ci si era pre­
fissalo sulla carta 

Lo zelo rivela preoccupa­
zione di sé prima che dell al< 
tro gli zelanti infatti vogliono 
mostrarsi giusti più che, esser­
lo e con questo sbagliano 1 
tempi nat raimente e sbaglia­
no i modi Perché la pnma 
forma di gius» xià è quella di 
fare attenzione alle diversità 
delle cose e di non trattare la 
gente come oggetti passivi dt 
leggi astratte che agiscono al­
la cieca 
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COMMENTI 

Giornale de) Partito comunista italianp 
, ' ' fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dopo Khomeini 
SIIGMUNDGINZBERG 

C % è un vento fortissimo e nuovo di dialogo ra 
' gionevolezza, compromesso come non sof 

flava da decenni E al tempo stesso vengono 
raffiche tremende in direzione opposta Tanto 

• • H M più pericolose quanto più la situazione è già 
sul) orlo del precipizio Erano dieci anni che 

tra Teheran e Washington non si udivano parole cosi gentili 
e moderate Collaboriamo per «soluzioni ragionevoli pru 
denti» ha proposto Rafsanjam nel suo primo discorso da 
presidente della Repubblica islamica iraniana *Sono pron 
to ad esplorare la cosa fino m fondo* gli ha risposto Bush 
Con il Dipartimento di Stato di Baker che gli ha fatto eco di 
chiarando «Abbiamo ragioni per ritenere che i Iran sia sin 
caramente impegnato (nel salvare gli ostaggi) e non ab­
biamo ragioni di ritenere che questo impegno non si indi* 
ritti nella giusta direzione» E questo alla fine di una setti­
mana iniziatasi con le macabre immagini di Higgins che 
pende a piedi nudi dal'a forca quelle altrettanto npugnanti 
di CJcippio costretto a leggere 1 appello quelle ancor più 
inquietanti della Us Navy sul punto di scatenare una rap 
presaglia che a giudizio degli stessi autori dei piani al Pen 
tagono avrebbe prodotto come «effetto collaterale* altre 
vilume innocenti 

I colpi di scena non sono finiti Radio Algeri ha annun­
ciato «progressi nella mediazione» di cui è protagonista 
l'ambasciatore algerino a Beirut Khaled Hisnawi E alla pre 
ghiera del venerdì a Beirut il capo spirituale del Partito di 
Allaht lo sceicco Mohammed Fadlallah ha rivolto un ap 
pello alle fazioni estremiste che detengono gli ostaggi «Cer­
chiamo di essere migliori di toro Di essere più nobili, più 
umanitari Vogliamo che non sia fatto del male a coloro 
che sono detenuti» Ma nello stesso momento 1 agenzia uffi 
ciale iraniana ha fatto sapere che Teheran ha rigettato la 
nota Usa sugli ostaggi fatta pervenire qualche giorno fa tra* 
mite l'ambasciata svizzera II peggio è ancora in agguato 
Ma la grande novità è la dimensione dello sforzo diplomati 
co l'accumularsi di condizioni anche se non ancora di 
certezze di soluzioni politiche Grazie alla mobilitazione 
senza precedenti di sforzi di mediazione (da quello algen 
no, che conta anche sulla collaborazione di Arafat e Al Fa 
tah e al momento sembra conseguire i nsultati più impor­
tanti a quello dell Onu a quello da Teheran e Damasco a 
quello da Mosca) Ma anche grazie al fatto che è cambiato 
il clima generale in cui si sta consumando una crisi che a 
prima vista sembrerebbe non molto diversa da quelle che 
ìn questi anni hanno sconvolto il Medio Oriente 

Spira laggiù il vento del dopo-Khomeini Cosi come in 
America spira un vento da dopo Reagan Non all'improwi 
so È passato esattamente un anno da quando su media 
zione dell Onu è stata imposta la tregua nella guerra Iran 
Irak e allora Khomeini era ancora vivo Cosi come la fransi* 
zlone dalla politica estera di Rambo e dai pasticci dell Iran 
gate ad atteggiamenti e risposta più responsabili era già ini­
ziato durante la presidenza Reagan Sono processi che 
hanno alle spalle una lunga maturazione Ma il salto di 
qualità è rappresentato dal fatto che ora il vento nuovo pò 
Irebbe diventare travolgente ed irresistibile 

N 8ft è scdntalo Ci vorrebbe ancheun dopò-Sha 
rnlr C è I incognita dei gruppi che hanno gli 
ostaggi in nano Nessuno 1i controlla piena­
mente, forse nemmeno Hezbollah Sono ragaz-

aHaa-^-H Zini di 15-16 anni che sono cresciuti solo in 
mezzo al macello Nessuno può predire come 

reagiranno» fa notare un diplomatico arabo a New York Ci 
sono le probabili resistenze dei «duri» a Teheran Col n 
schio che Rafsanjam faccia ad un certo punto la fine del 
primo presidente iraniano democraticamente eletto Bani 
Sadr E anche negli Usa e è chi ancora pensa anche se non 
lo dice che «con gli ayatollah prima si spara e poi si discu 

'te-

•Non consentirò mai che questo paese cada nelle mani 
dei "liberali Respingo i religiosi ignoranti che ritengono 
che noi dovremmo cambiare le nostre parole d ordine col 
pretesto che altrimenti saremo isolati dal resto del mondo 
L'Occidente odia 1 islam lo non accetterò mai un compro­
messo sui nostri principi rivoluzionari per ristabilire i rap­
porti con l'Est e I Ovest» aveva detto Khomeini poco pnma 
di morire Sembrano quasi le parole di Deng Xiaoping do­
po il massacro della Tian An Men La dicono lunga sui zig­
zag in agguato 

George Bush è I erede di Ronald Reagan Ali Akbar Ha 
shemi Rafsanjani non sarebbe loprawissuto politicamente 
sino a divenire presidente deli Iran forse nemmeno fisica­
mente, se avesse contestato apertamente Khomeini En 
trambi hanno un debito da pagare alla continuità hanno 
conti da rendere a coloro che li hanno eletti o hanno con­
sentito che fossero eletti perché davano più o meno garan­
zia di proseguire sulla strada dei loro predecessori Entram 
bi però, allo stesso tempo sono nella condizione di cam­
biare radicalmente corso 

Ci sono state in questo secolo epoche di scontro frontale 
Con conseguenze entusiasmanti ma anche tragiche Epo­
che in cui il compromesso equivaleva al tradimento la me 
diazione era considerata con un certo disprezzo veniva tut 
t al più tollerata come ripiego Otto decimi di questo secolo 
sono stati segnati da grandi compromessi mancati più che 
da compromessi attuati (primi fra tutti quelli che hanno 
consentito di evitare una terza guerra mondiale) Che sia 
venuto il momento in cui si rovescia la proporzione7 

.Riflessione davanti alla tv mentre scorrono 
le vecchie immagini degli anni. 60. Sono cambiate tante 
cose da allora Siamo tura* più ricchi E forse più ignoranti-
M L intelligente scelta di 
Raitre di trasmettere sotto il 
marchio «tivù d autore», lun­
ghe ore di vecchi program 
mi mi sta rubando parec­
chio di sonno È inevitabile 
e istruttivo il confronto tra ie­
ri e oggi tra il bianco e nero 
quasi dagherrotipico degli 
anni Sessanta e il colore 
pimpante e chiassoso a noi 
contemporaneo Un con­
fronto nschioso però non 
solo per le implicazioni sen 
timentali che I anagrafe im 
pone (ah quando eravamo 
ragazzi ) ma anche e so­
prattutto perché la lotta è 
cosi impari da precipitarci 
dntti filati nella più acntica e 
sconsolata delle nostalgie 

Le interviste di Hombert 
Bianchi a Marcuse o di Za-
voli a Fellini, le inchieste e 
perfino i programmi di divul­
gazione di vent anni fa di­
mostrano infatti, inappella­
bilmente, uno scarto cultura­
le sconvolgente rispetto a 
ciò che oggi la televisione è 
Sconvolge in particolare, la 
totale mancanza di volgarità 
(dunque di approssimazio­
ne, superficialità, presunzio­
ne) di quella televisione ri­
spetto a questa Intervistati e 
intervistatori espongono con 
semplicità e insieme con at­
tenzione ciò che cova nei lo­
ro cervelli e la conseguenza 
più diretta di tanto pacato n-
spetto per la parola è, para­
dossalmente che la famosa 
«spettacolarità» del program­
ma e cioè, dico io, il livello 
di attenzione e partecipazio­
ne critica richiesta allo spet­
tatore, è di gran lunga mag­
giore di quello odierno Che 
dovrebbe essere, si dice in 
giro, «spettacolare» per defi­
nizione 

Tra la Sandra Milo che 
parlava di «Otto e mezzo» e 
la Milo che vediamo oggi a 
Piccoli fans corre una strada 
tutta in discesa quasi un 
precipizio (culturale e mora­
le) che ci pare ormai impos­
sibile risalire, sdrucciolati co­
me siamo nel brutto roveto 
delle ciance ìmflessrve e del­
la ruffianeria da due soldi 
(Fossero due soldi, poi so­
no miliardi) Tra Valeria 
Ciangolimi che raccontava 
Fellini e Francesca Dellera 
che blatera di sé (la prima 
in italiano e la seconda in 
ciociaro tra I altro) la cadu­
ta di gusto e di interesse è 
addirittura dolorosa 

Potrei continuare a lungo, 
ma mi fermo e pongo anche 
a voi le domande che mi so­
no posto Pnma domanda 
I Italia di vent anni fa era si­
curamente un paese meno 
ricco e più ingiusto dell Italia 
odierna Perché allora, le 
immagini d archivio di quel-
I Italia (alla quale tra l'altro, 
la sinistra non nascose certo 
la sua radicale ostilità) ci 
fanno nmpiangere quel mo­
do gentile e nspettosodi fare 
televisione7 Seconda do­
manda se è vero (ed ogget­
tivamente è vero) che que­
sto paese si è incanaglito e 
involgarito non è forse vero 
che al tempo stesso ha mi­
gliorato le propne condizio­
ni economiche le possibilità 
d accesso alle scuole di ogni 
livello il grado di coscienza 
dei diritti quotidiani insom­
ma in due parole la qualità 
della vita7 

A questo due domande 
mi sono nsposto cosi In pn-

Panda piena 
e testa vuota 

mo luogo è giusto «fare la ta 
ra» alla propria nostalgia Un 
numero infinitamente mino 
re di persone, vent anni fa 
poteva fare cultura e poteva 
goderne è inevitabile direi 
fisiologico, che il sacrosanto 
allargamento di questa cer­
chia con l'avvento della 
•cultura di massa» abbia in­
ciso negativamente sulla 
qualità della comunicazione 
pur di dilatarne la quantità 
sono, se non sbaglio le re­
gole di ogni società di mer­
cato Però non è affatto 
scontato che questo allarga 
mento delle possibilità cultu 
rali si traduca nella reale ac­
quisizione, da parte di milio­
ni di persone, di nuovi stru­
menti critici e nuove cono­
scenze E infatti non è awe 

MICHELE SERRA 

nuto 
No, non è avvenuto pro-

pno e la televisione odierna 
con pochissime eccezioni è 
la dimostrazione lampante 
di come l'accelerazione dei 
consumi, il benessere, la di­
sponibilità di tempo e di de 
naro non incidano di per sé 
sul livello culturale del pae­
se 

Se due intellettuali come 
Sgarbi e Bonito Oliva per 
«andare in televisione», sono 
costretti a lasciare sul como­
dino di casa loro il Rinasci 
mento e la transavanguardia 
(a ciascuno il suo) per 
chiacchierare degli affaracci 
loro, o addirittura per mo­
strarceli, ciò significa che la 
tivù massima artefice della 
cultura media, è diventata 
una febbnle spacciatrtce di 

emozioni forti e di piccoli 
gadgets viscerali Se nel Nord 
Italia (penso soprattutto alla 
provincia lombarda) mi­
gliaia di nostri concittadini 
festeggiano il loro primo mi­
liardo ma non ancora la let­
tura del loro pnrno libro, se­
guendo 1 illuminato esempio 
del megapadrone amenca 
no Donald Trump, significa 
che il modo dello sviluppo 
le sue basi «ideali» e i suoi 
approdi non è a misura 
duomo È uno sviluppo 
monco mutilato di una sua 
parte decisiva direi fondan­
te e cioè I ampliamento de­
gli onzzonti intellettuali degli 
individui 

La sinistra, disvelando giu­
stamente tutta I ipocrisia 
idealistica, mette «la pancia 

LA FOTO DI OGGI 

La principessa Stefania di Monaco interviene ali annuale manifestazione della Croce rossa 
indossando un abito appositamente creato per lei da Yves Saint Laurent 

piena» al pnrno posto nella 
classifica di ogni emancipa­
zione E chi, a sinistra, si an­
gustia e si è angustiato per la 
maniera sconcia e depn-
mente volgare e subalterna 
con la quale la società del-
1 accesso si acclude larghe 
masse di esseri umani viene 
sospettato a volte con qual­
che ragione, di snobismo e 
addtnttura di malcelato clas­
sismo «francofortese» è sta­
to, negli ultimi anni quasi un 
insulto 

Pure di fronte ali innega­
bile realtà di una società che 
tra tutte le ncchezze possibili 
tiene in dispregio solo quella 
del sapere (si pensi a come, 
net nostro paese sono tratta 
ti e considerati i maestri di 
scuola, o al bandolo oppo­
sto, i ricercatori), si dovrà 
pure riconoscere che il più 
clamoroso fallimento di que­
sto modello di sviluppo a 
pan mento con il disastro 
ambientale, è propno la sua 
anemia culturale Le televi 
sioni di Berlusconi e le priva­
te in genere (con qualche 
interessato collateralismo 
della Rai) cosi ridicolmente 
conformate sulla way of Me 
americana (un paese dove il 
diametro delle bistecche è 
inversamente proporzionale 
alla cultura delle persone) 
sono la prova quotidiana di 
questo fallimento, e ci nspe 
discono direttamente alla 
domanda iniziale possibile 
che diventare più ricchi ci 
abbia fatto diventare anche 
più imbecilli e volgari? 

Un ilare e quasi introvabi­
le Iibnccino di Luciano Qian-
ciardi, // lavoro culturale, si 
faceva acutamente beffe del 
gran parlare (e delle grandi 
illusioni) della sinistra italia­
na nel dopoguerra Quando, 
appunto, pareva che «il lavo­
ro culturale» sarebbe bastato 
quasi da solo come una-
spersione di acqua santa, a 
rendere libero felice ed 
eguale il popolo bue, allora 
vittima dell'oscurantismo dei 
preti Mi sembra, ali alba del 
Duemila, che il «lavoro cultu­
rale» vada riscoperto e riva 
lutato senza snobismo ma 
anche senza demagogia 
Quel miliardario che non 
legge Itbn, di fronte al veleno 
Intellettuale della cultura di 
massa, è affratellato al giova­
notto disoccupato che legge 
e ne ha ben donde, solo fu­
metti pornografici Ad en­
trambi, con diversi gradi di 
colpa, è negato quell infinito 
piacere che deriva dalla co­
noscenza, dall apprendi­
mento cntico, dalla coscien­
za di sé Se è vero che nessu­
no, per fortuna può più de­
cidere dove stiano «il Vero 
ed il Bello», e anche vero che 
siamo circondati dal Falso e 
dal Brutto, e che senza liber­
tà intellettuale non può esi­
stere libertà dell uomo 
Nemmeno con la pancia 
piena 

Perché non ci siano equi­
voci, e nessuno possa nm-
piangere una società più po­
vera e improbabilmente ar­
monica, direi che dobbiamo 
felicitarci tutti per la pancia 
piena e anzi cercare di 
nempire quella di chi non è 
ancora nusctto a riempirla 
Ma è obbligatone d ora in 
poi chiederci di che cosa è 
piena la pancia Se è piena 
di Berlusconi, siamo più o 
meno ali anno zero 

Intervento 

Caro Flores, 
sei un po' sbrigativo 
sulla nuova sinistra 

SANDRO MORELLI 

P
aolo Flores 
DArcais ha ra 
gione quando 

, nell intervista n-
^ ^ ^ ^ lasciata a / Unità 
mm""~ del 3 agosto 
(•La passione per il relati­
vo») sostiene che occorre 
ormai procedere alla «fon­
dazione di una nuova smi 
stra» retta dal protagonismo 
di culture e soggetti molte­
plici non tutti riconducibili 
dentro gli attuali confini del­
la «sinistra organizzata» 

Tuttavia a me sembra che 
questa «nuova sinistra» non 
potrà vivere delta sola «pas­
sione del relativo» né nutrir­
si soltanto del protagoni­
smo dei tanti soggetti e del­
le tante culture del nnnova 
mento Mi pare che potrà 
esistere e svilupparsi se sarà 
capace di dotarsi di un pen­
siero collettivo globalmente 
nuovo e di darsi un proget­
to, una nnnovata «visione 
del mondo», superando 
quindi 1 attuale tradizione 
culturale della «sinistra or­
ganizzata» ma anche quella 
del liberalismo 

È infatti riduttivo ed ingiu­
stamente assolutono II giù* 
dizio espresso da Flores 
secondo il quale piuttosto 
che di fallimento del «pro­
getto liberale» si debba par 
lare di fallimento delle clas 
si dingenti che avrebbero 
dovuto realizzarlo Non mi 
convince la valutazione se 
condo la quale solo per 
questo fallimento alcuni 
grandi temi sarebbero an­
cora irrisolti I ambiente, la 
legalità democratica la ri­
forma istituzionale, la rifor 
ma della politica 

Prendiamo la questione 
dell ambiente L assunzione 
del punto di vista ecologico 
richiede una innovazione 
nella cultura della realtà e 
nella «visione del mondo» 
che va molto al di là della 
tradizione culturale della si­
nistra, ma anche della tradi­
zione o del progetto libera­
le, Si nchiede* infatti una 
cultura dei sistemi e delle 
interdipendenze globali 
che, per dime una, chiama 
in causa tutta la concezione 
industnalista dello sviluppo 
sia quella incarnatasi stori* 
camente nella cultura libe-
raldemocratica sia quella 
tradizionale della cultura 
marxista ossificatasi infine 
nelle società del «socialismo 
reale» Per questo anzi, una 
appropnata cultura ecologi 
ca dello sviluppo si fa, qui 
ed ora, modernamente ed 
oggettivamente «anticapiia 
lista» Non è quindi solo 
questione di classi dirigenti 

Si tratta invece di dar vita 
a un «nuovo pensiero» ca­
pace non solo di espnmersi 
come mamfestazioie e rap­
presentanza di culture e lin­
guaggi variegati, ma di co­
struire una sintesi innovativa 
che superando le tradizioni 
e le frammentazioni, si fac 
eia modo di pensare e prò 
getto della «nuova sinistra» 

Per questi motivi, non mi 
convince il modo un pò 
sbrigativo col quale Flores 
affronta il problema del rin­
novamento politico ed or 
ganizzativo del Pei Ali ap­
prodo del «nuovo corso» in­
fatti non siamo giunti né al* 
I improvviso né senza un 
confronto politico e cultura­
le serrato e prolungato Co­
nosco per esperienza pei 
sonale uomini e donne che 
da tempo sia al «centro» 
che in «periferia» sia negli 
apparati che fuon si sono 

impegnati perché via via le 
idee del «nuovo corso» po­
tessero affermarsi Batten­
dosi non sempre con suc­
cesso conno resistenze 
conservatrici e visioni arre 
frate tuttora presenti nel 
partito Questi uomini e 
queste donne ora si ricono­
scono pienamente nel 
«nuovo corso» non per con­
formismo burocratico od 
opportunista ma perché 
sentono come propno que­
sto approdo E dovremo sta­
re attenti a non «delegitti­
marli» a causa di qualche 
incidente di percorso 

La vicenda nostra, negli 
ultimi anni è stata insomma 
tormentata e complessa E 
questo tutu I hanno avverti 
to Non tutti però hanno 
potuto percepire dall ester­
no, quante passioni quanta 
intelligenza, quanti vissuu 
personali e quante culture e 
dignità non appiattite (e va­
namente collocate nel parti­
to) abbiano partecipato a 
questo travaglio, assai spes­
so con autonomia ed origi­
nalità di pensiero e d azio­
ne 

N
ello stesso lem 
pò lo npeto e è 
ancora tanto, 
troppo conser* 

m^^mm vatorismo e 
troppo «vecchio 

pensiero» E c e in «perife­
ria» come al centro» Negli 
apparati ma anche fuori de­
gli apparati Per agevolare 
ed accelerare il superamen­
to del vecchio e I affermarsi 
del nuovo ci serve quindi ci 
é essenziale un rapporto 
assai più aperto e scambie­
vole fra le energie e le cultu­
re più vive presenti nel parti 
to e le energie e le culture 
più vive e progressive pre­
senti nella società Ma sen­
za semplilicazioni né bana­
lizzazioni Non in una logi­
ca che vedesse il positivo 
tutto da una parte ed il ne* 
gauvo tutto dal! altra, ma, 
per dar vita ad un «sinergi­
smo» forte e vitale capace di 
imporre la selezione e la 
formazione dei nuovi grup­
pi dirigenti del «nuovo cor­
so» sulla base (direi esclusi' 
va) del vigore e dell autonch 
mia della nuova cultura che 
lo sostiene e fuori da ogni 
schema pregiudiziale o par­
tigiano 

Infine (mi si consente! in 
precisazione) non è vero 
che la gran parte della gè 
nerazione degli attuali «qua­
rantenni» è venuta al Pei in 
«opposizione al 6S* È vero, 
forse, persino il contrario 

Ed è vero, soprattutto, 
che il superamento delle lo­
giche «consociative* (al 
quale ancora dobbiamo 
conquistare pienamente 
I insieme del partito) sarà 
fatto compiuto e generaliz­
zato quando I assunzione di 
una nnnovata ed autonoma 
cultura cntica della realtà 
(e da parte di tutta ia «nuo­
va sinistra») avrà sostituito il 
surrogato diabolico e nefa­
sto costituito da un certo 
politicismo vuoto di conte­
nuti e di valon e pieno di le­
gami con interessi particola­
ri e poteri forti, che è stato, 
negli ultimi anni il prodotto 
non tanto di una linea del 
Pei quanto come Flores 
D Arcais sa bene del degra 
do dei modi della cultura e 
delle concezioni della poli­
tica cui non è stata estranea 
nel nostro paese una parte 
importante della sinistra ita­
liana «organizzata» 

Massimo D Aiema direttore 
Renzo Foa condirettore 

Giancarlo Bosetti vicedirettore 
Piero bansonetti redattore capo centrale 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Basini Alessandro Cam 
Massimo DAIema Enrico Lepn 

Armando Sarti Marcello Stefanini Pietro Verzeletti 
Giorgio Ribolinì direttore generale 

Direzione redazione amministrazione 00185 Roma via dei 
Taunni 19 telefono passante 06/40-190 telex 61346! fax 06/ 
4455305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 

Roma Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
Iscriz al n 243 del registro slampa del ir*b di Roma isenz 
come giornale murale nel registio del tnbunale di Roma n 4555 

Milano Direttore responsabile Romano Bonlfaccf 
Iscriz ai nn 158 e 2550 del ree istro stampa del trib di Milano 
iscrìz come giornale murale nel regis del tnb di Milano n 3599 

CtrtMcM* 
n. 1*41 dri 4/4/WW 

BOBO SERGIO STAINO 

Àt/Éfò/ANA 
MMtfPO V6LLA 

fUWl<* ÌSTgv-

AUOM?/ ^ 

nOWO 

FALSI 

1 

vMACOM 
\IQL&mO/C#£ 

OLT&iL&ovemo 

2 l'Unità 
Domenica 
6 agosto 1989 



POLITICA INTERNA 

I telefoni di Falcone sotto controllo 
A Palermo ammissioni e smentite 
mentre i vertici di palazzo di giustizia 
litigano sull'opera di bonifica 

Dopo i «corvi» e le «talpe» 
a caccia di «cimici», cioè di microspie 
In serata un agente di Ps e la moglie 
assassinati mentre erano in ferie 

Dopo i veleni il piombo mafioso 
Chiaromonte 
ascoltato 
dal giudice 
Celesti 
M CALTANISETTA II sen 
Gerardo Chiaromonte presi 
dente della commissione par 
lamentare Antimafia è slato 
ascoltato ieri dal procuratore 
della Repubblica di Caltanis 
setta Salvatore Celesti II magi 
strato che conduce 1 inchiesta 
sulle lettere anonime di Paler 
mo ha convocato Chiaro 
monte per fare il punto su al 
cuni aspetti della complessa 
vicenda 

In particolare erano giunte 
ali Antimafia alcune delle nu 
merose missive senile dal 
•corvo» per diffamare Giovan 
ni Falcone e altri magistrati 
palermitani Inoltre I aito 
commissario Sica aveva riferì 
to al presidente dell Antimafia 
le risultanze delle sue indagini 
sulle impronte digitali rilevate 
sulle lettere Un atto quello di 
Sica che è stato oggeto di cri 
tiene 1 altro giorno alla Carne 
ra da parte dei ministri Gava 
e Vassalli che si erano ritenuti 
scavalcati dallo stesso Sica 
(che dipende dal ministero 
dell Interno) Al termine del 
colloquio durato quasi due 
ore non sono state fatte di 
esarazioni La prossima setti 
mana un gruppo ristretto del 
I Antimafia awiera un inchie 
sta sulla vicenda del rientro in 
Italia del «pentito* Contomo 

Cassarà 
Familiari 
polemici 
• • PALERMO La vedova i fi 
gli la madre e i fratelli hanno 
preferito ricordare il loro con 
gjuto in forma privata con un 
rito religioso Palermo ha così 
ricordalo il quarto anniversa 
rio dell assassinio mafioso 
del vice questore Ninni Cas 
sarà e dell agente di Polizia 
Roberto Antiochia alla pre 
sen2a dtlle autorità ma non 
dei congiunti del funzionano 
di polizia La commemora 
zionc ufficiale si è svolta da 
vinti illa lapide che nella 
caserma Cairoti sede della 
polizia a Palermo ricorda i 
caduti nella lotta contro la 
mafia Tra i presenti il questo 
re di Palermo Ferdinando 
Masone Per 1 occasione il ca 
pò della polizia Parisi ha in 
viato un telegramma di soli 
darietì al sindaco Orlando 
che ha invitalo tutti i comuni 
siciliani alla manifestazione 
che il ì seltembre ricorderà il 
generale Dalla Chiesa 

Ora corre voce c h e q u a l c u n o av rebbe potuto for­
zare I a cces so al c o m p u t e r dove s o n o stati imma­
gazzinati i casi relativi alle inchieste dell ufficio 
istruzione E il fax di Fa lcone e ra pulito7 Difficile 
o rmai orientarsi in ques ta Babele di notizie rego­
la rmente sment i te Ma c e la m a c a b r a cer tezza 
degli agguati della mafia c h e a m m a z z a un agen te 
di polizia c o n la moglie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

mi PALERMO La mafia toma 
ad uccidere Questa volta un 
poliziotto Antonio Agostini 
freddato con la moglie a Villa 
Grazia di Canni nei pressi di 
Palermo Si conclude cosi 
un altra giornata avvelenata 
da polemiche e sospetti La 
sola domanda possibile Gio 
vanni Falcone comunicò per 
telefono la sua intenzione di 
inviare nella villa dell Addau 
ra i due colleglli svizzeri che 
ind agano sul riciclaggio e 
magari anche lora esatta in 
cui tutti insieme avrebbero fat 
to un bagno' Sembra propno 
di no D altra parte è pensabi 
le e he il magistrato più blinda 
to d Italia potesse commette 
re un ingenuità cosi imperdo 
nahite7 Comunque il bestiario 
della cronaca del caso Pater 
mo (e quando si comincerà a 
parlare di un caso romano7) 
dopo corvi talpe e sciacalli 
sarebbe infestato anche da 
numerose cimici 

bd è subito polemica so 
spetto turbillon di smentite 
Un elemento è acquisito si 
cerca di dipanare un labirinto 
di (ili e cavi telefonici nella 
speranza che salti finalmente 
fuori un estremità sospetta 
Una chiave di lettura forse la 
offie il sostituto procuratore 

Giuseppe Ajala «Mi parlano di 
anomalie su tutte le linee tele 
foniche non solo su quella di 
Giovanni Falcone» In altre pa 
role esattamente nel momen 
to in cui si è voluto sollevare il 
coperchio intercettazioni si è 
scoperto o forse si scoprirà 
che I intero palazzo di giusti 
zia di Palermo dal punto di vi 
sta telefonico (s intende) e un 
gigantesco gniviera Ma un 
problema rimane t telefoni di 
Falcone erano o no controlla 
ti? Su questo punto le smentite 
sono categoriche Restano seri 
dubbi sulla scientificità stessa 
di queste ricerche Li solleva -
giustamente sconcertato -
Giovanni Paparcun È un so 
prawtssuto della strage Chm 
mei È diventalo - senza che 
lo Stato gli abbia mai dato un 
riconoscimento di qualifica -
il numero uno del servizio di 
computerizzazione Dice Pa 
parcun «Vado a consegnare 
la chiave del mio ufficio al gm 
dice Falcone Questo clima è 
indegno Scambiano deriva 
zioni di cavetti di computer 
per apparati di spionaggio» 
Verso mezzogiorno Falcone è 
andato a trovare Antonino Me 
li capo dell ufficio Nei corri 
doi giungeva I eco di una con 
versazione che non deve esse 
re stata molto serena Meli ha 

fatto sapere poi di esser di 
pessimo umore poiché non lo 
hanno preventivamente infor 
malo di un indagine che ha 
preso le mosse curiosando 
proprio negli uffici che lui din 
gè Più tardi verso le 12 30 
Meli e Falcone insieme a Mar 
cantonio Molisi altro giudice 
ismttore attraverso I ascenso 
re di servizio sono saliti in Pro 
cura generale A trovare Vm 
cenzo Pajno Anche lui a quel 
che se ne sa non molto ben 
disposto verso I operazione di 
disinfestazione cimici 

I cronisti incrociano Curti 
Giardina procuratore capo 
Ironia della sorte il giorno del 
suo insediamento meno di 
due anni fa convocò un ap 
posila conferenza stampa per 
decretare un tassativo black 
out che ponesse fine alla di 
sdicevole fuga di notizie Oggi 
è costretto ad occuparsi di 
una vicenda da qualunque la 
to la si voglia pigliare che la 
dice molto lunga su certe pre 
sunte segretezze Precisa il 
procuratore «Nessuna certez 
za è in nostro possesso Lune 
di la Procura riceverà un pn 
mo rapporto» Sale su un Al 
fetta blindata circondato da 
uomini armali fino ai denti II 
corteo di auto però percorso 
un centinaio di metri torna sui 
suoi passi 11 procuratore ha 
dimenticato di dire qualcosa 
ai giornalisti «Forse non sono 
stato chiaro - aggiunge - sono 
in corso indagini di carattere 
preventivo volte a real zzare 
nel migliore dei modi la tutela 
del giudice Falcone Più nel 
to invece il commento di An 
tonino Palmen presidente del 
tribunale «Per quanto mi ri 
guarda sono tutte notizie in 
ventate dai giornali Ho I im 
pressione che qualcuno stia 

sollevando I ennesimo polve 
rone Mettere .ordine nella 
materia non emacile Anche 
perché si stanno cercando co 
se diverse Le amia (micro 
spie) ad esempio non sono 
state trovate né dentro gli uffici 
di Falcone né dentro la sua 
Alfetta blindata che len è stata 
passata ai raggi X in un garage 
di polizia Differente il discor 
so invece dei fili telefonici 
Qualcosa che non quadra e è 
Dice Fernando Masone que 
store di Palermo «Smentisco 
che siano state acquisite prove 
su un intercettazione che prò 
veniva dall interno del palaz 
zo Per ora e è solo un sospel 
to un dio irregolare che parte 
dalla linea e che finisce in una 
centralina* Parte dalla linea 
Falcone il filo sospetto7 Maso­
ne è volutamente generico? 

Allora escludendo ancora 
I ipotesi di un Falcone chiac 
chierone torniamo a chieder 
ci simili indagini non nascono 
forse già morte7 Ammesso che 
si trovasse una cimice che ma 
gan venisse perfino fotografa 
ta e quindi offerta ai mass 
media come eloquente scalpo 
di una caccia tanto complessa 
e chiacchierata sapremo mai 
chi ne fece uso7 Falcone al 
I indomani dell agguato man 
calo non denunciò) esistenza 
di giocattoli elettronici Si dis 
se certo che qualcuno aveva 
girato a chi di dovere la noti 
zia che lui insieme agli svtzze 
ri avrebbe trascorso quella 
giornata in un ceno modo £ 
subito volarono i corw sul ca 
so Palermo 

Si spostò prowidenzialmen 
te 1 attenzione sull autore di 
lettere anonime che a palazzo 
di giustizia giravano da mesi 
Che tutti conoscevano Che 
tutti non prendevano in consi­

derazione Per due settimane 
del giudice Di Pisa si disse «E 
lui No Non è lui* Che lina ha 
latto Di Pisa7 Come vanno le 
indagini a Caltanisetta7 Non 
si sa Stranamente l alto com 
missano Sica dopo essersi 
detto certo della colpevolezza 
di quel magistrato ha chiama 
to in causa Falcone mdican 
dolo come colui il quale glie 
ne aveva fatto il nome Ma al 
1 inizio si parlava anche di tal 
pe in carne ed ossa Lo ncor 
diamo7 

Si sa che il pentito brescia 
no Tognoli ha ammesso di es 
sere sfuggito ad un primo 
mandato di cattura propno 
grazie alla affettuosa segnala 
zione di un personaggio ap 
partenente al Sisde E difficile 
cercare questo signore7 E diffi 
Cile metterlo a confrónto con 
Tognoli7 Non è comunque tut 
to più facile (forse più produt 
(ivo) che tentare di scopnre 
chi controlla chp 

Un intera sequenza del film 
di Ferrara «Cento giorni a Pa 
lermo» era dedicata alla ncer 
ca che Dalla Chiesa curò per 
sonalmcnte in prefettura di 
possibili cimici Non si cercò 
forse il telefono controllato 
quando nel luglio 79 il capo 

della squadra mobile Boris 
Giuliano venne assassinato 
dentro un bar dove normal 
mente non faceva colazione7 

Si è mai conosciuta tornando 
al delitto Dalla Chiesa hdenti 
ta di coloro i quali si recarono 
in prefettura - subito dopo la 
strage in via Canni - per mei 
tere le mani sul forziere del 
prefetto di Paterno7 «I servizi» 
venne detto e ripetuto Poi più 
nulla E ancora chi ha dimen 
ticato lo zelo degli 007 in via 
Croce Rossa (agosto 85) 
quando i cadaven di Cassarà e 
Antiochia erano ancora sul 
selciato7 Si cercò anche allora 
la microspia nella centralina 
del condominio Poi più nul 
la Ma ancora Per parlare di 
oggi tutti gli esponenti della 
nomenclatura palermitana so­
prattutto i protagonisti di que 
sta primavera sanno benissi 
mo di avere i telefoni sotto 
controllo Solo dalla mafia7 A 
Palermo - ormai - tutti ci 
scherzano sopra Forse questa 
è una conclusione possibile 
c e chi trova più raffigurante e 
suggestivo indagare su devia 
zioni telefoniche piuttosto che 
su deviazioni - ben più corpo­
se - ali interno degli apparati 
di sicurezza 

Orlando: «Delitto Mattarella 
Hanno paura della verità» Il giudice Giovami Falcone è in alto Gerardo Chiaromonte 

«Su alcuni delitti politici si ha la sensazione di esse 
re ad un passo dalla verità m a qua lcuno h a paura 
c h e sia fatta giustizia e solleva un polverone» Il sin­
d a c o di Palermo polemizza c o n Andreotti gli rinfac­
cia il rapporto con Salvo Lima e una concezione 
privatistica del partito Orlando traccia un parallelo 
tra certe vicende di Palermo e il tentativo di Gelli di 
invalidare la sentenza per la strage di Bologna 

FABIO INW1NKL 

H ROMA I delitti politici la 
giunta di Palermo le mano 
vre contro la sentenza dei 
giudici di Bologna Sono i te 
mi al centro delle interviste 
rilasciate da Leoluca Orlan 
do a Panorama e a Italia Ra 
dir venute a coincidere con 
la .dazione di Andreotti alla 
commissione Antimafia E 
con lo stesso Andreotti il sin 
daco di Palermo entra in pò 
lemica a a proposito del giù 
dizio sulla sua giunta 

La giunta Orlando secon 

do il presidente del Consi 
glio sarebbe «un officina al 
lernativa alla De» li sindaco 
di Palermo cosi replica «Se 
I on Andreotti fa nfenmento 
alla circostanza che i suoi 
amici che poi sono gli amici 
dellon Lima non sono in 
giunta a Palermo e non con 
dividono quest esperienza 
allora posso comprendere il 
suo dissenso il suo ramma 
nco il suo nervosismo Quel 
lo che non riesco a capire è 
che in base alla circostanza 

che una componente della 
De non partecipa a un espe 
nenza per ciò stesso si dica 
che quell esperienza è anti 
democristiana E una con 
cezione privatistica del parti­
to che finisce con I essere 
anche inquietante se è nfen 
ta al presidente del Consi 
glio» 

Orlando riprende il nodo 
dei delitti insoluti quelli che 
definisce i grandi buchi nen 
delle nostre istituzioni «Su 
alcuni delitti politici - osser 
va - in particolare su quello 
Mattarella si ha la sensazio 
ne di essere ad un passo dal 
la verità ma qualcuno ha 
paura che sia fatta giustizia 
e solleva un p o p o n e » 

Ma Palenno in questi 
giorni si trova legata da una 
singolare sintonia* a Bolo­

gna «C è una coincidenza -
sostiene (esponente Sicilia 
no - tra le difficoltà che si in 
contrano a Bologna nel prò 

seguire a fare venta e giusti 
zia sulla strage alla stazione 
e sulle altre stragi eversive e 
le difficoltà i tentativi di con 
fusione e di depistaggio a 
Palermo denunciati dal capo 
della polizia per I delitti poli 
tico mafiosi» 

A questo proposito il se 
natore comunista Francesco 
Macis denuncia una vera e 
propna offensiva di Licio 
Gelli contro le indagini in 
corso in vane parti d Italia «I 
collegamenti tra P2 e terrori 
sti nen tra P2 e servizi segreti 
- rileva Macis - non sono un 
fatto isolato legato alla^sen 
lenza di Bologna sono un 
fatto cheè rivelato dalle con 
fessioni di terronsti neri in 
numerose inchieste Proba 
bilmente qualche cosa di 
questo genere sta emergen 
do anche nelle inchieste pa 
temutane per gli assassini! 
di Mattarella e di Pio La Tor 
re Vi è un tentativo da parte 
di questo signore che cir 

cola liberamente per I Ita 
lia Celli ha potuto svilup 
pare le sue trame contro lo 
Stato democratico propno 
con i collegamenti che ha 
stabilito con i servizi segreti 

, Questo è il tipo di collega 
rmento che hoi dobbiamo 
avere sempre presente» 

Assai polemica in tutt al 
tre direzioni I intervista ali 
Avanti' del! on Salvo Andò 
responsabile del Psi per i 
problemi dello Stato Secon 
do Andò «e è un eccesso di 
inquisizione nel nostro siste 
ma politico troppe inehie 
ste parlamentari troppi in 
terventi dell Antimafia che 
in qualche modo servono 
solo ad intralciare chi lavora 
che non consentono a chi 
lavora di potersi sentire sicu 
ro» 

«Da qualche tempo - nota 
I esponente socialista - si re 
gistrano preoccupanti coin 
cidenze tra certe campagne 
di disinformazione che ten 

dono a screditare questa o 
quella autentà dello Stato e 
clamorosi attentati magan 
non portati a termine» Andò 
cntica poi il Consiglio supe 
nore della magistratura 
•Spesso il Csm si è limitato a 
galleggiare sui conflitti ba 
dando bene a non colpire 
magistrati ritenuti intoccabi 
li 11 Csm ha dato una inter 
prefazione assai riduttiva dei 
propn poteri in questa mate 
na quando il conflitto era 
tra soggetti» 

Un attacco al Csm viene 
anche dalla vedova di Gae 
tano Costa il procuratore 
capo di Palermo assassinato 
giusto nove anni fa dalla ma 
fta Rina Bartoli Costa ncor 
da che il marito aveva inda 
gato sul delitto Mattarella e 
sostiene che I inchiesta giù 
diziana sull uccisione del 
magistrato non nesce ad an 
dare avanti soprattutto per la 
carenza di strutture degli uf 
fici giudiziari catanesi 

Trucchi e strumenti del perfetto spione 
È una specie di lotta senza fine tra chi spia e chi 
mette in atto tutte le misure per non essere spiato 
Congegno d o p o congegno controllo d o p o control 
lo arriva sempre qualche altro apparato più sofisti 
ca lo che supera i precedenti e che riapre la batta 
glia Quali strumenti possono essere stati utilizzati 
dalla mafia o da «altri per spiare il lavoro di Falco 
n e ? Non e è c h e l imbarazzo della scelta 

WLADIMIR© SETTIMELLI 

• i ROMA Scrive lo speciali 
si i G orgio l'ali I ener su Force 
difivn stani oche un bra 
vo *>p onc pori i con se un ba 
gasilo di tsptn<-ive che lo 
mette m condì-' orn. f lite pò 
the ctoni inde al committente 
di super ire il XI degli osti 
coli ed effettuare la scelta su 
come aL,irt Non molto lem 
pò fa (Cra\i tra «residente 
del Consiglio) fu insedi ila 
una commissione tecnica di 
studio per stabilire se era pos 
sibilo difendersi in qualche 
modo dallo spion ì&gio (eie 
fonico C e rano infatti state le 
dure proteste di alcuni parla 
mcntari che ritenevano di avt 
re il propno telefono sotto 
controllo La conclusione fu 
sconcertante ilio stilo attuale 
della lecnica è impossibile in 
dividuart t scoprire se un le 
kftno è «ascoltalo oppure 
no Insomma dagli spioni 

elettronici non c e quasi dife 
sa Trd I altro bisogna tener 
conio che negli ultimi anni le 
nuove attrezzature messe a 
punto dalle multinazionali 
delle te leeoni un IL. anioni han 
no elimin ilo totalmente le 
u t d i i c e mei» telefoniche 
che richiedevano ia messa in 
posi manuale di microfoni e 
battere negli apparecchi da 
controllare oggi non e è più 
neanche bisogno di avvicinar 
si atji apparati Sip e tutto può 
essere cntrolìato e coperto 
dall esterno di un palazzo e di 
un ufficio 

Inoltre le attrez?a ure mo 
denussime dell ultima genera 
zione vendono messe in ven 
dita liberamen e e non costa 
no j u di alcune dee ne di mi 
lion Sono come è facile im 
magnare uno straordinario e 
spcltacolare nveslimenio 
per la miniera di notizie che 

forniscono C è da meravi 
gliarsi se la mafia abbia deci 
so di spendere qualche spie 
ciolo» per queste attrezzature7 

La mafia ovviamente o chi 
aveva un qualche interesse ad 
ascoltare le conversazioni te 
lefoniche di Falcone e quelle 
che si svolgevano nel suo uffi 
ciò Intanto sarà bene dire su 
bito che sono stati gli stessi 
accertamenti tecnici della pò 
tizia a far capire a tutti in che 
senso stavano orientandosi le 
indagini sull attentato al giudi 
ce più sorveglalo d Italia Gli 
esperti della polizia scicniifi 
ca inditi come hanno scritto 
i giorn ili hanno passato con 
io sp izzolone 1 ufiieo di Fai 
conc e altri uffici del pilazzo 
di giustizia Ora si da I caso 
che in c,crL,o tecnico lo spaz 
zolone non sia altro che uno 
straord nano rivelatore d spie 
e microspie attive o passi 
ve l uso dello strumento in 
dotazione alla polizia a eira 
binieri e ai servizi di contro 
spionaggio ha rivelato in 
somma su cosa stavano lavo 
rando gli inquirenti e quale 
era la lora idea della talpa al 
lavoro dentro il palazzo di giù 
stizia del capoluogo siciliano 
Insomma non si mobilitano 
spec alisti e altrez<nture soft 
slicale se non ce davvero il 
fondato sospetto che siano 
slate attivale atlrrz7ature elei 
Ironiche B sogna aggiungere 

che nel caso degli uffici di Fai 
cone e dei suoi telefoni sa 
rebbe stato molto saggio adot 
tare a suo tempo misure pre 
ventive ambienti isononzzati 
isolamento da terra (con ma 
nicotti di gomma) dei radiato­
ri del riscaldamento isola 
mento di ogni apparato elet 
tnco che si trova nell ufficio 
scelta di un ufficio sen?a fine 
stre e situalo nella parte inter 
na del palazzo di giustizia e 
cosi via 11 magistrato inoltre 
avrebbe potuto essere dotato 
per tempo degli apparati 
scramblcr» detti comune 

mente cripto o dei distorson 
di voce Con questi ipparati 
le telefonate vendono codifi 
e ite ed lun io poi la ncecssi 
ta d essere decodfeate In 
somma impediscono I iscoì 
lo abusvo di una comunica 
/ione (ciclonica e !a rendono 
ineomprens bile I telefoni di 
Falcone erano stati protetti 
con qualche tipo di impianto 
del genere7 Sicuramente no 
Solo ora dopo I primi sospet 
ti sono state prese a quanto 
si è capilo queste misuri cau 
lelalive Ma veniamo appun 
ta agi apparati di spionaggio 

Prima di tjtto quegli adatti 
alle auto Vt ne sono di ni 
niaturizzati e che non hanno 
bisogno di accumulatori Fun 
zionano infatti in collega 
mento con la batteria dell au 

to e sono tn pratica «attivi" 24 
ore su 24 L auto tra I altro 
viene sempre presa di mira 
dagli spioni professionisti e un 
perché e è 

E in auto che di solito gli 
spiati si lasciano spesso anda 
re a conversazioni confiden 
ziali Una microspia inoltre è 
facilmente occultabile nel cru 
scotto nella normale autora 
dio nel! imbottitura dei sedili 
nel portabagagli negli sportel 
li e persino nel cofano moto 
re Non e è neanche bisogno 
di apparati di registrazione 
basta anche poter soltanto 
ascoltare quello che viene 
detto nell aulo per sapere a 
puntino quali saranno per 
esempio gli spostamenti di 
un magistrato come Falcone 
Tra I altro 11 mafia e on I ucci 
sione di Clunnici ha t,ia di 
mostrato di essere bene al 
corrente degli ultimi ritrovati 
elettronici In quell occasione 
una sene di cariche esplosive 
(autobomba) furono attivate 
con un comando elettronico a 
distanza Per q janto r guarda 
gli uffici 1 discorso è un pò 
più complesso Sono partico 
larmente vulnerabili (i film di 
spionaggio hanno insegnai 
molto a tutti in questo cani 
pò) le derivazioni telefoniche 
le cassette con i fusibili i 
quadri appesi al muro i soffi! 
ti i tavol le scrivanie le se 
die le scatole con le quali 

vengono spediti regali slam 
pe e tutte le linee elettriche 
Gli esperti consigliano chi si 
ritiene spiato di parlare di co 
se importanti vicino a fonti di 
rumore apparecchi radio ac 
cesi ventilatori in funzione 
rubinetti dell acqua aperti e 
cosi via Meglio ancora preci 
sano sempre gli specialisti se 
una conversazione importante 
o un incontro per avere noti 
zie riservate avviene in posti 
pieni di gente come le stazio 
ni ferroviarie quelle della me 
tropolitana o in un mercato 
Nel caso di Falcone pare sia 
no stati ritrovati veri e propri 
grovigli di fili in alcune -cas 
selle di riccordo dei cavi te 
lefonici E comunque un pò 
ingenuo pensare el e i leena 
della m if a si siano banal 
mente servili di una vecchia 
microspia o sollanto di una 
derivazione- te Icfonica per 

ascoltare in un altra stanca del 
palaz?o Ormai e è di meglio 
e di molto meno pericoloso e 
compromettente Ali u ima 
fiera di gingilli elettronici che 
si è tenuta in America e stato 
presentato per esempio uno 
straordinario microfono spia a 
laser L apparecchio deve es 
sere puntalo verso la finestra 
della stanza da spiare e lo 
strumento raccoglie le vibra 
zioni delle vane voci II raggio 
laser riporta poi indietro la 
conversazione che viene regi 

strata e "ricostruita» Un ?ltro 
strumento che ha avuto subito 
un grande successo è I «infi 
nity bug* Si tratta di un con 
gegno intelligente e sofistica 
to Viene di solito collocato 
nel telefono o nella linea tele 
fonica Non -ruba» conversa 
zmni telefnniche ma è una 
vera e propria presenza nella 
stanza dello spiato Basta in 
fatti una nota musicale spedi 
ta con una chiamata telefoni 
ca anche da un posto pubbli 
co per renderlo attivo Appe 
na in funzione anche se la 
cornetta è normalmente ap 
poggiata sull apparecchio il 
microfono telefonico verri re 
so «attuo e trasmetterà ali e 
sterno tulle le conversa/ioni 
che si svolgeranno nella stan 
za Funziona con corrente di 
linea ed è difficile scoprirlo 
Gli strumenti di spionaggio so 
no tanti tanti e con mille di 
verse variazioni e utilizzazioni 
Da quelli radio che trasmetto 
no via antenna ad un furgone 
posteggiato nei pressi del pa 
lazzo da spiare a quelli che 
hanno un microfono talmente 
piccolo da poter essere -spa 
rato» in un ambiente da una 
carabina ad aria compressa 
Basta dare un occhiata alla 
pubblicità delle aziende che 
vendono il malenale per ri 
manere a bocca aperta per 
poi decidere ovviamente di 
chiuderla subito 

Lieto Getll 

Gelli su Mattarella 
«Fu un delitto perfetto 
Ridicolo accusare 
servizi segreti o P2» 
Ancora un'intervista a Licio Celli II «venerabile 
maestro» dice a Panorama che l'assassinio di Pier-
santi Mattarella fu «un delitto perfetto» e che «è ri­
dicolo accusare i servizi segreti o la P2» Plaude al 
tandem Andreotti-Craxi e apprezza la preparazio­
ne dei due leader «sotto il profilo costituzionale» 
Quanto alla strage di Bologna, lancia un nuovo af­
fronto ai familiari delle vittime «Soffro più di loro» 

H ROMA Lcio Gelli «vene 
rabile» di nome venerato di 
fatto da una parte della stam 
pa si concede come una star 
degli intrighi per I ennesima 
intervista nell amena cornice 
di villa Wanda ad Arezzo Di 
ce la sua sulle vicende politi 
che italiane sulte ultime piste 
del delitto Mattarella sulla 
strana «crisi di coscienza* del 
I avvocato Roberto Montorzi 
che in un batter d occhio è 
passato dalla difesa di parte 
civile delle vittime della strage 
di Bologna al club degli am 
nitratori del capo della P2 E 
se la cava sempre anche di 
fronte alle domande più incat 
zanti il suo scopo naturai 
mente non è quello di essere 
creduto ma di restare sulla 
scena col consueto armamen 
tano di ammiccamenti e mes­
saggi cifrati 

Rispondendo a Panorama 
(che ha anticipato ai quoti 
diam il testo dell intervista) 
Gelli non sembra molto inti 
monto dalla prova Domanda 
«Il sindaco di Palermo accusa 
I servizi segreti deviati di voler 
depistare le indagini sul delit 
to Mattarella» Risposta (si fa 
per dire) «Una risata si una 
grossa nsata è la mia nspo-
sta» Persino il ministro Gava -
insiste I inviata del settimanale 
- sostiene che le lettere ano­
nime contro il giudice Falcone 
sono state scritte per bloccare 
I inchiesta su quel delitto poli 
uco Getli si toglie la soddisfa* 
zione di replicare cosi «Gli in 
quirenti non possono scopnre 
ogni responsabilità alcuni de 
luti sono perfetti Ma è ridicolo 
accusare i servizi segreti de 
viali o la P2 I servizi non sono 
stati riformati' La P2 non è 
stata sciolta d autorità7» 

Poi si entra nell alta politi 
ca Al «maestro venerabile» 
viene ncordata una sua inter 
vista di sette mesi fa nella 
quale anticipava (a fine della 
•diarchia» De Mita Craxi «Le 
mie sono soltanto previsioni -
nsponde - E un mento o una 
colpa se prevedo con un certo 
successo7» E a proposito di 
previsioni la giornalista Mar 
cella Andreoli non si lascia 
sfuggire una domanda di nn 
ealzo -Con la fine delia diar 
ehm è arrivato sulla scena pò 
litica un tandem che lei auspi 

ca fin dalla famosa intervista 
al Corriere della Sera dei 1980 
Craxi e Andreotti» Ma Gélli né 
approfitta per lanciare I suoi 
messaggi «Sono conlento che 
le cose vadano migliorando 
nel nostro paese Le intelli 
genze messe assieme produ­
cono grandi cose E Crani e 
Andrcotti non sono soltanto 
intelligenti ma molto prepara 
ti sotto il profilo politico e an 
che sotto quello costituziona­
le* e I ultimo apprezzamento 
non sembra davvero riferito a 
una volontà dt difesa della Co 
soluzione Comunque è vero 
che con Andreotti a palazzo 
Chigi arriva la •normalizzazio 
ne»7 «SI è vero quello che si 
va dicendo - assicura Geli) -
Si sta tornando a una norma 
lizzatone Andreotti è un uo 
mo stimato ha dedicato |a 
sua vita a questo povero pae 
se E I Italia sotto la sua guida 
può stare tranquilla* 

Il capitolo degli awertimen 
ti non manca Quando ìl capo 
della P2 viene invitato a parta 
re di due fascicoli del suo «ar 
chivio» che riguarderebbero 
Francesco Cosstga e Costanti 
no Belluscio e dei quali non 
si e mai conosciute il «ante 
puto si ritrae dicendoci non 
saperne nulla e quando, subì 
to dopo gli viene crflestò se è 
vero che Cossiga fece un bet 
regalo di nozze a Mana Grazia 
Gelli sua figlia il «venerabile» 
sibila «Col tempo si perde la 
conoscenza e anche la me* 
mona Se poi dovessi ricor­
dare i regali che ho ricevuto 
dovrei fare un elenco tunfo 
così » Chi ha da capire, capi 
sca 

Su) voltafaccia dell avvoca 
to Montorzi infine Gelli esibì 
sce tanto candore «E venuto 
da me spontaneamente - dice 
- Credevo fosse una trappola 
Invece si è fatto vivo una se 
conda volta una decina di 
giorni dopo per comunicarmi 
le sue dimissioni da quel col 
legio di legali che tanto ce 
1 hanno con me Davvero 
un autentica cnsi dt coscien 
za» E ai familiari delle vittime 
di Bologna non risparmia un 
nuovo affronto «Quando vedo 
accomunare il mio nome a 
quelle cose tremende come le 
stragi soffro E soffro più di io-

Nuovo scandalo a Palenno 
«Favorì boss mafiosi» 
L'Espresso accusa 
alto funzionario di Ps 
• i ROMA Dai veleni di Pa 
lermo un altra accusa contro 
un funzionano dello Stato Ne 
è oggetto stavolta 1 ex capo di 
gabinetto dell alto commissa 
rio antimafia quando questi 
era De Francesco ed ex din 
gente della Cnminalpol Sicilia 
na Bruno Contrada attuai 
mente distaccato alla Presi 
denza del Consiglio Secondo 
il settimanale LLspresso egli 
avrebbe favorito in quanto 
funzionario dei sem/i segreti 
la lalilanza e I espatrio di Oli 
viero 1oi,noli un industriale 
legato al clan dei Greco ed 
avrebbe cercato di depistare 
le indagini sull omicidio Mat 
tarella tentando di convincere 
la vedova a riconoscere il kil 
ler in Mano Prestafilippo Se 
condo L Espresso Tognoli de 
positava in conti di banche 
svizzere (la rivista pubblica i 
numeri di tre di essi) i dollari 
provenienti dal traffico di dro 
ga del suo «compare di noz 
ze Leonardo Greco boss di 
Baghena Tognoh secondo 
'Ltspresso riuscì a sfuggire 
alla cattura grazie ad una op 
portuna soffiata e poi venne 
fatto espatriare con la prole 
zione di Bruno Contrada 
Quanto ali altro episodio il 

settimanale afferma che la ve 
dova di Mattarella riconobbe 
1 assassino del manto in Giù 
sva Fioravanti I estremista di 
destra condannato ali ergasto­
lo per la strage alla stazione di 
Bologna ma che «Contrada 
aveva cercato di farle ncono 
scere come killer un mafioso 
Mario Prestafilippo andando­
la a trovare ali insaputa dei 
magistrati a Londra* 

Accuse «false» con un (ino 
-"•pregevole» Bruno Contrada 
dirigente superiore della poli 
zia di Stato ha immediatamen 
te replicato alte affcrnwiom 
de L hsprtsso L alto funziona 
no ha dichiarato «Il contenuto 
del servi/io giornalistico è 
nelle sue vane parti tenden 
zioso infondato falso calun 
nioso ed infamante Non pos 
so allo stato sapere quale vile 
anonima fonte e per quale re 
condita ma comunque spre 
gevole finalità sia stato ispira 
to lo scritto che peraltro fa se­
guito ao i|m analoghi apparsi 
negli ultim giorni su alcuni or 
gain di stampa Sono però m 
grado di provare sin da que 
sto momento e nel modo più 
completo ed esauriente la 
mia totale estraneità» 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Scompare uno dei protagonisti 
della vita economico-istituzionale 
La sua nomina a sorpresa nel 7 5 
Affrontò la grande crisi dell'economia 

Messaggi di Cossiga, Spadolini, lotti 
Ciampi: «Era la coscienza critica 
di questa nostra Banca d'Italia» 
Il cordoglio di Andreotti e La Malfa 

La scomparsa del governatore Baffi 
Ha voluto scrivere e. lavorare fino all'ultimo minuto 
Con Paolo Baffi scompare uno dei protagonisti della 
vita economica ed istituzionale del dopoguerra, non 
soltanto italiana ma intemazionale. Baffi è morto ve­
nerdì sera a Roma dopo una lunghissima malattia. 
Lascia la moglie e due figli. I funerali lunedì alle 
10,30 nella chiesa dei martiri canadesi nel quartiere 
Nomentano a Roma. Vastissimo cordoglio del mon­
do politico ed economico. 

WALTIR DOHDI 

••ROMA- Ha lavorato fino 
all'ultimo, fino a quando il 
suo fisico debilitato e devasta­
lo dalla malattia ha avuto un 
briciolo di energia. Ha scrìtto 
lettere ad amici e colleghi, ha 
dettato le sue ùltime volontà. 
Poi, con la lucida serenità che 
lo ha accompagnato in questi 
mési di sofferenze, ha chiesto 
che venisse reciso anche l'ulti­
mo (ilo che gli assicurava la 
vita. Paolo Baffi, governatore 
onorario' della Banca d'Italia, 
se ne è andato cosi, con la 

stessa discrezione con cui ha 
vissuto tutta ta propria vita di 
studioso, di massimo espo­
nente della politica monetaria 
italiana, di autorevole rappre­
sentante di istituzioni econo­
miche intemazionali. 

Paolo Baffi è deceduto ve­
nerdì sera in una clinica ro­
mana. Ieri avrebbe compiuto 
78 anni. Era nato infatti il 5 
agosto 1911 a Broni in provin­
cia di Pavia. Laureatosi ad ap­
pena 21 anni all'Università 
Bocconi, dal 1933 al '36 fu as­

sistente di statistica in quella 
Università e alla Statale. Poi, 
iniziò la sua lunghissima e 
prestigiosa carriera alla Banca 
d'Italia, senza peraltro abban­
donare l'impegno accademi­
co, insegnando storia e politi­
ca monetaria all'università di 
Roma; faceva parte dell'Acca­
demia dei Lincei. La sua attivi­
tà in Banca d'Italia iniziò dal 
servizio studi, di cui divenne 
direttore a partire dalla Libe­
razione di Roma nel giugno 
del '44 e rimanendovi Tino al 
1956. In quell'anno divenne 
consigliere economico della 
Banca centrale e poi della 
Banca dei regolamenti inter­
nazionali. È in quegli anni che 
Baffi rappresenta l'Italia e le 
autorità monetarie del nostro 
paese nei più importanti orga­
nismi intemazionali. Nel 1960 
viene nominato direttore ge­
nerale di Bankitalìa e quindici 
anni più tardi, in modo abba­
stanza inaspettato, succede a 
Guido Carli nella carica di go­

vernatore. Inaspettato perché 
Baffi s | è sempre tenuto fuori 
dai giochi e dagli equilibrismi 
poUtki.ìe in quei 1975 furono 
assai forti le pressioni affinché 
al vertice di via Nazionale sa­
lisse un uono di «fiducia» dei 
potenti e dei governanti di al­
lora. Quejl posto fu invece pre­
so dal.«professore», come ve­
niva rispettosamente chiama­
to. Un intellettuale di vastissi­
ma cultura economica, di as­
soluto rigore morale e insieme 
di grande umanità, sia pure 
schivò e discreto. Quale sia la 
sua forte personalità lo si vide 
subito nel lavoro. Baffi fron­
teggiò con grande abilità la 
gravissima crisi valutaria del 
1976, la fuga dei capitali all'e­
stero, ridando prestigio e au­
torevolezza intemazionale al­
l'Italia. Inflessibile nel! eserci­
tare le prerogative dell'Istituto, 
rifiutò sempre le logiche dei 
compromessi e dei patteggia­
menti. Lo si vide quando com­
missariò l'Itaìcasse di Arcaini, 

feudo de, rifiutò il concordato 
per le banche di Sindona, av­
viò 16 ispezioni all'Ambrosia­
no di Calvi.! Una coerenza che 
gli costò, nel marzo del 1979, 
insieme al vicedirettore gene­
rale Mario Sarcinelli. l'incrimi­
nazióne per l'affare Imi-Rovel­
li, da cui risultò totalmente 
estraneo. ' Amareggiato dalla 
vicenda, pel settembre di 
quell'anno st; dimise ma non 
lasciò Bankitalia divenendone 
governatore onorario. Ha pro­
seguito la sua attività di stu­
dioso fino a che il-mate glielo 
ha consentito. > 

Vastissimo if; cordoglio per 
la scomparsa di Baffi. Per il 

capo dello Stato Francesco 
Cossiga l'Italia «perde un 
esemplare servitore dello Sta­
to, un autorevole economista, 
un uomo ricco di virtù civili e 
morali». Il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi ha dichiarato che 
«Baffi ha rappresentato per 
più di un cinquantennio l'ani­
ma Intellettuale, la coscienza 
critica della Banca». Spadolini 
parla di «esemplare devozio­
ne» e «strenua fedeltà alla 
Banca d'Italia con il senso 
sempre vivo degli interessi na­
zionali». Nilde lotti ricorda «gli 
eccezionali meriti nella gestio­
ne dell'economia nazionale e 

la grande esemplare probità». 
Mentre la presidenza del Con­
siglio annuncia che Andreotti 
ha inviato ai famigliari di Baffi 
un «caldo messaggio», il segre­
tario del Pri Giorgio La Malfa 
ricorda che Paolo Baffi «ap­
partiene ad una schiera molto 
ristretta di uomini cui si deve 
la ricostruzione del paese nel 
dopoguerra. Fu un segno as­
sai grave di quanto di torbido 
si agitava nel paese che egli 
potesse essere accusato da un 
magistrato e minacciato di 
carcerazione. L'Italia delle 
persone per bene non ebbe 
mai esitazioni a schierarsi dal­
la sua parte». 

La pretestuosa incriminazione per l'affare Imi-Rovelli 

Volle mettere U naso 
nei conti di Calvi e Sindona 
Uomo della «virtù collettiva», nemico dei bancarot­
tieri. Il primo che abbia mai tentato di bloccare gli 
«elemosinieri» dei partiti di governo e i corrotti che 
accumulavano miliardi a spese dello Stato. Paolo 
Baiti, per questi motivi, nel 1979, fu dichiarato in 
arresto mentre era governatore della Banca d'Italia. 
pura e semplice vendetta, fu detto per aver fatto i 
conti nelle tasche di Sindona e di Calvi 

* «, 

un malfattore. Naturalmente 
fu ampiamente assolto e con 
le scuse, ma alcuni uomini di 
governo e certi maneggioni 
della finanza, continuarono 
sempre a ritenerlo un uomo 
•pericoloso» per onestà e inte­
grità morale. In quel, 1979 del­
la vicenda Arcaini, il paese 
stava vivendo una situazione 
tngìca. Lo stesso governatore, 

I Una vendetta - fu detto 
subito - quell arresto (non fi 
ni in cella per motivi di età e 
di salute), e solo per aver ten­
tato dì bloccare, in qualche 
modo, Michele Sindona, il 
bancarottiere poi morto miste­
riosamente in cella e Roberto 
CaM «suicidato» sotto il ponte 
del Frati neri, a Londra. 

Che cosa aveva fatto Baffi 
nella sua veste di governatore 
della, Banca d'Italia? Soltanto 
il proprio dovere e per questo 
venne formalmente arrestato, 

- Insieme at proprio collabora­
tore Mario Sarcinelli, da due 
magistrati assai chiacchierati: 
il doti. Allbrandi, simpatizzan­
te da sempre della destra mis­
sina e il giudice Infelisi, sem­

pre definito dai colleghi un 
candrrottjano di ferro» La vi 
cenda dalla quale presero 
spunto le indagini dei giudici, 
fu quella del «polo» chimico 
sardo e cioè la «Sir», allora del 
grande «elemosiniere» de Ar­
caini che, in realtà, aveva uti­
lizzato fondi pubblici per mo­
tivi ben diversi da quelli origi­
nari. Con Arcaini, forse per la 
prima volta, Baffi prese con­
tatto con una realtà fino a 
quel momento nascosta: quel­
la del legame dei partiti di go­
verno con la grande industria 
e la finanza nazionale. Il go­
vernatore in carica, che aveva 
già mostrato la propria deci­
sione nel voler spazzare via i 
finanzièri spregiudicati alla 
Sindona, venne trattato come 

dalle Brigate ",Ette>S doveva 
muoversi con 'grande cautela. 
C era una crisi di governo in 
atto, era già stato ucciso il 
giornalista Mino Pecorelli ed 
era appena morto anche il vi­
cepresidente del Consiglio de­
signato Ugo La Malfa. Il diri­
gente repubblicano, da mini­
stro di un dicastero economi­
co, aveva impedito come si 
sa, con una decisione da ga­
lantuomo, che le banche sin­
dacane fossero salvate a spe­
se del contribuente e per que­
sto, esattamente come Baffi, 
era stato sottoposto a pressio­
ni di ogni genere. Anzi, per ì 
servizi deviati e gli uomini del­
la P2 che stavano dispiegando 

- in pieno la loro azione, era un 
nemico da spazzare via, pro-

§rio come il governatore della 
anca d'Italia. Quale era stata. 

concretamente, l'azione di 
Baffi nei confronti dei due 
grandi «protetti» Sindona e 
Calvi? Cerchiamo dì spiegarla, 
Ad un certo momento, come 
è noto, Michele Sindona si 
trova in gravi difficoltà e le sue 
banche, in Italia e in America, 
stanno per crollare. Il banca­
rottiere propone una opera­
zione di salvataggio che trova 
perfettamente d accordo alcu-

' ni uomini dì'goir^nio: ini&artU 
colare pjutra,'Mo^ttÌ.,Unica*1 

ad; opporsi ar salvataggio deile 
banche sindonlane eTappun-
to, Ugo La Malfa. Baffi lo se­
gue a ruota. Il governatore, at­
traverso, pare, l'onorevole 
Evangelisti che parla, ovvia­
mente, a nome di Andreotti, 
riceve una vera e propria ri­
chiesta di «concordato». Si 
tratta di cancellare con uh 
colpo di spugna i guai di Sin­
dona e permettere così la ri­
presa del personaggio. L'ope­
razione, secondo alcuni cal­
coli, verrebl» a costare al 
pubblico erario, cioè a tutti i 
cittadini, «soltanto» 250 miliar­
di. Baffi, senza pensarci due 
volte, rifiuta il «concordato». In 
sostanza dice rio a Sindona, 
ma anche ad Andreotti. È il 
periodo in cut la P2 di Ucìo 
Gelli raccoglie gii «affidavit» di 

alti magistrati e personalità, 
da inviare in America per «co­
prire» e salvare Sindona dalla 
galera, facendolo passare per 
un galantuomo e per un con­
vinto anticomunista che non 
può essere carcerato come un 
qualunque spacciatore di as­
segni a vuoto. È, insomma, 
l'uomo che è stato definito, 
dallo stesso Andreotti, il «sal­
vatore della lira». Il grande 
•no» prima di La Malfa e pòi 
di Baffi, farà quindi scoprire le 
magagne di Sindona che vie­
ne arrestato. 

Era stato proprio Baffi, tra 
l'altro, appena salito al vertice 
della Banca d'Italia, a rafforza^ 
re gli buffici di vigilanza»'<per i) 
controllò degli istitutivi credi* 
to. È proprio la «vigilanza» del­

la Banca d'Italia, non appena 
Sindona risulta fuori gioco, a 
mettere gli occhi sul banchie­
re emergente del momento: 
Roberto Carvi che ha preso il 
posto di Sindona soprattutto 
presso fior, la grande banca 
vaticana in mano a monsignor 
Marcinkus. Anche questa vol­
ta, gli uomini di Baffi, dopo un 
controllo dell'Ambrosiano, ri­
levano una serie di irregolarità 
valutarie di non grande im­
portanza. Sono perù infrazioni 
che aprono urto, squarcio al­
larmante sulle attività di CaM: 
soprattutto per quanto riguar­
da il trasferimento di fondi 
dall'Italia alle consociate este­
re del Banco. Si tratta di ope­
razioni con finalità non chiare 
e che fanno intuire un «giro» 

sotterraneo enorme. 
È il «giro» che verrà fuori 

soltanto dopo la morte del 
banchiere milanese. Insom­
ma, in pratica, la Banca d'Ita­
lia è ormai sull'avviso per 
3uanto riguarda i movimenti 

i centinaia di miliardi nei pa­
radisi fiscali di mezzo mondo. 
Calvi, come si ricorderà, finirà 
poi, in carcere per altri motivi, 
ma quando uscirà il banchie­
re avrà già capito che la Ban­
ca d'Italia di Baffi potrebbe, 
da un momento all'altro, agi­
re. E così che uomini di gover­
no, P2 e servizi segreti deviati, 
dispiegano tutte le loro forze. 
Baffi e Sarcinelli, ovviamente, 
finiscono in carcere e vengo­
no cosi definitivamente bloc­
cati. 

„.e lo schivo allievo di Einaudi non si piegò 
• I Baffi: assume la carica di 
Governatore nell'agosto del 
1975 in uno dei momenti più 
difficili dell'economia italiana. 
Ricorderà Ciampi, con un giu­
dizio che pud essere utile ri­
chiamare anche nell'attuale 
situazione, «che erano solo 
sopite le forze destabilizzanti, 
intemazionali e interne che 
sarebbero poi riesplose nel­
l'autunno e nell'inverno suc­
cessivi rivelando quanto sia 
precaria l'espansione della 
domanda quando non vengo­
no affrontati i nodi che avvi-

-: lappano la struttura dell'eco­
nomia». Nel 1976 quelle foize 
ridussero le riserve in valuta a 
600 milioni di dollari (e fu in 
occasione di ciò che Enrico 
Berlinguer fu consultato uffi­
cialmente, per la prima volta, 
a palazzo Chigi); fecero salire 
il cambio con il dollaro a 916 
lire è il ritmo mensile dell'in­
flazione al di sopra del 2 per 
cento. Baffi era consapevole 
dell'estrema difficoltà dell'o­
pera cui si accingeva e per 
questo intitolò uno dei suoi 
primi e rari articoli da Gover­
natore (sul mensile inglese 
The Bunker) «L'angusto sen­
tiero dell'Italia». Su questo 
sentiero seppe essere una si­
cura guida, consapevole del 
suo specifico ruolo, ma anche 
della necessità di avere l'ap­
porto di tutti ad una politica di 
rigore. 

Se il periodo della solidarie­
tà nazionale fu un periodo in 
cui si riuscirono ad abbattere 
oltre 10 punti di inflazione 

senza toccare l'occupazione, 
senza far cadere l'Italia nel ri-
slagno, senza bloccare i pro­
cessi di ristrutturazione tecno­
logica che cominciavano a 
prendere avvio e mantenendo 
sostanzialmente inalterati i sa­
lari reali, questo fu anche me­
rito di Baffi. Suo merito specifi­
co fu quello di opporsi alla 
proposta (appoggiata invece 
da Carli) di lasciar percorrere 
all'industria la strada facile 
della conversione dei debiti in 
partecipazioni azionarie delle 
banche e di favorire invece 
anche con la politica moneta­
ria, politiche che ridessero fia­
to all'autofinanziamento delle 
imprese. 

Meriterebbe dì essere ap­
profondito il rapporto tra Pei e 
Banca d'Italia in quel periodo, 
anche a prescindere dalla soli­
darietà che il Pei dette a Baffi 
quando egli fu aggredito per­
ché troppo rigoroso sul terre­
no della morale pubblica e 
bancaria. 

Fu un rapporto schietto, tat­
to di convergenze e divergen­
ze. di reciproche critiche e di 
grande reciproca stima. 

Baffi era un conservatore il­
luminato, un democratico, al­
lievo di Luigi Einaudi e di Gior­
gio Mortara. Era un vero libe­
rale ed era quindi fatto di pa­
sta diversa da quella di certi 
monetaristi di oggi, indossanti 
a volte abiti di sinistra. Era abi­
tuato dai classici a chiamare 
capitalismo il capitalismo, 
classi le classi, salario il sala­
rio. Ma soprattutto era abitua-

È morto un uomo che ha molto me­
ritato dall'Italia, che l'ha onorata in 
campo intemazionale e che è stato, 
negli anni in cui ha retto il timone 
della Banca d'Italia, un grande Go­
vernatore. Era difficile succedere a 
Carli. Paolo Baffi - quarant'anni in 
Banca d'Italia - l'ha fatto con grande 

dignità e capacità, continuando, non 
senza un personale apporto di anali­
si e di strategia, la politica monetaria 
del suo predecessore, riaffermando 
l'autonomia della Banca con una de­
terminazione che pochi, dato il suo 
carattere schivo da protagonismi, si 
aspettavano. 

to da! classici a perseguire la 
realizzazione del triangolo 
d'oro - stabilità dei prezzi/ 
pieno impiego/equilibrio dei 
conti con l'estero o, come scri­
verà, -quella del quadrangolo 
che comprende anche lo svi­
luppo economico». La critica 
che muoveva ai sei anni pre­
cedenti era quella di aver per­
seguito di volta in volta uno 
solo di questi obiettivi a costo 
dì sacrificarne altri, fino al mo­
mento in cui l'obiettivo trascu­
rato assumeva carattere di 
emergenza e obbligava a mu­
tare fronte. 

Era sulla base di queste sue 
convinzioni che un colloquio 
costruttivo con Baffi è sempre 
stato possibile anche quando 
su rilevanti punti - la politica 
iamalfiana dei redditi, per 
esempio -c'era divergenza, 

Specifici punti di conver­
genza nascevano dalla distin­
zione, anch'essa classica, tra 
redditi reali e redditi apparen­
ti. Baffi aveva ereditato l'ironia 
dei «Paradossi tributari» di Ei­
naudi - ironia di cui sono 
sprovvisti molti professori di-
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scienza delle finanze - e quin­
di era un alleato naturale di 
chi lottava contro la doppia 
tassazione sui salari (quella 
decisa dalla legge e quella de­
terminata dall'inflazione). Ad 
una condizione, tuttavia: che il 
ragionare in termini reali ve­
nisse fatto per tutti i redditi e 
non venisse considerata rendi­
ta da colpire quella che era in 
realtà un'erosione del rispar­
mio (quando i tassi passivi 
erano inferiori al tasso d'infla­
zione). Nella stessa logica 
avanzò una sua proposta sem­
plificatrice per le liquidazioni. 
Riteneva giusto che trattandosi 
di salario accantonato esso 
venisse rivalutato secondo il 
tasso di inflazione: non ritene­
va invece giusto che subisse 
incrementi di altra natura. Di­
fese l'insituto della scala mo­
bile ritenendo che i sindacati 
avessero pieno diritto di sce­
gliere, sia pure all'interno di 
una politica concertata dei 
redditi, che una. parte dell'au­
mento avvenisse in modo au­
tomatico. Riteneva tuttavia ne­
cessario escludere dalla scala 
mobile, almeno fino ad una 

vera riforma fiscale, aumenti 
dell'Iva che si rendessero ne­
cessari per frenare e guidare 
la domanda. 

Il vero punto di convergen­
za di questo borghese liberale 
con il Pei fu tuttavia soprattut­
to sul terreno morale. 

Di fronte a ciò che di torbi­
do andava accadendo nelle 
banche, rese fortissime e po­
tenti dall'elevato grado di in­
debitamento delie imprese e 
di fronte alle connessioni che 
cominciavano ad affiorare tra 
settori finanziari, P2, criminali­
tà organizzata, Guido Carli 
aveva soprattutto puntato sulla 
moral suasion (fatta anche di 
alcuni precisi «no»). Baffi non 
ebbe esitazioni ad intervenire 
con tutti gli strumenti di cui la 
Banca d'Italia disponeva e in 
primo luogo con lo strumento 
della vigilanza, diretto da un 
altro uomo coraggioso e lim­
pido come Sarcinelli. Allora 
contro di lui fu la guerca; resa 
più dura per Baffi e i suoi col­
laboratori dal fatto che il Teso­
ro aveva già da qualche tem­
po lasciato solo il Governato-

Prima cominciò un lento as­
sedio: di connessione in con-

1 flessione gli archivi della Ban­
ca furono per la prima volta 
violati in modo massiccio dal­
la magistratura più vicina a 
certi centri di potere. Poi ven­
nero - è bene non dimentica­
re certe cose - il mandato di 
comparizione per Baffi e l'ar­
resto di Sarcinelli. Baffi ne sof­
fri profondamente anche se 
più per la dignità della Banca, 
cui aveva dedicato quaran­
tanni della propria vita, e per 
Sarcinelli che per se stesso. 
Ma i colpi infertigli non lo por­
tarono a mutare di una virgola 
il suo atteggiamento e la linea 
che aveva fissato. Continuò a 
svolgere il suo ruolo di guida 
nello stretto sentiero, pilotan­
do la difficile operazione del­
l'approdo della lira nello Sme. 

Sull'ingresso immediato 
nello, Sme ebbe riseive che 
non nascose. Lo preoccupa­
vano la presa di distanza dalla 
Gran Bretagna e la brevità del 
tempo a disposizione per atte­
nuare alcuni squilibri e ano­
malie dell'Italia. Agli amici, a 
chi gli. chiedeva consiglio di­
ceva che in assenza di alcune 
misure correttive e di un ac­
cordo con l'area del dollaro H 
rischio èra che l'Ecu divenisse 
una moneta uguale alle 500 li­
re metalliche, la cui parte cen­
trale sarebbe stata tutta occu­
pata dal marco. Quando ÌI go­
verno Ahdreotti - contrari il, 
Pei e il Bsi, favorevoli ad una 
dilazione' di sei mesi - decise 
per l'ingresso, pilotò la lira 
con grande maestria cosi da 

evitare ogni trauma. 
Quando la solidarietà na­

zionale e con essa il consenso 
che egli riteneva indispensabi­
le per rimuovere i nodi struttu­
rali dei paese e per guidare il 
processo di riconversione e ri­
strutturazione avviato nel 1977 
si ruppe. Baffi sperò che si 
trattasse di una crisi tempora­
nea del disegno di Moro e Ber­
linguer volto a giungere ad 
una democrazia compiuta e a 
porre fine ad un regime senza 
alternanze di cui aveva perso­
nalmente sentito il peso e il 
pericolo anche nella non su­
perata vicenda delle nomine 
(che fu, anche questo è bene 
ricordarlo, il primo vero punto 
di rottura tra il Pei e Andreot­
ti). 

Quando avverti che la rottu­
ra era ben più profonda, Baffi 
si dimise da Governatóre (ot­
tobre 1979) anche se conti­
nuò a lavorare al servizio del 
paese soprattutto in campo in­
temazionale e a dialogare con 
la franchezza che gli era con­
sueta con quanti si rivolgeva­
no a lui per consiglio. 

Sapeva di avere un male in­
curabile. Quando è stato co­
stretto a letto ha continuato a 
lavorare per mettere ordine 
nelle sue carte, scrivere un ul­
timo articolo, dettare gli ultimi 
appunti. Ritenuto concluso il 
lavoro ha chiesto alla moglie e 
ai medici che cessassero le 
trasfusioni destinate a protrar­
gli artificialmente la vita per 
potersi avviare in modo natu­
rale a quel fatto naturale che è 
la morte. 

ADERISCI 
ALLA COOPERATIVA 
SOCI DE L'UNITA' 

Se vuoi diventare socio invia alla Coop, debita­
mente riempito, il modulo di domanda di ammie-
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di amministrazione 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto.. 

nato a II.. 

residente a 

in via n r . . 

professione.. 

codice f iscale. 

chiede di essere ammesso come socio nel­
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quote sociali per lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dello statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so­
ciali. 

Firma.. Data.. 

La domanda di ammissione va inviata al seguente In­
dirizzo; 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gli importi andranno corrisposti con assegno banca­
rio circolare o di conto corrente o utilizzando il conto 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unità Sri • BOLOGNA. 
Il valore di una quota e di lire diecimila. 
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Marina D'Amato 

LO SCHERMO INCANTATO 
Trent'annl di televisione 

per ragazzi 
Che cosa c'è "dentro" la tv dei 

bambini? Valori, simboli, 
modelli di comportamento che 
arrivano ai piccoli teleutenti. 

"I Cirri-

Lire 25.000 

I Editori Riuniti 

* \ 
Stivine 
Ocampo 
LA PENNA 
MAGICA 
Racconti brevi e 
talora folgoranti 
di una maestra 
del genere 
fantastico. 

"I David" 
Lire 26.000 

Editori Riuniti 
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Luca Canali 
SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato ritratto di una 
borghesia imbarbarita dal danaro e incapace di 

onestà e di amore. 
"I David" 

Lire 20.000 

L'ITALIA DEI MISTERI 
Storie di vita e malavita nel ramami 

d'appendice 
a cura cN Riccardo Reim 

Tutto II tenebroso repertorio di un'Italia 
"segreta e terribile" tratto dal romanzi popolari 

dell'800. 
"Albatros" 
Lire 24.000 

Editori Riuniti 
M 
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POLITICA INTERNA 

«De Mita 
è un amico 
e se vuole...* 
M ROMA Antonio Gava si 
corregge su Ciriaco De Mita 
•lo - dice in una intervista al 
Mattino - ho sempre avuto, ho 
e spero di avere in futuro, con 
lui, rapporti di grande stima 

<, ed amicìzia», E l'invito sprez­
zante a fare come Reagan che 
si era tranquillamente ritirato 
in elicottero al suo ranch? «In-

: tendevo dire - sostiene adesso 
• il ministro dell'Interno - che 
perdere una. quota di potere, 

' cambiare ruolo, per un politi­
co non significa morire. Anzi. 
Tanto è vero che ho detto e ri­
peto che De Mita e la sinistra 

, scriveranno ancora tante pagi­
ne di storia della De». Il leader 
del grande centro de, che alla 
vigilia del congresso ruppe il 
rapporto privilegiato con De 
Mita precostituendo di fatto 
una nuova maggioranza con 
Forlani e Andreotti, sembra 
voler ricucire con la sinistra, o 
almeno una sua parte, ma sul­
la base di «qualche puntualiz­
zazione, soprattutto una che 
risponda a questa domanda: è 
giusto parlare ancora di una 
sinistra e di un centro?-. La ri­
sposta dì Gava è che «bisogna 

, fare per noi lo stesso discorso 
chesi fa per il Pei: se sì dice 
ctieil Pei non può che cam-

• blare, perché sono-cambiati i 
suoi riferimenti sociali, perché 
ppn dirlo anche per noi?». La 
«delusione» di Gava rispètto al­
la politica di rinnovamento 
perseguita a suo tempo dalla 
segreteria di De Mila è spiega­
ta col fatto che «non c'è stato» 
un processo analogo a quello 
di Pantani negli anni Cinquan­
ta, cioè dì un ricambio che as­
sumesse «la rappresentanza 
complessiva del partito-, Ma il 
ministro aggiùnge; «Mi auguro 
che questo disegno possa es­
sere ripreso». E per 'avvalorare 
la sua offerta a De Mita e a 
quei settori della sinistra che 
teorizzano la «trasversalità», 
Gava sottolinea come «tanto 
spesso esponenti della sinistra 
.siano d'accordo con esponen­
ti del centro, e viceversa, più 
che con altri dello stesso grup­
po». 

Intanto, nella sinistra il mi­
nistro Carlo Fracanzani invita 
a «chiudere in fretta la stagio­
ne "dei ristoranti" per aprire 
quella degli incontri di dibatti­
to e dì iniziativa politica». 

Caperlo 
A Trieste 
sui luoghi 
della guerra 
M TRIESTE Nell'anniversario 
di Hiroshima il segretario na­
zionale della Fgci Gianni Cu­
perlo si recherà oggi in visita 
ai luoghi che testimoniano le 
tragedie della seconda guerra 
mondiale nelle regioni tor­
mentate dell'Alto-Adriatico. 

Cuperlo, accompagnato dal 
segretario ; della' federazione 
triestina del Pei Nico Costa e 
dal senatore Stojan Spetic, sa­
rà in Jugoslavia, nel campo di 
concentramento fascista del­
l'isola di Arbe , dove furono 
internati migliaia di civili sto* 
veni e croati; alla foiba di Ba-
sovizza, sul Carso triestino, 
luogo di sepoltura di nazisti e 
dì esecuzione' sommaria di fa; 
scisti ma anche dì cittadini in* 
nocenti; alla Risiera di San 
Sabba, il lager di Trieste in cui 
funzionò l'unico forno crema­
torio allestito dai nazisti in Ita­
lia. 

«Siamo qui - ha dichiarato 
Cuperlo —per testimoniare di 
fronte ai simboli più significa­
tivi della travagliata storia di 
queste terre l'impegno dei co­
munisti italiani perché queste 
tragedie non abbiano più a ri­
petersi; perché si affermino 
valori nuovi, nuovi modelli di 
relazioni tra cittadini e nazioni 
fondati sulla nonviolenza, sul 
primato della politica, sui ri­
spetto e sul riconoscimento 
dei diversi». 

«Vogliamo affermare - ha 
proseguito il segretario della 
Fgci -, in un nuovo quadrò di 
ricomposizione della società 
civile, di avvio della nuova Eu­
ropa dei popoli, il diritto di 
tutti gli uomini a veder ricono­
sciuta pienamente la loro 
identità collettiva ed indivi­
duale. Siamo qui per segnare 
linee dalle quali non tornare 
più indietro, per capire quello 
che è avvenuto, per ricorda­
re». 

«Invitiamo gli storici - ha 
concluso Cuperlo - ad un la­
voro di cui c'è grande biso­
gno, perché la storia di queste 
parti d'Europa sia affrontata 
senza tabù, non per sancire il 
prevalere delle ragioni dell'u­
no contro le ragioni dell'altro, 
ma per essere patrimonio dì 
una comunità che vuole guar­
dare al futuro, superando sen­
za rimozioni le ferite del pas­
sato». 

Parla Gavino Angius 
Il voltafaccia del Psi 
e il ritomo della Pe 
Le scelte dei comunisti 

Crisi a Napoli e Torino 
L'ibrido» nato a Bolzano 
«Giunte-ombra? Il Pei 
faccia bene ^opposizione» 

In Sardegna il Psi, dopo cinque anni di giunta di si­
nistra, dà il «via libera» al pentapartito: martedì si 
eleggerà il nuovo presidente (de) . Sindaco de an­
che a Bolzano, alla guida dì un'amministrazione a 
sette che esclude Pei e Verdi. A Napoli e a Torino il 
pentapartito è in crisi. A Roma è stato sciolto il con­
siglio comunale. Che succede negli enti locali? Parla 
Gavino Angius, responsabile del settore per il Pei. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Il Psì, per motivare 
in Sardegna l'affossamento 
della giunta di sinistra e sardi­
sta, parla di «valutazioni politi­
che». Commenta Gavino An­
gius; «Forse i socialisti si riferi­
scono al calo elettorale del 
Pei e alla loro avanzata. Ma è 
un ragionamento capzioso, 
che non giustifica l'alleanza 
con la De. Eia giunta uscente 
ha ottenuto più voti di quella 
che si vuol formare. A meno 
che non si voglia dire che i vo­
ti al Psi sono voti per la De». 

Ma che cosa è davvero acca­
duto In Sardegna? 

La Sardegna è stata .normaliz­
zata da Andreotti, Forlani e 
Craxi. Oggi i veri governanti 
dell'isola sono a Roma, Il è 
stata condotta la trattativa. A 
Cagliari ci sono soltanto del 
fantocci. Il risultato è un ac­
cordo di potere cui credo non 
siano estranei gruppi massoni­
ci sardi e nazionali. E il Psi og­
gi usa i suoi voti per una politi­
ca dì destra, moderata e con­
servatrice: Pei e De non sono 
intercambiabili. 

Cosa cambia con il ritorno 
della De al governo regiona­
le? 

Il ritomo della De significa 
l'abbandono di tutti i progetti 
.di riforma istituzionale, econo­
mica e civile messi in campo 
dalla giunta di sinistra e sardi­
sta: il lavoro, gli interventi so­

ciali, la riforma della Regione, 
le servitù militari eia Maddale­
na... Per non parlare della tu­
tela delle coste, un téma che. 
non a caso ha acquistato un 
valore simbolico. Contro tutto 
questo la De si è sempre bat­
tuta. 

Che faranno adesso I comu­
nisti? 

Spetta al Pei raccogliere la 
bandiera dell'alternativa autp-

. nomista e articolare un'oppo­
sizione politica, ma soprattut­
to sociale e culturale, alla re­
staurazione in atto. Il rapporto 
con il Psd'Àz è fondamentale: 
come altre volte in passato, 
oggi il ruolo dei sardisti può 
essere decisivo. 

Dalla Sardegna a Bolzano. 
l i si è appena (ormata una 
giunta a 7 che esclude il Pel. 

A Bolzano c'era stata uria timi­
da apertura dì Svp e Psi in vi­
sta di una possibile giunta con 
il Pei. Ma poi, pur di non ope­
rare una svolta profonda, che 
ponesse al centro un'effettiva 
politica interetnica, si è deciso 
di dar vita ad un'alleanza ibri­
da che nessuno sa quanto po­
trà durare. ( 

La Svp aveva «aperto» al Pel 
ma non ai Verdi. Come mai? 

Per un miope calcolo di botte­
ga: a Bolzano ì Verdi raccolgo­
no una patte significativa di 
voto tedesco su una linea poli-

Gavino Angius, responsabile Enti locali del Po 

tica ben diversa da quella del­
la Svp. Ma non era e non è 
pensabile un ingresso in giun­
ta dei comunisti senza i Verdi. 

Intanto* due pentapartiti 
•classici», a Napoli e a Tori­
no, sono in crisi. Ma alter* 
native, per ora, non se ne 
vedono. 

Il fatto è che, a Napoli come a 
Torino, esistono ormai diver­
genze di fondo tra De e Psi su 
questioni rilevanti. E in en­
trambe le città c'è una divisio­
ne intema al Psi. La verità è 
che siamo ormai al fallimento 
strategico del pentapartito nel 
governo delle città: Napoli, 
Torino, Roma. Un fallimento 
che dipende in larga misura 
dal modo in cui queste giunte 
sono nate. Sono state decise a 
tavolino, da Roma, operando 
una scelta centralistica che ha 
mortificato l'autonomia loca-

Che giudizio dai del com­
portamento complessivo 
del Psi? 

Intanto va rimarcata l'assenza 
di una politica riformatrice se­
ria del Psi negli enti locali. Il 
Psi si è accodato e appiattito 
sulle scelte compiute dalla De 
nel suo congresso, fino al varo 
del governo Andteotti. E non 
ha neppure tentato di mettere 
in campo quelle ipotesi nuove 
che pure erano state ventilate 
al congresso socialista di Mila­
no e che potevano essere spe­
rimentate proprio negli enti lo­
cali. Ma non voglio sottovalu­
tare il travaglio, soprattutto lo­
cale, che attraversa quel parti­
to: da un lato i limiti dell'espe­
rienza passala appaiono 
chiari, dall'altro non si giudi­
cano ancora mature le condi­
zioni per il cambiamento. Qui 

i i i j ri uno spazio importante 
H-r 11 nostra iniziativa: costruì-
ri un i sinistra nuova anche 
n Ut Mie componenti: non so-
I > IU e Psi, ma forze ambien-
i i t cattoliche... 

A proposito di mondo catto­
lico a Roma si par» di uria 
Urta alternativa alla De. Che 
ne pensi? 

È ini i rso nel mondo cattolico 
un J aiscussione di grande im-
1 ri mia che segna una presa 
d dis mza .politica e culturale 
oun De. E un dibattito che 
i n si svolge solo a Roma. 
h ni unente non so se si ari-
t'r. * iwero alla formazione di 
una seconda lista cattolica. 
Ma la discussione, ripeto, è 
molto importante perché può 
ridisegnare il ruolo e le forze 
della sinistra di domani, Va 
fatta una considerazione più 
generale: gli schieramenti tra­
dizionali, la «politica delle for­
mule* si stanno esaurendo. 
Qualcosa sta passando dentro 
i partiti. Si apre una fase nuo­
va in cui la-discussione e lo 
scontro sulla qualità e i pro­
grammi del governo delle città 
attraversano le forze politiche 
tradizionali. 

A Torino e In Sicilia 11 Pel ha 
preannunciato la formazio­
ne di «governi ombra» loca­
li. Che ne pensi? 

A me pare prioritario rendere 
incisiva e visibile la nostra fun­
zione di opposizione. Dobbia­
mo recuperare un collega­
mento diretto con la gente, 
con i suoi bisogni e i suoi inte­
ressi, evitando di dare alla no­
stra azione un profilo troppo 
«istituzionale*. Non si può 
esaurire con le «giunte ombra» 
il ruolo dei comunisti nelle cit­
tà. Per essere davvero forza di 
governo, il Pei dev'essere forza 
di movimento, di iniziativa po­
lìtica e sociale. Altrimenti ci si 
riduce a fare proposte, magari 
di alto profilo, ma politica­
mente deboli. 

«Andreotti 
è bocciato 
prima dei 
100 giorni» 

«Non c'è alcun bisogno di attendere i fatìdici 100 giorni per 
valutare l'azione defgovemo Andreotti-Màrtellk lo ha det­
to. a Macerata, Marcello Stefanini (nella foto), sostenendo 
che «le prime prese di posizione e dichiarazioni, come era 
facile attendersi, sono più che eloquenti». Stefanini, che fa 
parte della segreteria comunista, ha polemizzato con An­
dreotti sia a proposito del recente documento economico-
-finanziario («generico; vuoto, persino ridìcolo»), che della 
presa di posizióne sulla mafia (definita «elusiva»). Inoltre 
Stefanini critica l'insistenza del governo sui ticket («anche 
se non si è potuta riproporre la vergogna di quelli sui rico­
veri ospedalieri»). L'esponente comunista ironizza: «Perciò 
- dice - non si sono potute vedere all'opera quelle forze 
fresche che il Psi avrebbe mandato nei posti più caldi». 
«Quella freschezza, se c'è - conclude Stefanini - è nascosta •• 
nella corposa realtà delta De di Andreotti e di Forlani». 

Spadolini: 
bene ha fatto 
Cossiga 
durante la crisi 

«E stato un grande merito 
nella lunga strada della crisi 
da parte del presidente del­
la Repubblica quello di ga­
rantire costantemente una 
prospettiva anti-elezfoni an­
ticipate»: lo ha detto Giovan-

I » ^ M M » ^ > H I M H H ni Spadolini, in un'intervista 
al Messaggero, «Là grande 

battaglia istituzionale - sostiene - è stata, nonostante tutto, •• 
quella volta a preservare le condizioni di vita della legislatu­
ra, cioè a frenare o a neutralizzare le spinte allo scioglimén­
to anticipato delle Camere». Il presidente del Senato stem­
pera le polemiche insorte tra socialisti e repubblicani: i làici 
- afferma - «non sono assoggettabili a nessun monopolio e 
a nessuna egemonia, e quindi neanche a quella socialista; 
ma nulla sarebbe più dannoso di una contrapposizione 
pregiudiziale fra laici e socialisti», 

«L'Espresso»: 
150 deputati 
aspettano 
la convalida 

L'Espresso, riferendosi ai 
brogli della circoscrizione 
Napoli-Caserta, sui quali la 
Giunta per le elezioni d) 
Montecitorio riprenderà le 
indagini a settembre, affer­
ma che ben 150 deputati 

• Ì I Ì H I M M Ì H M M M H sono in attesa di conoscere 
la loro sorte. Si tratterebbe 

dei 42 della circoscrizione (la cui sorte potrebbe precipita-, 
re se fossero annullate le elezioni in quell'area) e dei 100 , 
deputati che sono stati eletti con i resti, la cui sorte potreb­
be essere rimescolata. Chi rischia dì più, però, sono i depu­
tati de (Gava, Scotti, Cirino Pomicino) i cui voti di preferen­
za - questo è già stato accertato - sono stati manipolati. 

Andreotti 
a Gittoni: 
«I politici? 
Uno zoo umano» 

Presidente se dovesse cer­
care qualche volto per un 
film chi sceglierebbe? «Per 
la verità farei una visita gui­
data a Montecitorio e a pa­
lazzo Madama». E come in­
titolerebbe questo film. 

• M U H M H M i i M «Zoo umano». Le risposte 
sono del presidente del 

consìglio Giulio Andreotti, le domande quelle dei ragazzi 
che compongono la giuria del «Giuffoni Film Festival», dove 
si è svolto il botta e risposta. Andreotti è giunto nel paesino 
campano questo pomeriggio, per ritirare il premio «Fran­
cois Truffat» assegnatogli per l'opera di mediazione svolta 
in questi anni difficili a favore della pace nel mondo. 

MONICA LORENZI 

b 
V h a b i s o g n o 
d e l t u o a i u t o . 

Anche quest'anno prende I largo Ilo-
perviene Goletta Verde della Lega per 
l'Ambiente. 

Il suo scopo è stanare l'inquinamen­
to, anche quando viene nascosto, infor­
mare correttamente i cittadini, creare le 
condizioni per la salvezza dei nostri mari. ,,,..-: g 

Al suo quarto anno di vita Goletta •,**': '., 
Verde è, nel mondo, la più grande cam- L •**• 
pagna di rilevamento deDInqulnamento, ** 
promossa da un'organizzazione ambien-

Percorreremo quest'anno, dal 20 giu­
gno al 21 agosto, più di 8.000 chib Tielri 
di costa con due navi, due camper, 
mezzi di sostegno tecnico. 

Ci saranno Inoltre due importanti 
novità: metteremo un piede in Europa, 
toccando le còste della Jugoslavia, in 
Istria fino a Fiume, e quelle francesi, in 
Costa Azzurra fino a Saint Tropez; oltre 
alle ormai consuete analisi chimiche e 
microbiologiche I nostri laboratori deter­
mineranno anche la presenza degli ènte-
rovirus, i principali responsabili delle 
malattie gastroenteriche nelle acque dei 
nostri mari. 

Saranno coinvolti nell'operazione 
decine di tecnici, i gruppi locali della 
Lega per l'Ambiente, centinaia di volon­
tari e speriamo anche tu. 

Goletta Verde, nonostante utilizzi firn-
pegno generoso e volontario di molti, è 
Infatti un'impresa, oltreché complessa, 

•piuttosto costosa. Per sostenerla abbia­
mo bisogno anche del tuo aiuto: 50mila 
lire rappresentano il costo di circa mezzo 
chilometro dell'operazione Goletta 
Verde. Inviaci qualsiasi contributo, rice­
verai in omaggio un adesivo della Golet­
ta Verde. 

Inoltre, con un versamento di almeno 
SOmila lire riceverai in regalo un orologio 
'Luigi Benetton" e ti sarà Inviato il rap­
porto finale con tutti i risultati dell'opera­
zione Goletta Verde 1989. 

Goletta Verde ha bisogno del tuo 
contributo per esistere, ma anche per 
sapere che ha molti amici, che il suo 
sforzo per costruire un mondo più pulito 
e condiviso. 

LEGA PER L'AMBIENTE Ritagliare e spedire a Lega per l'Ambiente, via Salarla, 280 - 00199 P 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Ambiente 
Mare pulite 
6.500 
controlli 
WÈ ROMA. Oltre 6.500 Control­
li, 600. denunzie all'autorità 
giudiziaria e circa 800 con­
travvenzioni per infrazioni alle 
leggi speciali: è questo il bi­
lancio parziale della «opera­
zione mare pulito 1989» che. 
avviata dal: nucleo operativo 
ecologico del carabinieri nel 
mese di aprile, proseguire an­
che' nel perìodo df ferragosto 
e per tutta l'estate. L'operazio­
ne, attuata con largo impiego 
di eliccoleri, motovedette e 
subacquei dell'Arma, ha fino­
ra interessato te zone costiere 
di 44 province sia dell'Adrian-
coche del Tirreno. Dall'inizio 
dell'anno, inoltre, lo speciale 
reparto ha ellettuato controlli 
a tutela dell'inquinamento 
delle,acque, del suolo, e del­
l'inquinamento atmosferico 
ed acustico. 

Il nucleo operativo ecologi­
co del carabinieri; costituito II 
1" dicembre 1986, rappresen­
ta il braccio operativo del mi­
nistro dell'Ambiente ed ha 
competenza in campo nazio­
nale in materia di inquina­
mento acustico, atmosferico, 
delle acque e del suolo, di de­
grado ambientale e di attività 
in genere in danno della natu-

Levata di scudi in Emilia Romagna Forlani e Prandini contestati 
contro il disegno di legge a Fano: «Contro l'inquinameto 
La Regione: strrolllili iittpe^ii non sappiamo neppure dmfm* 
tagliati i fondi, allungati i tempi Proteste dei pescatori nel portò 

Adriatico, la beffa del governo 
ti disegno di legge varato venerdì dal governo 
(275 miliardi alle aziende turisjféhè e aipescatori 
colpiti dall'inquinamento dell'Adriatico) è un pa­
sticcio che scontenta tutti., Critiche aspre della Re­
gione Emilia Romagna che chiede al Parlamento 
profonde modifiche. Dimezzati i fondi promessi ai 
pescatori che a Fano contestano Forlani e ilmini-
stro dei Lavori pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE :, . 

RAFFAELE CAPITANI r " 

• V BOLOGNA. «Siamo di fron­
te all'ennesima dimostrazione 
dj Insensibilità politica. È l'a­
maro commento degli ammi­
nistratori dell'Emilia Romagna 
al disegno di legge varato ve­
nerdì dal governo che preve­
de finanziamenti di 275 mi­
liardi per le aziende del setto. 
re turistico e della pesca in 
crisi per l'inquinamento del­
l'Adriatico. 

Per i pescatori è stata stan­
ziata solo la metà dei soldi 

promessi e non è stato ricono­
sciuto nessun risarcimento 
per i danni subiti. 

Inoltre il ricórso al disegno 
dì legge anziché al decreto, 
come era stato richiesto e 
concordato, rende più lunghi, 
se non impraticabilf, gli inter­
venti d'urgenza che lo stesso 
provvedimento vorrebbe so­
stenere. 

Infatti i soldi destinati al tu­
rismo dovrebbero finanziare 
opere da realizzare entro il 

maggio 1990 II rischio e che i 
soldi stanziati non possano 
essere spesi 

Siamo di fronte alla solita 
beffa9 In Regione temono di sì 
e replicano con toni aspri. 
«Quello che è accaduto è 
inaudito» esclama I assessóre 
regionale Mario Del Monte, 
che atta riunione della confe­
renza Stato-Regioni del 2 ago­
sto, convocata per discutere 
I emergenza Adriatico e I rela­
tivi provvedimenti a sostegno 
delle categorie colpite, aveva 
rappresentato 1 Emilia Roma­
gna «Le decisióni prese in ac­
cordo con il governo in quella 
sede .sono state radicalmente 
mutate», spiega. «Si era con­
cordato di utilizzare lo stru­
mento del decreto legge inve­
ce il Consiglio dei ministri ha 
scelto ia via del disegno di 
legge che rende difficilmente 
utilizzabili i contributi ai quali 
si può accedere per interventi 

che si concludano entro il 
maggio 1990». 

C'è un disaccordo anche 
sulla provenienza dei soldi 
stanziati per il turismo (150 
miliardi) che vengono prele­
vati dai (ondi Fio, ovvero da 
progetti già presentati e in 
massima parte di carattere 
ambientale. In pratica si disto­
glierebbero soldi destinati al 
risanamento ecologico della 
stessa costa per impiegarli 
nella costruzione di piscine, 
acquafan e strutture che pun­
tano a un turiamo artificiale ri­
schiando di creare" ulteriori 
guasti all'ambiente' 

«Per quanto concerne il set­
tore della pesca, slamo di 
fronte ad una vera beffa», so­
stiene Del Monte. «Alla riunio­
ne della conferenza avevamo 
concordato con i ministri e 
annunciato un finanziamento 
di 250 miliardi che il Consiglio 
dei ministri ha invece ridotto a 
125 miliardi. Avevamo insistito 

perché fosse concesso l'in­
dennizzo dei danni al pesca­
tori, ma il governo ha detto 
noo.Tutto^da rifare allora? Del 
Monte dice di s). 

Tra i pescatori l'insoddisfa­
zione è profonda. C'è un cli­
ma di rabbia per l'ennesima 
presa in giro. Proprio ieri a Fa­
no i pescatori hanno contesta­
to il segretario della De, Arnal­
do Forlani e il ministro dei La­
vori pubblici Prandini che si 
erano recati nella cittadina 
marchigiana per incontrare gli 
operatori turistici e verificare 
la situazione dei mare, lì se­
gretario della De, ad ulteriore 
conferma della superficialità e 
improvvisazione con cui il go­
verno si muove, ha detto che 
la mucillagine è servita ad atti­
rare finalmente l'attenzione 
sui problemi. dell'Adriatico 
che altrimenti sarebbero rima­
sti ancora dimenticati». 

Il segretario della De non 
lascia nemmeno prevedere 

nulla di buono per il futuro. 
Dic'e:.«Quello defrAdriatfeo è 
il problema più difficile da ri­
solvere che abbiamo in Italia 
e non sappiamo nemmeno 
bene cosa occorra fare», 

Solo nei giorni scorsi l'op­
posizione è riuscita a strappa­
re qualche risultato con l'ap­
provazione di un provvedi' 
mento triennale che stanzia 
1300 miliardi per il disinquina­
ménto, Di questi, però, solo 
234 sono subito spendibili 
nell'89, mentre gli altri mille 
dovranno essere confermati 
dàlia .•Finanziaria» e in quella 
sede si ha il timore che tutto 
venga rinviato e svuotato co­
me è già accaduto in passato. 
•Occorre che la mobilitazione 
continui - ha fatto notare il 
presidente della giunta regio­
nale Luciano Guerzonl - per­
ché a Roma non si é ancora 
adeguatamente consapevoli 
della tragedia che vivono Po e 
Adriatico». Un pedalò solca la poltiglia di alghe sul mare Adriatico 

Parchi 

Al Molise 
il premio 
«Attila» 
M PICCASSERO!.! (L'Aquila). 
Per l'opposizione manifestata 
all'ampliamento sul proprio 
territorio dei Parco nazionale 
d'Abruzzo, il presidente del 
Wwi, Fulco Pratesi, ha propo­
sto come «ottimo candidato» 
per il Premio, Attila, che ogni 
anno il Wwf assegna a'coloro 
che si sonò distinti nella lotta 
contro la natura, ia regione 
Molise. Alla base di questa di­
chiarazione del presidente del 
Wwl c'è il rifiuto della regione 
Molise alla proposta di am­
pliamento del Parco naziona­
le d'Abruzzo ad un proprio 
territorio, le Mainarde. Intanto 

;. il.£0MdiH»tae M,com|tato 
parchi, naz)r«w|i,,rìrancolTas-

i »l f»'«&« ,W*9,W-
nWrordell Ambiente,! Ctorglo 

, Rullato.-perché si proceda, se­
condo gli ImpegnLaU'arnpIia-
mcnto del parco. Dello stesso 
avviso si sono dichiarati tutti I 
parlamentari verdi che hanno 
presentato una interrogazione 
allò stesso ministro dell'Am-

, Mèrito. 

Dalla Puglia a Rimini: la barca della Lega ambiente fa il punto 

Alghe, metalli e pesticidi 
in riviera c'è di tutto 

MAURA MAIOLI 

n RIMISI. «Nell'Adriatico c'è 
di tutto, basta cercare-. Simo­
netta Tunesi, tecnica di bordo 
del Black Demon, una delle 
due Golette Verdi che solcano 
f mari italiani, giunta venerdì a 
Rimini, parla con toni decisi. 
Nel suo viaggio lungo le coste 
pugliesi, abruzzesi, marchigia­
ne e romagnole, cominciato 
venti giorni fa, il battello della 
Lega ambiente ha prelevato 
Campioni di acqua a un centi­
naio di metri dalle foci dei fiu­
mi, a pp^hj metri-daile; spiag­
ge. Pieni di coiiformì. di so­
stanze chimiche-indu5trj;ilì, di 
metalli pesa^t^jgi^U^Wi^ll 
mare non è morto, ma certo è 
gravemente malato. Già in Pu­
glia, dove al consueto inqui­
namelo microbiologico (se­
gno che le fogne delle città vi 
scaricano direttamente, segno 
dell'assenza di impianti di de­
purazione) sì è unito quello 

industriale. E salendo la costa 
la situazione peggiora, sino a 
toccare «punte» vistose tra Ter­
moli e Pescara. Qui, dove sfo­
ciano il fiume Leba, il Pretaro, 
il Tronto, le percentuali di am­
moniaca d (sciolta in acqua 
sono altissime, Dì gran lunga 
superiori ai parametri previsti 
dalla legge. E le alghe che vi­
vono vicino a queste foci, cosi 
come quelle che popolano il 
Delta del Po, hanno molte più 
probabilità delle altre di subi­
re situazioni di «stress*, prodU-
cendo a dismisura la mucilla­
gine. «pafeócdo,'ìe^vefièrdl, 
ndr) non se rie vedeva, il ma­
re era mòsso, Mk.ì sub ci han­
no garantito che è tutta sul 
fondo* - ha continuato Tunesi 
- «pronta a tornare». 

È sufficiente che cambi il 
vento, o la temperatura. La 
«pappa» come si sa, si sposta 
con le correnti. E su di lei c'è 
una grande confusione di opi­

nioni. «In pochi si occupano 
dell'Adriatico» ha detto infatti 
Mario Di Carlo, responsabile 
nazionale di Goletta Verde, 
«ma in molti si pronunciano, 
con giudizi spesso contrastan­
ti*. 

Tra tante parole, la verità è 
che se ne sa poco. A parte 
quello che È sotto gli occhi di 
tutti. La gelatina si forma sul 
tondo marino, «eppure nessu­
no si è ancora preoccupato di 
analizzare i sedimenti qui de­
positati», denuncia Di Carlo, 
«È cgme cercare di capire e 
curare una malattia, senza co­
noscerne le cause*. Già, le 
cause. Ciò che manca alla ri­
cerca, fino, .ad, c]r& finalizzata , 
esclusivamente a valutare ia "-
balneabilità delle acque. Ed 
anche sulla balneabilità Di 
Carlo avanza seri dubbi. «Si è 
indagato se l'acqua alla mu­
cillagine provochi disturbi da 
Ingestione diretta» ha prose-
guito. «Ma non si è detto che 
grazie alla sua capacità di at-

"m!rmmmmmm-^mm Sale la tensione in Val Bormida 

Gli operai Acna bloccano 
autostrada e ferrovia 
Sarà ratificato martedì dal comitato Stato-Regioni 
l'accordo che potrebbe portare alla riapertura del-
l'Acna entro un mese? La Valle Bormida, avvele­
nata dagli scarichi dell'industria chimica, vive altri 
giorni d'attesa e di timore. I sindaci piemontesi 
chiedono garanzia che sarà posto fine all'inquina­
mento. I lavoratori del versante ligure reclamano 
certezza per il loro salario. 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Tutti preoccupa-
. ti, tutti all'erta al di qua e al dì 

là dello spartiacque della Val­
le Bprmida. Amministratori lo­
cali mobilitati sul versante pie­
montese, assemblee e blocchi 
stradali dalla parto ligure. U 
vicenda Acna continua a te­
nere banco in vista della riu­
nione di martedì del comitato 
Stato-Regioni che dovrà pro­
nunciarsi sull'accordo siglato 
il 20 luglio tra sindacati, azien­
da e tecnici del ministero del­
l'Ambiente. Accordo che il 
ministro Ruffolo chiede sia in­
tegrato con altri impegni del-
l'Àcna prima di dare il -pla­
cet» al riawio dell'altivìtà pro­
duttiva, che potiebbe avvenire 
emiro la fine di agosto o nei 
primi giorni di settembre. 

A Cengio, ieri, c'è slato un 
Incontro tra consiglio di fab­
brica e direzione. I lavoratori 
temono per il loro futuro. L'a­
zienda accetterà le richieste 
del ministero per l'intensione 
a tutto i! perimetro della fab­
brica delle barriere di conteni­
mento del percolato e sulle 
scadenze, per l'abbattimento 
dei microinqu.nar.ti che do­
vrebbero essere ridotte da cin­
que a due anni? E quali garan­
zie intende dare per il salarlo 
Ufi 700 dipendenti, molti dei 
quali stanno già esaurendo il 

periodo di ferie forzate? L'in­
contro non è stato risolutivo, 
l'Acna ha confermato soltanto 
che non intende far ricorso ai-
la cassa integrazione, «solu­
zione» che anche i sindacati 
respingono. 

Una nuova riunione si terrà 
domani, ma la protesta non si 
è fatta attendere. I lavoratori 
hanno tenuto un'«assemblea» 
sulla statale Alba-Millesimo, 
distribuendo volantini, poi 
hanno bloccato per qualche 
ora l'autostrada Torino-Savo­
na, battuta dall'intensissimo 
traffico diretto ai centri bal­
neari della Riviera di Ponente, 
e infine la linea ferroviaria, 

Nelle stesse ore, i sindaci 
dei Comuni della Vaile Bormi­
da. contrari alla riapertura 
dell'Acna senza adeguate ga­
ranzie, si sono, incontrati per 
definire le richieste che la loro 
delegazione (formata dal pri­
mi cittadini di Bistagno, Ber­
golo, Cortemilia, Terzo e Vesi-
rne) sosterrà martedì al comi­
tato Stato-Regioni. È passato 
solo un mese dalla data del­
l'ordinanza con cui il ministro 
Ruffolo aveva chiuso l'Acna 
per un semestre, CoSa o cam­
biato, da allora, per indurre il 
rappresentante del governo a 
prospettare una prossima ria­
pertura della fabbrica che ha 

Giorgio Ruffolo 

ucciso il Bormida? sulla base 
di quali dati, dì quali verifiche? 
Il rischio è che ancora una 
volta si proceda ad accordi 
«improvvisati», per di più con­
clusi con un'azienda che si è 
troppo spesso mostrata inaffi­
dabile, E 1 sindaci chiederan­
no certamente fermezza, rigo­
re, auspicando che altrettanto 
faccia la Regione Piemonte. 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da si colloca l'Associazione 
per la rinascita della vallata. 
Dicono Renzo Fontana e Bru­
no Bruna; «Troppe ambiguità. 
Oli aggiustamenti proposti da 
Ruffolo sono insufficienti, Il 
comitato dovrà imporre al-
l'Acna limiti ben più restrittivi. 
Ma sarà diflicile trovare la giu­
sta via d'uscita se sì parte dal 
principio che l'Acna deve es­
sere riaperta a tutti i costi". 

ZP.CB. 

trazione, la gelatina raccoglie 
tutto quanto è sciolto in mare. 
Soprattutto batteri, che a sua 
volta nutre e riproduce, e che 
potrebbero causare problemi 
solo al semplice contatto con 
la pelle. Eppure nessuno li ha 
analizzati a fondo, o forse so­
no stati analizzati, ma i dati 
ottenuti restano «top secret». È 
un sospetto che aleggia forte­
mente tra gli operatori del 
Black Demon. 

Ma se la ricerca è In «debi­
to», ancora più in debito sono 
I responsabili a monte dell'in­
quinamento. 

Aspettiamoci pure di veder 
tornare la mucillagine i prassi-

Si anni*, ha concluso Di Car-
, «perché sé Milano rèsta 

senza depuratóre, se le indu­
strie continuano a scaricare 
"schifezze"nei fiumi e l'agri­
coltura e la zootecnia non 
vengono riconvertite, non c'è 
nulla che ci possa rassicurare 
della sua scomparsa». A meno 
di un miracolo... 

Polo energetico di Cerano 
Nessun ridimensionamento 
Critico il Pei pugliese 
sull'accordo per Brindisi 
M ROMA. Ieri mattina, alle 9, 
gli operai hanno tolto il bloc­
co alla centrale a carbone di 
Brìndisi. È finita, cosi, la lunga 
azione dì protesta cominciata 
11 17 luglio per ottenere una 
trasformazione e una riduzio­
ne del polo energetico di Brin­
disi. Si chiedevano impianti 
più piccoli e meno inquinanti. 
Ma a Roma sì e deciso in altro 
modo. In Puglia, anche ieri, si 
sono avute protèste e registrati 
polemici commenti. 

Duro il giudizio di Mario 
Sanlostasi. «Non trovo ragioni 
per condividere i toni trionfali­
stici con cui i protagonisti del­
l'accordo sottoscritto a! mini­
stero dell'Industria ne hanno 
commentalo l'esito finale» -
ha dichiarato il segretario re­
gionale del Pei pugliese che è 
anche membro della Direzio­
ne comunista. «L'unico ele­
mento certo è io spostamento 
a favore del metano nel mix 
dei combustibili. Rimane inve­
ce intatta l'enorme potenza 
installata nel polo brindisino, 
poiché la chiusura della cen­
trale di Brindisi nord resta affi­
data quasi interamente alla di­
screzionalità dell'Enel, e la ri­
duzione della potenza istalla­
ta a Cerano si limiterà ad un 
eventuale contenimento della 
potenza in esercizio. Le altre 
misure di tutela ambientale -
peraltro dovute in quanto vali­
de per lutto il territorio nazio­
nale - sono consegnate a im­
pegni incerti o ambigui ed 
esposti quindi ai ben noti ri­
schi della gestione Enel". 
Quanto agli amministratori lo­
cali pugliesi, compresi quelli 
che hanno ritenuto di diserta­
re il tavolo dei confronto ro­
mano - ha detto ancora San­
lostasi - hanno speso decisa­
mente male il patrimonio dì 

Inquinamento da streptococchi da Saint Tropez a Sanremo 

I guai della Co.sta Azzurra 
svelati da Goletta verde 

GIANCARLO LORA 

* • SANREMO.-Anoellev im­
barcazione a vela, al comando 
di Pier Paolo Qua, uno dei 
due scafi partecipanti all'ope­
razione «Goletta verde 1989*, 
ha gettato l'ancora nel porto. 
di Sanremo e l'equipaggio 
tecnico ieri mattina ha fornito 
i dati dei suoi prelievi e delle 
sue analisi a bordo; radiogra­
fia dello stato di salute di un 
tratto di mare trai più pubbli­
cizzati del mondo abbraccian-
te Costa Azzurra ed estremo 
Ponente ligure. Le acque non 
conoscono confini;dJtStaió è 
per là prima volta, dopp.quat- , 
Jro anni di JnifoiBi.&GTO&r 
verde, $T è spinta al é&flSm:' 
frontiere: «Anoeìiè» fino a 
Saint-Tropez, 'Black Demon-, 
invece, andrà ad ispezionare 
le coste dalmate. 

Come sta questo Alto Tirre­
no7 Non è moribondo ma le 
condizioni di salute non sono 
certamente buope. in alcuni 

casi gravi, in altri gravissime. E 
ciò contrariamente a quanto 
affermano 1 «medici della mu­
tua», rappresentati dalle Usi 
locali, che difficilmente dico­
no «acque non buone* obbli­
gando i sindaci a fissare solo 
tra i sassi della spiaggia i car­
telli con la scritta «Divieto di 
.balneazione». Il viario della 
«Goletta verde*, anima critfea 
della società che punta sulla 
promozione per richiamare 
turisti, è rpafvistO da chi am­
ministra ì comuni a vocazione 

-jtìTisrfeo-balneare. Lo scorso 
anno il Comune di Sanremo 
g ^ a : stanziato, per ({nanziar-
rjè^l'lnipresa, un milióne e 
mezzo di lire. Annullò la deli­
berà e non versò neppure un 
soldo quando la «Goletta- e la 
Lega per l'ambiente informa­
rono la stampa che il mare 
prospicente la città dei fiori 
era inquinato 

Trenta i prelievi tra Saint-

Tropez e Mentane. Il risultato 
è un disastro, nonostante le 
normative Cee qui vengano 
interpretate in modo molto 
permissivo avendo assunto i 
parametri microbiologici più 
elevati. Se In Italia la presenza 
limite degli streptococchi fe­
cali è fissata a 100 colonie, a 
Saint-Tropez sono 320, a Niz­
za 820, a Cannes 900, a Juan 
Les Pins 980, Antìbes 1150, 
Cagnes 1100; Villafranca 980, 
Montecarlo 950, Meritane 300. 
Per risolvere il problema la 
Francia ha elevato ìl limite 
delle colonie: in Italia 100, in 
Francia 20$$*Ha^$tìeaziP-
ne è assKuratì e pf'«un Car­
tello di divieto *err| WMzato 

• Poi $tìim&&mnfa-* * 
Sanremo dopo avere pescato 
dal confine alla città dei fiori 
98 campioni. E, sulla base 
delle analisi effettuate e di al­
tre che verranno effettuate in 
laboratori universitari, molte 
bandiere blu dovranno essere 
ammainate 

Streptococchi fecali localiz­
zati a Marina San Giuseppe dì 
Ventimiglia: 830 colonie, Bor-
dlghera 320, Sanremo prossi­
mità del torrente Foce 1600, 
in un ampio tratto dì spiaggia 
interessante ì quattro stabili­
menti balneari più vecchi, si­
tuati tra Porto vecchio e Por­
tosele 2600. Non vi sono car­
telli di divieto di balneazione. 
soltanto quando saltano le fo­
gnature, che in alcuni casi sfo­
ciano a cielo aperto in mare, 
si interviene. Alla conferenza 
stampa della «Goletta verde* e 
della Lega ambiente, per il 
Comune di Sanremo è inter­
venuto l'assessore De laude, 
membro.dl.una giunta scada­
la. Ila Venuto a neuii-laiiì.*;|.L' 
.11 Comune spende ogni anno 
4-5 miliardi di lire per manife­
stazioni e promozione turìsti­
ca e che i dati della «Goletta 
verde* sulla salute del mare 
ne vanificherebbero lo slorzo 
e l'impegno, che la costa di 
Sanremo non può essere aefì-
nita tutta inquinata. Tutto qui. 

lotte, di consenso, di proposte 
messo a disposizione dalle 
popolazioni salentlne, 1 co­
munisti - ha concluso - non 
mancheranno di valutare 
obiettivamente l'intesa sotto­
scritta, ma sin d'ora sono 
chiare le ragioni e le forze per 
proseguire, in Puglia e in Par­
lamento, l'iniziativa sulle que­
stioni decisive che questa inte­
sa ha lasciato irrisolte». 

L'accordo verrà discusso in 
tre riunioni domani a Lecce: 
dai capigruppo alla Provincia 
di Lecce, dal Coordinamento 
e dal consiglio provinciale. 
Ancora critiche si registrano 
dai sindacali del Salento, 
mentre il comitato contro le 
megacentrali ha chiesto le di­
missioni del sindaco di Brindi­
si e del presidente della giunta 
regionale. [1 capogruppo del 
Psdi alla Regione ha dichiara­
to che è semplice oggi pole­
mizzare con l'Enel dimenti­
cando che le responsabilità 
sono del governo che ha for­
mulato il piano energetico na­
zionale senza tener conto del­
le indicazioni locali. Invece 
che protestare oggi, secondo 
Abbati, era necessario che il 
ministero dell'Industria rispet­
tasse la volontà di ridimensio­
namento della centrale 
espressa dalle popolazioni. 

In questo clima si va alla ri­
presa, entro il 14 agosto, dei 
lavori di costruzione del polo 
energetico di Cerano e al pa­
gamento dei salari per gli oltre 
3,000 lavoratori messi in liber­
tà. Per ora l'unico segno tangi­
bile e visibile e che non c'è 
più ìl blocco davanti at can­
celli della centrale di Brindisi 
nord che ha ricominciato a 
produrre energia e ad Inqui­
nare. 
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IN ITALIA zrt 

Sequestri 
Un'unica 
fegia per 
rAnonima? 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Gli uffici della 

Srpcura fiorentina sono deaeri 
Ufficialmente i magistrati 

Pier Luigi vigna e Michele Poi 
pani si sonò presi due giorni 
di riposo dopo i lunghi giorni 
di tensione Molto probabil 
mente stanno tirando le fila 
delle indagini condotte nel 
Lultima settimana che hanno 
portato alla liberazione di 
Dante Belardinelli prima di 
iniziare una nuova tornata di 
interrogatori 

In questa vicenda restano 
ancora da chianre molti punti 
e da ricostruire il ruolo di eia 
scun componente della ban 
da Tra gli inquirenti si è fatta 
strada la convinzione che est 
sta «un cervello» in Sardegna 
che coordina le mosse dei 
banditi che operano tra la To­
scana I Emilia Romagna 
I Umbria ed il Lazio -Sembra 
che tra le varie bande - affer 
mano - ci siano scambi di uo 
mini e di protezioni' 

Pietnno Mongile latitante 
da quattro anni ed accusato 
di essere uno dei quattro uo­
mini che rapirono Dante Be-
lardinelli il 30 maggio sulla 
collina di Settignano è ad 
esempio ricercato anche per il 
sequestro della studentessa 
grossetana Esleranne Ricca 
rapita il 2 dicembre del 1987 e 
rilasciata a Roma dopo 207 
giorni di prigionia e dopo il 
pagamento di un riscatto di 
due miliardi e mezzo 

Esteranne fu portata via da 
quattro persone mascherale 
da finanzieri Le stesse moda 
lità si ritrovano nel sequestro 
di Mirella Silocchi avvenuto il 
28 luglio scorso a Collecchio 
In provincia di Parma 

Un particolare che gli inqui 
renti non credono possa esse 
re «casuale» anche se non si 
sbilanciano più di tanto ma 
non smentiscono che anche il 
sequestro di Mirella Silocchi 
tuttora nelle mani dei suoi 
carcerien possa essere stato 
organizzato da una delle ban 
de dell anonima sarda 

Una tecnica identica fu uti 
lizzata per rapire I industriale 
bolognese Eugenio Gazzotn il 
3 marzo del 1987 Anche in 
quella occasione tra i rapiton 
e era una bandito travestito da 
finanziere Eugenio Gazzolti 
fu poi ucciso dai suoi seque 
slraton durante un conflitto a 
fuoco con il figlio dell Indù 
striale nei pressi di Firenze 

Riuscire quindi ad indivi 
duare il nascondiglio di Pietn 
no Mongile potrebbe risultare 
decisivo per aprire qualche 
spiraglio di luce anche sul ra 
pimento di Mirella Silocchi 
Non bisogna poi dimenticare 
che resta ancora da chianre il 
ruolo dei fratelli Michele Pie 
tro e Antonio Olzai che han 
no fatto perdere le loro tracce 
subito dopo la sparatoria con 
i Nocs e che altn due latitanti 
sono ricercati per il sequestro 
di Esteranne Ricca 

Il blitz che ha portato alla li 
berazione di Belardmelh dà 
fiato ai sostenitori della «linea 
dura» Tra questi il questore di 
Nuoro Enrico Pozzi responsa 
bile da poche settimane dello 
speciale nucleo antisequestn 
della polizia Pozzi in un tnter 
vUta a Panorama si dice favo 
revole addirittura ad una leg 
gè che sancisca la "linea du 
ra» »ll sequestro - dice Pozzi -
ha come fine ultimo il riscatto 
con disposizioni precise leggi 
specificrr che ci autorizzino 
ad evitare il pagamento dei n 
sedili il reato rischia di non 
pagare più Nemmeno il pa 
gamento del riscatto garanti 
ice la salvezza dei rapili» 

La partenza per le ferie ha portato 
sulle strade 8 milioni di veicoli 
nella sola giornata di ieri 
Presi d'assalto anche treni e traghetti 

Maledetto esodo... 
51 chilometri di coda 

V *VSoWjH »*,:: ^ £ K 

Milioni di automobili hanno invaso tra venerdì e 
len le strade delle vacanze Gli italiani hanno, co­
me ogni anno, rispettato il tradizionale appunta­
mento del pnmo fine settimana di agosto per par­
tire in massa per le tene Ali uscita per la Jugosla­
via i 25 chilometri di auto sono stati il record sta­
gionale di coda al casello Ma il viaggio non è sta­
to meno faticoso per chi ha scelto treni o traghetti 

LILIANA ROSI 

• ROMA C eravamo sba 
gliati Più volte abbiamo npe 
luto che gli italiani avevano fi 
nalmente scoperto il segreto 
delle partenze mtellìgenu e 
che nell insieme era cambiato 
il modo di intendere la vacan 
za frazionata nell arco del 
I anno E invece no Come è 
arrivato il primo fine settima 
na di agosto eccoci tutti in fi 
la sull autostrada Code mo 
struose ai caselli ammassati 
nel caldo a fare un chilome 
Irò in mezzora E a mezzo­
giorno tutu fermi ali autogrill a 
sgomitare per un panino o ad 
imprecare al distnbutore per 
mettere trentamila di benzina 

Un automobilista torinese 

dopo una lunga sosta alla sta 
zione di servizio sull Autosole 
«la macchia nord» dove aveva 
fatto sgranchire le gambe ai 
propri familiari e aveva consu 
mato uno spuntino è nsalito 
in macchina dimenticando la 
moglie che si era attardata al 
bar L uomo si è accorto del 
1 assenza della «dolce metà» 
solo 60 chilometri dopo Ha 
chiesto quindi aiuto alla poli 
zia stradale che solo dopo 
un ora è stala in grado di far 
ricongiungere i coniugi 

Il momento più brutto dal 
punto di vista delle code è 
stato len mattina Con il pas 
sare delle ore il traffico si è 

pian piano sciolto fino a di 
ventare «scorrevole» nel tardo 
pomeriggio Al casello auto 
stradale di Milano Melegnano 
in attesa di imboccare I Auto 
sole verso il Sud ieri mattina 
intorno alle 7 30 si era forma 
to un serpente di lamiere di 
oltre II chilometri Ancora 
peggio la situazione alla fron 
ticra verso la Jugoslavia 25 
chilometri Ali uscita di Venti 
miglia 10 chilometri di auto 
dirette a godersi gli ultimi 
sprazzi dei festeggiamenti per 
il bicentenario della rivoluzio 
ne francese han,no sostato a 
lungo alla barriera doganale 
Verso il Sud gli italiani si sono 
maggiormente ingorgati a 
Poggio Imperiale (5 chilome 
tn di coda) in direzione del 
Gargano In Puglia c e stato 
anche un incidente mortale 
Una donna caduta dalla sella 
delta moto per una brusca fre 
nata è rotolata sulla corsia 
opposta dove sopraggiungeva 
un auto che I ha travolta e uc 
cisa Mentre la polizia stava 
facendo il verbale due ladri 
subito arrestati hanno tentato 
di rubare lamoto 

Tirando le somme secondo 
la polizia stradale ieri hanno 
circolato oltre 8 milioni di vei 
coli contro i circa 7 milioni di 
venerdì quando fino alle 16 
viaggiavano ancora i bisonti 
della strada (bloccati fino alle 
24 di oggi) Sulla sola rete au 
tostradale del gruppo In Ital 
stat la società ha calcolato 
che len sono transitate circa 
1 300000 auto Gli incidenti 
sempre venerdì sono stati 584 
(67 dei quali hanno visto 
coinvolti mezzi pesanti) con 
23 morti e 392 feriti Le con 
trawenziom sono state 16319 
di cui 278 per superamento 
dei limiti di velocità Fino al 3 
settembre come si ricorderà 
non si possono superare i 110 
ali ora anche se è intenzione 
del ministro Prandim di au 
mentareil limite a 130 

Su quest ultimo fronte non 
si placano te polemiche nem 
meno in questi giorni di va 
canze Se da una parte il neo 
responsabile dei Lavori pub­
blici non fa altro che pubbli 
cizzare ia volontà di elevare i 
limiti dall altra monta il coro 
delle proteste Antonio Lalli 

Traffico intensissimo sull autostrada nel tratto Roma Prosinone 

del comitato radicale consu 
maton dice che aumentando 
la velocita aumenterebbe an 
che I inquinamento e che dif 
ferenziando ì limiti per cilin 
drata si renderebbe più ditti 
Cile il compito alla polizia 
stradale di fare multe 

Gli italiani comunque non 
hanno scelto solo I auto per 
andare in vacanza Treni tra 
ghetti e aerei sono stati lette 
Talmente presi d assalto dai 
turisti In Sardegna ad esem 
pio ogni giorno arrivano circa 
50mila persone Per questa 
mattina a Ban è previsto I arri 
vo di 4 treni speciali (due dal 
Belgio e due da Milano) A 

Villa San Giovanni i tunsti di 
retti in Sicilia devono attende 
re per imbarcarsi non meno 
di due ore I grandi piazzali 
dinanzi agli imbarcaderi delle 
Ferrovie dello Stato sono satu 
n e le automobili in attesa di 
traghettare hanno impegnato 
anche le corsie d emergenza 
dello svincolo della «Salerno-
Reggio Calabna» 

In tutto questo le grandi cit 
tà hanno assunto il classico 
aspetto estivo In pomenggio 
a Roma ad esempio le strade 
normalmente affollale di tram 
co erano pressoché deserte e 
iulle saracinesche dei negozi 
spiccava il cartellino «chiuso 
per tene» 

l'incontro 
coni figli 
portati via 
dai ghtdid 

§M I sei fratelli vicentini por 
tati via da casa su ordine del 
Tribunale dei minorenni di 
Venezia e ospiti di un istituto 
di suore di Longara (Vicen 
za) hanno visto ieri per la pn 

ma volta il padre Antonio Pe 
goraro (nella foto con la mo 
glie e tre dei quattro figli nma 
sti con loro) che si è recato 
ali incontro accompagnato 
dal vescovo di Vicenza mons 
Pietro Nonis Alla momenta 
nea nunificazione familiare 
hanno assistito anche le due 
figlie maggiorenni rimaste in 
casa Giuliana e Deborah la 
nonna patema due ZÌI mater 
ni due insegnanti e alcuni 
giornalisti Successivamente ì 
sei ragazzi sono rimasti da soli 

con i parenti e il vescovo I 
fratelli Pegorar partiranno 
oggi o domani per raggiunge­
re in una colonia estiva della 
diocesi di Vicenza a Jesolo 
(Venezia) altri 14 ragazzi 
ospitati nello stesso istituto 
Nella località balneare reste 
ranno per circa un mese pn 
ma di fare ntorno nel collegio 
di Longara Antonio Pegoraro 
ha comunque detto di volere 
presentare ricorso contro il 
decreto del tribunale presso la 
Corte d appello di Venezia 

Tragica protesta nel carcere di Alessandria 

Danno fuoco ai materassi 
Morto un detenuto 
Ancora fiamme e fumo velenoso in un carcere do 
pò il tragico rogo alle Vallette del giugno scorso 
Questa volta I incendio si e sviluppato in una cella 
della casa circondariale di Alessandna dove due 
giovani detenuti per protesta hanno dato fuoco ai 
materassi delle loro brande Uno di loro soffocato 
dal fumo è deceduto l altro e rimasto intossicato 
Lievemente intossicato anche un agente di custodia 

DALLA NOSTRA REOA2IONE 

• I TORINO Ancora una volta 
le fiamme e il fumo hanno uc 
ciso in un carcere La vittima è 
un giovane detenuto tonnese 
di 22 anni Riccardo Durante 
in carcere da circa due anni 
per rapina e lesioni Un suo 
compagno di cella Giuseppe 
Incontrerà 28 anni palermita 
no detenuto per furto è nma 
sto invece intossicato alcove 
rato alla nanimazione dell o 
spedale di Alessandna dopo 
le pnme cure è stato giudica 
to fuori pencolo Quali le cau 
se dell incendio verificatosi 
nella tarda serata di venerdì 
scorso ali interno della cella 
occupata dal Durante e dal 
1 Incontrerà' Una protesta per 
via di telefonale e brevi per 
messi di uscita negati dalla di 
rezione della casa circonda 
naie I due detenuti avevano 
ripetutamente chiesto di poter 
parlare con il direttore del car 
cere e con il comandante del 
le guardie Per protestare do­
po aver tentato inutilmente 

nei giorni scorsi di salire sul 
tetto del carcere hanno deci 
so di appiccare il fuoco ai ma 
lerassi delle loro brandine 
servendosi di una bomboletta 
di gas normalmente usata per 
cucinare 

Ma la protesta si è imme 
diatamente trasformata in tra 
gedia Fiamme e fumo hanno 
subito invaso la piccola cella 
1 due pngionien terrorizzati 
hanno incominciato a gridare 
attirando I attenzione degli 
agenti di custodia Le guardie 
hanno subito cercato di apnre 
la cella senza però riuscirvi 
L incendio infatti è stato do 
mato dopo qualche tempo 
dall estemo e quando final 
mente la porta e stata spalan 
cata per uno dei due reclusi 
vi era ormai ben poco da fare 
Riccardo Durante era s'ato uc 
ciso dall ossido di carbonio 
sprigionatosi dal materiale in 
cendiato L altro Giuseppe In 
contrera ali inizio pareva in 

gravi condizioni ma dopo 
I immediato ricovero in ospe 
dale i medici sono riusciti a 
strapparlo alla morte Lieve 
mente intossicato 1 agente di 
custodia Aniello Peluso di 34 
anni accorso con altn colle 
ghi per spegnere 1 incendio e 
salvare i due detenuti 

Il Durante doveva restare in 
carcere ancora qualche anno 
mentre I Incontrerà che stava 
scontando una condanna per 
furto e per spaccio di droga 
sarebbe uscito nel settembre 
del prossimo anno Ora an 
che nei suoi confronti è stata 
emessa una comunicazione 
giudiziaria II grave episodio 
infatti ha immediatamente 
messo in moto un inchiesta 
condotta dal procuratore del 
la Repubblica dottor Marcello 
Parola Secondo pnme indi 
screzioni il magistrato ales­
sandrino avrebbe firmato altre 
tre comunicazioni giudiziane 
una nei confronti del direttore 
della casa circondariale dot 
tor Vincenzo Castena e le a) 
tre due dirette al maresciallo 
comandante delle guardie 
carcerane e ad un bngadiere 
Le motivazioni di questi prov 
vedimenti però non sono an 
cora note Non è però da 
escludere che possano essere 
collegate ad alcuni dei motivi 
che avevano causalo le prole 
ste dei detenuti tra cui pare vi 
fossero anche le scadenti con 
dizioni igieniche dell inferme 
ria del carcere 

Dioniso «ubriaca» Curia e De 
M FTRRARA «Sto quasi pen 
sando di incamminarmi verso 
Canossa» Renato Nicolini è 
ironico e stupefatto «Sono 
senza parole La notte di Dio 
niso è una festa un gioco 
niente a che fare con riti pa 
gani Tra 1 altro quella è una 
cultura molto lontana da me 
materialista E poi a mio lem 
pò ho avuto un educazione 
cattolica figurarsi se voglio of 
fendere i sentimenti religiosi' 
Non so che dire certo le po­
sizioni integraliste mi piaccio 
no poco Comunque da parte 
mia intendo rassicurare la Cu 
ria lo spettacolo non sarà bla 
sterno» 

Mercoledì prossimo la gran 
de lesta dedicala a Dioniso 
(irripetibile perché studiata 
sugli inusuali percorsi urbani 
siici di Comacchio) conclu 
derà il festival «ballo è bello» 
Dalle 22 30 in poi i canali e le 
piaz/e della cittadina laguna 
re dispenseranno musica e 
danze miti 11 dio che nello 
spettacolo muore perché neo 
nosciuto tra te ninfe secondo 
le anticipazioni verrà portato 
in processione e il suo corpo 

Renato Nicolini approda a Cornac 
chio ed e subito «bagarre» «La notte 
di Dioniso» - momento conclusivo 
del Festival «Ballo è bello»» diretto dal 
deputato comunista insieme a Vitto 
ria Ottolenghi - ha suscitato dure 
reazioni di Cuna e De locali ancor 
prima del suo inizio II 9 agosto du 

rante la festa un Dioniso di pane 
verrà dato in pasto al popolo e il vi 
no acompagnerà le danze Spettaco 
lo e organizzatori accusati di neopa 
ganesimo Sono scesi in campo con 
temporaneamente la De locale e la 
Cuna che definisce Io spettacolo re 
Iig[osamente pericoloso» 

fatto di pane offerto al popò 
lo insieme al vino 

Processione e offertorio non 
sono proprio andati gm alla 
De e alla Cuna della zona Per 
la pnma la polemica è un pre 
teslo nemmeno tanto celato 
per iniziare un pò in anticipo 
la campagna elei orale La se 
conda esorta i credenti a 
•cautelarsi con una seria ri 
flessione di fede ed a prende 
re le distanze da simili equivo 
che suggestioni di neopaga 
nesimo» Per la Cuna I opera 
«sembra contenere esplicite 
contaminazioni e nfenmenti 
ambigui a riti offertonali e co 

BARBARA DIOLAITI 
munionali ormai sottratti per 
sempre al mito e inseriti nella 
viva esperienza cnstiana» Lo 
spettacolo - aggiunge la Cuna 
con un linguaggio che sembra 
provenire da altri tempi - ap 
pare culturalmente superato» 
e addirittura «religiosamente 
pericoloso 

La giunta di sinistra di Co 
macchio che non aveva certo 
in programma 1 adorazione di 
Dioniso è rimasta completa 
mente sconcertata «Vorrei 
rassicurare la Cuna sulla tota 
le assenza nello spettacolo 
di allusioni gesti riferimenti 
che rechino offesa ai cattolici 
- spiega Walter Zago asses 

sore alla Cultura e al Turismo 
della cittadina sul Delta - la 
Festa è stata costruita tenendo 
ben presente la ricca docu 
mentazione scientifica relativa 
a Dioniso La parte incnmi 
nata la si ritrova alle pagine 
179 180 del catalogo della 
mostra omonima - per altro 
definita dalla Cuna stessa nel 
suo comunicato manifesta 
zione autenticamente artisti 
Cd - Si riferisce alla lotta tra i 
Titani e Dioniso e lega il mito 
di quest ultimo alla morte e ri 
nascita nel ciclo della nat ira» 

Ma quel che ha davvero im 
tato I assessore è stata la posi 

zione della De capace di tro­
vare definizioni incredibili per 
difendere i «fedeli da una 
non ben precisata punizione 
divina senza dubbio in ag 
guato dietro la «Notte di Dioni 
so e più in generale dietro le 
politiche culturali deilammi 
nitrazione Concetto Belletti 
consigliere comunale demo 
cristiano ha tuonato parlando 
di Nicolmi «È un uomo perfi 
do deciso a continuare i suoi 
folli giochi in provincia visto 
che a Roma gli sono ormai 
impossibili Un amministrazio 
ne culturalmente adeguata 
dovrebbe impedire tutto que 
sto «Bellott ha iniziato una 
campagna elettorale persona 
le - dicono in giuta speriamo 
che Comacchio venga nspar 
miata dall assistere ad uno 
spettacolo queslo si di triste 
nel quale nei panni di primo 
altore un consigliere dispensi 
patenti di idoneità culturali 

È Renato Nicolini che ne 
pensa delle affermazioni de 
mocnstiane7 Evidentemente 
non sono motto simpatico a! 
la De e me ne dispiace mol 

Intervista sulla sanità 
Il ministro De Lorenzo 
promette: «Con me 
non ci saranno ticket» 
• I ROMA lo sono contro la 
privatizzazione della Sanità 
sia chiaro una volta per tutte 
Sono invece per la liberalizza 
zione del servizio sanitario 
che significa restituire ai citta 
dini un diritto di liberta indivi 
duale qual e quello della tute 
la della salute diritto costiiu 
zionalmente protetto e finora 
negato non assicurato dal 
Servizio sanitario nazionale 
che opera praticamente in 
forma di monopolio» cosi ha 
dichiarato il nuovo ministro 
della Sanità il liberale Franco 
De Lorenzo in un intervista 
che apparirà sul prossimo nu 
mero del settimanale Epoca 

«Sostengo la legge di nfor 
ma 833 che pure ilmio pirli 
to non volò perché la Giudica 
va sbagliata nelle modalità di 
gestione la sostengo perché è 
sacrosanti nei =uoi principi e 
farò di tutto per raz onalizzar 
la in modo che sia applicata 
correttamente Difenderò con 

tutte le mie forze i diritti dei 
cittadini e mi opporrò a quei 
tagli che dovessero penaliz 
zarli Sono sempre stato con 
trano ai ticket con me non ce 
ne saranno più» 

Qual è la posizione del sue 
cessore di Carlo Donai Cattin 
sull aborto e sulla droga7 «Ce 
una legge che regolamenta 
I aborto va rispettata e appli 
cata Non credo che abbia bl 
sogno di modifiche Nei pas 
saggio delle consegne con 
Donat Cattin ho avuto una re 
lazione sigillata sulla clinica 
Mangiagalh di Milano che 
non aprirò perche è in corso 
un inchiesta della magistratu 
ra Quanto alla droga il vero 
problema è quello di migliora 
re (assistenza nelle strutture 
pubblichi Sono per evitare 
qualsiasi (orma di penalizza 
zione del tossicodipendente 
considero illecito 1 uso della 
droga» 

Trafficante 
italiano 
arrestato 
in Brasile 

La polizia brasiliana ha arrestato mercoledì scorso France 
sco Tosca nino (nella foto) di 55 anni napoletano e ca 
monista che viene definito una figura importante del traffi 
co di stupefacenti tra Brasile Europa e Stali Uniti A segna 
lare quattro mesi fa la presenza del trafficante in Brasile 
era stata la polizia italiana che il 19 luglio scorso aveva in 
viato tre suoi funzionari a San Paojo Secondo la polizia 
brasiliana si tratta della cattura più importante effettuata nel 
1969 tra, i trafficanti di stupefacenti Nella casa di Tosca nino 
la polizia ha sequestrato un quantitativo di stupefacenti 
una forte somma in valuta estera e certificati dt depositi 
bancari intemazionali II trafficante era già stato arrestalo in 
Brasile nel 1973 e venne espluso dal paese su richiesta del 
la polizia e della magistratura degli Stati Uniti dove fu prò 
cesato e condannato a venti anni di carcere Liberato nel 
1984 aveVa trascorso un breve perìodo in Italia dove era en 
Irato a far parte del clan camorristico Contini 

Un trenO Un treno è stato costretto a 
• M A C C A fermarsi per colpa di un fa 
n l c S S U giano' Il singolansimo epi 
fUOrì USO sodio è avvenuto sulla diret 
J L * . - iT - . i - . - t~ tissima Firenze Roma nei 
OS Un fagiano pressi di San Giovanni Val 

damo (Arezzo) Il volatile 
^ ^ N M ^ M ^ H M M ^ M investito dal convoglio a 

piena velocità ha frantuma 
to il parabrezza anteriore del locomotore finendo ali inter­
no Alcuni frammenti di vetro hanno ferito il volto del mac 
chinata Nicola Verde che ha dovuto fermare il treno alla 
stazione di Figline Valdamo 1150 passeggeri sono stati fatti 
salire su un altro convoglio diretto a Roma I) treno infortii 
nato ha potuto riprendere il suo viaggio solo dopo la sosti 
tuzione del locomotore II macchinista è stato quindi medi 
calo al locale ospedale dove è stato giudicato guanbile in 
pochi giorni 

Evade 
dalla caserma 
ma finisce 
al commissariato 

Una notte piuttosto movi 
mentala per il giovane Artu 
ro di Filippo ventunenne 
residente a Montenero vai 
cocchiara nel Molise Ve 
nerdj scorso il giovane ha 
dato m escandescenze alla 

• • ^ ^ M Ì M ^ stazione ferroviaria di Sul 
mona e in mezzo ai binan 

ha costretto un treno a fermarsi I carabinieri lo hanno aliai 
fine catturato e portato in caserma per accertamenti Ma 
Arturo di Filippo è sfuggito superando un muretto divisorio 
fra la caserma dei Ce e il comissanato di polizia di Stato SI 
e poi rifugiato in uno scantinato e li ha impugnato uh badi 
le minacciando di morte un agente È stato infine arrestalo 
per tentato omicidio di un pubblico ufficiale ed altri reati 

Chiuso 
per ferie 
il carcere 
di Noto 

Per permettere ai quattro 
custodi del carcere manda 
mentale comunale di Noto 
di Godere (Siracusa) di go 
dere di un periodo di ferie e 
per eseguire i lavori di ria 
dattamento è stalo deciso 

I M » dall autontà giudiziaria e 
dal Comune di Noto di chiù 

dere il carcere ad agosto Gli otto reclusi che devono scon 
tare una pena infenore ad un anno sono stali trasferiti nel 
la case mandamentali di Ragusa e Modica II pretore Nun 
zio Trovato ha detto che *la napertura del carcere è prevista 
per gli inizi del prossimo mese ma i tempi potrebbero esse 
re anticipati se i lavon previsti venissero eseguiti a breve ter 
mine e se il Comune provvedesse ad aumentare di due uni 
tà i custodi che ora sono solo quattro» 

Una querela 
per la Lega 
lombarda 

Il prendente della neocosti 
tufta «Lega meridionale» 
Stefano del Mastro ha pre 
sentalo alla Procura della 
Repubblica presso if Tribù 
naie di Lecce una querela 
per diffamazione a mezzo 

^ w ^ M M M ^ ^ M M ^ ^ w stampa nei confronti di 
Alessandro Rateili rcponsa 

bile a Bergamo della Lega lombarda Secondo quanto nfe 
nsce un comunicato il 28 luglio corso nel corso della rubri 
ca giornalistica «Terza Pagina» trasmessa dalla terza rete 
Alesandro Patelli ha ipotizzato che dietro la costituzione 
della Lega meridionale vi sia addinttura la mafia L iniziati 
va giudiziaria - è detto ancora nel comunicato - è stata 
promossa perché «la lega meridionale certa di agire per la 
tutela della dignità del Sud e confortata dalle numerose 
adesioni raccolte su tutto il temtono nazionale non può 
permettere che la sua immagine venga gratuitamente in 
fangaia da assurde dichiarazioni rese nel corso di una tra* 
smissione a diffusione nazionale» 

La torta 
più lunga 
del mondo 

Se cento metri di lunghezza 
ed un peso superiore ai ven 
ti quintali sono le note ca 
rattenstiche della torta più 
lunga del mondo La espor 
rà il 2 settembre prossimo la 
città di Acqui in provincia 

• M H H W B M M B M M di Alessandria A realizzare 
il colossale dolce sarà «1 Ac 

qui Vip» I associazione impegnata nella promozione del vi 
no e dell immagine della nota stazione termale alessandn 
na Un competente ordine tecnico prowederà a rilevare 
1 insolito pnmato e a sottoporlo poi a convalida di un no 
taio per la relativa iscrizione nel prestigioso albo dei record 
del mondo 

MONICA R1CCI-SARGENTINI 

PER LA CONVOCAZIONE DI UN 
«MEETING CONTRO LA MAFIA. 
DEI DIRITTI E DELLE LIBERTA» 

Palermo, 3 settembre 1989 • Palino della Aquile 
Sette anni fa in via Canni a Palermo il Preletto Carlo Alberto Osili 
Ch esa la moglie Emanuela Setti Carraro * I agente Domenico Russo 
venivano assassinati dalla malia 
Nel 7° anniversario della strage di via Canni convochiamo a Palermo 
un Meeting dette associano™ dei movimenti di tulli coloro che sono 
protagon sii di esperienze di lotta e di opposizione alla matta 
Con la strage del 3 settembre si sfidavano ancora una volta aperta 
mente e cruentemente te istituzioni democratiche e il tentativo di libe­
rare ta Sicilia e I dalia dalla mafia 
Quella sfida ha segnato una svolta nel! impegno civile di tante donne « 
uomini di tante ragazze e ragazzi 
È cresciuta nel paese una nuova coscienza un moto di liberti una fa. 
se nuova di lotta per .a democrazia che ha prodotto r stillati importanti 
anche se parzial e (imitati 
Ma sono ancora grandi t vuoti e le omissioni le irresponsabili scelte dei 
nastri governi i tentativi di forze potenti per impedire verità e g ustizia. 
L attentato alla vita del giudice Falcone ci chiama ad un impegno nuo­
vo e forte 
Con il -Meeting contro la mafia per i diritti e le liberti- vogliamo deti 
nire una vera e propria carta defili Intenti • del principi del movimento 
Una tavola dei valori e degli obiettivi In cui riconoscerà quotidianamen­
te m ogni pane del paese 
Per far questo ocoorre rinnovare la politica definire proposte obiettivi 
campagne di massa sulla lotta contro la droga il tradito d armi gli ap­
palli 
Per far questo e è bisogno ogni anno di un assemblea che definisca pro­
grammi appuntamenti e scadenze 
Sfileremo anche noi la sera del 3 settembre alle ore 21 da via Carini 
con le nostre fiaccole nei rinnovato appuntamento della Palermo e del 
I Italia degli onesti contro la mafia 
COMITATO PROMOTORE Sodati CMh • Vttw» Gruppo AooM 

Torino Oliti por l'Uomo • Palermo, CNCA, "oordinomonto tot-
aenti di Gota FOCI, Ubarti Futura Milano Cocrtmamanto Art* 
molla Palormo Oaoarvatorto contro la Camorra • Napoli Ghvon-
tu AeliBta Anodazlono atudontl ài Vleoiua, Anociaxhnm atu* 
danti napoletani contro la Camorra, Atta SklHa, RM$ta Sogno, 

mmimmmmmmmmwmmmiMMM l'Unità 
Domenica 
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Sakharov 

nef 
economie»» 
m CAMBRIDGE (Massachu­
setts) Andrei Sakharov ha ri­
petuto ieri che I Unione So­
vietica sta rischiando di pre­
cipitare ne! baratro del disa­
stro economico o politico 
«Non «1 può continuare » 
rinviare la radlcalizzazione 
della perestroika Se permei 
teremo che; si proceda In 
questo modo rischiamo di fi­
nire nel caos Siamo mmac 
ciati da un colpo di mano 
militare e dalla lame Siamo 
a una svolta storica e possia 
mo andare a destra o a sim 
stra, ma' dobbiamo trovare il 
modo di mantenerci in car 
reggila», ha detto II premio 
Nobel per la pace parlando 
a urr banchetto offerto in 
suo onore da Derek Bok 
preside dell Università di 
Harvard 

Sakharov ha poi aggiunto 
Che il pencolo più grave vie 
ne in questa fase dalla situa 
rione economica e ha detto 
che ormai la differenza tra 
un pessimista e un ottimista 
sta nel ritenere che il disa­
stro economico si abbatterà 
tuli Unione Sovietica in uno 
due o cinque anni 

Al banchétto ha parteci­
palo anche la moglie di Sa 
iiharov, Yelena Bonner che 
dai canto suo ha esortato i 
governi occidentali a non 
perdere il loro senso cntlco 
e a continuare a premere 
per I attuazione di radicali ri­
forme del sistema politico e 
sociale sovietico 

Gran Bretagna 
Sottomarino 
nucleare 
s'incendia 
Mi PASLANE Un incendio di 
modeste proporzioni si è svi 
luflpalo rtel cuore della notte 
di ieri a bordo del sottomarino 
a propulsione nucleare britan. 
meo «Vallarli*» in quel mo-
m^ntQ omtfggiaiq flelta base. 
di Fatane nella -Scozia sud 
occidentale, le dammp sono 
siate spente dall equipaggio 
ncj giro ai due minuti mentre 
I allarme sarebbe durato una 
quindicina di minuti Non si 
lamentano vittime il ministero 
de|la Difesa ha altresì escluso 
che il sinistro abbia provocato 
dispersioni di radioattività 

(le fiamme si sono sviluppa 
te poco dopo le 02 00 di ieri 
nono in uno dei motori elettri 
ci del sommergibile II «Va 
liant» che è stato varato nel 
1963 è il più obsoleto dei sot 
(omarini nucleari in dotazione 
alla «Rovai navy* la manna da 
guerra, britannica L unità che 
appartiene alla classe dei co 
siddetti «Hunter killer» è dotata 
di missili superficie superficie 
e di siluri «Tigerfish» privi di te 
sta,ta nucleare il suo equipag 
gio é formato da 116 uomini 
«SI è trattato di un Incidente 
non grave le fiamme si sono 
sviluppate in un piccolo mo 
tore elettrico che fa parte del 
sistema idraulico ed il reattore 
che alimenta il sottomarino 
non ha corso rischi di alcun 
genere Non e è inoltre alcun 
pericolo né per 1 equipaggio 
né per la gente e non si la 
mentano feriti» Si è trattato di 
un problema meccanico che 
non ha nulla a che .edere 
con la parte nucleare ha 
spiegato il portavoce del mini 
stero della Difesa 

11 sistema Idraulico e indi 
«pensabile per sollevare ed 
abbassare tra I altro il peri 
«copio aprire e chiudere le 
parane stagne del sottoman 
no 

È stato confermato che a 
spegnere le fiamme sono stati 
I marinai in quel momento tn 
servizio sul «Valiant quando i 
vigili del fuoco sono giunti sul 
posto I incendio era orrmi 
soffocalo 

Un gruppo di pacifisti ac 
campati nei pressi della strada 
che conduce alla base dì Fa 
siane sostengono di aver visto 
per circa tre ore il fumo uscire 
dalla torretta de! sommergibi 
le mentre la gente si dava alla 
fuga «Un fumo abbastanza 
denso usciva anche dai boc 
capon> ha dichiarato Phil lo 
nes li ministero della Difesa 
peraltro ha affermato che il fu 
mo proveniva da un altro sot 
(omarino che st wa provando i 
motori diesel 

Il «Vaiiant» era ritornato da 
poco nella sua base dopo es 
sor stilo sottoposto ad una se 
rie di controlli e migliorie a 
Kosyth nella Scozia sudorlen 
tale 

Il leader sovietico esalta 
il ruolo del nuovo Parlamento 
«Finalmente decisioni prese 
davanti all'opinione pubblica» 

l'US?*: ft deficit del bilancio statale 
arriva a 120 miliardi di rubli 
Previsto un aumentò del 12% 
bella produzione di beni di consumo >• ,-A"--V 
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La sfida di Gorbaciov 
«Tutti i poteri al Soviet» Il leader del Cremlino Gorbaciov 

Gorbaciov conclude la prima sessione del Soviet 
supremo esaltando l'unione tra Soviet e parla­
mentarismo All'opposizione» (che non gh pia­
ce) non dichiara guerra ma dice che «bisognerà 
riflettere» Si riprende a settembre con il Soviet su­
premo Il Congresso sarà riconvocato più avanti 
Ma i dati della crisi economica si accentuano II 
deficit del budget statale e a 120 miliardi di rubli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUL IETTO CHIESA 

MI MOSCA «Per la prima voi 
ta dai tempi di Lenin avremo 
un parlamento forte capace 
di operare* Ancora non è ta 
le perché I esperienza demo 
cratica e limitata ma la prima 
sessione ha dimostrato che 
«era giusta 1 Idea leniniana di 
coniugare la superiorità del si 
stema sovietico con i vantaggi 
del parlamentarismo" In ogni 
caso «dora in avanti e per 
senpre le decisioni politiche 
da cui dipende il futuro del 
paese e del popolo saranno 
discusse e prese non in un cir 
colo ristretto di persone ma 
da eletti del popolo non al 

chiuso ma apertamente di 
fronte a tutta I opinione pub 
blica* Gorbaciov ha concluso 
ta prima sessione del Soviet 
supremo con un orgoglioso 
discorso di riconferma della 
scelta di trasferire sul parla* 
mento sovietico i poten anzi. 
tutto il potere dello Stato 

Nonostante la gravila della 
situazione in tutti I suol para 
metri sociali politici ed eco 
nomici («non abbiamo avuto 
un solo giorno di quiete in 
quest ultimo mese e mezzo») 
la riforma politica del paese 
deve continuare e continuerà 

E il presidente sovietico non 
ha eluso il problema di dare 
una risposta anche al gruppo 
di opposizione fondato dal 
composito schieramento che 
va da Boris Eitsin a Andrei Sa 
kharov, JuriJ Afanasiev Gavriil 
Popov Ma non è parsa una 
dichiarazione di guerra «Per il 
momento mi è difficile nspon 
dere alla domanda quale sia 
il vantaggio per I operatività 
(del parlamento ndr)9 biso 
gna rifletterci in modo appro 
fondilo» ha detto Gorbaciov 
non nascondendo tuttavia le 
sue perplessità riserve e poie 
miche «in sostanza si tratta 
del tentativo di dare forma or* 
ganizzativa alla naturale diffe­
renza di punti di vista Ma al 
cun» compagni del gruppo in 
terregionale si sono autodefi 
niti radicali di sinistra Cosa 
ne consegue' Che gli altri 
debbono ritenersi o addinttu 
ra proclamarsi centristi o di 
destra?» 

La frecciala è diretta contro 
Bons Eitsin, visto che il termi 
ne è suo (e non è condiviso 

da altri parlamentari del grup 
pò molti dei quali preferisco 
no evitare perfino il termine 
«opposizione») In ogni caso 
Gorbaciov ha sottolineato che 
nel Soviet supremo la discus­
sione è stata «assolutamente 
libera» e che «nel dibattito fi 
noia svoltosi nel gruppo mter 
regionale - se non si tiene 
conto degli appelli provocato 
n di alcuni dei suoi membri, 
soprattutto in comizi di piazza 
- non si è detto nulla che non 
potesse ventre proposto dalla 
tribuna del Soviet supremo 
Non è forse questa la migliore 
prova che ci si deve unire 
piuttosto che dividersi9* 

Comunque la proposta di 
convocare il Congresso ali ini­
zio di settembre - avanzata da 
Eitsin a nome del gruppo in­
terregionale - non è stata ac 
colta II Congresso si riunirà 
«in autunno* in data da preci 
sare I) Soviet supremo è ncn 
vocato per il 18 settembre le 
commissioni riprenderanno il 
lavoro due settimane pnma 

E da qui ad allora molte cose 
possono accadere 11 quadro 
economico tracciato da! presi 
dente del Gosptan Jurij Masi 
jukov nella seduta conclusiva 
del Soviet supremo appare 
drammatico sotto ogni profilo 
I deputati hanno un mese di 
tempo per riflettere sulle cifre 
«d emergenza» che dovranno 
comporre il piano economico 
del 1990 Si prevede di au 
mentare addirittura del 12 per 
cento la produzione di beni di 
consumo a fronte di un mere 
mento del reddito nazionale 
lordo di solo il 2 per cento 
(I obiettivo più basso di tutta 
ia storia sovietica) 

L esplosione di consumi 
che si vuole creare - anche 
con I acquisto ali estero di 16 
miliardi di dollari di merci ali 
mentan e beni di consumo -
comporta una drastica ndu 
zione di investimenti statali 
net settore dell fndustna pe 
sante (meno 30 per cento) e 
una rapida riconversione di 
numerose industne militan 
L obiettivo - difficilissimo da 

Fermi gli operai dei giacimenti di Vorkuta 

«H governo non rispetta gli impegni» 
Ancora scioperi nelle miniere 
Sono ripresi ieri, in alcune zone dell Unione Sovie­
tica, gli scioperi dei minatori Nella città di Vorku­
ta, nel nord del paese i rappresentanti dei lavora­
tori hanno dichiarato che gli impegni assunti dal 
governo non vengono rispettati Ma il pnmo mini­
stro Rizhkov aveva affermato il contrario Riunione 
notturna nelle miniere Dopo assicurazioni i lavo­
ratori sembrano disposti al lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA Undici forse tre 
dici miniere di carbone nel 
la zona di Vorkuta nel nord 
dell Unione Sovietica sono 
tornate a scioperare I mina 
tori a quanto pare non si fi 
dano delle risposte che il go 
verno ha dato loro ali indo 
mani degli scioperi che ave 
vano bloccato quasi tutte le 
miniere di carbone dell Urss 
O comunque non si fidano 
quelli di Vorkuta 

f a un caso analogo era 
accaduto I altro ieri nelle mi 
mere del Kuzbass t_Sibena) 
dove i minatori avevano 

scioperato perché sosteneva 
no che il governo non aveva 
mantenuto I impegno di so 
spendere i lavon di costru 
zlone della centrale idroelet­
trica sul fiume Tomi (era 
uno degli obiettivi di caratte 
re ecologie delle proteste 
d! luglio) 

Il governo da parte ^ua, 
sostiene invece di avere 
adempiuto pienamente agii 
impegni che erano stati presi 
con i lavoratori e che aveva 
no portato alla sospensione 
delle agitazioni «Abbiamo 
elaborato un progetto di ri 

soluzione del Consiglio dei 
ministri sulle miniere - ha 
detto il pnmo ministro Niko-
lai Rizhkov - e lo abbiamo 
sottoposto a una delegazio 
ne di cinquanta minatori ve 
nuta a Mosca per partecipa* 
re ai nostn lavori Crediamo 
di avere fatto interamente il 
nostro dovere Tutto questo 
ci costerà molto in termini 
economici - ha aggiunto il 
pnmo ministro sovietico -
per cui voglio avvertire che 
se altri lavoratori seguiranno 
ta strada dei minatori il pae 
se potrebbe trovarsi in una 
situazione pesantissima» 

In pratica Rizhkov non ha 
negalo che altre categorie di 
lavoratori come i siderurgici 
o i chimici o » ferrovieri ab 
biano motivi fondati di mal 
contento ma ha rivolto loro 
un accorato invito ad avere 
«pazienza» 

Anche Gorbaci v nel suo 
discorso di chiusura dei la 
von della prima sessione del 
Soviet supremo dell Urss ha 

fatto nfenmento alla vicenda 
dei minatori «Oggi mi sono 
sentito rimproverare - ha 
detto il presidente sovietico 
- che II governo (di fronte 
allo sciopero dei minatori 
ndt) sarebbe impaurito e 
preso dal panico Penso che 
si volesse far nfenmento al 
mio intervento quando sono 
apparsi i segnali di un possi 
bile sciopero dei ferrovieri 
Vorrei respingere questi so 
spetti atteggiamenti di pam 
co non ne abbiamo avuti» 

Tuttavia Gorbaciov non 
solo non ha nascosto lesi 
stenza di una preoccupazio 
ne reale per la piega che 
stanno assumendo gli avve­
nimenti sul piano socia'e -
•non cerchiamo di far finta 
di niente* ha detto - ma ha 
aggiunto che il rapporto sta 
bilito dal governo con I lavo 
raion in lotta cioè «un dialo 
go aperto e onesto» è prò 
pno quello che «noi chiamia 
mo perestrojka» 

Sta di fatto che continua 

Guidò la guerriglia contro il regime militare 

Bolivia, Paz Zamora presidente 
con i voti dell'ex dittatore 
Pax Zamora e Hugo Banzer il rivoluzionario e il 
suo aguzzino insieme al governo Succede in Boli­
via dove il Parlamento ha eletto ieri Zamora lea­
der del Mir alla presidenza del governo con i voti 
della destra nazionalista II patto di governo asse­
gna al partito di Zamora la gestione delle aree so­
ciali e a quello di Banzer il settore economico e 
quello diplomatico Esce di scena Paz Estenssoro 

• 1 LA PAZ Lui Jdime Pa/ 
Zamora fu il capo del movi 
mento rivoluzionano che ne 
gli anni settanta si oppose con 
la guerriglia alla dittatura I al 
tro Hugo Banzer fu ddl 1971 
al 78 il dittatore delia Boli\ T 
Da ieri governano m coalizio 
ne Alle elezioni del maggio 
scorso nessuna delle tir (or 
nwioni politiche boliviane ot 
tenne la maggioranza per go 
vernare il candidato del presi 
dente uscente Paz Estenssoro 
Sanchez Lozsda ottenne il 
23 dei suffragi il 22 •* andò a 
Banzer il 19 5 alla sinistra so 
cidlde.mocralica di Paz Zamo 
ra Und situazione di stallo 
senza vie d uscita se si pen&a 
che bstenssoro e Banzer si 
combattono di trentanni per 
il poiere in Bolivia e che Paz 
Zamora era nemico di en 
tram hi 

Il neo prtsidente 50 anni è 
figlio di un ufficiale di camera 
Studiò in un seminano in Ar 
gentina e più tardi mentre 
frequentava I università in Bel 
gto si avvicinò alla politica 
Ne! 1971 tornò in Bolivia per 
lonchre il movimento della si 
nistra rivoluzionaria (Mir) che 
scelse la lotta armata contro il 
regime di Banzer giunto al 
potere qualche mese prima 
dopo un sanguinoso golpe 
Catturato nel 1974 rimase in 
carcere sei mesi prima di es 
sere esiliato Caduto Banzer 
tornò in Bolivia Nel luglio del 
1980 un nuovo colpo di Stato 
impedì al candidalo del Mir 
Siles Zualo e a lui stesso elel 
to vicepresidente di as&umtre 
il potere Ma quella iniziata le 
ri non è ia prima esperienza 
della sinistra boliv ina al go 
verno Due anni dopo il golpe 

dell 80 i militari restituirono la 
guida del paese al candidato 
eletto Zuazo e Zamora gover 
narono fino al 1985 quando si 
dimisero un anno prima della 
scadenza costituzionale sulla 
spinta di un forte disagio so 
ciale e di fronte ali aggravarsi 
della crisi economica 

La decisione di Banzer di 
appoggiare Paz Zamora scar 
tando un patto con il partito 
di Estenssoro dipende molto 
di pio dalla rivalità che lo divi 
de da quest ultimo che dalle 
possibili convergenze con il 
Mir Però c e un filo che con 
tnbuisce a spiegare quest al 
ledn?d da sponde opposte sia 
Zamora che Bdnzcr hanno 
una origine nazionalità e un<j 
politica che mette al primo 
posto gli interessi boliviani 
mentre il liberale Estenssoro ù 
sempre stato I uomo più vici 
no alle strategie economiche 
delle grandi multinazionali 
americane Lannuncio delle 
lezione di Zamora ha provo 
caio un piccolo terremoto nel 
mondo finanziano della capi 
tdle Quando si è conosciuto il 
patto di governo con Banzer 
e è stata una corsa al ritiro dei 
risparmi nelle banche (H mi 
lioni di dollari nel g ro di dui 
giorni) e il cambio al mercato 

nero è aumentato del ìffX 
Nonostanle ciò ia politica 
economica del nuovo gover 
no non dovrebbe essere mol 
lo diversa da quella del prece 
dente li governo di Estensso 
ro applicò rigide misure di au 
stenta fra le quali la ristruttu 
razione di molte aziende pub 
bliche il licenziamento di 
23 000 minatori dipendenti 
dallo Stato la duplicazione 
del prezzo della benzina e il 
congelamento dei salan Que 
sta politica ha fatto scendere 
! inflazione dalla cifra iperbo 
lica del 24mila per cento del 
1985 ali attuale 6* 

Sullo sfondo naturalmente 
il problema della cocaina An 
che 11 presidente uscente am 
mise che il 70A del! economia 
boliviana era sommersa Ma 
«sommersa» tn Bolivia vuol di 
re legata alla produzione della 
foglia di coca alle HO 000 
tonnellate che se ne produco 
no ogni anno ormai ti 50^ 
del prodotto interno Nessun 
governo è riuscito ad affronid 
re la riconversione delle coiu 
valori di coca E questo tor 
se meno degli altri Visio che t 
(ondi^ionato dd un qcmrdle 
B m?t r che In stmpre ivuto 
buoni rapporti con trafficati 
t 

realizzare come ha ncono 
sciuto lo stesso Masljukov -
«ci aiuterà a rimuovere la ere 
scente tensione sociale nel 
paese» 11 «turn over» commer 
ciale interno dovrebbe di 
conseguenza moltipllcarsi 
per tre volte raggiungendo 
quasi 435 miliardi di rubli 
(700 miliardi di dollari) Ma 
I operazione deve tenere con 
to dei dati di partenza attuali 
tortemene squilibrati in tulli 
gii indicatori principali 11 deh 
ctt del bilancio statale - viene 
rivelato per la prima volta - è 
di 120 miliardi di rubli (192 
miliardi di dollari) Cioè circa 
il 25 per cento della spesa sta 
tale del 1089 II debito dello 
Stato ha raggiunto quota 312 
miliardi di rubli e la crescita 
dei redditi monetari delle (a 
miglie ha superato del doppio 
quella della produzione di be 
ni di consumo Con II risultato 
che lo Stato ha continuato a 
stampare carta moneta (8 9 
miliardi di rubli solo nella pn 
ma metà dell anno) che ha 
sempre meno valore 

Una manifestazione dj minatori sovietici 

no ad esserci qua e là anco 
ra focolai di agitazione 1 mi 
naton anzitutto ma a quan 
to sembra in alcune zone 
del paese i ferrovieri sareb 
bero pronti a scendere in 
sciopero Voci non confer 
mate ma che danno il senso 
di una certa ansia che perva 

de gli ambienti politici mo­
scoviti 

Intanto a Vorkuta gli scio 
pennti hanno tenuto delle 
assemblee mentre il cornila 
to che dirige I agitazione ha 
vietato la vendita di alcool e 
squadre di lavoratori pattu 
gliano ia città per mantenere 
I ordine 

Il vertice centroamericano 

Il governo dell'Honduras 
vuole cacciare i contras 
Bush: aspettate febbraio 
• I TELA La sorte di undici 
mila mercenari contras e delle 
loro famiglie domina l agenda 
dei lavori dei vertice centroa 
mancano che si apre oggi a 
Tela in Honduras lo smanici 
lamento della milizia antisd,n 
dinista e il rientro dei guern 
glieri nella vita sociale del Ni 
caragua è per II governo di 
Managua la priorità numero 
uno 

Il presidente Daniel Ortega 
arriva in Honduras forte di 
un arma potente I accordo 
sottoscritto con t opposizione 
nel quale si chiede lo sciogli 
mento dei contras e che ò 
stdto firnidto poche ore prima 
doli apertura della riunione 
dei capi di stilo ttntroanur 
cani I appuntamento di Tela 
ord stato stibilito in Febbraio 
allatto del vertice del Salva 
dor nel quale il Nlcaragud si e 
impegnato a indire per il pros 
Simo anno elezioni democra 
tiene in cambio della prò 
messa degli altri capi di stato 
delia regione d redigere un 
piano per lo smantellamento 
della guerriglia antiaandimstd 

ieri i ledder dei contras han 
no incontrato a Washington il 
presidente Bush il quale, (se 
eondo quanto riferisce il por 
tavocc dei mercenari) hd rac 
com iridato ai capi di stato 
riuniti in Honduras di «preser 
vare 1 unità della resistenza fi 

no alle ele7ioni in Nicaragua 
che si dovrebbero tenere in 
febbraio pure in febbraio ter 
mina 11 distribuzione di fondi 
americani alla guerriglia dd 
dcstuidre a usi non militari 

I contras mterprttdno le In 
dicdziom di Bush comf una 
richiesta ali Honduras di con 
sentire la permanenza dei 
contras sul proprio territorio 
in attesa dell esito delle con 
sultazioni m Nicaragua 
L Honduras invece vuole sba 
r izzdrsi quanto prima di una 
presenza politicamente in 
gombrdnte e il presidente Jo 
se A?cona chiederà al vertice 
11 loro immediata smobilita 
zione 

l capi di slato ccntroamcri 
cmi discuteranno inoltre la 
possibilità di una vigilanza 
delle Nazioni unite sui confini 
Honduras Salvador e Nicara 
gua Honduras il presidente 
del Salvador Alfredo Cristiani 
ha intenzione di vincolare la 
smobilitazione dei contras al 
la fine della guerra civile nel 
suo paese in corso ormai da 
9 anni 11 Salvador sostiene 
che i guerriglieri salvadoregni 
sono armali dal Nicaragua 
Managua invece ammette 
soltanto di avtr offerto 
ali Fimm appoggi logistici e ri 
fiuta un collegamento fra i 
due problemi 

LOTTO 
31* ESTRAZIONE 
(5 agosto 1989) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

54 49 50 63 37 
29 6169 62 15 
49 83 37 62 12 
69 7 36 79 66 
88 16 43 8 20 
50 54 4 7122 
74 8038 27 12 
ES 80 14 57 J8 
37 84 67 3891 
2743 52 68 3 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X I X 3 2 X - 8 2 X - 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
«I punti 12 L 45 097 C0O 
«I punti 11 L 1391000 
«I punti 10 L _ 1 Z 5 000 

E'IN VENDITA II MENSILE 

HlllllJMfxzl 

da 20 anni 
PER CONOSCERE l'ATTUAllTO 

LA STORIA DEL LOTTO 
IN ITALIA 

a Fu II Duca Culo I 
la II dia Introduca II Gtao» 
dal Lotto nagll Stati Sarti di 
tarrafarma nal 1674 l'arò ba 
taguito a mottvatiorti di ordina 
morata Ira I sudditi, fu abolita 
a ncompana in Pttmonta m i 
1740 Quando il Piantonai 
fu invaio dai francati, il Lotto 
avava raggiunto un notavate 
•viluppo procurando ingantf 
introiti allo Stato. 

Q In aquila fu tut to «l i alt 
alla Liguria, agli Stati Sardi. 
agli Stati Vanananl, alla Lom­
bardia, acc. 

O In Toccano, dova in prtea-
danza arano ctatl avviati altri 
giochi baiali wll'altruiona di 
numeri coma la "Barn di rTOf> 
ttjna", quando arrivò il Lotto 
Oanovata, nal 173$, li ipoda-
ttò tutti a continuo inintarrot» 
lamenta totto i Covami tue 
cassivi dalla ragiona 

O Nuli stati dalla Chlan fu 
il Papa Innopanio XIII ad au-
torUiarlo nal 1S70 • nal Ra­
gno dalla dua Sicilia il Lotto di 
Ganova panano nal 1682 ran-
cna am tu abolito ini ISB9 ma 
ntl 1713 fu rliubllito i ma 
suhi più alcun* mterruilonal 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

É indetto concorso pubblico par titoli ed esami per la coper­
tura di n 1 posto di funzionano responsabile delta gestione 
economica del personale e degli adempimenti fiscali* Vili 
q f Scadenza ore 12 del giorno 20/9/1969 
Per Informazioni rivolgersi al) ufficio personale del Comune 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr Francesco Maglttrl geom Michel* Camino 

LE CASTELLA (Calabria) 
Riviera ionica, In riva al mare, 

ottimamente alberato 

CAMPING L'ANNUNZIATA 
Bungalow • cottage; • camping 

(gestione CISTACOOP) 

Le Castella (Ozi, tei. (0962) 795052 

vacanze 
lieta 

QAPICCE MARE - Hotel 
•plegole-Tel I054D9B2756-
B53307 direttamente sulla 
spiaggia tutte camere con doc 
de wc balconi - Pensione com 
pietà Luglio 40 000/45 000, 
Agosto Interpellateci - Sconto 
bambini (129) 

RIMINI - MIRAMARE - ALBER­
GO DUE GEMELLE vie De Pi-
nedo 8 • tet 0541/375621 - 30 
m mar* • tranquillo familiare 
pareheggio • camere servizi bai 
con* - ascensore - dal 20/6 • 
settembre 26 000 - 29 000 
sconto bambini (151) 

RICCIONE - Hotel Alfonsino • 
tal (0541) 41535-viale Tasso 
63, vicinissimo mare, tranquillo 
cerner* servìzi balconi ascenso» 
re giardino ombreggiato cucina 
curata dalla proprietaria Maggio 
giugno settembre 
26 000/28 000 luglio 
21 31/8 31000/33 000 
120 /8 40 000/41500 tutto 
compreso sconti bambini (34) 

CESENATICO - VALVERDE • 
HOTEL BELLEVUE • Tel 
0547/86216 Tutte camere con 
bagno e balcone ascensore 
parcheggio Menu e scelta 
Maggio Giugno e dal 26 agosto 
30 000 Luglio 34 000 Ago 
alo 45 000 Sconto bambini 
40% (69) 

GABICCE MARE Hotel Copri 
Tel 0541/954635 centrale 
familiare ogni confort percheg 
gio colazione buffet ci.c ne ti 
pica romagnola menu a scelta 
luglio 39 000 Agosto 52 000 
sconto bambini (138) 

VISERBA DI RIMINI • Pensione 
Deieno Tet 0541/738662 
Tranquilla fam liare camere ba 
gno - parcheggio • Giugno 
26 000 luglio 30 000 tutto 
compreso (123) 

RIVABELLA RIMINI HOTELS 
GRETA e ROBY - Tel (0541) 
25415 22729 fronte mare 
ultime disponibilità Luglio Ago 
sto-Settembre Cernere con o 
senza servi/i Agosto solo carne 
re 3/4 letti Trattamento vera 
mente ottimo Interpellateci 

(142) 

CESENATICO Hotel King via 
le De Amicis 88 vicino mare 
tranquillo camere servizi bar 
soggiorno escensore parcneg 

gio custodito, conduttori* pro­
pria colazione buffet nelle varen 
da giardino Basse stagione dal 
20/5 27 500/32 500, Luglio 
36 500/39 500, Agosto 
46 800/34 500 Forti sconti 
bimbi famiglia Interpellateci tal 
0647/62367 (SS) 

UDO Ot SAVIO (MILANO MA­
RITTIMA) MOTEL OLD RIVER 

Prime linee - agosto 50 000 
settembre 28 000 pernotta 
menta 16 OO0/20 000 - tei 
0544/949105 (147) 

RIMINI - VILLA RANIERI - tei 
0541/381326 - vicino mere -
cernere servizi - empio giardino 
cucine casalinga • agosto 
41 500/33 000 settembre 
26 000 sconti bambini (152) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
St Raphael - via Pegti - Tel 
0541/372220 50 m dal mare 

moderno ogni comfort -
ascensore camere servizi - cuci 
na curata dai proprietari • par­
cheggio (116) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU­
VENIR Tel 0541/630104 Vi 
clno mare Tranquillo ecco 
gliente tradizione romagnola 
camere bagno • balcone Par 
ortaggio disponibilità agosto 
dal 20 agosto 31 000 settem 
bre28 500 (145) 

RIMINI - RIVABELLA Hotel 
Pnnz sulla spiaggia tutte ca 
mere con doccia e WC • ascenso 
re ampio soggiorno sala tv bar 
- parcheggio - Bassa stag 
26 000 Media 30 000 Alta 
36 000/44 000 tutto compreso 

sconto bambini tal 
0541/25407 54043 (82) 

HOTEL TILLV VALVER 
DE/CESENATICO elegame co 
struttone vicino al mare par 
cheggto camere con doccia wc 
balcone telefono asciugacapelli 
a muro menu a scelta - ricco 
buffet di insalate e colazione 
Pensione completa fino a 19/8 
lire 46 000 dal 19/8 al 2/9 lire 
41 000 dal 2/9 lire 33 000 • 
bambini fino 14 anni in camere 
genitori 50% tei 0547 
86417 (146) 

ECONOMICI 
BIGIONE SPIAGGIA Mare pu 
ino affittiamo ultime occasioni 
appartamenti fromemare vii 
lette con giardno piscine an 
che seti manalmente Prezzi va 
tossimi Tel 0432 430426 

(1491 

Enrica Collott l Pischel 

G A N D H I E L A N O N V I O L E N Z A 

Gli aspetti un'versali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica 

politica 
Bb oteca m n ma 
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Editori Riuniti 
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NEL MONDO 

Ostaggi 
Bush pronto 
a scongelare 
beni iraniani 
• LONDRA Per la libera 
zione degli ostaggi pcciden 
tali dentenuti in Libano il 
presidente americano Gero 
gè Bush si è offerto di resti 
tuire a Teheran una somma 
pan a 7000 miliardi di lire 
dei beni iranaiani .congela 
ti negli Stati Uniti Lo scrive 
nel numero che sarà in edi 
cola oggi il settimanale in­
glese Sundqy Exspress L ini 
zlatjva "Segreta» secondo il 
giornale sarebbe già ogget 
lo di trattative condotte a 
Beirut da mediatori algerini 
•di alto rango* La proposta 
sarebbe stata fatta al nuovo 
presidente iraniano Ashemi 
Rafsaniani II settimanale ci 
ta anche una fonte della 
Casa Bianca che ha am 
messo che nel caso in cui 
gli ostaggi detenuti dagli in 
tegralisti filo iraniani fossero 
rilasciati gli Stati Uniti ini 
zierebbero immediatamen 
te trattative con I Iran per la 
restituzione dei beni bloc 
cati dall epoca della presi 
denza di Jimmy Carter In 
somma la scelta di Bush di 
non mostrare i «muscoli» 
nella prima crisi della sua/ 
presidenza e I apertura del 
la trattativa da parte degli 
iraniani sta dando I suoi 
frutti 

Pechino 
«Deng 
grave? 
È falso» 
M PECHINO «l n invenzione 
fabbricata con secondi fini 
cosi Pechino ha replicato alla 
notizia di un presunto aggra 
vamento delle condizioni di 
salute di Deng Xiaopmg Lo 
ha affermato un portavoce del 
ministero degli Esten cinese 
Venerdì le fonti di stampa 
estere avevano diffuso la noti 
zia che i massimi dirigenti del 
1 dillo uunu u dati n ed 
t imente a far visita ali anziano 
leader nelh sua residenza 
estiva a Beidaihe una cittadi 
na balneare a duecentocin 
quanta chllometn a nord est 
di Pechino Le voci allarmisti 
che erano state anche alimen 
tate dati assenza di Deng alla 
cerimonia di commemorazio 
ne del sessantaduesimo anni 
vergarlo delle forze armate 
dal momento che I anziano 
leader è il presidente della 
commissione militare del par 
tilo Deng che non compare 
in pubblico dal 9 guigno scor 
so soffre di un tumore alla 
prostata e alla laringe e si 
pensava che a maggio avreb 
be dovuto sottoporsi ad un in 
lervento chirurgico Nel suo 
ultimo discorso ad una nu 
n one dei massimi dirigenti 
dil partito e dello Stato sem 
brava stanco e contranamen 
le ad ogni sua abitudine non 
fumò Deng compirà ottanta 
cinque anni il prossimo 24 
agosto 

Nel groviglio di iniziative 
diplomatiche emerge il ruolo 
centrale della mediazione 
condotta dal governo algerino 

Il Papa in un messaggio 
al leader degli hezbollah libanesi 
chiede che la salma di Higgins 
sia restituita ai familiari 

L'Algeria tratta con gli sciiti 
Febbrili negoziati e contatti diplomatici si stanno 
svolgendo in vane capitali mediorientali per trova 
re una soluzione al drammatico problema degli 
ostaggi detenuti in Libano Particolarmente attivo 
il governo algerino tramite il proprio ambasciatore 
a Beirut II Papa scrive allo sceicco Fadlaliah lea 
der spirituale degli hezbollah e chiede che il cor­
po di Higgins sia restituito ai parenti 

WU BEIRUT Rappresentanti 
dei governi americano irania 
no algerino e inviati delle 
Nazioni Unite sono impegnati 
in una serrata serte di incontri 
a Vari livelli con personalità 
coinvolte direttamente o indi 
rettamente nel dramma degli 
ostaggi in Libano mentre Hez 
bollah ha precisato le sue ri 
chieste il rilascio di Obeid e 
di 5 guerriglieri Particolar 
mente importante I attività 
che sta svolgendo la diploma 
zia algerina L ambasciatore a 
Beirut Khaled Hasnawi ha ri 
velato che 1 Algeria «sta con 
ducendo su richiesta degli 
Stati Uniti un imponente ini 
ziativa» volta a ottenere il nla 
scio degli ostaggi Quasi in 
sordina I ambasciatore algen 
no accompagnato da un 
gruppo di esperii ha avuto 

colloqui venerdì scorso con il 
capo spirituale degli estremisti 
sciiti libanesi Fadlaliah il cui 
gruppo "hezbollah» è ntenu 
to coinvolto in quasi tutti i se 
questn di cittadini di paesi oc 
cidentali in Libano Nel riferire 
sull iniziativa Radio Algeri as 
sensce che essa ha fatto regi 
strare «progressi Intervistato 
dal Washington Post lo stesso 
Khaled Hasnawi afferma che 
lo sceicco Fadlaliah si è prodi 
gato con ogni mezzo per otte 
nere il rinvio dell esecuzione 
del cittadino americano Jose 
ph Cicippio «cosa di cui lo 
ringraziamo» «Se Cicippio fos 
se stato ucciso - aggiunge 
1 ambasciatore nell intervista -
ci sarebbe stata unesplosio 
ne una reazione pencolosa 
Gli Stati Uniti o Israele avreb 

bero potuto intervenire nuli 
tarmente con conseguenze 
imprevedibili-

L iniziativa diplomatica al 
genna ha detto ancora lam 
basciatore ad una radio liba 
nese «riguarda tutti gli ostag 
gì siano essi libanesi palesti 
nesi americani europei o 
israeliani» Se la mediazione 
andrà in porto ha fatto capire 
Hasnawi potrebbe esserci un 
maxiscambio di prigionieri 
Almeno 60 sciiti libanesi sono 
detenuti in Israele e circa 300 
sono in mano delle milizie fi 
loisraeliane nel Libano meri 
dionale Inoltre tre militari di 
Tel Aviv sono pngionien degli 
estremisti sciiti libanesi Questi 
ultimi pretendono che nella 

trattativa si includa anche un 
numero non precisato di pale 
stmesi arrestati a causa del 
I intifada nei territori occupati 

Intanto 1 inviato speciale 
dell Qnu Marrack GoiJding ha 
lasciato len Beirut per Dama 
sco capitale della Sina il pò 
tenie vicino del Libano Prima 
della partenza aveva a sua 
volta incontrato Fadlaliah 
Goulding ha deplorato di non 
essere smora riuscito ad avere 
notizie precise circa le circo 
stanze dell assassinio dell o 
staggio Higgins 11 rappresen 
tante del Palazzo di vetro ha 
anche incontrato esponenti 
del governo di Tel Aviv e dei 
due governi che si contendo 
no il diritto di amministrare il 

Notte di fuoco 
a Beirut 
Ventuno morti 
Ancora una battaglia di artiglierie sulle spoglie di 
Beirut fra le milizie cristiano libanesi e le truppe 
siriane II tiro incrociato dei cannoni quelli cnstia 
ni puntati sul settore musulmano e sulla valle del 
la Bekaa contro i siriani che hanno colpito i porti 
cristiani e il settore est della capitale è iniziato 
nella notte Ali alba quando lo scontro si è con 
eluso le nuove vittime erano 21 ottanta i feriti 

Libano Intanto 1 assistente del 
segretario di Stato americano 
John Kelly visiterà oggi Am 
man capitale della Giordania 
dopo avere fatto tappa al Cai 
ro 

L Iran dopo le aperture di 
Rafsaniani che durante la 
preghiera del venerdì ali uni 
versila di Teheran aveva prò 
messo aiulo a Washington 
nella ricerca di soluzioni -ra 
gionevoli» alla crisi libanese 
ha fatto sapere di avere re 
spinto al mittente un messag 
gio inviato nei giorni scorsi 
dagli Stati Uniti L agenzia uffi 
ciale Ima riferisce che I am 
minislrazione americana per 
tramite di un paese terzo ave 
va inviato un messagg o al mi 
nistero degli Esteri iraniano 
Dato che il contenuto non 
aveva nulla a che vedere con 
l Iran esso non è stato accel 
tato» L agenzia fa capire che 
si trattava di un appello di Bu 
sh affinché le autorità di 
Teheran si adoperassero per 
impedire 1 uccisione di altri 

Anche il Vaticano si è inse 
nto con una propria iniziativa 
di carattere umanitario nell in 
tncata vicenda libanese Lo 

sceicco Mohammed Hussein 
Fadlaliah ha ricevuto ieri mat 
tina direttamente dalle mani 
dell arcivescovo cristiano di 
Beirut Khalit Abi Nader una 
lettera di Giovanni Paolo li in 
cui il Papa chiede che il corpo 
di William Higgins sia restituì 
to ai familiari per avere degna 
sepoltura Fadlaliah si è intrat 
tenuto con 1 arcivescovo per 
oltre un ora «Insieme abbia 
mo discusso - ha detto - delle 
eventuali modalità per I invio 
della salma a destinazione 
anche se io in verità continuo 
a sperare che il colonnello 
Higgins sia ancora vivo 

Infine a Washington I ex se 
gretano alla Difesa Caspar 
Weinberger ha smentito le af 
fermazioni dell ex consigliere 
per la Sicurezza nazionale Ro 
beri McFarlane secondo cui 
gli Usa nel 1983 avrebbero an 
nullato ali ultimo momento 
due incursioni aeree contro 
campi di addestramento di 
estremisti sciiti in Libano «Egli 
è poco credibile in questo ca 
so cosi come lo è stato in tutto 
quello che abbiamo fatto in 
sieme» ha dichiarato Wember 
ger usando toni duramente 
polemici verso McFarlane 

CasoMolinari 
Roma chiede aiuto 
agli israeliani 

Un bambino durante una manifestazione per la liberazione di Obeid 

• i BEIRUT E ripresa nel 
modo più selvaggio la batta 
glia tra le artiglierie siriane e 
quelle cristiano libanesi del 
generale Aoun nella notte di 
Beirut Le nuove vittime di 
dieci ore di bombardamenti 
dal tramonto ali alba sono 
ventuno oltre ottanta i feriti 

Nemmeno nei rifugi an 
tiaerc i diffusissimi nella ca 
pitale libanese la popola 
zione civile può sentirsi al si 
curo Ieri nolte tre granate 
da 240 mm sparate dai 
mortai siriani hanno centra 
lo il rifugio antiaereo di un 
pala7zo provocando la mor 
te di dieci persone e il feri 
mento di quaranta II rifugio 
era situato nel quartiere cri 
stiaro di Fayadihen nel set 
tore est di Beirut Parte del 
1 edificio un palazzo di dieci 
piani - ha raccontato un te 
stimone oculare - è crollato 
sul rifugio seppellendo sotto 

un cumulo di macerie la 
gente 

Nella zona di Fayadieh vi 
vono numerosi alti ufficiali 
dell esercito del generale 
Aoun Richiamati dal fragore 
delle esplosioni i soldati si 
sono precipitati fuori dal vi 
cino ministero della Difesa 
provvedendo a raccogliere i 
corpi dilaniati adagiandoli 
sugli autoblindo per traspor 
tarli in ospedale L intesila 
dei combattimenti è stata in 
fatti tale da impedire alle 
ambulanze di raggiungere la 
zona 

I combattimenti sono ini 
ziati alle dieci dell altro len 
sera e nello scontro i siriani 
hanno impiegato per la pn 
ma volta anche i micidiali 
mortai da 240 mm puntan 
doli contro i palazzi ed i rifu 
gì Altrettanto intensa e stata 
la reazione dei cannoni del 

generale Aoun e delle «forze 
libanesi» alleate dell esercito 
cristiano Queste ultime han 
no sparato decine di razzi 
contro i quartieri civili del 
settore musulmano lancian 
do ordigni al ritmo di qua 
ranta al minuto 

Ancora una volta la batta 
glia si è estesa anche alle 
montagne presidiate dai 
drusi a sud e a nord est del 
la capitale I cannoni di 
Aoun hanno colpito anche 
nella valle della Bekaa rag 
giungendo la città di Chtura 
controllata dalle (ruppe si 
nane che in precedenza 
avevano bombardato la co 
sta a nord di Beirut per im 
pedire a cinque mercantili di 
attraccare nei porti cristiani 
e rifornire la popolazione 

A rompere il «cessate i 
fuoco» in vigore da cinque 
giorni questa volta sono stati 
i siriani che nella drammati 

ca notte di fuoco di una set 
timana fa avevano riportato 
le maggiori perdite 

La Croce rossa libanese 
ha fatto pubblicare in tutti i 
giornali di Beirut ampi stralci 
del protocolio di Ginevra 
sulla protezione dei civili in 
caso di guerra invitando le 
fazioni in lotta a rispettarlo e 
a rinunciare alla sistematica 
distruzione di infrastrutture 
economiche e sociali 

Nessuna novità infine sul 
fronte del dialogo II leader 
cristiano libanese generale 
Aoun ha commentato posi 
tivamente la proposta ira 
chena per un summit straor 
dinano della Lega araba sul 
la questione libanese ma il 
suo rivale il premier musul 
mano di Beirut Sahn Hoss 
ha respinto la proposta di 
mediazione definendola pe 
ncolosa per il futuro del 
paese 

• i ROMA II ministero degli 
Esteri italiano ha chiesto al 
governo israeliano di cercare 
di accertare nei contatti per 
lo scambio dello sceicco 
Obeid con gli ostaggi in mano 
agli senti libanesi se tra questi 
vi sia anche Alberto Molinan 
1 ex vice presidente della Ca 
mera di commercio italiana in 
Libano rapito Fll settembre 
1985 a Beirut della cui sorte 
malgrado una serie di indagi 
ni nulla si è più saputo 

Lo rivela con una nota la 
Farnesina rispondendo indi 
rettamente al disperato appel 
lo lanciato dal figlio del rapi 
to Luigi «Qui m Italia tutu 
sembrano essersene dimenìi 
cati il governo la classe poli 
tica la stampa» 

Il ministero degli Esten pun 
tualizza invece di aver elfet 
tuato "numerosi interventi per 
individuare i responsabili del 
la scomparsa ed ottenere la 
restituzione del nostro conna 
zionale Ripetuti passi sono 
stati svolti anche recentemen 
te oltre che presso le vane or 
ganizzazioni politiche e mili 
zie libanesi anche presso i 
governi di Algeria Iran Liba 
no e Siria nonché presso I Or 
ganizzazione per la liberazio 
ne della Palestina al fine di ot 
tenerne la collaborazione nel 
la ncerca di elementi informa 
tivi che potessero (ar luce sul 
la scomparsa del signor 
Molinan 

«Nonostante tali iniziative 
nonché contatti con altri paesi 
occidentali interessali al prò 
blema degli ostaggi - aggiun 
gè la Farnesina - non è stato 
purtroppo possibile sino ad 
oggi accertare la sorte del no 
stro connazionale il cui pre 
sunto rapimento non è mai 
stato rivendicato da alcuna or 
ganizzazione politica libanese 
odi altra nazionalità» 

Infine la novità «A seguito 
della cattura da noi deprecala 
dello sceicco Obeid è stato 
chiesto ali ambasciata d Italia 
a Tei Aviv di venficare con il 
governo israeliano se siano 
emerse indicazioni circa l e 
vcntuale presenza di un citta 
dino italiano fra gli ostaggi oc 
cidentali tuttora in mano agli 
sciiti libanesi Si è in attesa di 
una risposta al riguardo» 

Il presunto rapimento di 
Molinart avvenne 111 settem 
bre 1985 Secondo il racconto 
del figlio Luigi il signor Moli 
nan «stava passando dal setto 
re cristiano a quello musulma 
no di Beirut dove abitava as 
sieme a mia madre Un uffi 
ciale dell esercito libanese lo 
aveva accompagnato sino al 
punto del galoppatoio Dal 
1 altra parte attendeva un altra 
persona che doveva seguirlo 
sino a casa La sua scomparsa 
è avvenuta propno nel breve 
tragitto tra una scorta e lai 
tra 

Con Arafat 
tutto 
il congresso 

Una grande maggioranza dei mille delegati riuniti a Tuni 
si per il congresso di «Al Fatah» si è schierata con Arafat 
(nella foto) e ha respinto le posizioni dei «duri» È stata 
approvata (a proclamazione dello Stato di Palestina e ri 
badilo il sostegno dell intifada «Si è avuto qualche mo 
mento di tensione nel dibattito soprattutto per le questio­
ni politiche ma questo è stato il congresso di Arafat» af 
ferma il consigliere politico del capo dell «Olp» Nabli 
Chaath «le opposizioni sono state meno numerose del 
previsto» 

Mubarak: 
«Elezioni 
nei tenitori 
occupati» 

Il presidente egiziano Ho-
sm Mubarak ha incontrato 
ieri al Cairo I assistente di 
Stato americano per il Me 
dio Oriente John Kelly È 
slata esaminata la situazio 

^ ^ ^ ne del Libano ed è stato al 
^ ^ ™ * * ^ ^ ™ frantalo il problema delle 
elezioni nei territori occupati Mubarak si è dichiarato fa 
vorevole alla consultazione a condizione che avvenga lot­
to un controllo intemazionale Kelly che domani incon­
trerà il ministro degli Esteri egiziano Eesmat Abdel Me 
guid ha definito «utile» il colloquio 

Cecoslovacchia 
Charta 77 
chiede aiuto 
a Solidarnosc 

la stampa ufficiale ceco 
slovacca intensifica i suoi 
attacchi contro I opposizio 
ne in vista del 21 agosto 
I anniversario dell invasio­
ne sovietica della Cecoslo 
vaccina Lo affermano i 

^ ^ " • ^ ^ ^ " l " " ^ ^ ™ rappresentanti di "Charta 
77» il movimento del dissenso che per I occasione hanno 
invitalo i rappresentanti del sindacato polacco 'Solidar­
nosc» «nella speranza di scongiurare possibili interventi 
delle forze dell ordine» 

«Esistono 
i protocolli 
segreti 
di Stalin» 

Per la prima volta in Umo 
ne Sovietica I interprete 
personale di Stalin Valen­
tin Bereshkov ha ammesso 
I esistenza di protocolli se 
greti al secondo trattato te 
desco sovietico del 28 set 

• • ^ ^ ^ • • • • ^ ^ ^ ^ ™ tembre 1939 stipulati a Mo­
sca tra Molotov e Von Ribbentrop Lo ha fatto pubblican­
do le sue memorie sul settimanale «Nedeha* Egli polemiz­
za con gli storici sovietici che negarono sempre la loro est 
stenza In essi è scritto il destino della Lituania e la linea 
di demarcazione per la spartizione della Polonia tra Ger 
mania e Unione Sovietica 

Narcotraffico 
41 esecuzioni 
in Iran 

Quarantuno persone accu­
sate di traffico di droga so 
no siale impiccate in Iran 
L esecuzione per ventuno 
di esse tra cut undici don 
ne e avvenuta nel cortile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della pngione di Teheran 
• " • ^ • " • ^ • ^ • ^ " • i " ^ ™ altn tre uomini sono stati 
giustiziati sulla piazza in un sobborgo della capitale Lo 
rende noto I Ima I agenzia ufficiale affermando che uno 
dei condannati ha confessalo di aver venduto negli ulllftli 
tre anni circa cinquantaquattro chilogrammi di eroina In 
base ad una legge in vigore dallo scorso gennaio chiun­
que venga trovato in possesso di mezzo grammo di oppio 
o eroina viene condannato alla pena capitale 

Ucciso 
dalla madre: 
«Sporcava 
il pannolino» 

fn Florida un bambino di 
due anni Bradley Mcgee è 
morto dopo che la madre 
ed il suo nuovo convivente 
lo avevano «punito» npetu 
tamente infilandolo nel wa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ter Motivazione assurda 
™ * " ^ • • — • • « m > . « «sporcava il pannolino", ha 
dichiarato la donna II piccolo poco dopo la nascita era 
stato dato in adozione a due coniugi con la promessa che 
sarebbe stato restituito alla madre tossicodipendente ap 
pena si fosse disintossicata Ciò non è avvenuto Gli assi 
stenti sociali hanno inspiegabilmente riportato il bambino 
in famiglia Sono stati tutti posti in congedo 

VIRGINIA LORI 

L'attentato a Londra 
Rivendicazione dal Libano 
«Altri martiri tenteranno 
di uccidere Salman Rushdie» 
mi LONDfU Stava proprio 
preparando un attentato con 
tro lo se nitore anglo indiano 
Salman Rushdie l autore dei 
«Versetti satanici» il cittadino 
irabo dilaniato giovedì scorso 
da un ordigno ad orologeria 
che stiva maneggiando A 
confermare questa pista pun 
luiie h rivendicazione di un 
gruppo di integralisti letamici 
arrivata venerdì a Beirut al 
quotidiano An Nahar» Si trai 
ta dei Mwahedm dell Islam» 
che hanno definito il giovane 
saltato In aria al secondo pia 
no del Beverly house hotel 
«il primo martire» di una cam 
pagna destinata evidentemen 
te a continuare "Altri martiri 
seguiranno il suo esempio e 
tenteranno di uccidere Rush 
die - hanno scritto Per questo 
motivo noi mettiamo in guar 
dia tutti coloro clic hanno aiu 
Iato e facilitato il lavoro di Ru 
shdie contribuendo a far pub 
bacare il suo libro satanico a 
far marcii indietro In caso 
contrario la nostra mino sarà 
in grado di raggiungerli tutti» 

1 n qu le minaece e gli av 
veri menti gli ultimi di una 

lungi serie iniziala con 1 usci 
ta del libro dello scrittore Poi 
la richiesti alle autorità britan 
mene di custodire il cadavere 
dell attentatore in attesa che 
venga restitu lo Intanto anco 
ra non è stato identificato il 
corpo del giovane bombarolo 
Nei regstri del hotel situito 
in una delle zone della capita 
le britannica a più alta con 
centrazione di cittadini me 
dionentali nsullava registrato 
col nome di Mazeh e viaggia 
va con un passaporto france 
se Da giorni aveva preso la 
camera al Beverly ed i suoi 
atteggiamenti non hanno mai 
dato origine a sospetti Oli ar 
tificien di icotland Yard spe 
rano di nsalire al gruppo che 
ha ord nato I attentato altra 
verso l analisi del tipo di 
esplosivo usato Secondo indi 
sereno™ M tratterebbe del 
Semtex di fabbricazione ce 
coslovacca un esplosivo usa 
lo d u gruppi più organizzati 

Salman Rushdie uno dei 
maggiori scrittori inglesi def 
nito per le sue origini il Mar 
quez indiano auiore di Ver 
gogna« e di Figli della mezza 

L autore dei Versi satanici Salman Rushdie 

notte» un best seller tradotto 
in 15 lingue che ha \enduto 
un milione e mezzo di copie 
venne condannalo a morte 
subito dopo I uscita di Versel 
ti satanici La fatwa» lo spe 
ciale editto di condanna pre 
visto dai principi dell Islam 
venne promulgato dall iman 
Khome ni e fu uno degli ultim 
atti prima della sua morte 
Una sentenza religiosa fissata 

dalla shana Non e è nessu 
no in Irdn che possa annulldr 
la Così si pronunciò AH Ak 
bar Rafsanjani oggi preMden 

te dell Iran in quel periodo 
braccio destro deli iman a 
febbraio nel corso della sua 
visita a Mosca Sulla testa del 
lo scrittore che da allora vive 
praticamente in uno stalo di 
clandestinità cambiando con 
tinuamente alloggio pende 
addirittura una taglia di 200 
milioni di na!s circa a mi 
dardi di lire messa dal regime 
iraniano Evidentemente nep 
pure le scuse che Rushdie ha 
chiesto a tutti gli islam ci sono 
servite a calmare gli intergrah 
sti più accesi 

— — — — Continua la saga delle spie, Cia sommersa dalle critiche 

Ufficiale Usa accusato di spionaggio 
Nascondeva in casa carte top secret 
Alla saga spionistica estiva si aggiunge un altro 
capitolo 11 sospettato e un capitano dell Air Force 
che controllava le comunicazioni elettroniche del 
la base americana a Berlino Anche stavolta con 
elementi di farsa Proprio mentre il prestigio della 
Cia tocca il punto più basso Non sono stati ca 
paci nemmeno di individuare chi trattiene gli 
ostaggi in Libano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Wm NEW YORK Altra spia pa 
sticciona il capitano dell Air 
Force John Vladimir Hirsch 
Foto di istallazioni militari Na 
to e documenti top secret li 
teneva in casa sua a Berlino 
ovest e in auto Avevd conti in 
banca per oltre Ì20 000dolla 
ri molto più di quello che un 
mil tare Usa s a pure con le 
indennità di trasferta n Euro 
pa dovrebbe essere in grado 
di risparmiare Non incassava 
nemmeno gli assegni della 
piga Nei tre anni n cui eri 
stato di stanza alla Base di 
Tempelhof a Berlino ovest 
aveva vaggiato come un paz 
zo dalla Germania in Frane a 

Austria Italia E per di più era 
un americano di data recente 
naturai zzato solo quindici an 
ni fa Era nato in Cecosiovac 
eli a 33 anni fa e poi emigra 
to con i suoi 

Il capitano Hirsch è stato a 
quanto pare rovm ito dall ar 
ma antispia più potente di cui 
d spone il controspionaggio 
americano una versione 
avanzata di maech na della 
verta Periodici esami «poli 
grafici cosi li chiamano in 
t,(_rgo sono di routine per il 
personale che lavora in posi 
7 oni in cui e in grado d acce 
dere a secreti import inti E 
H rsch era addetto alle comu 

nicazioni elettroniche della 
Base di Tempelhof e maneg 
giava le ultrasofisticate appa 
rec-hiature del 690 distacca 
mento della Electronic Secu 
r ty Wing 

Sulla base dei risultati della 
macchina della venta hanno 
avviato un indagine e gli han 
no perquisito I appartamento 
concludendo che < era qual 
cosa di strano- L hanno quin 
di trasferito in fretta e furia 
dall Europa alla Kelly Air For 
ce Base di San Antonio nei 
Texas dove lo stanno interro 
gando Ma come nel caso del 
diplomatico sospeltaspia Felix 
Bloch non è ancora nemme 
no agli arresti 

Dopo quello di James Hall 
un ufficiale addetto ad una 
delle più importanti stazioni 
di a colto elettronico america 
ne quella di Berlino e quello 
di Felix Bloch che era stato il 
numero due dell Ambasciata 
Usa a Vienna città delle spie 
per eccellenza il caso Hirsch 
e la terza grossa stona spioni 
st ca di quest anno Anche se 
non si sa ancora se vi siano 

collegamenti tra le tre vieen 
de 

Se quel che si legge sui 
giornali Usa in questi giorni to 
si leggesse in un romanzo di 
spionaggio venebbe però il 
dubbio di leggere una paro 
d a Possibile che uno che fa 
la spia sia imprudente come 
Hirsch? Possibile che il punto 
più avanzato nelle indagini 
tuttora in corso su Bloch sia -
come leggiamo sul Washmhg 
ton Post - un questionano che 
I FBi ha fatto pervenire agli 
esponenti del governo austna 
co che hanno avuto contatti 
co! sospetto in questi anni in 
cui si chiede ad esempio se 
Bloch ha mai rivelato di aver 
ricevuto un eredità o hai mai 
chiesto informazioni riservate' 

Tempi neri comunque per 
lo spionaggio Usa Nei roman 
zi di Le Cane la Cia non ri 
scuote particolare simpatia 
perche la superorganizzazio 
ne tecnologica degli america 
no fa a pugni con le tradizioni 
inglesi da gentleman di Smiley 
e soci Ma ancora non gli si 
dava degli incapaci Brutali 

disumani robotizzati finché si 
vuole ma non inetti Ora mve 
ce il dubbio che circola è ad 
dirittura se sappiano fare il 
propno mestiere Da oggetto 
di critica sono diventati ogget 
to di ridicolo 

Nelle ore di massima ten 
sione per gli ostaggi in Libano 
delta scorsa settimana e era 
una domanda ricorrente nei 
programmi tv cosa ha fatto in 
questi anni la Cia? fn Congres 
so sono stati oggetto di lazzi 
non sanno dove sono gli 
ostaggi non sanno quali grup 
pi li hanno in mano non san 
no chi è in grado di decidere 
della loro sorte non sono in 
grado di dirci quando e se il 
colonnello Higgins è stato uc 
ciso non sanno nemmeno se 
I uomo che si vede impiccato 
è il colonnello Higgins o me 
no Tanto che una stoccata 
contro la Cia di cui pure era 
stato dire tore ha dovuto dar 
la lo stesse Bush nconoscen 
do in diretta davanti alle tele 
camere «quanto ad ìntellt 
gence informazioni sugli 
ostaggi siamo lutt altro che a 
pieno regime» 
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LETTERE E OPINIÓNI 

Per la sinistra 
imitarla europea 

ANOILO OLIVA * 

I l Parlamento eu­
ropeo ha vissu­
to, la scorsa set­
timana, un ini-

« M zio di legislatura 
che si pud certa­

mente considerare promet­
tente, Lo spostamento a si* 
nistra dell'elettorato euro­
peo espresso dal voto del 
18 giugno e la sua traduzio­
ne nella modificazione de­
gli equilibri politici parla-
menlari, ha messo in moto 
una catena di reazioni di 
cui misureremo nei prossi­
mi mesi e net prossimi anni 
l'ampiezza e la profondila. 

Questo nuovo Parlamen­
to esprime l'esigenza di di­
ventare forza propulsiva e 
sede democratica della co­
struzione europea. Vuote 
cioè essere una vera Assem­
blea costituente. Vuote che 
siano accelerati i tempi del­
l'unione politica, dell'inte­
grazione sociale, de) riequi-
librio territoriale, della con­
quista dei diritti di cittadi­
nanza, di una Europa prota­
gonista dì nuovi assetti di 
pace, di sicurezza, di coo­
perazione intemazionale. 

Di fronte a ciò le posizio­
ni politiche - ancora certo 
presenti nel Parlamento eu­
ropeo - di rifiuto o di (reno 
dj queste prospettive, sem­
brano più testimonianza di 
incertezza e di ritardi cultu­
rali, che veri e propri pro­
getti politici. L'antieuropei­
smo ha perduto una batta­
glia decisiva e non Saranno 
certo alleanze innaturali a 
farlo rivivere e prosperare. 

Il nuovo Parlamento può 
perciò proporsi nell'imme­
diato obiettivi che siano allo 
stesso tempo ambiziosi e 
realistici: prima di tutto assi­
curare, nel suo quotidiano 
operare e decidere, lo spo­
stamento a sinistra prodot­
tosi nel suoi equilibri politi* 
ci; pesare di più nelle deci­
sioni comunitarie, utilizzan­
do ogni spazio dell'Atto uni­
co, ìn una visione dinamica 
ed evolutiva che tenda a su* 
perame i lìmiti intrinseci; 
una maggiore determina­
zione nei confronti della 
Commissione esecutiva, mi­
surandosi con destrezza nei 
conflitti che sorgeranno di 
volta in volta (e senza di­
menticare che il Parlamento 
ha un potere di censura). E 
soprattutto, l'apertura di un 
dossier di duro confronto 
con il Consiglio, che non 
può, senza stravolgere ogni 
regola democratica, conti­
nuare a detenere contem­
poraneamente il potere le­
gislativo 0 quello esecutivo. 

I comunisti italiani si sen­
tono pienamente a loro 
agio nella nuova dinamica 
che si delinea nel Parla­
mento europeo. Convinti 
europeisti oramai da un 
buon ventennio, vedono 
con soddisfazione che il 
consenso ai progetto di co­
struzione democratica del­
l'Europa si va via via am­
pliando e consolidando, 
prima di tutto tra le forze di 
sinistra, e tra forze progres­
siste, ambientaliste, demo­
cratiche. È un segno che nel 
nuovo Parlamento si potrà 
lavorare meglio e più effica­
cemente per dare una dire­
zione democratica al pro­
cesso di integrazione euro­
pea e per costruire l'appro­
do unitario alla grande mu­

tazione dell'eurosinistra. 
È in coerenza con questi 

obiettivi che il Pei ha pro­
mosso la costituzione nel 
Parlamento europeo di un 
nuovo gruppo politico the 
fosse espressione e stru­
mento di questa battaglia 
politica: è nato cosi il grup­
po «Per la sinistra unitària 
europea», frutto della con­
vergenza programmatica e 
dell'impegno unitaria degli 
eletti del Pei, della Sinistra 
unita spagnola, del Partito 
socialiste popolare di pani-
marca, della Sinistra greca e 
di indipendenti, tra i quali 
Maurice Duverger. 

I riconoscimenti al nuovo 
gruppo non si sono fatti at­
tendere: esso è considerato 
•partner privilegiato» dal 
maggiore gruppo della sini­
stra, quello socialista; e vi­
sto, da altre forze di sinistra, 
ambientaliste, progressiste, 
federaliste, come un pulito 
di riferimento essenziale ai 
fini della costruzione dì 
un'alternativa di progresso 
ed europeista, È osservato e 
ascoltato con rispetto dal­
l'insieme delle forze demo­
cratiche presenti nel Parla­
mento europeo. 

E insieme ai rico­
noscimenti poli­
tici, sono venuti 
anche i consen-

M M si alle proposte 
e alle candida­

ture che il nostro gruppo 
«Per la sinistra unitaria euro­
pea* ha presentato per l'ele­
zione dogli organi del Parla­
mento. Sono cosi membri 
del nostro gruppo: Un vice­
presidente del Parlamento 
(Fernando Perez Royo, ca­
polista della Sinistra Unita 
spagnola alle elezioni di 
giugno), un questore (An­
drea Raggio, scelto dai par­
lamentari in una «rosa» di 
tre candidati presentatisi in 
opposizione al candidato 
della destra neofascista), il 
presidente della commissio­
ne Cultura (Roberto Bàr-
zanti), commissione ohe 
vede notevolmente amplia­
te le sue competenze con 
l'inclusione di quelle riguar­
danti la televisione europea 
e i media; e vice presidenti 
delle importanti commissio­
ni Ambiente (il danese 
John Iversen), Affari sociali 
(il greco Michael Papayan-
nakis) e Diritti delta donna 
(la spagnola Teresa Domin­
go). Eletti, come si vede, 
che provengono da tutte le 
formazioni nazionali che 
compongono il gruppo «per 
la Sinistra unitaria europea». 
Un insieme di importanti in­
carichi, che si accrescerà al­
la ripresa di settembre con 
le elezioni delle presidenze 
delle delegazioni tmerparia-
rrentari incaricate dei rap­
porti con i parlamenti di al­
tri paesi e aree del mondo. 

I riconoscimenti politici e 
gli incarichi prestigiosi cui 
sono stati chiamati - e altri 
lo saranno in seguito - i 
parlamentari del nostro 
gruppo, sono un ulteriore 
stimolo a lavorare con dina­
mismo e passione per fare 
del Parlamento europeo un 
laboratorio di idee e di ini­
ziative per costruire l'Euro­
pa e l'unità delle sinistre eu­
ropee. 

At Segretario generale del gruppo 
•per la sinistra unitaria europea» 

.1 JO Stato quasi come la camorra: 
«0 paghi o spacchiamo tutto». 
L'accorata lettera di una commerciante che 
denuncia le difficoltà della categoria 

Iciap, nuova tassa o tangente? 
• i Cara Unità, da tre anni faccio 
parte della categoria dei commer­
cianti. Categoria estremamente com­
posita, difficile trovare due commer­
cianti che abbiano davvero gli stessi 
problemi, ma pur sempre categoria*, 
per lo meno per gli altri. Tre anni fati­
cosi. Sono passata dalla rimessa 
completa ad un quasi pari ad un gua* 
dagno veramente irrisorio. Continuo, 
perche penso, a volte soltanto spero, 
di farcela; e poi oggi è tutto cosi diffi­
cile, cambiare fa più paura che resi­
stere. 

Tre anni vissuti nella legalità. Ven­
do dischi e cassette, ma solo origina­
li; non faccio cassette pirata ed ai ra­
gazzi che le chiedono, spiego il per­
ché ed il per come del mìo no; ne 
viene fuori quasi una ramanzina che 
non serve. Non capiscono, so che mi 
giudicano sciocca: che cavolo, loro 
spenderebbero meno, ed io guada­
gnerei di più... 

Escono e vanno a cercarle dove 
sono e sono ovunque, davvero a por­
tata dì mano. Del resto perché do­
vrebbero convincersi? Nelle loro ta­
sche circolano sempre meno lire e la 
musica diventa sempre più cara, 
troppo cara. Un po' di plastica, un 
po' di carta colorata non giustificano 
prezzi cosi alti. Una soluzione ci sa­

rebbe. Combattere il nero in questo 
settore non sembra difficile. Bastereb­
be abbassare il prezzo di dischi e 
cassette, produrre meno sciocchezze, 
fare una scelta di qualità. Il fatto che 
Jovanotti venda (e molto), non vuo­
te dire necessariamente che la gente 
vuole Jovanotti, ma semplicemente 
che l'oggetto Jovanotti è stato ben re­
clamizzato. Jovanotti come l'ultima 
birra bionda, il detersivo Che lava più 
bianco, l'ultimo tipo di tonno, sem­
pre più rosa, sempre più tenero. 

Convincere che non si può fare a 
meno di quel tonno (quando poi 
l'assaggi e sono tutti rosa, tutti teneri, 
tutti scipiti) comporta un grosso sfor­
zo pubblicitario. Costa. Basterebbe 
eliminare questi costi. Produrre musi­
ca, La musica non ha bisogno di tan­
ta pubblicità, basta farla ascoltare. 
Ma poi ci sono «Case» che produco­
no cassette vergini, ovviamente han­
no tutto l'interesse a che la duplica­
zione sia possibile; e ci sono «Case» 
che producono sofisticali impianti 
per la duplicazione, poi... e poi... e 
poi... che ne sa una povera «discaia* 
degli interessi più o meno grossi che 
si agitano sopra la propria testa. 

Tutto rimane eguale. Ma non è so­
lo per questo che ti scrivo. Vorrei 
piuttosto fare qualche considerazio­

ne sulla nuova tassa chiamata Iciap. 
Troppo facile, ingiusto e oltraggioso 
è inventare tangenti per coprire buchi 
spesso derivanti dal malgoverno. Già, 
ma questa tassa ha proprio l'odore di 
una tangente. Analizziamola. (I no­
me: Imposta comunale per l'esercizio 
di imprese, arti e professioni. Viene a 
mente la camorra, quando decide di 
«proteggere» i negozianti di una stra­
da: «...paga o spacchiamo tutto.,.» e 
quello paga. 

II meccanismo: in base al metri 
quadrati. Il cittadino ingenuo intervie­
ne: «Assurdo, ci può essere chi vende 
scope in un locale di 100 metri e chi 
oro in un solo metro...*. Lo Stato, sen­
za aspettare la fine, dà sulla voce al 
cittadino: «Sciocco e ingenuo che sei! 
I commercianti sono tutti ladri! Chi 
vende scope ruba come chi vende 
oro. Fortuna, per te, che il tuo Stato 
non si lascia ingannare...». 

E cosi si continua a difendere chi 
ha e a schiacciare chi non ha. Ma 
nello stesso tempo, operazione fur­
beria, si tenta di ammansire la ormai 
sparuta classe operaia, che da sem­
pre chiede giustizia, con il dono di 
una tassa che una volta tanto non pe­
sa su di tei. Basterà questo dono fatto 
di niente, solo carta e nastro colora­
to, a far passare l'ingiustizia per giu­

stizia? Credo, spero di no! 
Non pretendo, né sogno sommos­

se o rivoluzioni. Oltre a non essere 
più di moda — nemmeno al merca­
to, al banco del «ruffa-raffa» a 1000 li­
re al pezzo le trovi più — i minuscoli 
pezzi sanguinolenti in cui sono state 
tranciate da storici e filosofi (o pre­
sunti tali) le ha rese improponibili 
anche per dei vetero-marxisti. Vorrei, 
invece, che riuscissimo ancora a pro­
vare sdegno. 

Quale è il motivo di tanta apatia? 
Dove l'origine di reazioni tanto «ame­
ricane* di fronte alla vita? Che la poli­
tica delle teste tonde e delle teste a 
punta abbia dato, ancora una volta, i 
suoi fruiti? Oppure, più semplicemen­
te, come dice un mio caro amico 
(che è anche mio marito), la realtà 
non esiste, esiste solo la sua immagi­
ne, di volta ìn volta diversa? Non oc­
corre affrontare e risolvere ì proble­
mi, se c'è qualcosa di scomodo, di 
brutto, di squallido! basterà eliminare 
l'immagine, o cambiare inquadratu­
ra. Cosi anche una discarica perderà 
il suo odore. Sottile striscia d'orizzon­
te, in un giallo tramonto di giugno. 
Società dell'immagine, della televisio­
ne, dei giornali, dei pubblicitari. Fìnto 
mondo senza gente. 

Giuliana Bartoleal. 
Isola S. Miniato (Pisa) 

Credenti 
e non credenti, 
una lettera 
al card. Martini 

SB Cara Unità, il 29 luglio 
scorso mi sono permesso di 
scrivere una lettera a Sua Emi­
nenza Cardinale Martini, arci­
vescovo di Milano, per segna­
latigli un episodio triste che, a 
mio avviso, nasce da un pro­
blema che può interessare la 
Chiesa non soltanto per la 
memoria di una persona cara, 
mia sorella, ma anche perché 
spero «Htengò^^psslbilà the 
la Chiesa; possa dnch'essa 
contribuire a migliorare r rap­
porti tra credenti e non cre­
denti. 

Il 24 luglio, nella chiesa di 
S. Pio X gremita dì persone, in 
un'atmosfera visìbilmente 
commossa, durante i funerali 
della signora Marisa Pigìni Ma-
ranzana, il sacerdote offician­
te ha colto l'occasione per «in­
segnare» ai presenti i fonda­
menti (a suo dire) del pensie­
ro cattolico sulla morte. Non 
solo nessun riferimento alla 
persona defunta, ma un uso 
di argomenti che alcuni catto­
lici presenti hanno più tardi 
classificato come «rigidamen­
te medievali». L'atteggiamento 
del sacerdote è risultalo sgra­
devole sia ai credenti che ai 
non credenti, che in larga mi­
sura rendevano omaggio alla 
persona defunta, e si può 
considerare anche offensivo 
nei confronti di quest'ultima 
che aveva rinunciato ad un ri­
to civile per tolleranza e per ri­
guardi verso parenti ed amici 
cattolici. 

Molte persone non religio­
se, me compreso fino ad oggi, 
accettano per sensibilità e tol­
leranza funerali con rito catto­
lico, cosi come molti laici par­
tecipano a funerali di altri che 
si svolgono in chiesa. Una 
predica «standard» o, peggio, 
ispirata a concezioni punitivo-
medievali non sembra certo 

indicata neppure per i veri 
praticanti che a volte sono 
persino una minoranza. Non 
sarebbe meglio che l'offician­
te si informasse in preceden­
za, di propria iniziativa, ed 
adeguasse i suoi discorsi alla 
situazione? Perchè rispondere 
ad un atteggiamento aperto e 
comprensivo con toni intolle­
ranti? Episodi come quello de­
scritto non danneggiano an­
che l'immagine della Chiesa? 
A conclusione della lettera ho 
chiesto infine a Sue Eminen­
za, la cui sensibilità per la di­
gnità dell'uomo e la disponi­
bilità al dialogo sono note e 
fuori discussione, se non può 
intervenire, nell'ambito delle 
proprie prerogative, invitando 
parroci e sacerdoti delle par­
rocchie ad una maggior atten-,. 
ziòne versO"'fyPioblemà del*; 
rapporti cori q'utSia parte lai­
ca della popolazióne, nell'in' 
(eresse di tutti. 

Giorgio Flginl. Milano 
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Una bracciante 
si riconosce 
dai calli 
alle mani 

• • Cara Unità, circa 5 anni 
fa fui autorizzata a versare i 
contributi volontari per lavora­
tori agricoli dipendenti e li ho 
pagati per ques'' anni in con­
tinuazione. Ai miei tempi, 
quando ero iscritta all'elenco 
dei braccianti agricoli, avevo ì 
calli alle mani come un uo­
mo. Quest'anno purtroppo, 
devo interrompere perché i 
contributi trimestrali sono au­
mentati di circa lire 100.000 
per la prima rata fino ad arri­
vare ad un importo in più al 
precedente anno di lire 
150.000 per l'ultima rata. For­
se noi che paghiamo i contri­
buti volontari, dobbiamo pa­
gare anche per quelle finte 
braccianti agricole che stanno 
sedute sulle scale e vanno in 
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giro con le unghie pitturate 
senza sapere che cos'è la 
campagna? 

Chi sono i responsabili? So­
no venuti in giro degli ispettori 
del lavoro ma che cosa hanno 
concluso? Per anni e anni 
queste persone truffano lo 
Stato percependo indennità di 
malattia, disoccupazione, as­
sistenza sanitaria, contributi 
versati senza che i finti datori 
di lavoro paghino le tasse. Noi 
che li versiamo volontari dob­

biamo pagare gli aumenti del-
l'Inps per colmare il deficit. 
Mio marito fa l'impiegato e 
percepisce gli assegni per me, 
io attualmente faccio la casa­
linga ma in passato ero brac­
ciante, abitavo in campagna e 
per vivere dovevo lavorare 
davvero. 

Ora succede che devo pa­
gare gli aumenti operati dal-
l'Inps per far fronte a tutti i mi­
liardi che sono elargiti senza 
un reale controllo che è molto 

semplice: alle braccianti agrì­
cole basta guardare le mani. 
Se non hanno i calli non sono 
state mai in campagna e non 
sanno neppure distinguere 
una foglia di quercia da quel­
la di castagno. Questo lo scri­
vo per un senso di giustizia 
perché quei soldi li potrebbe­
ro dare a qualche famiglia 
davvero bisognosa e non ai 
furbi. 

Maria Canticela. 
Chiaravalle C. (Catanzaro) 

«Le fruste 
di Romagna» 
alla festa 
deir«Unftà» 

Spett. redazione dell'Unità, 
sono il responsabile di un 
gruppo dì «frustatori* che si è 
esibito al Festival dell'Unità di 
Aquileìa (Udine) nella serata 
di domenica 23 luglio. È dove­
roso da parte mìa complimen­
tarmi con i compagni per l'or­
ganizzazione, per il servizio, 
per gli squisiti gnocchi e per 
tutto il resto, apprezzato dal 
numerosissimo pubblico che 
gremiva l'area della festa; ma 
in particolare vorrei sottoli­
neare con quanta maestria è 
stata affrontata la tematica 
ambientale. 

Nel settore mostre sono sta­
ti esposti dei bellissimi tabel­
loni con ottime foto e con una 
chiarissima descrizione dei 
gravissimi problemi ambienta­
li. Da tempo mi interesso del­
l'ambiente, perciò leggo libri e 
riviste, e ho notato che tutto 
ciò che c'è da sapere sull'ar­
gomento, l'ho trovato concen­
trato nei sopraddetti tabelloni. 
Che i tabelloni fossero com­
prensibili a chiunque ed inte­
ressanti lo ha dimostrato an­
che il numeroso pubblico di 
ogni età, che leggeva e ne di­
scuteva. 

Giuseppe Sgabbi. 
Responsabile de «Le fruste di 

Romagna» Solarolo (Ravenna) 

Per favore» 
previsioni 
del tempo senza 
commenti 

• H Egregio direttore, volevo 
solamente esprimere il mio 
dissenso (già da molto tempo 
questo desiderio mi urgeva 
dentro) sulle previsioni del 
tempo «personalizzate» ìn tv. 
Sembra, infatti, che coloro 
che prevedono il tempo goda­
no a sentire il caldo che io de­
finisco «kafkiano», cioè assur­
do; sembra che stiano —chis­
sà per quale interesse —dalla 
parte dei bagnanti. Mentre chi 
vive in grandi città non bagna­
te dal mare, oppure chi vive in 
città bagnate dal mare ma che 
di bagni, per vari motivi, non 
può fame, deve sudare, Im­
pazzire di caldo e poi sentire 
da un colonnello dell'Aero­
nautica che gode all'arrivare 
della «grande estate» (testua­
le) o che, «purtroppo», il tem­
po «peggiora» (il che per mol­
ta gente significa soltanto un 
po' di frescura). Perciò diano 
la situazione obiettiva e ci ri­
sparmino i toro commenti! 

Lettera Armata. Imperia 

Ignorato il nome 
dei legale 
forse perché 
era una donna? 

M Signor direttore, non me 
ne vorranno i cortesi lettori 
del suo autorevole quotidiano 
se avverto la necessità di pun­
tualizzare un'ennesima, tangi­
bile prova della disfunzione 
giudiziaria che certamente 
non accresce credibilità in chi 
ha il compito di amministrare 
giustizia. 

Non è che il fatto non sia 
abbastanza noto perché io 
debba illustrarlo; alludo alia 
decisione della 1" Sezione 
della Corte di Cassazione che 
ha ritenuto Inattendibile un 
pentito e ha di conseguenza 
annullato trentasei mandati dì 
cattura emessi dalla Procura 
di Palmi, mentre per conver* 
so, la &> Sezione della Cassa­
zione (evidentemente rite­
nendo attendibile lo stesso 
pentito) si è pronunziata in 
modo difforme e ha respìnto li 
mio ricorso di revoca del 
mandato di cattura nei con­
fronti del mio assistito Giusep­
pe Pelle. 

Una situazione veramente 
paradossale che chi di com­
petenza ha l'urgente e indila­
zionabile dovere dì chiarire. 
Piuttosto confesso di essere ri­
masta sorpresa perché si è 
scatenata una vera e propria 
bagarre su tutti i giornali d'Ita­
lia i quali hanno preteso di 
sentenziare con un torrente di 
chiacchiere vane quando an­
cora le motivazioni non sono 
state rese note; non solo, ma 
ho notato anche che è stato 
omesso il nome del legale che 
ha redatto il ricorso nell'inte­
resse dello sfortunato Giusep­
pe Pelle: forse perché sì tratta­
va di un avvocato donna? Vo­
glio sperare che non sia que­
sto il recondito motivo, anche 
se francamente non ci credo. 

prof.ua Gerarda Pistoni. 
Oppido Mamertina (Reggio C.) 

Non ha potuto 
dare Tesarne 
perché aveva 
solo... 13 anni 

EH lll.mo direttore, ancora 
una volta ascoltando la televi­
sione ho sentito parlare di 
problemi dei giovani, dì una 
commissione che sarà costi­
tuita per cercare di capire 
quali essi siano e poterti risol­
vere. Per quanto mi riguarda, 
penso sia solo una presa in gi­
ro, anche se non ho ancora 
compiuto 13 anni, ho avuto 
già parecchie delusioni. 

Vengo al dunque. Ol're a 
frequentare la 2a media, stu­
dio musica classica al liceo 
musicale del mio paese. Sic­
come ho terminato il corso dì 
solfeggio, ho chiesto a vari 
conservatori se mi era possìbi­
le dare detto esame. Mi è sta­
to risposto che dovevo aver 
dato prima la licenza di 3" 
media. Allora ho cominciato & 
prepararmi per poter dare l'e­
same dì 3a media. Non è stalo 
possibile neanche questo per­
ché avrei dovuto aveie alme­
no 14 anni. 

Io mi domando, se avessi 
fatto la primlna, a 13 anni, 
avrei potuto dare l'esame al 
conservatorio, In quel caso sa­
rei stata matura. Ho scritto a 
varie trasmissioni televisive 
per poter affrontare il mìo 
problema, nessuna l'ha rite­
nuto un argomento valido, Io 
le domando se gli argomenti 
validi siano solo quelli del raz­
zismo, dei drogati, di chi subi­
sce una violenza ecc. Ma non 
è una violenza morale che 
esercita su di me la burocra­
zia impedendomi di dare det­
to esame? Perché metle sullo 
stesso piano tutti, bravi e me­
no bravi? Perché non è una 
violenza dover studiare un al­
tro anno le stesse cose? Poi ho 
terminato anche il corso per il 
5° anno di pianoforte, non 
vorrei che la stona si ripetesse 
ancora il prossimo anno per­
chè c'è chi mi ha dello che 
potrò dare sia l'esame di sol­
feggio che il 5° anno di piano­
forte. In passato ci si diploma­
va giovani, alla soglia del 2000 
la burocrazia blocca chi à più 
bravo. 

Stefania. Agropoli (Salerno) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la moderata area di 
alta pressione che in qualche modo con­
trolla il tempo sulla nostra penisola è in fa­
se di graduale attenuazione. Si torna lenta­
mente verso una fase di Instabilità dovuta 
ad irruzione di aria moderatamente fredda 
di origine continentale che viene a contra­
stare con quella calda circolante in prossi­
mità del suolo. Infatti allo stato attuale è in 
atto un convogliamento di aria calda di ori­
gine africana. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali e su quelle adriatiche centrali con­
dizioni di tempo variabile caratterizzata 
dall'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le altre regioni della penìsola e sul­
le isole prevalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. L'aria calda che rista­
gna in prossimità del suolo rende il caldo 
piuttosto afoso In particolare sulle pianure 
del Nord e su quelle del Centro. 
VENTI. prevalentemente calma di vento. 
MARh generalmente calmi tutti i mari Ita­
liani. 
DOMANI si intensificano i fenomeni di va­
riabilità sulle regioni settentrionali a suc­
cessivamente su quelle centrali con parti­
colare riferimento alla fascia adriatica. 
L'attività nuvolosa sarà più intensa e più 
frequente in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Prevalenza di 
tempo buono sulle regioni meridionali e 
sulle Isole maggior). ' 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
12 
15 
13 
10 
11 
14 

20 
14 
13 
14 
12 
14 

12 

26 
27 
26 
25 
27 
25 
23 
29 

28 
26 
29 
26 
24 

25 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
21 

np 
7 

12 
14 
14 
16 

19 
34 

np 
20 

16 
17 

19 
30 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc, 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
13 
15 
13 
17 
17 
13 
25 
25 
25 
25 
23 
22 
20 

21 
23 
27 
19 
24 
30 
19 
30 
30 
29 
29 
32 
26 
28 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
20 
14 
20 
12 

15 
11 
12 

23 
38 
27 
27 

22 
21 
21 
20 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 28/7 31 1/8 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 28/7 31 i/a 2 

ECONOMI A ̂ LAVORO 
Napoli 
Truffa Gesac 
coperta 
dalla giunta 
M NAPOLI Mentre la giunta 
si dimette li pentapartito par 
tenopeo difende ad oltranza 
le clientele Con ostinazione 
Arrivando nella vicenda delle 
assunzioni alla Gesac (I ente 
di gestione dell aeroporto di 
Cipodichmo) a contraddire 
se stessa Net giorni scorsi in 
(alti il consiglio comunale ha 
votato unanime un documen 
to in cui chiedeva la sospen 
sione delle selezioni per 1 as 
sunzione Ma i «cinque» han 
no respinto la richiesta del Pei 
di rldiscutere della vicenda 
dal momento che la Gesac 
I altro ieri ha disatteso il «dik 
tal» del consiglio comunale di 
Napoli (proprietario assieme 
alla Provincia del 95% delle 
azioni della Spaj contmuan 
do come se niente fosse le 
selezioni farsa 

Berardo Impegno segreta 
rio provinciale del Pei di Na 
poli ha attaccato duramente 
le forze pentapartito mettendo 
a nudo gli intrallazzi di alcuni 
esponenti politici e delle loro 
correnti Altrettanto dura la di 
esarazione di Aldo Cennamo 
capogruppo comunista «Nella 
vicenda Gesac è prevalsa la 
logica della difesa delle clien 
tele Una maggioranza già in 
crisi impedisce che le decisio 
ni del consiglio vengano rea 
lizzate Proseguiremo - ha 
concluso il comunista Cenna 
mo - con maggiore convm 
zione la nostra battaglia per 
garantire trasparenza ali av 
viamento al mercato del lavo 
ro» 

Perché tanta ostinazione da 
parte del pentapartito' Si par 
la di promesse elettorali da 
mantenere ad ogni costo 11 
concorso é stato bandito in 
maniera ULIÌ clandestina dal 
la Gesac Le domande di par 
trapazione dovevano essere 
Inviate infatti ad una casella 
postale e il tempo per spedirle 
eri solo di quattro giorni dalla 
data di pubblicazione dell av 
viso su alcuni quotidiani locali 
(il 20 aprile dell 89) nei quali 
la sigla Gesac però non è mai 
apparsa 

Presidente della Spa pubbli 
ca (altro socio per il 5% è IA 
litalia) è un socialista vicino 
ali onorevole Di Donato am 
ministratore delegato è invece 
un democristiano uomo del 
ministro degli interni Gava 
Mario Auncchio Per molti an 
ni sindaco di Torre del Greco 
65 anni a causa delle sue di 
sawcnture giudiziarie è stato 
costretto a presentarsi nelle 
ultime elezioni in una lista ci 
vica con la quale ha ottenuto 
ben 8 consiglieri 

Una delle dissawenture giù 
diziane Auncchio I ha avuta 
proprio per una vicenda di 
trasporti quella degli alunni 
delle scuole del suo centro 
Per ogni alunno ogni giorno 
venivano sborsate tra I 82 e 
18-1 secondo I accusa 37 500 
lire mentre ìa direzione azien 
dalt di uno Mibilimento par 
lenopeo per lo stesso servizio 
ne pagava 2 500 o poco p u 

L VF 

Agitazione nell'editoria 
Un aumento di capitale in vista 
De Benedetti vuole comandare 
da solo nella casa editrice 
ma Berlusconi si oppone ancora 
Le posizioni di Scalfari, Caracciolo 
e di Luca Formenton 

Scontro finale alla Mondadori? 
La notizia è tutt altro che ufficiale ma a Milano è 
data per certa La Mondadori si appresta a lanciare 
un aumento di capitale per 180 200 miliardi appro­
fittando del favorevole momento del mercato borsi­
stico Si tratterebbe dell atto finale del lungo con 
franto che oppone i maggiori azionisti della società 
Obiettivo di Carlo De Benedetti assicurarsi anche 
formalmente il controllo assoluto della casa editrice 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO 'Da quando e è 
qualcuno che può buttare su 
un tavolo 23mila miliardi in 
un sol colpo per assicurarsi il 
controllo di una società» ci ha 
detto qualche tempo fa uno 
strettissimo collaboratore del 
presidente della Olivetti «è 
evidente che anche noi abbia 
mo dovuto cambiare strategia 
Essere azionisti di nfenmen 
to non basta più bisogna di 
ventare azionisti di controllo» 
Per il gruppo un cambio di 

strategia a 180 gradi Sistema 
la la Olivetti (che ha convoca 
to per la fine del mese I as 
semblea degli azionisti per ra 
lificare i termini dell intesa 
con 1 At&t che consentirà alla 
Cir di aumentare la propria 
partecipazione oltre il 40%) 
ora è la volta della Mondado 
ri 

AH interno della casa editn 
ce di Segrate ufficialmente i 
giochi sono fermi almeno fino 
alla {ine del prossimo anno 

quando scadrà il patto di sin 
dacato che regola la vita del 
lAmef la finanziaria che ha 
in portafoglio il 50 ì% del ca 
pitale Ma molti segnali indi 
cano che non si attenderà 
quella scadenza per arrivare a 
una generale resa dei conti 

Carlo De Benedetti control 
ta la società in virtù di una in 
lesa con i Formenton e di una 
massiccia campagna acquisti 
condotta con determinazione 
su tutti i titoli del gruppo Que 
sta primavera in occasione 
dell assemblea dei soci De 
Benedetti risultava detentore 
dei 27 93% dell Amef del 22% 
scarso delle azioni ordinane 
Mondadori e del 51 01% di 
quelle privilegiate Ma da allo 
ra molte cose possono essere 
mutate Berlusconi non ha 
mai nascosto il propno propo 
sito di contare di più nella 
maggiore casa editrice Italia 
na e di non farsi liquidare 
senza combattere Raggiunta 
un intesa con Leonardo Mon 

dadon e sua madre per la ces 
sione delle rispettive azioni 
Amef il capo della Finmvest 
ha arrotondato con insistenza 
le sue quote sia nella finanzia 
ria (le cui azioni sono sospe 
se in Borsa fin da maggio a 
causa dell evidente inaridì 
mento del flottante) sia nella 
società editrice 

Secondo gli accordi stipula 
ti in primavera anche Carlo 
Caracciolo ed Eugenio Scalfa 
ri ex padroni dell Editonale 
1 Espresso hanno in questo 
penodo acquistato in Borsa 
pacchetti non irrilevanti di 
azioni Mondadori Insomma 
per farla breve il controllo 
della società passa ancora per 
troppe mani secondo i gusti 
di De Benedetti 

Di qui la messa a punto di 
un complesso programma 
che prevede anche la fusione 
della stessa Amef nella Or e -
si dice - la trasformazione 
delle azioni privilegiate Mon 
dadon in ordinane Al termine 

di questa «norganizzazione» 
De Benedetti avrebbe certa 
mente oltre il 50% delle azioni 
con dintto di voto della casa 
editrice 

Un simile piano scontenta 
molte persone Berlusconi in 
nanzi tutto perché sancirebbe 
ineluttabilmente la sua scon 
fitta nel lungo braccio di ferro 
per il controllo della società 
Ma anche Luca Formenton 
non farebbe salti di gioia il 
giorno in cui le sue azioni non 
fossero più determinanti (al 
contrario di quanto avviene 
adesso) Né probabilmente il 
progetto entusiasma Scalfan e 
Caracciolo i quali vedrebbero 
drasticamente diluita la quota 
della casa editrice che hanno 
appena acquistato 

Se il presidente della Olivet 
ti si è deciso comunque a da 
re il via alla realizzazione del 
suo piano è segno che ntiene 
non più rinviabile una resa dei 
conti Forse anche per dare 
seguito a un progetto di 

espansione della casa editnee 
a proposito del quale toma a 
circolare il nome di Maxwell 
il grande editore inglese al 
fianco del quale Carlo De Be 
nedetti si è schierato ancora 
in questi giorni nel tentativo 
di rilevare il controllo del gì 
gante della stampa Crosfieid 

Di certo I aumento di capi 
tale complica un quadro già 
non limpidissimo Dopo l av 
vio oella quotazione in Borsa 
dei titoli la Repubblica infatti 
nessuno sa dire quale sarà il 
destino della Cartiera di Asco­
li le cui attività industriali non 
si fa mistero di voler alienare 
al più presto Azioni della Car 
nera sono state offerte in cam 
bio agli azionisti dell Espresso 
con la promessa che sarebbe 
divenuta questa la società che 
avrebbe accompagnato il 
quotidiano di Scalfari in piaz 
za degli Affari Ma la Repub 
blica in Borsa ci va da sola E 
agli azionisti della Cartiera 
che cosa rimane7 

Schiarita nel gruppo Monti 
Raggiunto un sofferto accordo 
tm ROMA Dopo tre giorni di 
trattative è stato firmato l ac 
cordo che chiude la vertenza 
del gruppo Monti L epilogo si 
è avuto alle 7 di len mattina 
come si legge in un comuni 
calo della Federazione nazio 
naie della stampa L intesa è 
stata sottoscritta tra Federazio 
ne degli editori gruppo Monti 
Federazione nazionale delia 
stampa comitati e fiduciari di 
redazione delle testate interes 
sate La Nazione fi Resto del 
Cari o li Piccolo II Telegrafo 
Il Corriere di Pordenone I a 
gen/ia del gruppo la Poli 
press Innanzitutto si è trovata 
una alternativa alla ipotesi del 
1 azienda di mettere in cassa 
integrazione 44 giornalisti sa 
ranno attivate le procedure 
per il prepensionamento di 16 
giornalisti altri 16 saranno tra 
sfenti dalle singole testale al 
I agenzia centrale del gruppo 
In questo modo - si legge nel 
la noia - il potenziamento del 
la Polipress -consentirà uno 
sviluppo equilibrato e contrai 

tualmente corretto delle siner 
gie di gruppo L organizzarlo 
ne del lavoro nelle diverse re 
dazioni sarà definita dai direi 
tori responsabili secondo le 
norme del contratto nazionale 
in vigore Ciascuna testala 
quotidiana continuerà a rea 
lizzare il propno fascicolo na 
zionale e si avvarrà anche del 
la produzione giornalistica 
dell azienda 

Come giudica il sindacato 
I accordo7 «L intesa - questo il 
commento diramato dalla f-e 
derazione della stampa - con 
sente di ridurre al minimo le 
conseguenze sociali del piano 
di ristrutturazione aziendale e 
di governare il processo siner 
gico in un quadro di consol 
damento delle testate interes 
sate presupposto per la npre 
sa e lo sviluppo delle medes 
me e per I instaurazione di un 
sistema di relazioni sindacali 
improntato ad uno spinto di 
reciproca comprensione e 
collaborazione» L abbastanza 

evidente che nella situazione 
data non si poteva ottenere 
un risultato di molto migliore 
Quello sulle sinergie resta 
probabilmente uno dei punti 
più fragili dell ultimo contratto 
di lavoro firmato dal sindacato 
dei giornalisti ed è scontato 
che su di esso faccia leva un 
gruppo editoriale in un pas 
saygio critico della sua esi 
stenza 11 gruppo Monti ha gio 
cato d anlicipo e ha forzato la 
mano in vista dei contraccolpi 
che il mercato potreobe scan 
care sulle testate interregiona 
li La solidità del gruppo in sé 
non appare in discussione 
ma potrebbero bruscamente 
accelerarsi dinamiche destina 
te a renderlo più esposto agli 
appetiti di altri gruppi ad 
esempio quello che fa capo a 
Gard ni II gruppo Monti già 
registra infatti i segnali di due 
fenomeni coincidenti la ere 
scita delle vendite e la crescita 
dell investimento pubblicitario 
sulla stampa che assumono 

sempre più un andamento di 
versificato La diffusione dei 
giornali tira nuovamente ma i 
giornali interregionali cresco­
no meno dei giornali naziona 
li e di quelli locali ali interno 
delle testate interregionali la 
crescita non è pei niente omo 
genea anzi proprio le testate 
stonche del gruppo Monti -
Nazione e Carlino - hanno 
moslrato segni di sofferenza 
In quanto alla raccolta pubbli 
citarla sul mercato è destinata 
a farsi sentire sempre di più la 
forza di sfondamento di due 
portaerei del calibro della Riz 
zoli e della Mondadon Di qui 
il tentativo del gruppo Monti di 
difendere le quote di mercato 
scaricando le conseguenze 
sulle redazioni da scarnificare 
per portare avanti il processo 
di omologazione delle testate 
annullandone la fisionomia e 
nducendone la diversità alle 
singole parti dedicate alla ero 
naca locale Con un doppio 
sacr ficio per 1 occupazione e 
peni pluralismo 

Colombo 
sulFlciap: 
«Sarà rozza 
ma è un bene» 

«Polemiche7 Mi sembra esagerato Diciamo che negli ultimi 
tempi si è fatto un pò di clamore» In una intervista 1 ex mi 
nistro delle Finanze Emilio Colombo (nella foto) non per 
de il suo aplomb dopo la mezza nvolta fiscale e la fallimen 
tare esperienza dell Iciap la tassa comunale sulle profes 
sioni Un imposta «rozza» secondo I attuale ministro Rino 
Formica Ma Colombo che non disconosce la paternità 
dell imposta replica «Non nego che sia ro2za Ma la roz 
zezza è legala alla semplicità di applicazione In un sistema 
fiscale come quello italiano è un elemento importante» 

Barilla: 
«Non trattiamo 
con la Sme» 
ma esce dalla lar 

La società Barilla ha confe-
mato oggi la sua uscita dalla 
lar la società costituita in 
sieme a Ferrerò Fminvest di 
Berlusconi e Conserve Italia 
(Confcooperative) per con 
correre alt asta sulla Sme la 

——^^mi^m'm^^^^^ finanziaria alimentare dell I 
ri Barrila ha invece smentito di avere in corso trattative con 
la Sme definendo «palesemente infondate» le notizie npor 
tate oggi da divesi quotidiani "La società Banlla confema 
1 intenzione già manifestata agli altri soci di cedere le prò 
prie quote della lar - si legge in una breve dichiarazione -
mentre dichiara palesemente infondate le ipotesi di trattati 
VP in corso con la Sme» Secondo le notizie pubblicate 1 a 
zienda alimenlare parmense leader nel settore dei prodotti 
da forno punterebbe a rilevare le attività della Alivar la so­
cietà della Sme che controlla tra I altro i marchi Motta Ale-
magna e Pavesi 

Sì della Regione 
a nuovi impianti 
Enichem 
in Sicilia 

L assessore ali Ambiente 
della Regione Sicilia ha (ir 
malo i decreti con i quali 
viene concessa ajl Enichem 
1 autorizzazione a realizzare 
nuovo impianti ali interno 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ - _ _ degli stabilimenti petrolchi 
• • ^ • M B M ^ H > N mici di Gela e Augusta Ide 
crett di autorizzazione riguardano la costruzione a Gela di 
un impianto per la produzione di acido cloridrico ed un al 
tro per la produzione di ossammide è prevista anche la 
realizzazione di un «delayed cooking» per [I trattamento dei 
residui di van processi di distillazione II decreto riguarda la 
costruzione ad Augusta ali interno del petrolchimico di 
una sezione di frazionamento che andrà ad aggiungersi al 
I impianto già esistente per la produzione di oxo alcoli 

Ad una fondazione 
tutto il patrimonio 
di Romeo 
Invernizzi 

Il Cavaliere Attilio Monti 

Romeo Invernizzi 84 anni 
avrebbe deciso di lasciare a 
una fondazione tutto il suo 
patrimonio nel quale figu 
rano anche 1130 miliardi in 
cassati quattro anni fa dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Kraft la multinazionale 
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ M , ^ ^ ^ M " amencana che aveva rileva 
to I Invernizzi È quanto emerge da un inchiesta pubblicata 
nel prossimo numero dal settimanale economico // Mondo 
di cui una nota dà alcune anticipazioni 

Belgrado 
come Weimar 
Banconota 
da 2 milioni 

Belgrado coìrne Weimar 
Un inflazione galoppante 
superiore al 30 per cento 
mensile ha costretto la ban 
ca nazionale di Jugoslavia 
ad emettere una superban 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conota da due milioni di di 
^^—^^—^^—^— nari circa 120mila lire La 
nuova banconota entrerà in circolazione a partire da vener 
dì prossimo Finora la banconota d più grande taglio in Ju 
goslavia era quella da lOOmiIa dinan (poco più di seimila 
lire) Ma questa è ormai praticamente scomparsa dalla or 
colazione a causa dell accaparramento ad opera delle im 
prese che per pagare i salari si sono spesso lamentate di 
aver dovuto ricorrere a «parecchi camion» di denaro 

Statali 
Chiesti aumenti 
salariali 
deli'800% 

I dingenti dello Stato ade 
remi al sindacato di catego 
ria Dirstat chiedono aumen 
ti salariali dell 800 per cen 
to rispetto agii stipendi del 
1972 In una lettera al presi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente del Consiglio An 
• M ^ ^ ™ ^ ^ " " , ^ ^ " " — " dreotti la Dirstat quantifica 
nell 800 per cento 1 aumento dell inflazione dal 72 ad oggi 
e chiede la nvalutazione conseguente a decorrere dal pn 
mo apnle scorso La Dirstat chiede le seguenti retnbuzioni 
lorde pnmo dirigente con due anni di servizio 33 milioni di 
lire annui dirigente supenore 39 milioni dirigente generale 
73 milioni prefetto di pnma classe ed equiparati 88 milioni 
ambasciatore 98 milioni In un comunicato la Dirstat affer 
ma che «è inconcepibile che coloro ai quali compete la gè 
siione della cosa pubblica non abbiano ancora un tratta 
mento economico adeguato» 

FRANCO BRIZZO 

Cassazione 
Regole per 
i permessi 
sindacali 
••ROMA I rermess sinda 
cali sono un diritto n a hanno 
bisogno di una regolamenta 
zione E questo il senso di una 
sentenza emessa dalla Cassa 
zione 11 delicato tema è stato 
sollevato da una vertenza tra il 
dirigente di un sindacato au 
tonomo Mauro Masetti del 
Faisal Cisal e I azienda dei 
trasporti di Modena II Masetti 
aveva accumulato un enorme 
numero di assenze per per 
messi sindacali e I az enda vo 
leva la resi iu?ione delle retri 
buzioni percepite 11 tribunale 
pir due VOIIL weva condan 
nato I assenteista e altri due 
suoi colleglli Ori li Cassaio 
ne gli ha dato m pirte ragione 
sostenendo la necessita di 
consentire al niit, sii ito uni 
i< rn ti ì va hit u e ni dr I n i 
int r< dei ptmif ss d cui us i 
fri xv 

L'amara conclusione della prima parte dell'inchiesta della commissione del Senato 
Una radiografia costruita con numerosi sopralluoghi e prime proposte di legge 

Lama: lavoro ad alto rìschio 
In molte aree del paese e in molti settori produttivi 

persiste un alto rischio per i lavoratori di subire me 
nomazioni malattie invalidanti o di morire a causa 
della propria attività professionale» È questa I amara 
conclusione della prima parte dell inchiesta della 
commissione Lama che ha presentato al Senato 
una relazione Sarà discussa in aula il 20 settembre 
Proposti interventi anche di carattere legislativo 

NEDO CANETTI 

Km ROMA Con una relazione 
dppro\ata ali unan mila la 
con ni ssione pirlamentare di 
mei lesta sulle condizioni di 
lavoro nelle a? ende comune 
mente chian ala «commissio 
ne Lama dal nome del suo 
JRsidenle ha concluso la pn 
rnd parti dei sjot lavori I a re 
li/ )nt sira d scussa ne i auli 
di palalo Madama il pross 

mo 20 settembre La commis 
sione non ha però coneluso il 
suo impegno Già n prece 
denza infitti ive\a chiesto 
ed ottenuto considerata la 
moie e la delie itc77a delle 
quesl oni di iffronl ire di prò 
I libare I indi està a tutto il 31 
d cembrt HS t A qui II t pò 
ca sari siisi una sci onda 
presti mi li lime nle definitiva re 

lazione 11 lavoro della com 
missione si è sviluppato attra 
verso numerose audizioni di 
esperti studiosi imprenditori 
dirigenti sindacali esperti dei 
ministeri e moltissimi soprai 
luoghi che hanno portato i se 
naton a visitare aziende fab 
bnche luoghi di lavoro i più 
diversificati di tutti i settori in 
dustriale agricolo terziario 
dei servizi edilizo 

L dea dell indagine scaturì 
dall emozione e dalle poicmi 
che suscitate dalla tiageda 
del porto di Ravt nna Furono i 
comunisti a proporne 1 ist tu 
zione con un ippos lo d se 
gno di legge che fu poi ap 
pro\ato ili umnirrmì 1 a 
commissione comincio la sua 
altiutl propno visitindo i e in 
t end Rneiinaepo prosot; il 
non tnscurando grandi com 
plessi come la Fat imprese i 
r scino cui le 1 Acna luoc,h 

di lavoro meno "famosi» come 
concerie e ì cant eri edili degli 
stadi per i Mondiali 

Dal luglio dello scorso anno 
ad oggi (la commissione fu 
istituita nel luglio 1988) ha 
poluto accertare che sono an 
cora molto diffusi i rischi -tra 
dizionali primo fra tutti quelli 
di infortuni che risultano più 
elevati nelle imprese di minori 
dimens oni La relazione cita i 
dati Inail veramente impres 
sonanti nel solo 1988 si se 
gnalano un milione 134 603 
infortuni sul lavoro di cui 
3 026 mortali Le malittie prò 
fcssionali denune ale sono 
stile 59 021 

V s te inchieste sull appli 
e v ione delh normitva v 
gt nte e sul comportamento 
degli ordini preposti alla sicu 
rezza ncontn anche con le 
autori! i locali hanno portate 

la commissione a concludere 
che ci troviamo di fronte ad 
una situazione -estremamente 
allarmante-

Il lavoro dei parlamentari 
non si è però fermato alla ra 
diografia dell esistente ma ha 
cominciato ad avanzare nu 
merose proposte alcune delle 
quali dovranno naturalmente 
essere trasformate in vere e 
proprie proposte di legge In 
tanto portare a termine la n 
forma del 1978 sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro con un 
provvedimento che possa di 
untare un testo unico dise 
gnare inoltre un «piano nazio 
naie di ntervento per h pre 
\ \\i onc nei luoghi di lavoro 
11 inserire nel Piano sanitario 
n i/ioridle Altre proposte de 
ccnlnre le competenze in 
ni iter a di prevenz one nel 
m n stcr » delli finità recep 
r tempi stvamcnte le diretl 

ve comumtane sancire precisi 
obblighi per omologazione 
di sicurezza per impianti e 
macchinan utilizzati nei pro­
cessi produttivi controllare 
megjio 1 applicazione dei con 
tratti di formazione e lavoro 

Vengono poi indicati alcuni 
settori da considerarsi «priori 
tan» per la sicurezza videoler 
minali appalti e subappalti 
edilizia attività estrattive agri 
coltura (per questo settore si 
è evidenziato un drammatico 
aumento delle malattie prò 
fessionali dovute probabil 
mente al forte uso di sostanze 
eh miche) Per una nuova 
normativa sui diritti si propo 
ne I istituzione della figura del 
•delegato alla sicurezza» 
espressione dei lavoraton 
nonché il dintto del lavoratore 
a! rifiuto della lavorazione a ri 
sch o nelle s tua^ioni di ac 
ceri ilo pencolo 

Casse di risparmio Usa 
Il Congresso approva 
il piano di salvataggio 
dopo il clamoroso crack 
• I 11 Congresso ha dato il 
via libera II piano di salvatag 
gio del sistema della casse di 
risparmio americane dati altro 
len ha I impnmatur della Ca 
mera dei rappresentanti Usa 
Dopo ti clamoroso crack di un 
anno fa arriva dunque una 
boccata di ossigeno da 159 
miliardi 

II piano prevede 20 miliardi 
di dollari a carico dello Stato 
per 189 più una raccolta fuori 
bilancio di 30 miliardi con 1 e 
missione di titoli Fissa norme 
più rigide per depositi e presti 
ti I obbligo per le casse di au 
mentare gli investment in 
mutui ipotecari per le case di 
abitazione limiti agli investi 
menti ad alto nschio come 
quelli nelle cosiddette «junk 
bands" le azioni spazzatura II 
piano prevede infine che gli 

organi di controllo delle cass<. 
di risparmio vengano sottopo 
sti alla supervisione del mini 
stero del Tesoro 

Il democratico Dan Ro 
stenkwski titolare della presi 
denza del Ways and Means 
Committee della Camera hi 
messo duramente sotto accu 
sa il nuovo provvedimento 
«Ai contribuenti di tutti gli Stai 
- ha tuonato trovando un al 
leato nel presidente dell i 
commissione bilancio Leon 
Panetta - si chiede di aecol 
hrsi gran parte dei costi per 
problemi di pochi» Mlual 
mente il sistema delle casst d 
risparmio è esposto ad uni 
pesante emorragia finanziari i 
con perdite tra t 20 e i 30 mi 
liom 11 piano di «salvataggio 
passerà ora al presidente Bu 
sh per 1 approvazione finale 

l'Unità 

Domenica 
6aqosto 1989 11 lllllll 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAIZAFFARI 

I fondi comprano, il mercato 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 28-7 al 4-8-1989) 
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le monete 

Crescita record e allarme inflazione 
dietro sei mesi di marco debole 

• i L'Ocse (l'Organizzazione 
intemazionale pe la coopera­
zione e lo sviluppo) ha diffu­
so recentemente un rapporto 
sulle prospettive dell'econo­
mia tedesca per i! 1989 ed il ' 

19»; 
Entro la fine di quest'anno 

il tassodi créscita del Prodotto 
nazionale lordo in Germania 
sarà del 3,25% mentre per il 
prossimo anno è previsto un 
incremento del 2.755É. Le re­
centi stime correggono al rial­
zo le previsioni effettuate in 
precedenza che si assestava­
no rispettivamente al 3% ed al 
2.755É- Nel mese di gennaio il 
Consiglio dei ministri tedesco 
aveva approvato 11 rapporto 
economico per il 1989 con 
una crescita reale del Pnl pre­
vista nel 2,5% ed un tasso di 
inflazione compreso fra il 2% 
ed il 2,5%. 

L'economia tedesca conti­
nua quindi a marciare in mo­
do espansivo oltre ogni previ­
sione. Nel 1988 l'incremento è 
stato del 3,4%, il più alto degli 
ultimi anni, con un tasso di in­
flazione dell'1,4%. 

Lo sviluppo produttivo in 
Germania dura da più di sei 
anni e per i prossimi due anni 
si prevede, dunque, una con­
ferma della tendenza in atto. 
Dal punto di vista delle forze 
di lavoro il tasso di disoccupa­
zione è attestato attualmente 

C L A U D I O P ICOZZA 

intomo al 7,1%, una percen­
tuale più contenuta di quella 
riscontrabile in altri paesi in­
dustrializzati. L'Ocse prevede 
che tale percentuale potrà 
scendere al 7fc./Le autorità te-
deschè perisan^]iche rimarrà 
invariata. $$$$*£''& 

Il saldo dèlia bilancia dei 
pagamenti continua ormai da 
molto tempo a registrare forti 
surplus. Nel 1989 è previsto 
un attivo di circa 78 miliardi dì 
dollari che dovrebbe aumen­
tare nel 1990 lino a 83 miliardi 
di dollari. 

I dati sopra riportati testi­
moniano quindi la forza di 
una economìa che non lascia 
dubbi circa là sua futura soli­
dità. Eppure, pur con questi 
positivi elementi, l'Ocse mette 
in evidenza che esistono per 
la Germania seri rìschi di un 
incremento dell'inflazione im­
putabili a cause esteme. 

La lotta all'inflazione che le 
autorità monetarie tedesche 
conducono in modo oculato 
potrebbe, infatti, essere nega­
tivamente influenzata dall'au­
mento dei prezzi all'importa­
zione. Nel mese di marzo 
scorso l'indice dei prezzi al­
l'import ha registrato un au­
mento del 7,2% rispetto al cor­
rispondente mese del 1988: il 
più alto incremento dal 1985. 

I prezzi del petrolio che nel 
1988 sono stati mediamente 

BRUNO BNRIOTTI 

• k l MILANO. Piazza Affari 
non avverte ancora il già 
avanzato periodo feriale. An­
zi, proprio in questi giorni in 
cui la città si va facendo sem­
pre più deserta, la Borsa di Mi­
lano mette a segno i sui affari 
migliori. L'indice Mib ha fatto 
registrare venerdì, salendo a 
quota 1173, il nuovo massimo 
dell'anno, con un aumento 
superiore al L7 per cento ri­
spetto all'iniziò del 1989. Nel­
la settimana dei record è stata 
sfiorata anche quota 700 del­
l'indice Comit, un tetto tocca­
to soltanto nel luglio di due 
anni or sono. Sono sette sedu­
te consecutive che il comples­
so dei titoli continua ad au­
mentare di valore, con un vo­
lume di scambi veramente im­
ponente per la prima settima-
na d'agosto: una media di 
compravendite che si aggira 
attorno ai 300 miliardi al gior­
no. 

A dare il tono all'attività 
borsistica di questa settimana 
sono stati soprattutto i titoli 
Fiat e quelli del settore banca­
rio, cui si sono aggiunti anche 
i valori del gruppo Iri e diversi 
assicurativi. 

Un ruolo determinante nel­
la frenetica attività del merca­
to l'hanno avuta i fondi comu­
ni, passati nel giro di poche 
settimane da venditori a com­
pratori, ad attestare che i pie* 
coli risparmiatori stanno guar­

dando con rinnovata fiducia 
verso la Borsa. Sensibili acqui­
sti ci sono stati anche da parte 
degli investitori esteri e dei 
borsini della provincia, tornati 
a credere nelle possibilità di 
guadagno offerte da piazza 
Affari. Un mercato euforico 
quindi che potrebbe riservare 
piacevoli sorprese agli investi­
tori anche nel mese di settem­
bre, quando passate le ferie 
l'attività finanziaria riprenderà 
con ritmi normali. Unico peri­
colo, sostengono gli operatori, 
è il rischio che proprio verso 
la fine dell'estate possa pren­
dere corpo quella stretta cre­
ditizia destinata a raffreddare 
l'economia per contrastare 
l'inflazione. 

In attesa di un prevedibile 
futuro denso di nubi, (a Borsa 
vive la sua breve estate felice. 
A trame i benefici maggiori 
sono stati soprattutto i valori 
del gruppo Fiat che nel corso 
di una settimana hanno gua­
dagnato oltre il 2%. Meno po­
sitivo, invece, il bilancio setti­
manale delle Montedison do­
po l'annuncio di una offerta 
pubblica di acquisto sulle 
controllate Erbamont e Hi-
mont: i titoli della holding di 
Foro Bonapaite sono stati tra i 
pochi a perdere quota in que­
ste giornate di. boom. Tra gli 
altri titoli guida un buon spun­
to è stato messo a segno dalle 
Mediobanca, con un rialzo 

del 2,2%, mentre più limitata è 
stata la crescita delle Generali. 

Le stelle del firmamento 
borsistico settimanale sono 
però stati i titoli bancari. Tra i 
valori delle tre Bin le più ap­
prezzate sono risultate le Ban-
coroma che hanno chiuso la 
settimana con un rialzo com­
plessivo del 9,82%, seguite a 
ruota dalle Comit (più 8,02) e 
dalle Credit che hanno guada­
gnato il 7,04%. Queste ultime 
sono state al centro di voci 
circa uno scambio di azioni 
con un importante istituto di 
credito francese. Sulla scia 
delle banche Iri si sono mossi 
all'insù anche i valori di alcuni 
istituti minori. Le «periorman-
ces» migliori se le sono assicu­
rate le Banco di Chiavari salite 
del 14,11% e le Larìano con 
un più 12,02; A questa banca 
sarebbe interessato, secondo 
gli operatori, un importante 
istituto di credito tedesco. 

Anche il comparto dei ce­
mentieri è stato al centro del­
l'attenzione di piazza Affari. In 
particolare sono salite dell' 
11,77% le Unicem del gruppo 
Agnelli; del 3,43 le Italcementi 
del gruppo Pesenti e di quasi 
il 3% le Calcestruzzi di casa 
Ferruzzi. La crescita dei valori 
di questo settore sarebbe de­
terminata da un fattivo inte­
ressamento dell'industriale 
Pesenti sia verso l'Unicem che 
nei confronti della Calcestruz-

di 13,8 dollari al barile, nel 
1989 dovrebbero toccare i 16 
dollari ed 16,5 dollari nel 
1990. 

Reali sono pertanto i rischi 
di un aumento dell'inflazione 
pertnotivi Indolii da fattori in­
temazionali, tenuto conto pe­
raltro della oggettiva debolez­
za, in termini reali, del marco 
rispetto alla forza espressa 
dall'economia tedesca. 

11 rapporto di cambio mar­
co/dollaro in questo primo 
semestre dell'anno è stato 
condizionato in modo piutto­
sto sensibile dall'apprezza­
mento registrato dalla moneta 
statunitense senza con ciò 
che la Bundesbank (la Banca 
Centrale Tedesca) abbia te­
muto eccessivamente i riflessi 
di tale aumento. 

Il tasso di sconto ed il tasso 
Lombard (riferito alle antici­
pazioni su titoli) sono aumen­
tati ad aprile di mezzo punto 
percentuale e a fine giugno di 
un ulteriore 0,5%, fino a rag­
giungere rispettivamente il 5% 
ed il 7%. 

I provvedimenti, tuttavia, 
più che ispirarsi alla necessità 
di un riequilibrio dei rapporti 
di cambio con il dollaro han­
no trovato motivazione nella 
necessità di contenere l'offer­
ta di moneta e quindi di frena­
re il surriscaldamento della 
domanda intema. 

Theodore Waigel Karl Otto Pochi 

- Nei confronti della lira Sia­
mo arrivali addirittura al para­
dosso di un apprezzaménto 
della nostra moneta nei con­
fronti della moneta tedesca. 

Pur in presenza di gravi 
squilibri'nei cdhti statali e di 
un forte deficit della bilancia 
dei pagamenti commerciale 
italiana, il cambio lira/marco 
è passalo dalle 743,38 lire di 
novembre scorso alle 723,6 li­
re di luglio. 

I motivi dell'apprezzamento 
del dollaro e della lira posso­
no essete individuati nella at­
tuale particolare struttura del 
mercato dei cambi. Abbon­
dante liquidità e propensione 
all'investimento a breve e bre­
vissimo termine tendono a 
premiare le valute a maggiore 
tasso di interesse. In Germa­
nia, eoa un incremento dei 
prezzi al consumo previsto 
perii 1989 del 3% e del 2,75% 

per il 1990, i tassi praticati sul 
marco si aggirano intomo al 
7%. 1 tassi di interesse applica­
ti sulle operazioni interbanca­
rie espresse in dollari e in tire 
sono invece rispettivamente 
circa dell'8,5% e del 12%. Al di 
là di queste spiegazioni in 
chiave «monetaria», resta co­
munque la considerazione 
che i positivi risultati raggiunti 
sul piano della créscita eco­
nomica e del saldo di bilancia 
non si sono tradotti in un cor­
rispondente rafforzamento, del 
tasso di cambio del marco. 

Stante l'obiettivo primario 
della lotta all'inflazione ed in 
presenza di una domanda di 
consumi intemi che si mantie­
ne comunque sostenuta, il 
modo migliore per assicurare 
un ordinato sviluppo econo­
mico resta quello di favorire al 
massimo le esportazioni. Il 
cambio del marco si muove 

dunque nella direzione di 
agevolare l'interscambio com­
merciale con conseguente for­
mazione di surplus di bilan­
cia; ma questo comporta, co­
me detto in precedenza, una 
maggiore vulnerabilità sul pia­
no dell'inflazione •importata». 
La stessa Ocse riconosce che i 
rischi di inflazione sarebbero 
minori se il marco non si fosse 
cosi indebolito in termini rea­
li. 

Le autorità monetarie tede­
sche, proprio in relazione alla 
prevista integrazione moneta­
ria ed alla creazione del mer­
cato unico del 1993, potreb­
bero trovarsi dunque di fronte 
alla prospettiva di rivalutare in 
modo consistente il cambio 
del marco nei confronti di tut­
te le principali valute. Una de­
cisione che, tuttavia, non ap­
pare ipotizzabile nel breve ter­
mine. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza: 17 settembre da Roma 
Durata: 9 giorni d i pensione completa 

Q u o t a individuale partecipazione d a lire 1.600.000 
(supplem. d a Mi lano 60 .000 , da Bologna 9 0 . 0 0 0 ) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza: 11 settembre da Roma 
Durata: 8 giorni di pensione completa 

Quota individuale di partecipazione lire 1.420.000 

ITALIANI & STRANIERI 

Andreotti liquida l'emigrazione in 10 righe 
Pensioni, cittadinanza e voto restano chimere 

BB Non si potrà accusare 
Andreotti di omissione, nella 
parte del programma di go­
verno dedicata ai problemi 
dell'emigrazione. Ben diverso 
il discorso per l'immigrazione 
straniera in Italia, a cui è stata 
riservata solamente una vaga 
deplorazione delle manifesta­
zioni di intolleranza e razzi­
smo. Ma alle questioni degli 
italiani all'estero, il presidente 
del Consiglio ha dedicato die­
ci righe nelle quali l'intensità 
dei problemi sembra fare pre­
mio sulla brevità del testo. 
Proviamo a leggerle insieme: 
«La nostra politica - dice il 
presidente Andreotti - intende 
coordinarsi sempre di più con 
le comunità italiane all'estero, 
dando attuazione alle indica­
zioni delle comunità stesse 
che sollecitano che siano por­
tate a termine le conclusioni 
della seconda Conferenza del­
l'emigrazione, secondo un im­
pegno che fu esplicitamente 
preso da tutte le forze politi­
che. Fra gli obiettivi più imme­
diati vi è la rapida istituzione 
del Consiglio generale degli 

G I A N N I GIADRESCO 

italiani all'estero, nel quale 
opereremo per arrivare anche 
a quel traguardo del voto, che 
sarà agevolato dall'ormai im­
mediato censimento genera­
le-. 

Come si legge, anche a vo­
ler essere pignoli, non si può 
non riconoscere che non 
manca niente. Ma ad essere 
sinceri, anche se si è di bocca 
buona, si deve ammettere che 
non c'è un solo impegno. 
Tranne quello dell'istituzione 
del Consiglio generale, rima­
sto a metà strada tra t'avvenu­
ta approvazione del Senato e 
il mancato assenso della Ca­
mera. E ben vero che nel di­
scorso programmatico del go­
verno c'è un'autocritica, in 
quel «coordinarsi» sempre di 
più con le nostre comunità al­
l'estero. La qual cosa, se ha 
un senso, dovrebbe significare 
ìl rovesciamento dell'andazzo 
degli ultimi quarantanni, du­
rante i quali gli italiani che 
non appartengono alla Re­
pubblica, i quanto non vi risie­

dono, sono stati considerati 
cittadini di categoria inferiore, 
non uguali di fronte ai diritti e 
alle leggi. Cosi come il ricono­
scimento che, pure nelle mu­
tate condizioni degli anni No­
vanta, l'emigrazione rappre­
senta una questione naziona­
le la quale merita quell'impe­
gno trasversate che tutte le for­
ze politiche espressero nel 
dicembre scorso alla 2" Con­
ferenza. Del resto la formula, 
stringata eppur significativa -
«portare a termine le conclu­
sioni della 2' Conferenza» - , 
sembra ripresa di sana pianta 
dal discorso di Occhetto ai 
delegati alla Conferenza, o dal 
programma del Pei alle recen­
ti elezioni. Ciononostante, la 
genericità dei riferimenti è tale 
che i nostri connazionali all'e­
stero, se vorranno ottenere la 
soddisfazione dei loro diritti, 
dovranno continuare a fare 
sentire la loro voce attraverso 
gli strumenti di partecipazione 
nei consolati (Coemit), le lo­
ro associazioni, i loro patrona­

li giorno 7 agosto 1989 ricorre il 
nono anniversario della morte de> 
compagno 

ANGELO GALU 
La famiglia nel ricordarlo con affet­
to sottoscrive lire 50.000 per la 
stampa. 
Santa Fiora (Gr), 6 agosto 1989 

Sono passati otto anni da quando, 
il primo agosto, scomparve il com­
pagno 

ANNIBALE TRINO 
della sezione di Porta Lucchese. La 
moglie e le figlie, in suo ricordo, 
sottoscrivono 100.000 lire per 
{Unità. 
Pistoia, 6 agosto 1989 

Nel dodicesimo anniversario delta7 

scomparsa del compagno 

PAOLO MANETTI 
i genitori, il fratello e la moglie lo ri-
cordano e sottoscrivono per 
l'Unità. 
Firenze, 6 agosto 1989 

Il 5 di agosto ricorreva il nono anni­
versario della morte del compagno 

VINICIO CERRI 
La moglie e i figli lo ricordano sotto­
scrivendo per la stampa comuni­
sta. 
Livorno, 6 agosto I9S9 

ti e, ovviamente, quel Consi­
glio generale, per la cui istitu­
zione la Camera dovrebbe 
esprimere il voto definitivo 
quanto prima. Difatti, su tutto 
- le pensioni; l'emergenza 
America latina; la cittadinan­
za; la ristrutturazione dei con­
solati; la legge Stato-Regioni; 
la riforma degli istituti di cultu­
ra; la scuola e l'informazione; 
le novità dell'emigrazione net-
la Cee e cosi via - la- prospetti­
va continua ad essere, più che 
una incertezza, un miraggio. 
A partire da quel traguardo 
del voto, che Andreotti ha col­
legato al censimento generale 
delle popolazioni del 1991. 
Quindi, campa cavallo. 

Se poi si guarda contro lu­
ce, l'omrba dell'incoerenza è 
molto forte, considerando che 
il turn over dei sottosegretari 
de non ha risparmiato neppu­
re il sen. Bonalumi che aveva 
legato il suo nome alla 2" 
Conferenza. Se il bel tempo si 
vede dal mattino, ci vuole bel 
altro per una politica naziona­
le che tuteli i diritti degli italia­
ni all'estero. 

La moglie le figlie e i compagni del­
la sezione del Pei di Monte San Sa­
vino ricordano 

QUINTIU0 SACCONI 
(Bibi) 

nel primo anniversario della scom­
parsa. 
Arezzo, 6 agosto 1989 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE QUADALT1 
(Nino) 

la moglie, il nipote e i compagni 
della sezione di Rapallo lo ricorda* 
no sempre con grande affetto e in 
sua memoria sottoscrìvono L. 
50.000 per l'Unità. 
Rapallo, 6 agosto 1989 

Nel 15° anniversario della scompar­
sa della compagna 

ROMANA CELLARI 
ta figlia Vittoria per onorarne'la me­
moria sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 6 agosto 1989 

Nel ricordare i propri cari a quanti li 
conobbero e lì stimarono i familia­
ri sottoscrivono per l'Unità. 

GIUSEPPINA CARUNG 
GIUSEPPE OTTONELLO 
AGOSTINO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 

Voltrì, 6 agosto 1989 

6/7/1989 6/8/1989 
La moglie Rosaria e i figli Tullio e 
Renato ricordano la scomparsa del 
caro prof. 

GIOVANNI LA CORTE 
e ringraziano, nell'impossibilità dì 
farlo singolarmente, quanti, in for­
me diverse, hanno partecipato con 
affetto e vicinanza ai dolore della 

Ferrara, 6 agosto 1989 

Il 27 luglio del 1986 moriva il com­
pagno 

LUIGI HUPP0NI 
La moglie, le figlie e ìl genero, nel 
ricordarlo con lo stesso affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono per l'Unità. 
B. San Lorenzo (Fi). 6 agosto 1989 

Il primo di agosto è scomparso 

VITTORIO CALIERI 
1 compagni e i soci del circolo Ar­
ci Rinascita ne danno il triste an­
nuncio, lo ricordano con stima e af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
S. Fiorentino (Pi), 6 agosto 1989 

A 23 anni dalla scomparsa del fi­
glio 

OIMER FENDENTI 
di anni 17, avvenuta a Ponte Mari­
na di Ravenna, tradito dàlie onde 
del mare il 6 agosto 1966, i genito­
ri Oberdan ed Elsa lo ricordano con 
immutato alfetto e rimpianto assie­
me alla sorella Laura, suo marito 
Vilson e la nipotina Monica. Nella 
circostanza sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 
Cavezzo (Mo), 6 agosto 1989 

Un gruppo di amici e di amiche di 

VITTORIO CALIERI 
lo ricordano con stima e affetto 
quale compagno affezionato di tan­
te gite e sottoscrivono in sua memo­
ria per l'Unità 160.000 lire. 
S. Fiorentino (fi) , 6 agosto 1989 

Gianni, Carla e Duccio Meazzini rin­
graziano quanti hanno partecipato 
alloro dolore per la somparsa del­
la mamma 

WILMA ASTONI MEAZZINI 
Firenze, 6 agosto 1989 

Ne) trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LANDUCCI0 CATARSI 
della sezione V. Bes di Vado Ligu­
re' i familiari lo ricordano con affet­
to e sottoscrivono per l'Unità. 
Vado Ligure, 6 agosto 1989 

4/8/i986 
Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO SALA 
Anna con infinito affetto e rimpian­
to lo ricorda ad amici e compagni 
sottoscrivendo per il giornale. 
Milano. 6 agosto 1989 

Nel quarto anniversario detta scom­
parsa di 

EVANDRO GAVONI 
la famiglia lo ricorda con grande af­
fetto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 6 agosto 1989 

La Federazione milanese del Pei 
esprime le più sentite condoglian­
ze ai familiari per la perdita del ca­
ro compagno 

RICCARDO REGGIANI 
Milano, 6 agosto 1989 

RICCARDO REGGIANI 
Il Comitato direttivo e {.compagni 
delia Sezione 1° Maggio ricordano 
con affetlo e commozione la sua 
lunga e attiva militanza politica. 
Esprimono ai familiari il loro cordo­
glio più fraterno. 
Milano, 6 agosto 1989 

La famiglia Modella ne) ricordare I 
suoi cari sottoscrive in loro tt""~"*-
ria per l'Unità. 
Savona, 6 agosto 1989 

Ricorre il 3* annrveiMriodeU»im* 
te del compagno 

FRANCESCO NAPOLI 
La moglie e i figli wttoacriwno L 
50.000 per il nostro giornale. 
La Spezia, 6 agosto 1989 

Per onorare la memoria dèlia com­
pagna "-,••.. 

BRUNA PADOVA» 
SEGNAI 

un gruppo di compagni della fifcl 
sottoscrive per t'ÙnllQ, " "' '' 
Trieste, 6 agosto (989 

Le compagne Emilia, Carmen, 
Bianca, Ani, Gigetta, Bruna e Albi­
na ricordano con profondo «Netto 
la compagna ed. amica 

BRUNA PADOVANI 
SEGNAI» 

e per onorarne la memoria sotto­
scrivono 185,000 lire per l'Unità. 
Trieste, 6 agosto 1989 

Nel primo anniversario della •com* 
parsa dj 

FABIA TLUSTOS 
la ricordano con affetto,Gjorgio, 
Laura e Viviana. Sottoaatvono par 
l'Unità. "' 
Milano, 6 agosto 1989 ' 

Nel 12° anniversario della a 
sa del compagno 

DOMENICO MUSMU 
la moglie e i figli ricordandolo sot­
toscrivono per l'Unità. 
Turriaco (Go), 8 agosto 1989 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Lorenzonf e Botri ringra­
ziano sentitamente le ainminlJttMio-
ni comunali, gli enti pubblici, le AMO-
dazioni, i partiti politici, I compaant 
di partito, gli amici e lutti quanti di 
presenza o con scritti si tono uniti 
nel dolore per la scomparsa del com­
pagno 

FRANCO LORENZO» 

Torino, 6 agosto 1989 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia De Serio common* per 
la grande dimostrazione d'affetto tri­
butata al compagno 

GIUSEPPE DE SERIO 
ringrazia I parlamentari comunisti, 
gli amministratori, le organiazaitio-
ni sindacali e sociali, i compagni e 
gli amici tutti e sottoscrive per Wnt-
là. 
Torino, 6 agosto 1989 

Antologia audiovisiva 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

1989 Dalla 60- Wn 

VHS 60', b/n e colore, 1989 
Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono I 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti. Hanno però una grande 
forza: quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti. 
I brani sono tratti dai seguenti film: 

Richiedere a: Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
Via F.S. Sprovierl n. 14, 00152 Roma 

Desidero ricevere n.. _ videocassette 1/2' VHS 
"Togliatti - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 

Cognome e nome .. 

Via . Gap Città Prov._ 

Data . 

12 l'Unità 

Domenica 
6 agosto 1989 



IL DOSSIER 

.Il Progetto Chico Mendes raccoglie fondi per finanziare 
piani di sviluppo scelti e proposti dai seringueiros e dai popoli della foresta 
Appello agli uomini di buona volontà per salvare il polmone verde del mondo 

Amazzonia chiama 
Q B Questo dossier e un pò diverso dagli 
altr i che i nostri lettori sono abituati a trova 
re nel giornale Abb iamo infatti privilegia 
l o la strada del l informazione secca» E 
questo per rispondere soprattutto alle esi 
qenze e al le richieste che c i sono pervenute 
quando / Unilà insieme c o n la Fgci nazio 
naie, Il Miai (Movimento laici America lati 
na ) e il Molisv ( Movimento l iberazione e 
sv i luppo) ha lanciato la campagna per i l 
Progetto Chico Mendes una raccolta di 
fondi finalizzata al f inanziamento d i piani e 
progetti d i svi luppo scelti e proposti diretta 
mente dal Consiglio nazionale dei senn­
gueiros e da l l Unione del le nazioni indige­
ne in rappresentanza del l Alleanza dei pò 
pol i del la foresta amazzonica Abb iamo già 
cominc ia to a ricevere le pnme somme e ne 
abb iamo dato con to su queste stesse co 
lonne 

Perché un Progetto Chico Mendes7 Per 
stringere intorno al suo nome la solidarietà 
d i c h i è conv in to che q u e s t o svi luppo con 
duce alla rovina Chico Mendes infatti ha 
test imoniato al mondo intero la possibilità 
d i cambiare radicalmente il rapporto con 
I ambiente non c o n le piante e gli animal i 

L 

soltanto ma con la propria terra che e la 
terra d i tutti impostando i l rapporto sul! in 
lelligenza tenendo conto qu ind i delle esi­
genze economiche del bisogno d i progres 
so Un rapporto pero che non sia succube 
del lo svi luppo forzato ad ogni costo ma 
che r ichiami anzi I attenzione propr io su 
quei costi insopportabil i che I umanità non 
può permettersi d i pagare la distruzione 
delle foreste dei man dei f iumi i l genoci 
d io di culture cosiddette «minori" la man-
canza d i un progetto solidale e planetario 
per lo sfruttamento delle risorse 

Chico Mendes aveva il coraggio d i dire 
basta fermiamoci occorre tornare indietro 
e r icominciare da capo prendere nuovi 
sentieri nella foresta sanando le ferite aper 
te nella selva dalle ruspe in nome del lo svi­
luppo Quel coraggio può divenire I anima 
ai questo Progetto Ad esso possono colla 
borare tutte le forze convinte della possibili 
tà d i indicare strade nuove al progresso 
senza rinunciarvi e che si oppongono p i > 
a chi sostiene che ne esiste una sola so 
gnata si da conquiste ma anche da r ipmc 
ed assassini) Un Progetto al imentalo dalla 

solidarietà d i tutte le forze di progresso 
Francisco Alves Mendes Filho Chico c o 

me lo chiamavano tutti era un senngueiiro 
sin da bambino Già da piccolo andava 
nella foresta a «succhiare il lattice dagl i al 
ben della i jomma Ha dedicato pratica 
mente tutta la vita al la difesa dei lavoratori 
e dei popol i delta foresta Partecipò attiva 
mente alla fondazione del Sindacato dei la 
\o ra ton rurali d i Xapun e di Brasitela nel 
I Acre oltre che alla fondazione dei Partito 
dei lavoratori del l Acre e al la creazione del 
Consiglio nazionale dei senngueiros del 
quale fu anche presidente Riuscì a unire 
nella sua az one il lavoro sindacale la dife 
sa della foresta e la mil i tanza d i partito 
Questo suo lavoro gl i fu r iconosciuto anche 
d a l l O n u che gli conferì nel 1987 il suo 
massimo r iconoscimento il Premio per un 
Mondo Migliore Attraverso la sua battaglia 
per la realizzazione delle Riserve estrattive 
Chico Mendes univa la lotta comune per la 
f jresta e per la riforma agraria principale 
obiettivo dei senngueiros E proprio per 
1 si lo hdnno ucciso sulla porta di casa 

i - L nbic del ] % S Aveva 4-1 anni 

1992: cinquecento anni 
senza libertà 

• • Si <IV\ icina il )2 il miglior modo pi r cele 
orare 11 cinqueccntesimo anniversario delt i 
scoperta d t li America sarebbe qut l lo di po l i r 
I f W t f c i n llisi rri< h i U r i d p ( ni h ! 
rtknUnu 

Luomo bianco con la su i sete di conquido 
e di poltre ha p t r secoli colonizzato territori e 
popola/ioni avviando in nome della civilizza 
zione un processo negativo per la cul'ura e 
(economia di luoghi come qui l l i eonosciuli 
oggi come America latina 

Inutile insistere nell equivoco di voler premer 
vare ta sovnnità di quel continente come se 
questa non fosse già da sempre compromessa 
I Amazzoni n e già -interna? ional!Z7dta da lem 
|X> Da quando Pedro Alvares Cabrai sbarco 
iniziando la colonizzazione dell odierno Brasi 
le Sin ddll inizio della sua esplorazione 11 re 
gione amazzonica ha vissuto la costante e gior 
nuliera depredazione degli enormi giacimenti 
n i t un l ì ricchezze immense e incommensura 
tuli ehe solo oggi emergono ali attenzione del 
I opinione pubblica 

Per fortuna di noi tutti nonostante 1 attacco 
in g n n d i stile organizsato dal governo brasi 
IMITO e da innumerevoli sti l i stranieri molte di 
queste risorse non sono ancora state sfruttate 
distrutte cancellate 

La posta in gioco e alta come alti »ono gii 
interessi Forse siamo ancora in ti mpo 

Il Brasile economico e t mio forte da occu 
pare lottavo posto nelle classifiche dei Pus i 
industrializzati t d al tr i parte il paese dei re 
cord positivi e negativi Paese più ricco ma an 
che tra i più poveri (secondo le dichiarazioni 
FaoeUnieel) 

E gran parte delle su i ricchezze n i tun l i so 

no ancora stivate noli i regione a n w z o m c i da 
anni oggetto di un im/ ionale progetto d svi 
luppo 

\ ! ]u ! s\. I | i n (1 s*_gn i l i qu tic 
obiettivi persegue^ Il governo brasiliano già 
nei primi anni 80 decise di dar via libera al 
progetto Gnn Car ij is per sfruttire il più gran 
de giacimento di (erro nel mondo II Nord del 
paise ospit i il 97 delle riserve bnsiliane di 
bauxite (alluminio) il 48 di mangantse il 
77 di stagno il 55 di caolino il 37 di sai 
gemma Lo Stato di Rondonia e responsabile 
d t ! 70 della produzione di cassitente Nella 
Serra do Navio si concentra il più srande giaci 
mento di manginese d t l mondo Rame nel rio 
Xingu caolino nel no Jan salgemma e anidnta 
nel rio Tapajos enormi pozzi d i petrolio nel no 
Urucu Qucst ultimo capace di produrre 100 
milioni di barili in un anno l estrazione e la 
produzione nei giacimenti mmeran ha avuto 
una crescita esponenziale paurosa solo a parli 
i t dagli inizi degli anni "*0 Prima di allora lo 
sfruttamento delle risorse niturali si era limita 
lo a pochi ma consistenti episodi 

Il depredamento irrazionale della regione 
amazzonica confrontando i dati con il resto 
d t l paese mostra un altissimo grado di con 
ctntrazione rispetto ad un piccolissimo nume 
ro di imprese coinvolte In parole povere lo 
sfruttamento e stalo sin d i l l inizio monopoli? 
/a lo da pochi gruppi tanto potenti da ttstire 
I economia di una regione grande ventotto voi 
te 1 It ilia 

Ciò che pm allarma e c h i la questione eco 
logica e scoppiata proprio contemporanc i 
mente al boom della corsa allo sviluppo (orz i 
to obbligato anche dal e ippio stretto dalle 

banche del Nord al collo del Brasile 
i grandi progetti sono stati avviati proprio dai 

governo brasiliano pet tentaied^aiginare 11 de^ 
biio csttro Ma fino ali avvento al potere dei 
militari nel 1364 1 economia locale s\ era so­
stentai Ì con i propri mezzi Sin dal 1877 da 
quando cioè i primi senngueiros si stabilirono 
nelle terre del Nord Ovest brasiliano ai confini 
con la Bolivia lo sfruttamento da parte delle 
locali popolazioni era razionale e conciliante 
con I andamento dell intero ecosistema 11 go 
verno brasili ino nei suoi progetti d i sfruttamen 
to delle nsorse naturali ha sempre illuso la pò 
polazione con false promesse d( guadagno sul 
la produzione in realta nessuna delle compo 
nenti dell attuale popolo della foresta e riuscita 
mai a guadagnare consistentemente sui prò 
dotti della foresta 

Mancò al governo quell umiltà propria dei 
senngueiros che appena amvali nell Acre si 
posero in una posizione di rispetto nei con 
fronti della foresta 

Ciò non significa negare il conflitto che pun 
tualmente si verifico tra i senngueiros e gli in 
dios Al contrario gli scontn furono accaniti le 
perdile considerevoli Ma con il tempo serm 
gueiros e indios compresero che solo un al 
leanza dei popoli della foresta poteva contra 
»! ire il predominio lo sfruttamento la violenza 
delle imprese organizzate dall uomo bianco 
La costruzione di grandi strade come la Br 364 
o h Br 317 riuscirono a facilitare la capacita di 
penetrazione tipico strumento dell arte della 
coloni7?azione Solo agli inizi degli anni 70 i 
fazendeiros riuscirono a colonizzare espro 
pnando e distruggendo 6 milioni di i t tan di 
te ira 

Tutto il Brasile in cifre 
La strada 

che collega la capitale 
con il cuore 

dell Amazzonia 
In alto Chico Mendes 

A r e a t o ta l e B r a s i l e 8 511 965 m i l i o n i 
d i k m q 

P o p o l a z i o n e t o t a l e 160 000 000 Se­
c o n d o da t i u f f i c ia l i s u 1000 a b i t a n ­
ti 600 s o n o b i a n c h i 310 s a n g u e m i ­
s t i d i v a r i a o r i g i n e 85 n e r i e 5 di 
r a z z a g i a l l a 

F o r m a i s t i t u z i o n a l e r e p u b b l i c a f ede 
r a l e d i t i p o p r e s i d e n z i a l e 

P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a J o s e 
S a r n e y ( le e l e z i o n i p r e s i d e n z i a l i 
s o n o p r e v i s t e pe r i l p r o s s i m o 15 
n o v e m b r e ) 

D i v i s i o n e a m m i n i s t r a t i v a 23 S ta t i 4 
t e r r i t o r i e 1 d i s t r e t t o f e d e r a l e 

C a p i t a l e B r a s i l i a (750 000 ab i tan t i ) 
c o s t r u i t a n e l 1960 p e r v o l o n t à d e l -
I a l l o r a p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b h 
c a J o s e l i n o K u b i t c h e k 

L i n g u a u f f i c i a le p o r t o g h e s e 

R e l i g i o n e u f f i c i a l e c a t t o l i c a ( 9 3 % 

d e l l a p o p o l a z i o n e ) 

M o n e t a u f f i c i a l e N u o v o C r u z a d o 
( e q u i v a l e n t e a l l a q u o t a z i o n e de l 
d o l l a r o a l c a m b i o de l g i o r n o ) 

Stati federal i e r ispett ive capital i Terr i tor i federal i 

Acre 

Alagoas 
Amazonas 
Bahia 
Ceara 
Espin'o Santo 

Goias 
Maranhao 

Mato Grosso do Norte 
Malo Grosso do Sul 

Minas Gerais 
Para 

Paraiba 
Parane 
Pernambuco 

Piaui 
Rio de Janeiro 
Rio Grande do Norte 

Rio Grande do Sul 

Santa Catarina 

Sao Paulo 
Sergipe 

Tocantms 

R o Branco 
Mace o 
Manaus 
Salvador 
Fortaleza 
Viteria 
Goian a 
Sao Luis 
Cuiaba 

Campo Grande 
Belo Honzonte 
Beìem 

Joao Pessoa 
Curii ba 
Recife 
Teresina 
Rio de Janeiro 
Natal 

Porto Alegre 
Flonanopol s 
Sao Paulo 
Aracaju 
Miracema Norte 

Amapa Macapa 
Fernando de Noronha Remedios 
Rondoma Porto Velho 
Roraima Boa Vista 
Distretto federale Brasilia 
Il Brasile ha 7 400 km di coste 
Distanza massima Nord Sud 4 300 km 
Disianza massima Est Ovest 3 980 km 
A r e a to ta le de l l A m a z z o n i a 7 3 m i l i o 

n i d i k m q 
A r e a t o ta l e A m a z z o n i a b r a s i l i a n a 5 8 

m i l i o n i d i k m q 

A r e a t o ta l e A m a z z o n i a . a m e r i c a n a 

(Bo l i v i a P e r ù V e n e z u e l a C o l o m ­

b ia ) 1 5 m i l i o n i d i k m q 

A r e a t o ta l e f o r e s t a u m i d a 3 48 m i l i o ­

ni d i k m q 

U m i d i t a a t m o s f e r i c a m e d i a 8 5 % 

D e f o r e s t a z i o n e f i no a l 1983 150 000 

k m q 

D e f o r e s t a z i o n e f ino al 1988 500 000 

k m q 

R i tmo d i d e f o r e s t a z i o n e al 1989 

#&**** 

8 800 mtq /5 1 c a m p o di c a l c i o 
o g n i 5 8 % d e l l a f o res ta t r o p i c a l e 
e a n d a t a g ià d i s t r u t t a 

L u n g h e z z a R io A m a z o n a s to ta le 
6 100 k m 

L u n g h e z z a Rio A m a z o n a s b r a s i l i a n o 
3 100 k m 

Por ta ta de l R io A m a z o n a s 175 000 
m e t r i c u b i / s e c 

Po r ta ta de l R io N e g r o 45 300 m e t r i 
c u b i / s e c ' 
' b a s t e r e b b e r o t re o r e pe r i m m a ­
g a z z i n a r e a c q u a su f f i c i en te a l f a b 
b i s o g n o id r i co g i o r n a l i e r o di u n a 
c i t ta d i 4 5 m i l i o n i d i ab i t an t i c o m e 
R o m a 

12 700 k m cub i c i d i p i o g g i a / a n n o 

6 350 k m cub i c i d i p i o g g i a p r o v e m e n 
te d a l l a e v o t r a s p i r a z i o n e d e l l a fo 
res ta 

1 2 % d e l l a av i f auna s a r à es t i n ta e n t r o 
il 2000 

1 5 % de l l e spec ie v e g e t a l i s a r à es t i n 

ta en t ro il 2000 

La fo res ta osp i ta 15 m Noni d i inset t i 

p i ù 2 500 s p e c i e v e g e t a l i m e d i c i ­
na l i 

Il confronto in percentuale della produzione 
mineraria Amazzonia/Brasile 
97% produzione brasiliana di bauxite 
48% produzione brasiliana di manganese 
77% produzione brasiliana di stagno 
59% produzione brasiliana di caolino 
37% produzione brasiliana di salgemma 
75% produzione brasiliana di ferro 

Presenza indigena In Amazzonia 
1500 5 milioni di indios 
1988 220 000 indios in Brasile 
19B8 136 400 indios in Amazzonia 
1988 467 aree indigene inviduate 
Area totale aree indigene 82 544 163 ettari 
( = 9 7% area) 
Indios Tikuna 18 878 unita 
Indios Makuxi 11 000 unita 
Indios lanomam 9 975 unita 
Indios Guaiaiara 6 000 unita 
Indios Xavantes 5 109 un ta 
Indios Caiapo 3 500 unita 
1989 250 000ganmpeiros 
1989 70 000 senngueiros 

Dalla 
foresta 

un'immensa 
ricchezza 
biologica 

• i l „ scienza deve ancora imparare molto 
dall Amazzonia Nel giro di due mesi ti Brasile 
iniziera a vivere una Ingodia che si ripete ogni 
anno Accadrà infatti che per predisporre il 
ti rceno alla semina migli uà di ettari di campi 
e foresta verranno sommariamente dati alle 
fiamme d-ìi contadini 

Il direttore dell lbama - Istituto Brasiliano 
dell Ambiente e delle Risorse Naturali - Fer 
nando Cesar Mesquila ha recentemente di 
chiarate che è «sull orlo della disperazione per 
che I Istituto che dirige non ha ancora ricevuto 
un centesimo per combattere queste piaga» 

Il vero dilemma del mondo accademico è 
oggi nposto nella quantità di carbonio prodot 
to dalla foresta Con gli incendi della foresta il 
carbonio elemento naturale indispensabile ai 
la vita sulla Terra si combina con I ossigeno 
generando la C02 1 anidride carbonica Que 
sto gas e la causa principale della diminuzione 
della quantità di ozono nell atmosfera e il con 
seguente verificarsi dell ormai famoso «effetto 
serra» il nsealdamento progressivo e irreversi 
bile dell atmosfera per la ritenzione del calore 
solare Questo riscaldamento può causare veri 
e propn disastri mtuia l i Basti pensare allo 
scioglimento dei ghiacci delle calotte polari od 
al conseguente innalzamento del livello medio 
dei ma» con I ipond iz,ionc di parte delle terre 
emerse Venezia t New York comprese 

La temperatura della Terra ha subito nell ul 
timo secolo un inn a I/amento di 0 5 gradi centi 
gradi Questo aumento seppur minimo indica 
un allarmante stalo fisico che in termini di eco 
logia planetaria si traduce in motivi di grande 
preoccupazione Lia nel 1951 Evelyn Hutchin 
son denunciò che la meta del contributo an 
nuale di anidnde carbonica era prodotto dai 
gas di scarico dei combustibili fossili e I altra 
meta dal taglio indiscriminato delle grandi fo 
reste Da allora I uso dei combustibili fossili è 
aumentato moltissimo parallelamente alla de 
forestazione 

La preoccupazione degli ecologi è oggi in 
dipendentemente da quello che sia avvenendo 
in Amazzonia sapere cosa ne sarà del resto 
Quando I Amazzonia sarà totalmente distrutta 
rasa al suolo dalle ruspe sfruttala fino al) ulti 
mo centigrammo nelle risorse minerarie il eli 
ma sarà già compromesso da tempo Nel caso 
dell Amazzonia le implicazioni potrebbero 
comportare una irreversibile progressione nella 
diminuzione delle piogge tale da alterare I eco 
logia dell intero Pianeta oltre che ad incidere 
in modo deleterio su una delle banche gene! 
che più ricche del Globo pregiudicando la vita 
e lo sviluppo naturale della Terra e dei suoi 
abitanti 

Ciò che I Amaz/onta può dare in prospettiva 
al Brasile è soprattutto la propna immensa rie 
chezza biologica che qualsiasi progetto di svi 
luppo dovrà nspettare 

Il potenziale teorico a disposizione del Brasi 
le e del inondo costituito da l l i 
Grande selva è immenso ma occorce sapien 

z i oer far fruttare questo bene comune senzT 
comprometterlo 

t una sfida alla quale non possiamo sfuggire 
percht riguarda e ittendc noi tutti 

Progetto Chico Mendes 
Coordinatori del Progetto Chico Mendes so 
no 
L'Unità via dei Taurini 19 00185 Roma Tel 
06/404901 Fax 06/4455305 Telex 613461 
Fgci nazionale via dell Aracoeli 13 - 00186 
Roma Tel 06/6782741 Fax 06/6784160 
Miai piazza Pasquale Paoli 3 - 00Ì8Q Roma 
Tel 06/6869800 Fan 06/6864186 
Mollsv piazza Albania 10 00153 Roma Tel 
06/5746139 Fax 06/574486 _ 
Responsabile nazionale Giulio De Fiore via 
Aterno 8 00198 Roma Tel 06/8452271 Fax 
06/8841741 
Tutti coloro che intendono contribuire al Pro­
getto Chico Mendes in difesa dell Alleanza 
dei popoli delta foresta amazzonica possono 
farlo sia a mezzo vaglia postale intestato a l -
I Unità via dei Taurini 19 - 00185 Roma sia 
versando direttamente sul c/c 62400 Banca 
Nazionale del Lavoro intestato a «I Unità Pro 
Amazzonia» 

Questo inserto è slato curato da Giulio De 
Fiore e da Joao Pontes Nogueira ricercatore 
di Ibase Istituto brasileiro di Analisi Sociale 
ed Economica 
Hanno collaborato Mirel la Acconciamessa e 
Maria Luisa Grossi 

Fonti Ibase Rj Cimi s p G* t National Cepe* 
Sp Pt Sp Economica Mg Fo ha de Sao Pau­
lo Sp Wwt International Inpa Am Onpm-Bh 
Avvenimenti del 26 4 89 Panorama del 4-6 
89 Cut Rio Branco (Acre) Str Xapurì (Acre) 
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IL DOSSIER 

Il governo fece debiti per costruire dighe, strade, centrali 
che servirono solo ad aumentare il deficit e a distruggere l'ambiente 

E il capitale straniero 
s'impadronì dell'Amazzonia 

• • L economia brasil iana si è formata in 
base a u n mode l lo che prevedeva un ruolo 
strategico ed essenziale del capitale stra 
mero È qu ind i un economia in cu i settori 
d inamic i sono -trasnazionalizzatW Ciò si­
gnif ica che c i sono mol te aziende straniere 
installate ih Brasile che contro l lano per 
esemplo, I industria farmaceutica la produ­
z ione d i elettrodomestici ecc 

Iti Amtt tzof t ià n o n è diverso II capitale 
straniero ha penetrato la regione attraverso 
una pol i t ica dì occupazione/colonizzazio 
ne promossa da i governi de l d o p o 1964 

La pol i t ica degl i incentivi fiscali rese p iù 
facile I accesso de l capitale straniero per 
met tendo 1 acquisto d i grandi estensioni d i 
terra per I installazione de i progetti produt 
tivi 

Le ricerche e ìe analisi fatte dal governo 
si t rasformarono in progetti privati indù 
striali d i grandi imprese minerarie che go 
dettero d i f inanziamenti statali Così una 
grande parte del le risorse minerarie finisco 
n o sotto ti cont ro l lo d i aziende straniere 

O l t reché nell importante settore moneta 
no i l capitale straniero è presente nelle al 
tre tre pi lnCipali attività del la regione I e 
strazione de l legno pregiato (pnnc ipa l 
mente per i l mercato estero) 1 industria 
agro-pecuaria ( c o n mol ta enfasi i alleva 
mento de l best iame) e il settore industriale 
situato pr incipalmente nella zona franca di 
Manaus 

Per rendere fattibil i i progetti produttivi 

che girano intorno a queste principali attivi 
ta erano necessarie ali epoca apposite in 
frastrutture d i trasporto energia urbanisti 
ca edil izia etc nonché d i manodopera a 
basso costo Per rispondere a tali necessità 
i l governo elaborò grandi progètti energeti 
c i , d i colonizzazione rurale e d i costruzione 
di strade e ferrovie Le smisurate p r o p o r l o * 
ni del la maggioranza d i questi progetti 
( che dovevano essere in grado dì attendere 
alle necessita degli enormi investimenti in 
corso nell area) hanno causato gravi dan 
ni alla gente che c i abita e alla natura che li 
c i rconda 

Quindi sono i grandi gruppi economici 
(stranieri e nazional i) i principali benefi 
c ian del l intervento del lo stato nell Amaz 
zonia La popolazione e I ambiente sono 
sempre stati considerati come elementi se 
condan e accessori 

L esemplo classico è quel lo della grande 
diga della centrale idroelettrica d i Tucuruì 
localizzata nello stato del Para nella regio 
ne d i Maraba a 13 km dal paese che da il 
nome alla diga La diga produce nel suo 
pr imo tratto 4 000 megaWatts di elettrcita e 
dovrebbe produrne 7 000 Mw alla conclu 
sione del secondo tratto I pr incipal i consu 
malori del l energia d i Tucuruì sono il Pro 
getto Ferro Carajas I Albras ( joint venture 
n ippo brasiliana per ia produzione di aliti 
m imo metal l ico) e I Alcoa (A l lumin ium 
Company of Amer ica) per la produzione 
d i a l lumina 

Il costo d i questa diga il cu i obiett ivo è 
fornire energia a basso costo per le grandi 
produttrici d i a l luminio e ferro per I espor 
tazione in Europa e Giappone a prezzi 
stracciati è stato d i 4 6 mil iardi d i dol lar i 
(contro una previsione iniziale d i ì 2 m i 
Ilardi d i dol lar i) 

Le spese per costruire la diga hanno c o n 
tr ibuito al ia crescita del debi to estero de l 
paese Infatti, la fretta e la irresponsabilità 
del io svi luppo regionale del l Amazzoma è 
dovuto al fatto che il governo la considerò 
come la soluzione per i l pagamento d i que 
sto debito Con i dol lari ottenuti con I e 
spol iazione di legname delle risorse mine 
rali della carne etc si potrebbero pagare 
gli interessi d i oltre 12 mil iardi d i dol lari al 
1 anno senza problemi Cosi la struttura 
economica è destinata ad una produzione 
per I esportazione che contribuisce solo in 
min ima parte a l migl ioramento della condì 
zione di vita degli abitanti 

Inoltre 1 economia della regione rappre 
senta poco p iù del 3% del reddito naziona 
le Per essere più chiari i principali respon 
sabili della distruzione della foresta e del 
I «internazionalizzazione dell Amazzoma 
sono i successivi governi mil i tari i f inanzia 
menti della Banca mondiale e dei governi 
europei e Jel Giappone 

Nelle schede accanto presentiamo i pnn 
cipal i progetti governativi nella regione 
amazzonica (e i relativi f inanziamenti) c o n 
citate le principali mult inazional i 

I numeri segnati 
sulla cartina del Brasile 
Còritepondono ai progetti 
di strade e ferrovie 
che hanno contribuito 
allo scempio 
dell'Amazzonia 

II grafico rappresenta 
i coretti per questioni 
dì terra (anni 1987-88) 

26,61% 

I responsabili della devastazione 
nella foresta dal 1900 ad oggi 

1 . Progetto Gran Carajas (area = 900.000 kmq) 
Milioni didotlari Usa 

SEGMENTO MINERO-METALLIFERO 

SEGMENTO AGRO-FORESTALE , 

INFRASTRUTTURE 

PROGETTO FERRO CARAJAS 

ABRAS-ALUNORTE 

ALCOA 

TUCURUÌ 

CALMA NORTE 

POLONOROESTE 

8 790 

6 230 

14 000 

1230 

910 

1600 

1800 

8 000 

1550 

Imprese straniere presenti in Amazzoni* 

Settore minerario 
ALCOA USA 

ABRAS-ALUNÓRTE JAP/BRA 

ALUMAR.SHELL OB/HOL 

ALCAN CANADA 

REYNOLDS USA 

BILLINTON-SHELL HOL 

LIGHT SMELTERS ASS JAP 

NAT BULK CARRIERS USA 

ANGLO-AMERICAN SUDAPfl 

BETHLEHEM STEEL CO USA 

BRIYTISH PETROLEUM GB 

CIMENTOS RlTA/FERRUZZl ITA 

BfiASCAN H0L/CAN 

Settore legname 
HANS JOHANNES DESTERIE 

STARKO 

BRUINZEEL NV 

DET OSTASlASTlSKE A S 

ATLANTIC VEENER CO 

CARIBBEAN LUMBER 

GEORGIA PACIFIC CO 

EIDAI CO LTDA 

NATIONAL BULK CARRIERS 

LAWTON LUBER CO INC 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

ALLUMINIO 

BAUXITE 

ORO 

MANGANESE 

PETROLIO 

CALCARE 

CASSITÈRITÉ 

BRD 

SVIZZERA 

OLANDA 

OANIMARCA 

USA 

BAHAMAS 

USA 

JAP 

USA 

USA 

PARA 

PARA 

PARA 

PARA 

PARA 

PARA 

PAAA 

PARA 

PARA 

AMAPA 

AMAZZOMA 

MATO GROSSO 

RONDONIA 

AMAZZONIA 

AMAZZ0N1A 

AMAPA 

AMAPA 

MATO GROSSO 

PARA 

PARA 

PARA 

PARA 

PARA 

Settore di allevamento/agricoltura 
J DE BUYSS ROESSLIGH 

GEORGE MARKOFS 
HEUBLEIN INC 
LIQUIGAS SPA 
GERTRUDREEMISMA 
TZUZUKI SPINNING 
TWIN AGRlCULTURAL 
SIFCO INDUSTRIES 
VOLKSWAGEN 
NICHIMEN 
SWIFT ARMOUR 
KING RANCH 
FIAT SPA 
MITSUI & CO 

BLUE ÓIRCLÉ INP 
DELTEC INTEfiNAT INO 
BARKLAYS BANK PLC 

SVIZZERA 
AUSTRIA 
USA 
ITALIA 
BRD 
JAP 
USA 
USA 
BRD . 
JAP 
USA 
USA 
ITALIA 
JAP 

GB 
GB 
GB 

.. MATO GROSSO 

MATO GROSSO 
. MATO GROSSO. 

MATO GROSSO 
MATO GROSSO 
GOIAS 
GOIAS 
PARA 

PARA 
PARA 

PARA 
PARA 
PARA 
PARA 

PARA 
PARA 
PARA 

I responsabili dei finanziamenti 
per questi grandi progetti 
veri e propri attacchi 
In grande stHB ali ambiente 
sono la Banca Mondiale 
la Jlca (Japan International 
Coopefatión Agency) e 
le banche di linanziamento 
allo sviluppo 
ooliegate ai paesi 
delia Comunità Europea 

Settore industriale (zona franca di Manaus Amazzoma) 
OLIVETTI SPA 

PIRELLI 

PIAGGIO 

CASIO 

SONY 

YAMAHA MOTOR 

HONDA MOTOR 

SHARP & CO 
SANYO ELECTRIC CO 

SHIBAMOTO CO 

GENERAL ELECTRIC CO 

BICSA 
DAVID LAVERY 

FRAGA & DURAO 

UNION INTERNATIONAL 

FREDRERICK LEYLAND & CO 

PHILIPS 

ITALIA 

ITALIA 

ITALIA 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

GIAPPONE 

USA 

FRANCIA 

AUSTRALIA 

PORTOGALLO 

REGNO UNITO 

REGNO UNITO 
OLANDA 

Che cosa 
significa 
abbonare 
il debito 
estero 

m U Brasile ha oggi 115 miliardi d i dollari « 
debito coh I creditori esteri I creditòri lArtftd 
oramai che il Brasile non potrà mal r e f l u i r e 
toialmenie questi! cifra E «tata quindi avar ia ­
ta da più patii la proposta d i aiutare 11 paese, 
«abbonandogli» parte del debil i in cambio d i 
uri impégno formale del governo di .salvaguar­
dare la proprie risorse ambientali 

Ma per capire meglio còsa si nasconde 
dietro la proposta di conversione del dettilo 
estero In cambio della salvaguardia ambien­
tale è necessario Sapere cosa sia II mercato 
secondano 

Vane banche straniere danna iniziato a 
vendere a terzi i titoli del debito brasiliano In 
questo modo cinque anni fa è nato il cosid 
dello mercato secondàrio 

Oggi e possibile comprata un titolo del de» 
bìto brasiliano per Circa i l fctt de l valore iota* 
le Esemplo un ereditare A che deve ricevere 
ÌOOOÓO Us dollari dal Brasile B puft pféfer i» 
vendere il proprio credito ad un tento adÓ;u> 
rente C per soli 30 OoO dollari piuttosto che ri 
schiare d i non rientrare affatto rimanendo tn 
affari con il governo brasiliano 

La quotazione dei debito varia gtomalmen-
le ed è influenzala da molti faliort, Ira I quali 
hanno peso le trattative del govèrno con I ere 
dlton la situazione economica complessiva e 
altre attedia 

in questo modo G èntta nel mercato brasi 
llano con un molo che é quotato regolarmene 
te in Borsa cori là liquidila Immediata ih nuò­
vi cruzados 

Secondo la quotazione in Borsa il Brasile 
paga a C il 7 5 * del valore reale del titolò Rie 
p a g a n d o I e entra In I t a * con uh molo da 
100 000 nuovi cruzados (pari a 100 DOtì ddtlà 
ri Usa) che ha comprato ai mercato secorida 
no per «soli- 30 ÒftO nuovi cruzados 2 C veri 
de al Brasile (che paga in nuovi cruzados) il 
proprio titolo a 75 000 nuovi cruzados 5 
Conclusioni C guadagna 45 000 nuovi cruza 
dos netti e i l Brasile paga per i l titolo d i C 
35 000 nuovi cruzados in metto rispetto al suo 
valore reale Ma secondo le leggi valutarie 
brasiliane C deve «investite* i suoi 75000 
nuovi cruzados ( = 75 000 dollari) in un prò 
getto qualsiasi in Brasile oppure comprare dei 
titoli d i imprese brasiliane quotate in Borsa In 
questo modo chiunque può acquistare titoli 
del debito estero brasiliano 

Pereto alcune organizzazioni ambientaliste 
nordamericane contribuirono di fatto ali estm 
zlohe del debito estero d i Bolivia e Costa Rica 
acquistandone quote consisterti! Lo fecero 
con u n i formula allora inedita Chiedendo, 
infatti ai rispettivi governi in causa di scam 
biare il debito con la preservazione di alcune 
aree forestali Nacque quella ohe oggi è ctua 
mata «conversione del debito con la protesio* 
ne dell ambiente» (debt (or nature swaps) 

Nel caso brasiliano sono due le propóste 
principali la pnma parte dal Congresso: Statu 
nitense Organizzazioni ambientaliste governi 
0 privati potranno comprare parte del debito 
Il Brasile pagherebbe le quote in nuovi cruza' 
dos (attenzione non in dollari) Con il rtea» 
vaio si dovrebbe creare una Fondazione Inter* 
nazionale per la difesa dell Aitiazzonia 

La Seconda proposta nasce da un alleanza 
di gruppi ambientalisti brasiliani Sna tu ra 
Sos Mata Atlantica Pundacao Bio Diversitas e 
Fondazione brasiliana per la conservatone 
della natura In questo caso il denaro ricavato 
andrebbe senza alcuna condizione alt estero 
ma ti governo brasiliano dovrebbe emettere 
1 equivalente in nuovi Cruzados per finanziate 
un fondo per la protezione deità foresta gesti 
to dalla coalizione ecologica 

Profletto 1 Ferrovia Madeira Maimore 
Anno 19031912 
Mandanti Brasile Bolivia 
Esecutori Madeira e Maimore Railway May 

Jekill & Randolph (Usa) 
Regione Porto Velho (Ro) Guajara Mirim 

(Ro) 
Finalità Ferrovia per coiiegare il Brasile 

con il Pacifico 

Progitto 2 Fordlandia 
Anno 19281946 
Mandanti Henry Ford (Usa) 
Esecutori Cia Ford Industry (Usa) 
Regione Itaituba (Pa) 
Finalità Grandiosa fattoria modello di 

962 000 ha 

Mandanti 
Esecutori 
Regione 
Finalità 

Progetto 6 
Anno 
Mandanti 
Esecutori 
Regione 

Progetto 3 
Anno 
Mandanti 
Esecutori 
Regione 
Finalità 

Progetto 4 
Anno 
Mandanti 
Esecutori 
Regione 

Finalità 

Serra do Navio 
1954 1957 
Grupo Azevedo Antunes 
Icomi (Brà) 
2500 krri nello Stato di Amapà 
estrazione di manganese e ferrovia 
di comunicazione 

Strada Befem-Brasilia 
1958 1960 
Rodobras (Bra) 
Stia (Bra) 
2 206 km tra Belem (Pa) e Brasilia 
(DI) 
collegare la capitale con il cuore 
dell Amazzoma 

Zona Franca di Manaus (Am) 
1967 1972 

Ministero degli Interni (Bra) 

Manaus (Am) 
progetto di sviluppo industriale per 
I Amazzoma occidentale 

Transamazzonica 
1971 1974 
Ministero dei Trasporti Dner(Bra) 

da Boca do Acre (Ac) a Eslreito 
(Pa) 

Final tà 2 320 km per unire il deserto arido 
con quello umido Dichiarazione di 
Roberto Campos direttore dei lavo 
ri nell atto di tagliare il primo albe 
ro delle oramai estinte foreste di 
Maranhao 

Progetto 7 Jan 
Anno 1971 1982 
Mandanti Daniel Keith Ludwig (Usa) 
Esecutori Ishikawajilma (Jap) 
Regione Almeinm Monte Dourado (Pa) 
Finalità 36 000 kmq per estrarre 400 000 TV 

anno di cellulosa 

Progetto S Fazenda Rio Cnstalino 
Anno 19731986 
Mandanti Volkswagen do Bras I (Brd Bra) 
Esecutori Companhia Vale do Rio Doce (Bra) 
Regione Santana do Araguaya (Pa) 
Finalità 183 000 ha per allevare 86 000 capi 

di bestiame 

Progetto 9 Trombetas 
Anno 1973 1979 
Mandant M neracao R o Norie (Bra) 

Esecutori 

Regione 
Finalità 

Progetto 10 
Anno 
Mandanti 
Esecutori 

Regione 
Finalità 

Andrea Gutierrez (Companhia Vale 
do Rio Doce) (Bra) Billmghton 
(Usa) Alcoa (Usa) 
Serra de Sacara (Pa) 
estrazione di 10 000 T di Baux te 

Fazenda Barreira Branca 
1985 1988 
Bamenndus (Bra) 
Bamenndus Agropastonl e Indù 
striai 
Sao Geraldo de Araguaya (Pa) 
400 000 ha per allevare bestiame 

40 milioni di alluminio m 8 art ni 

Progetto 11 ManaGupuru 
Anno 1974 1983 
Mandanti Eilthon Rónheìr (Arg) 
Esecutori Madereira Minti (Bra) 
Regione Manacupuru (Am) 
Finalità estrazione e esportazione di 5 000 

m3/anno di legname pregiato 

Progetto 12 
Anno 
Mandanti 
Esecutori 
Regione 
Finalità 

Tucuruì 
1977 1984 
Elettronorte s a (Bra) 
Costrutora Camargo Correa (Bra) 
RtoTocantms (To) 
Centrale idroelettrica da 8 milioni d 
kw 15 turbine 

Progetto 14 
Anno 
Mandanti 

Regione 
Finalità 

Progetto 15 
Anno 
Mandanti 

Esecutori 
Regione 

Progettò 16 
Arino 
Mandanti 

Esecutori 
Regione 

Progetto 13 Grande Carajas 
Anno 1980 1986 
Mandanti Companhia Vale do R o Doce (Bra) 
Esecutori Docegeo (Bra) 
Regione Para Maranhao Tocanlns 
Final ta 10 miliardi di T di ferro 60 milioni 

di manganese M) milioni di rame 

Serra Pelada 
1981 
Cvrd Ministero Ricerca Mineraria e 
Energia Ministero degli Interni 
(Bra) 
Cooperativa dei Garimpeiros 
della berrà Pelada (Bra) 
Marabà (Pa) 
miniera d oro a cielo aperto attiva 
dai 1979 

Polonoroeste 
1981 1987 
Dner Ministero degli Intèrni dell A 
gricoltura e dei Trasporti (Bra) 

Stato di Rondoma è Mato Grosso 
del Nord 
progetto di sviluppo per i l centro 
ovest brasiliano 

Albras e Alunorte 
1978 1992 
Cvrd (Bra) e Nipon Amazon Alumi 
nium (Jap) 

Barcarena 40 km a N E di Belem 
(Pa) 

Finalità 1 020 T/anno d alluminio nel 1989 
2 200 T/anno di alluminio per il 1992 

Progetto 17 Br 364 
Anno 1981 in corso di costruzione 
Mandanti Ministero dei Trasporti e Dner (Bra) 
Esecutori Manodopera locale più tre batta 

glioni della Fab forze armate brasi 
liane 

Regione da Cuiabà (Mt) a Rio Branco (Ac) 
passando per Porto Velho (Ro) 

Finalità strada di collegamento fra gli Stati 
citati 

Progetto 18 Urucu 
Anno 19851989 
Mandanti PetrobraS (Bra) 
Esecutori 
Regione Rio Urucu Coan(Am) 
Finalità estrazione di 100 milioni di barili di 

petrolio/anno 

Progetto 19 Calha Norte 
Anno 19851991 
Mandanti Fab Ministeri degli Affari Esten 

Incera è Sn (Bra) 
Esecutori Fab 
Regione 6 800 km dei confini a nord del Bra 

sile compresi tra II Rio Amarbnas 
ed il Rio Solimoes 

Finalità occupazione militare e vigilanza 
del contini 

Progetto 20 Ferrovia Nord-Sud 
Anno 19681992 
Mandanti Cùnstrutora Poranapanema Co-

wan Ministero del Trasporti e Va 
lec(Bra) 

Esecutori Éngenhana Costrucao s a (Bra + 
capitale stral i ero di indefinita pro­
venienza) 

Regione da Tai landia (Ma) a Lulsiamà (Go) 
Final tà ferrovia di 1 680 km dal Maranhao 

al Goias 

Dilli» 14 l'Unita 
Domenica 
6 agosto 1989 
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Per rispondere ad una ingiusta distribuzióne delle terre 
nacque il sindacato che insegnò a leggere, scrìvere, lottare 

Chico Mendes divenne 
l'uomo dei seringueiros 

Bai L occupazione dell Arnazzortia da (batté 
delie grandi imprese 6 stata in pratica una 
enorme riforma agrana al rovescio Questa in 
vasione ha infatti concentrato la proprietà 
della terra nelle mani di pochi ncchi Se in un 
primti tempo le tttrr« libero della regione erano 
sia»; offerte ai contadini senza terra del sud e 
dèi nord est del paese (per tentare di risolvere 
I gravi connati sociali intorno alla questione 
della (erta Ih Brasile) In un secondo momento 
si è verificata Uria realtà ben diversa 1 Arrtazeo-
nia è diventala la regione con la più grande 
COnteritrailofté di tèffa dei paese Per esèm­
pio le IT fattorie più grand! dell area ih o;ue> 
sHdne occuparlo il 4 OW al tutto ìl territorio 
brasiliano 

La violenta (che nell anno passato ha ucci 
so 93 persone secondo i dati ufficiali ira i 
quali anche Ciuco Mendes) è la conseguenza 
diretta di questa ingiusta distribuzione della 
proprietà delle terre libere Una soluzione per i 
gravi problemi sociali ed ecologici della regio 
ne deve considerare come elerrento centrale 
la riforma agraria m tutto il paese 
U Riforma agraria del wrlrigaelroa 

l.n riserva feKifativiBta» consiste nel ricono* 
cimento di aree roteatali tradizionalmente oc 
t*iipaio dal terirìgutìtres come aree di dominio 
tltll Unibile Ih elusivo usufrutto degli estratto» 
ri di e IUCCIU organizzati in cooperative o asso* 
ci fifoni 

Nelle rHprvtì «extratìviste» i seringueiros non 
hanno titoli di proprietà individuati Al loro in 
temo t rispettata la cultura le tradizioni lorga-
niz?a?ione. propna di clasduri gruppo Scopò 
principale della riserva *extratiVislà» e lo sfrutta 
merito ridonale della foresta estraendone I 
prodotti naturali in uh infido razionale tate da 
non pregiudicarne I arìdàmefito naturale In 
quello modo gli alberi possono essere «sfruita 
ti anche ottanta anni di seguitò senza subire 
danni in-Gven>ibili Nelle riserve exlratlviste ì s'è 
rinriut iros vivoho anche Cacciando e pescando 
con I accortezza di non mancare mai dì nspet 
lo verso la foresta Nei piani di sviluppo della ri 
serva «extrntn ista» contranarnente A quello che 
si possa pensare) esiste anche una forma ragio 
nata di dtsbpscamento m armonia con la nge 
neraaiehe biologica della selva «Proponiamo 
che ciascun se'lngueiro abbia il diritto di defo­
restare quindici ettari ogni trenta anni Siamo 
sicuri che questi quindici ettari di foresta disbo 
scala possano dare luogo a quindici ettari di 
coltura ragionale senza alcun pencolo per 
I mibiente» (Chico Mendes settembre 1988) 
Operando in quesio senso si è calcolato che le 
aree txtrativlste" non saranno mai economica 
mente depresse Una volta garantita la foresta i 
seringueiros ne aumenteranno la produttività 
introducendo innovazioni tecnologiche gra 
duali * 

Aliti iitu.i?ioriL delle riserve txtrailvislL e le 
nata anche la realizzazione di scuole e centri 
sanitari con la proposta del Sindacato di Xapu 
ri di creare cooperative agroestmttive nacque la 
necessita per i seringueiros di imparare a legge 
re a scrivere e a cònhre 

Il cosiddetto Progetto dei seringueiros lu 
creato per aumentare il processo di alfabetica 
/ione nei vari «strati della foresta» a tutti I livelli 
di l villaggio alla capanna Questa esigenza 
nacque dalla volontà di organizzazione auto 
noma dei seringueiros Iniziato nel 1981 con 
I liuto dtl Centro ecumenico di doeumehtazio 
ne eri orca dell Amazzonia del Cordinamento 
ecumenico di servizio (Cese) e dal Centro ecu 
monito di documentazione e informazione 
(Cedi) oltre che dall antropologa Mary Ale 
gretti il Progetto coordina oggi diciannove 
scuole e vari ceniti Contando come materiale 
didattico sulla scheda chiamata «Poronga» 
(lanterna che il serliìgueiro utilizza per illumi 
narsl il Cammino di notte nella forett i il melo 
do si prefigge di arrivare ali alfa bei Lezione al 
traversò )è parole più comunemente usale quo 
lidianamente dagli stessi seringueiros foresta 

gomma «empate» etc ) e sfruttando quindi la 
realtà socio-culturale locale Con questo melo 
do pratico si è stimato che siano già siati alfa 
betizzati un migliaio di seringueiros oltre che 
ad averli «istruiti» sui concetti base di edUcàzio 
ne sanitaria Riguardo quest ultimo punto dal 
19B& sono in funzione sei centri sanitari per ri 
spendere alla richiesta sanitaria in altrettante 
piantagioni di «sennga» 

Si può quindi concludere che la riserva *ex 
Irati vista» non è solo una semplice proposta di 
riforma agrana Racchiude In sé modi di vita 
una forma di conservazione razionale della na' 
tura progettata e operata da chi dipende dalla 
stessa per la propria sussistenza offrendo cosi 
un alternativa economicamente favorevole per 
I Amazzonia 
II popolo della foresta 

Oli abitanti della foresta amazzonica - in 
dios seringueiros castanHeiros etc - basano 
la propria vita sulla raccolta dei prodotti natu 
tali della selva come gomma castagna oli ve 
gelali e altro Olirla queste attività si dedicano 
alla pesca alla caccia e alla agricoltura razlo 
naie 

Questi importanti gruppi sociali hanno da 
sempre I assoluta necessità della (orsta e dei 
sUùi fiumi per sopravvivere e della quale sono 
perfettamente in grado di utilizzarne le risóne 
naturali senza alterarne i cicli biologici e cosi 
distruggerle 

Oggi il popolo della foresta pur conservando 
Uh carattere molto eterogeneo sono unitaria' 
mente consapevoli di avere un nemico eomu 
ne nelle grandi imprese che incuranti del loro 
diritti hanno arbitrariamente occupato il loro 
territorio 

fino a venti anni fa un alleanza del popoli 
della foresta era Impensabile Gli stessi serin 
gueirOS pur arrivando negli ultimi anni del 
1870 con un atteggiamento di saero rispetto nei 
confronti della foresta e dei suoi segreti non 
ebbero vita facile nell istaurare rapporti di con­
vivenza con gli indios Cosi CI furono veri e prò 
pn massacri operati dai bianchi contro le tribù 
indigene locali Ma Indios e seringueiros erano 
solo due delle numerose categorie che compo 
nevano 11 variopinto mosaico della Grande fo 
resta 

Con I incalzare della violenza nel campi la 
questione amazzonica prese a poco a poco di 
me ns io ni globali con problematiche la cui gra 
vita divenne presto ben più urgente di altri affa 
ri nazionali Come lo stesso Chico Mendes ri 
cordò In uno dei suoi ultimi discorsi « fino al 
1975 nella regione di Xapurt (Acre) furono di 
strutti 180 000 alben della gomma 78 000 ca 
stanheiros un milione e 200 000 alberi da le 
gno pregiato molto importanti per la soprawi 
venza della regione Come conseguenza ci fu. 
un calo di nianodt j.t_ra L dello sviluppo della 
città perche i fazendeiros irasformarono i senn 
gals in vaste aree a foraggio Si toccò allora il 
minimo storico per 1 economia locale ed un 
fortissimo tasso di disoccupazione» 

La necessità di ricorrere ad una Alleanza per 
fronteggiare l grandi proprietari e la loro forza 
nacque nelle riunioni del Consiglio nazionale 
dei seringueiros e dell Unione delle nazioni in 
digene concretizzandosi sempre più con la 
presenta dei seringueiros nelle riunioni indige 
ne locali e viceversa La presenza «tollerata» di 
ciascuno portò ben presto ad un coinvolgimen 
to naturale di una o dell altra categoria nelle 
decisioni dei gruppo determinando In breve 
tempo una sinergia un movimento unico per 
un unico ideale risolvere t problemi della fore 
sta ricorrendo perché no' ad uno sforzo co 
mune di ideali e di manodopera 

Oggi I Alleanza del popoli della foresta è vi 
sta più come un "miracolo» della foresta che 
come realtà presente e operante E un alleanza 
teorica basata sul rispetto reciproco fra catego 
ne diverse Conservando però ciascuna la prò 
pria Identità al) inferno deli ecosistema foresta 

Pur -teorica-*, I Alleanza è òggi Confermala dal 
comportamento dei compónenti A conferma 
re questi segnali mentano di essere citati la re 
ciproca col l.ibùraz ione nei progetti di educa-
2ione salute e cooperatone che indios casta 
nheiros e seringueiros hanno dimostrato di 
avere Per non parlare del) appoggio molle voi 
te determinante nel movimenti di «empate» 
che gli indios hanno sostenuto a fianco dèi se 
ringueiros 

fra le azioni comuni non si pud non tnen 
clonare la protesta multilaterale Cóntro I Istalla' 
zione di nuove colonie generate dal Progetto 
Calha Norie Obiettivo unitario è da sempre sta> 
10 quello di coordinare diverse categorie della 
foresta contro tutti progetti atti a minacciare il 
processo di autodeterminazione che i popoli 
della foresta hanno come base programmatica 
del loro mal come oggi preziosissimo patto df 
Alleanza 
11 sindacato del •eringuelma 

Il primo Sindacato dei lavoratori rurali fu fon 
dato nel 1985 a Brasitela quando ancora non 
esistevano forme che garantissero 1 diritti dei la 
voratori delia legióne Fino ad 
allora la lòtta dei seringueiros e di tutto II popò 
IO della foresta era legata più a iniziative spora 
diche e prive di coordinamento che a vere e 
proprie forme di protesta organizzata 

Chieo Mendes Infilò il SUO lavoro da solo 
cercando alleati su tutti l fronti dall india al se 
nngueiro dal castanhelro al posseito senza di 
stintone alcuna rispettandone le idee la cultu 
ra e le tradizioni di ciascuno 

Fu questa forma di lotta unitaria contro la 
violenza organizzata contro I latifondisti e i lo 
ro sicari a portare alla cosiddetta e oramai fa 
mosa Alleanza dei popoli della foresta A mon 
te dell alleanza il lavoro di Chico Mendes e del 
suo sindacato fu davvero prezioso L adesione 
dei lavoratori della foresta alla vita Sindacale 
portò II sindacato ad una rapida diffusione Tra 
le vane ramificazioni che nacquero dalla sede 
originale di Brasitela vi fu quella di Xapuri vii 
lagglo natale di Chico Nel I960 li presidente 
del sindacato Wilson Pinhelro fu barbaramen 
te assassinato durante una manifestazione 
pubblica nel municipio di Brasitela Chico Men 
des ncordò quel! episodio con queste parole 
« dato Che la polizia non si era ancora mossa 
mentre noi sapevamo benissimo quali fossero i 
mandanti decidemmo di farci giustizia con le 
nostre mani Una settimana dopo 1 omicidio di 
Wilson alcuni compagni assassinarono un fa 
zendeiros della regione La rappresaglia della 
polizia non tardò ad arrivare arrestò venti no 
stri seringueiros e li torturò fino a strappar loro 
le unghie di mani e piedi I nostri compagni 
non rinunciarono alla lotta» 

In quello stesso anno a XapUri il sindacato 
•-assunse una nuòva direzione capeggiata da 
Darci Teles dallo stesso Chlcp Mendes Rai 
mundo Barros Julio Barbosa e altri Nel 1082 
quando smise di fare il sindaco di Xapuri Chi 
co Mendes si dedicò totalmente al sindacato 
assumendone la presidenza Ma la situazione 
si fece via via più tesa i delitti gli assassini! la 
violenza t soprusi le Ingiustizie resero la vita 
sempre «più dura e difficile e I seringueiros fini 
rono con il diventare sempre più poveri tanto 
poveri che indebitati fino al collo con le ban 
che finivano don lo svendere le proprie terre ai 
grandi latifondisti» 

La vita del sindacato costruita sulla vita dei 
seringueiros fu cosi messa seriamente in crisi 
tanto da metterne In dubbio la soprawiven7a 
Nacque cosi I idea delia creazione delle riserve 
extrativiste come modello di riforma agrana e 
sviluppo razionale della regione al quale Ciuco 
Mendes stava lavorando con il suo sindacato 
nei giorni in cui venne ucciso 

Da quel giorno forte de) sacrificio esemplare 
del suo presidenlp il sindacato dei lavoratori 
rurali di Xapuri t «risorto» lanto da diventare 
oggi il simbolo della lotta dei popoli della (ore 

Chi lotta per la vita 
è condannato a morte 

Antonio Alvei Machado 
colono di Rio Branco 
Antonio Balista de Mace-
do 
membro del Consiglio dei seno 
gueiros Xapuri 
Dom Luigi Ceppi detto 
«Luti» 
parroco di Xapuri 
Dom Moacclr Grechi 
vescovo di Rio Branco 
Francisco Barbosa de Me» 
lo 
del Consiglio dei seringueiros 
Xapuri 
Francisco Damasceno 
contadino di Sena Madureira 
Francisco Olimpio F. Lima 
contadino di Sena da Madureira 
Gllson Pescador 
membro del Consiglio dei serin­
gueiros, Xapuri 
Gumerolndo Rodrlgues 
Aiembro del Consiglio dei senn 
gueiros Xapuri 
llzamar Mendel 
moglie di Chico Mendes Xapuri 
Jose Alvei Mandai Noto 
(rateilo di Chico Mendes Xapuri 
Jullo Barbosa 
membro del Consiglio del serin­
gueiros di Xapuri 
Jullo Nleaelo 
membro del contiguo del senn 
gueiros Xapuri 
Osmàrino Amando Rodrl-
guez, presidente sindacato del 
seringueiros di Brasitela 

Raimundo Barros 
cugino di Chico Mendes Xapuri 
Dom Luis Laudato 
missionario in terra Vanomami 
Manaus 
Padre Carlos Parada 
Salesiano di fazenda Nova 
Pedflnho Alvers Alencar 
presidente del sindacato lavorato 
ri rurali di Porto Nacional 
Albertino Pereira 
direttore del movimento sindacale 
Di Mocao 
André Faustino Reis 
contadino di Coroata 
Antonio H de Souza 
contadino di lima Campos 
Antonio Moreira Alves 
possidente di Porto Nacional Sii 
vanopolis 
Antonio Pereira da Silva 
contadino di Santa Luzia 
Domingo Dutra 
avvocato di Santa Luzia 
Domingo» Rlbelro 
direttore del Mov mento sindacale 
di Óom Jardim 
Jose Batista dos Sanlos 
possidente di Itacaja 
José Ferrelra da Sila 
possidente di Porto Nacional 
Orlando dos Sanlos Rosa 
contadino di Cavalcante 
Padre Francisco Cavatami 
salesiano in Sanclerlandia 
Pedro N F Carvalho 
possidente di Porto Naconal SI 
vanopo'is 

Abadia da Silva Dias 
possidente di Unai 
Adeton José Conico 
possidente di Unai Geraldo conta 
dmo di Aracuai 
Fabio Alves dos Santos 
religioso di Itacarambi 
Fendano "Cristo» 
contadino di Aracuai 
Frel Hadir 
sacerdote di Santa Luzia 
Frel Henrique de Roslers 
del CPT Gorupi 
Genesio Soares de Olivel-
ra 
contadino di Bom Jardim 
Joao Canuto 
contadino di Santa Luzia 
Joao do Pacifico 
contadino di Santa Luzia 
JoaoF daFonseca 
contadino di Moncao 
Jose Rosa da Crui 
contadino di Pocao de Rosa 
José Rosa da Silva 
dilettole del Movimento sindacale 
di Jequerl 
Luiz Vlla Nova 
politico di Santa Luzia 
Manoel Teles de Souza 
contadino di lima Campos 
Manoelito 
ragazzino di strada di Santa 
Luzia 
Maria das Dores Silva 
contadina di Santa Luzia 
Nelson Ferrelra da Silva 
pres dente s ndacale lavoratori 

rurali di Sao Domingos 
Olinto Rosa da Silva 
colono di Jequeri 
Padre Raimundo N Bar­
bosa 
sacerdote di Impeiatriz 
PedroL dos Santos 
contadino di Santa Luzia 
Roberto S Ksau 
cons gliere comunale di Santa 
Luzia 
Sebastiano de Almeida 
contad no di Luna Campos 
Valentin da Silva Serra 
contadino di Vlana 
Advonel Siquelra 
della direzione del Movimento 
sindacale de Concepcao de Ara 
guaia 
Almira Ferrelra Barros 
presdente Str di S Joao de 
Araguaia 
Ananias 
possidente di Xmguara 
Antonio Goulard 
poss dente di Diamantina 
Apancio Siqueira 
pres dente sindacato lavoratori 
rurali di Diamantina 
Artur e Francisco 
coloni d AOaeluba 
Cacique Man bzep 
capo indio di Anpuana 
Galdino de Sousa Ollveira 
contadino di Paracatu 
Geraldo da Silva 
poss dente di Paracatu 
Ivo de Castro Machado 

Statuto 
e Consiglio 

dei 
lavoratori 

della gomma 
ma II Consiglio nazionale dei seringueiros è 
un associazione civile di seringueiros estrattivi 
sti che ha come fine quello di lottare per la 
creazione di riserve estraltiviste stabilire al­
leanze con té popolazioni indigene locali e di­
fendere sul piano legale economico e cultura 
le gii interessi specifici dei lavoratori della fo 
resta oltre alla difesa della foresta amazzoni 
ca 

11 Cns fu fondato nel 1985 nel 1" Incontro na« 
zionale dei seringueiros che riunì 130 sehrì 
gueiros degli Stati brasiliani dell Acre Rondo 
ma Amazonas e Para rappresentando dodici 
sindacali e tre associazioni Da allora il Consi 

*" glio nazionale dei seringueiros si è impegnalo 
* té a promuovere; assemblee comunali pnnclpal* 

mente negli Stati dell Acre e di Amazonas II 
Cns difende le nchieMt dei seringueiros davan 
ti alla opinione pubblica nazionale e interna 
ztonale ricevendo un ampio appoggio da di 
verse associazioni ambientaliste orgahi2lsazÌo 
ni indigene e partiti democratici II Consiglio si 
incarica anche della cura di progetti di coopc­
razione educazione salute e della collabora 
zlohe per mezzo di scambio di informazioni. 
con istituti accreditati come I Istituto di studi 
amazzonici il Centro studi dei lavoratori e altri 
ancora 

Chico Mendes era un membro attivo del 
Consiglio Né sarebbe diventato il presidente iti 
otcasione del 2' incontro nazionale dei setitl» 
miOirós Svolto*! dal 25 al 29 mafód «corso in 
RIO Branco Capitale dell Acre Quel giorno 
Chico Mendes non e era 

Lo Statuto del Consigliti 
nazionale del Seringueiros 

«Noi seringueiros rappresentando gli Stali di 
Rondoma Acre AniaÉonas e Para riuniti in 
Brasilia dall 11 al 17 di ottobre dei 1985 nel I ' 
Incontro nazionale dei seringueiros dell Ama* 
zonia drchianamo 
1. Lo sviluppo In Amacioiila 

Esigiamo di una politica di sviluppo per IA 
mazzortia che tenga conto degli interessi del 
seringueiros e che rispetti i nostri diritti Non ac 
cettiamo una politica per lo sviluppo dell A-
ma?zonia che favorisca le grandi imprese, i 
grandi latifondisti che sfruttano e uccidono I fa 
voratori e devastano la natura 

Non siamo contrari ali uso della tecnologia 
fino a che essa sia utilizzata razionalmente a 
nostro servizio e non ignori la nostra tradizione 
la nostra esperienza [nostri interessi e I nostri 
diritti Chiediamo sia rispettata la nostra cultura 
e che sia nspeltato il modo di vita degli abitanti 
della foresta amazzonica 

Esigiamo la nostra partecipazlbhé in tutti I 
progetti e piatii di sviluppò della Regione (Ita 
nacre POlOrónoeste asfaitarnentO della fir 3(M 
e altri) ali atto delta loro piahtficaZtorie attra 
verso hostrì funzion tti da noi delegati 

Rivendichiamo che tutti i progetti e piatii di 
sviluppo Includano la protezione delle foreste 
oggi occupale dal seringueiros e dai castanhei 
ros ' 

Non accettiamo ulteriori; p r e t t i dicotOnir 
zazione dell (ne/a nejle are*e, oggi occupate dai 
seringueiros e dai t, ìstanhuros 
2 Riforma agraria 

Lspropno di tutte le foreste primarie di alberi 
della gomma 

Demarcazione dei lotti già occupati dal se 
nngueiros così come si è proceduto con t scn 
tien degli stessi 

Nessuna divisione in lotti nelle terre rima 
nenti 

Che le terre occupate dai seringueiros siano 
trasformate in riserve estrattiviste e che il loro 
uso sia controllato esclusivamente dai senn 
gueiros e dai castanheiros 

Che non ci sia alcun tipo di indennizzo por i 
seringueiros sulle tetre espropriate 

Che siano rispettate le decisioni del IV Cor» 
arcsso nazionale du latratori rurali quando *! 
lo riferimento ad un modella specifico di rifar 
ma agraria per I Amazzoma the garantisca uh 
minimo di 300 ha e un massimo di 500 he per 
ciascuna area in usufrutto obbedendo cosi ai 
principi delle Riserve estratllviste 

Che l seringueiros abbiano assicurato il diri! 
to di inviare propri delegati ali Assemblea na 
zionale per difendere una legislafeione della FO 
resta e dei Fondi in accordo con le proprie spe 
cifichc necessita 

presidente dei Str Pompeia e Cui 
Jose Lopes da Silva 
possidente di Paracatu 
Jose Luiz Brandao 
possidente di Paracatu 
Marane 
colono di Sao José do Xingu 
Maria Aparecida RocJngues 
de Miranda 
vicepres dente Cut 
Paulo Caetano da Silva 
colono di Jequeri 
Padre Divino Aizza 
salesiano di Itumma 
Serafini 
contadino di Aracua 
Vilmar José da Silva 
presidente sihdaaato lavoratori 
rurali di Unai 
Deputato Joao Carlos Ba­
tista 
avvocato di Patagommas 
Dom Pedro Casaldaliga 
vescovo della diocesi d Sao Felix 
de Araguaia due attentati 
Francisco Lima 
contadino di Sao Joao de Ara 
guaia 
Antonio 
d rettore movimento s ndacale di 
Surubm 
Antonio Cearense 
lavoratore (udì di Intua 
Antonio Lopes «Toto 
sacerdote di ir tua 
Antonio Nilberlo da Lima 
possidente di X ngua a 

Arnaldo Santos 
direttore mowrnento sindacale di 
Paragominas 
Aventino Rodrlgues 
presidente sindacato lavorator 
furali di Mou 
Basilio 
ind o dt Maloca Jabut 
Cesar Xavier 
contadino di Cananeia 
Daniel Alves Barbosa 
direttore movimento sindacale 
Concepcao da Araguaia 
Deca 
contadino di Concepgao de Ara 
guaia 
Dom Paulo Joamit da Sil­
va 
coord natore del Cpt Maraba 
Donizete Plnto 
senea terra di Amapora 
Edilson de Ohvelra 
colono di Papanduva 
Emmanuel Wambergue 
cons g lere comunale di Sao Joao 
de Araguaa 
Felipe Alves M acedo 
pres dente del sindacato Str 
Conc de Araguaia 
Jose Antonio 
poss dente d Xmguara 
Jose Carretro 
possidente di Concepgao da Ara 
gua a 
Jose Cdssiano 
co Macinio di Esperanca 
Josimar Alves da Silva 

religioso di Concepcao de Ara 
guata 
LOUIS Moura 
contadino membro del sindacato 
de' lavoratori rurali di Bunti 
Luis Vlla Nova 
sindacalista 6 candidato Pt di 
Santa Luzia 
Marta da Guaia 
contadina di Conceicao de Ara 
guata 
Maria de Jesus 
agente pastorale in Nova Jacun 
da 
Maria de Sousa 
possidente di Cencetfao de Ara 
guaia 
Milton Barbosa 
contadino di Xlrttjuara 
Nelino Jose Lourenco 
possidente di Xmguara 
Nilo 
possidente di Santana do Ara 
guata 
Olly Paris Lette 
contadino di Conceirao de Ara 
guaia 
Padre Dario Maso 
religioso di Sao Felix do Xmgu 
Padre Donato Rizzi 
teigioso d Cute 
Padre Ney Antonio ftibeiro 
religioso di Conceicao de Ara 
guata 
Padre Ricardo Rezendé 
religioso di Concepcao de Ara 
guata 
Padre Sergio Tonetto 

Un sennguetro 
coltivatore 
disennga 
al lavoro 
mentre estrae 
lattice 
dall albero 
della gomma 

Moiu 
Padre Lufz Carré 
salesiano di Intuii 
Raimundo Marquea 
tecnico agrario di Conceicao de 
Araguaia 
ValdemlrCaliKto Silva 
possidente di Xmguara 
Virgilio Nascimento 
direttore mov sindacale di Moiu 
Aristeu Kzlkowskl) 
presidente sindacale di Turvo 
Dom Jaco Hllgert 
vescovo di Cruz Alta 
Édson 
indio Macuxi di Normandia 
Frel Henoque 
vescovo di Propnà 
Jose Severino da Silva 
direttore movimento sindacale di 
Amaraji 
Noemi» da Concelcao 
contadino di Igaracu 
Severino Arrunda 
contadino di Moreno 
Hamilton de Ollveira 
colono di Papanduva 
Ir Helena 
salesiana di tranduba 
Jalme da Silva Araujo 
spnnguelro di Nova Aripuana 
Ailton Kreenack 
responsabile nazionale delle na 
ziOni indigene 
Frel H dea Roslers 
salesiano di Sao Felix de Ara 
guaia 
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Governi, associazioni, enti, Stati: ognuno ha elaborato 
un programma per l'uso o lo sfruttamento dell'Amazzonia 

Ha molti futuri 
il polmone verde del mondo 

# é>M 

• P t importante per capire come il proble 
ma Amazzoma sia intemazionale conoscere 
le posizioni che sulla questione hanno preso t 
govèrni brasiliani gli enti che nel paese opera 
no le proposte dei partiti politici gli ambienta 
listi le associazioni e i paesi che hanno grossi 
interessi in Brasile 

Governo 

Presidente Sarney cons dera la discussione sul 
I Amazzoma una «fissazione scientifica che ini 
zio a (ar fantasticare la gente su problemi mesi 
stenti Rifiuta in tutti i modi che 1 Amazzoma 
diventi «un nuovo Golfo Persico verde» È con 
tro alla •internazionalizzazione* dell Amazzo 
nn Suo motto e «) Amazzoma e nostra 
Min Affari Ester 
«Non bisogna cedere a chi vuole controllare le 
operazioni in Amazzoma CM comanda e il 
Brasile 
Programma «Nassa natureza annunciato 
nell ottobre 88 e composto da dieci pragetl e 
diciannove decreti che Sarney ha firmalo il 6 
aprile scorso Contrariamente al protocollo 
questo programma non è stato discusso ai 
Congresso nazionale Costo stimato 1 miliardo 
di NO 
Funai (ente governativo per la protezione de 
gli indios) creato nel 67 pretende aumentare 
le terre indigene demarcate da 43 milioni di 
kmq a 50 milioni di kmq Secondo le stime uffi 
ci ili (da prendere con le molle) ci sono 82 mi 
doni di kmq di terra occupata dagli indios bra 
Milani Ambirebbe a term nare la demarcazio 
ne delle terre ne) 1993 Attualmente I ente i ri 
conosciuto solo dalla minoranza delle tnbu in 
d gene La Funai è infatti da tutti considerata 
come «mano del governo» negli interessi degli 
indos 
Elettronorte (compagnia nazionale di produ 
zione di cnerga elettrica) L orgnnizzazione 
conta di realizzare il Progetto 2010 cioè la co 
struzione di 136 centrali idroelettriche (e il 
conseguente innalzamento di dighe con inon 
dazione di enormi aree forestali) 79 delle qua 
li in Amazzoma entro il 2010 Con le recenti 
pressioni ambientaliste il Progetto è soggetto 
oggi a revisione e pare che la costruzione delle 
dighe si possa limitare ad una decina 
Esercito principale oppositore della partoci 
pazlonc di organizzazioni internazionali nella 
difesa dell Amazzoma «Questo paese ha un 
governo ed è questo governo che comanda» 
(ministro dell Esercito Leonida Pires Goncal 
ves) Ufficialmente 1 esercito difende i dintti 
degli uomini e della natura «Coordina il Pro 
getto Calila Norte (di occupazione delle fron 
Mere) E parte integrante del Consiglio Na îo 
naie dell ambiente (Canama) 

Le posiziorii di 
alcuni governi 
brasiliani federati 

Acre crlea la mancanza d londi per lo svi 
luppo e chiede che il potere decisionale sia de 
contrito 
Amazonaa fidue oso sugli esiti del Program 
ma Nossa N itureza nutre tuttavia dubbi sulla 
sua e ffediva realizzazione per la scarsità di fon 
d 
Ama|ià q ud ea indispensab 11 i progett con 
solide bas scient fiche nella fiducia che diano 
Ix neficio al! tconomia della regio e 
Mato Grosso I Amazzoni Ì non può esseri n 
elusa n ut analisi generale delia questoni 

ambientale mondiale 
Para la scienza crea le condizioni per uno svi 
luppo parallelo della foresta in termini naturali 
ed economici 
Rondoni» contrario alle facilitazioni fiscali 
per i progetti agropecuan «Nessuno ha il dintto 
di occupare terre non proprie gratuitamente» 
Roralma reputa necessario un inventano di 
tutti i progetti coordinandoli ai fini dello svilup 
pò della regione 

Le proposte 
dei partiti 
politici brasiliani 

Pallido democratico sociale (Pds) «Che la 
Amazzoma non si trasformi in un acquano» Di 
fende la costruzione delle centrali idroelettn 
che È contro la conversione del debito estero 
per la natura 
Porfido democratico trabalhista (PdT) a 
favore dello sviluppo razionale preservando gli 
interessi nazionali Si astiene sulla conversione 
del debito 
Partido da frante liberal (Pfl) difende una 
utilizzazione nazionale delle ricchezze naturali 
del paese e la difesa del patnmomo naturale 
Partido do movimento democratico brasi 
Itano (Pmdb) richiede una demarcazione 
delle terre da sfruttare e da preservare conside 
rando la natura del suolo della disponibilità 
idrica e dell ecosistema forestale È contrano a 
contratti a rischio per lo sfruttamento minerale 
e vegetale 
Partido socialista braslleiro (Psb) difen 
de Io sviluppo controllato della regione amaz 
zomea che ottimizzi gli ecosistemi Favorevole 
alla conservazione dell ambiente in cambio 
dell estinz one del debito estero 
Partido dos trabalhadores (Pt) chiede la 
difesa della regione evitandone la distruzione 
irrazionale Partecipazione popolare alla gè 
stione dell ambiente 
Partido trabalhista braslleiro (Ptb) chie 
de la difesa dell ambiente contro la devastazio 
ne indiscriminata Difende la protezione di tut 
te le aree finora non occupate 
Partido Verde difende la demarcazione eco 
logica del territorio e un rafforzamento delle ri 
serve estrattiviste Chiede la protezione del pa 
tnrnomo genetico e della diversità biologica 
dell ecosistema foresta Bonifica dei fiumi in 
quinati dal mercurio Favorevole alla coopera 
z one intemazionale sotto il controllo brasilia 
no Favorevole ali alleanza dei popoli della fo 
resta 

neraria 7 nuova politica energetica 8 gestio 
ne controllata del Progetto Grande Carajas 9 
garanzia delta sovranità territoriale della cultu 
ra e dei costumi delle nazioni indigene 10 isti 
tuzione di un «Habeas dato ecologico» 
Chiede inoltre Ja. mobilitazione di tutta la socie 
ta per la difesa e Ib sviluppo della Amazzoma 

Gli ambientalisti 

Funatura, So» Mata Atlantica, Fondazione 
brasiliana per la conservazione dell'airi 
oleate,FondazioneBloDiversità* incorso 
di redaztone4n progetto per la conversione del 
debito estero a favore della protezione ambien 
tale e il finanziamento di progetti ecologici che 
saranno amministrati dalla coalizione delle (or 
zc ambientaliste 
Olkos lavora contro progetti specifici della re 
gione come il Gran Carajas Favorevole ali im 

elego di fondi intemazionali 
kn Unione intemazionale per la conserva 

zione della natura favorevole allo sviluppo ra 
zionale della regione preservando aree alte a 
ripopolamento biologico e sfruttando quelle 
già compromesse Attenersi alle condizioni di 
nsanamento ambientale imposte nella Nuova 
Costituzione ^ 
Fundacao Mata Verde fondata da Stmg 
chiede di demarcare le terre della nazione indi 
gena dei Kaiapo nell Alto Xmgu 
Wwf Chiede la creazione di nserve per gli in 
dios e i popoli della foresta che possano prò 
leggere almeno il 20% della popolazione totale 
indigena Favorevole alla conversione del debi 
to con la protezione ambientale. 
Conservatlon International organizzazione 
statunitense che promuove la conversione de! 
debito per la difesa della foresta tropicale Non 
ha fiducia nel governo brasiliano 
Nature conservancy dopo aver contnbuito 
alla conversione del debito per attn paesi suda 
mencani non ha ancora avanzato proposte 
specifiche per 1 Amazzoma Aspetta che sia il 
governo brasiliano a fare la prima mossa 
Friend» of earth affermando che la difesa 
della Amazzoma sono affan del governo locale 
è favorevole alla conversione del debito 

Le organizzazioni 

Gli indios 

Inpa (Istituto nac onal de pesqutsa amazom 
ta) ha una proposta alternativa al Programma 
No<isa Natureza Consapevoli che il processo di 
internazionalizzazione sia già in corso con le 
grandi centrali idroelettriche che aiutano con la 
loro energia I estraz one di alluminio per I 
G appone offrono i l governo brasiliano un 
progetto di sviluppo della regione che soddisfi 
il fabbisogno e gli interessi della popolazione 
locale 
Forum «Tregua ecologica per I Amazzoma ha 
promulgato un decalogo per I uso corretto del 
la regione amazzonica (1 controllo dei grandi 
incendi 2 revisione totale del modello di svi 
luppo per la regione 3 creaz one delle riserve 
estrattiviste 4 demarcazione del territorio delle 
erre ind gene 5 sospensione immediata del 
lebportaz one di legname 6 nuova politica mi 

Unal Uniao nacoes indigenas sostiene la dife 
sa di una maggiore informazione e conoscenza 
della questione indigena della difesa e della vi 
ta nella regione Sostiene inoltre che lo svilup 
pò vada di pari passo con lo sviluppo «tecnolo 
gico» della popolazione locale 
Uni Nucleo dos direitos indigenas chiede la di 
fesa dei dintti degli indios secondo 1 applici 
zione della Nuova Costituzione la difesa delle 
proprie tradizioni e della propna autodetermi 
nazione 

La chiesa 
cattolica 

Cpt Comissao pastoral da terra chiede che i 
lavoratori della terra i senngueiros siano ascoi 
tati nelle loro richieste e nelle loro proposte 
perché «loro non tagliano gli alberi senza moti 
vo Ammette la deforestazione controllata a 
patto che non pregiudichi l ambiente 
Cnbb (Conferenza episcopale brasiliana) e a 
fianco degli indios dei senngueiros di tutti i 
componenti de «Povo da floresta» di tutti gli 
oppressi chiède e difende I autodeterminazio 
ne dei popoli della regione amazzonica 

I lavoratori 

Cut (Central unica dos trabalhadores) finora 
non si e pronunciata precisamente sul suo prò 
gramma per I Amazzoma Con sicurezza lotta 
per i diritti di tutti i contadini posseiros coloni 
e indios È favorevole ad un occupazione de le 
terre che sia razionate e che difenda I ambien 
te 
Cgt XConfederacao general dos trabalhado 
res) è favorevole agli aiuti intemazionali ma 
pensa che II Brasile debba partecipare ai nuovi 
piani di sviluppo della regione 

I Paesi stranieri 

Usa Presidente George Bush contrano alla de 
vastazione indiscnminata della regione amaz 
zonica Ha chiesto al Giappone di sospendere i 
finanziamenti per la statale Br364 che dovreb­
be collegare Rio Branco (Ac) con Lima (Pe­
ro) 
Congresso Nazionale promotori del pnncìpio 
(arbitrano) de «I Amazzoma è nostra» In una 
visita di congressisti nordamericani in Brasile fu 
proposta la Fondazione intemazionale per la 
difesa dell Amazzoma 
The New York Times promotore della propo 
sta della creazione di un Istituto brasiliano per 
I ambiente gestito dat governo locale e dalla 
società civile finanziato da 8 miliardi di dollari 
americani frutto della vendita del debito estero 
ad acquirenti stranieri 
Francia Presidente Mitterrand ha chiesto vela 
tamente al governo brasiliano di nnunciare alla 
sovranità nazionale dell Amazzonla in cambio 
dell estinzione del debito estero È infatti ne 
cessarla una organizzazione intemazionale 
che supervisioni la questione ambientale in 
Amazzoma e che possa essere inclusa nella Or 
ganizzazione delle Nazioni Unite (Orni) 
Giappone Non si e pronunciato sulla questio­
ne amazzonica negando di aver finanziato 
qualsiasi progetto ed in particolare la Br364 Ha 
protestato contro I ingerenza degli Stati Uniti 
negli affari interni 
Banca mondiale Banca intemacional p r 
recostrucao e desenvofvimento (Bird) cons 
dera la questione amazzonica come qutst one 
del governo brasiliano Nonostante questa il 
fermazione continua a tenere sotto esame lutti 
i progetti e le richieste di fondi e finanziamenti 
Attualmente sì rifiuta di finanziare progetti che 
possano compromettere la salute ambientate 
I u questo il caso della Br364 per la quale turo 
no negati 150 milioni di dollan ali amministra 
zione brasiliana 
Banco interamericano de desenvoMmen 
to (Bid) considera la difesa dell Amazzoma 
una questione pnontana per la società brasali t 
na La Banca nfiuta qualsiasi finanziamento di 
progetti che rechino danno ali ambiente È di 
sposto a finanziare progetti ecologici 

Onu 

a?*» 

Unep (United nations environment program} 
difende lo sviluppo controllato e pilotito della 
regione tenendo conto delle necessità dilli 
popolazioni che la abitano Non riconosce 1 
Programma Nossa Natureza Sta preparml 
I incontro tra Brasile Zaire e Indonesia per lo 
sfruttamento razionale delle risorse ambient ili 

Il vocabolario 
della foresta 

Aldeia villaggio di indios 
Associazione un ins eme di specie che 
vivono nel medesimo luogo 
Biomassa produttività annua di un ecosi 
stema 
Cacique termine indigeno per identificare 
un massimo grado gerarchico in una Na 
zione indigena 
Calha Norte progetto approvato dal Con 
sigilo nazionale di sicurezza e di natura 
esclusivamente militare Consiste nell oc 
cupazione della fascia di frontiera del 
Nord brasiliano Ufficialmente giustilicato 
per respingere qualsiasi forma di occu 
pazione del territorio combattere la via 
della droga e I immigrazione clandestina 
la Calha Norte è oggi causa di civilizza 
zione forzata e non desiderata delle pò 
polazioni locali indigene Per la Calha 
Norte il governo brasiliano ha investito 85 
milioni di dollari in opere militari acqui 
sto di sofisticate attrezzature radar e ae 
rei da ricognizione Contrari alla Calha 
Norte si sono schierati Chiesa popolo 
della foresta e organizzazioni ambientali 
ste e sindacati Nonoslante ciò il rogetto 
e in corso e finirà entro il 1991 
Catena alimentare un ciclo rappresentan 
te il passaggio astratto dell energia attra 

verso le popolazioni di una comunità 
Castanha castagna del Para (Bertholletia 
excelsa) 
Ca<itanheiros raccoglitori e coltivatori 
della castagna del Para 
Climax punto finale dell equilibrio dina 
micodi una comunità 
Cnbb (Conselho nacional dos bispos bra 
sileiros conferenza episcopale brasilia 
na Suo presidente e don Luciano Mendes 
de Almeida vescovo di Mariana (Mg) At 
tualmente funge da mediatore tra le ri 
chieste del popolo della foresta e il gover 
no brasiliano 

Cns Conselho nacional dos senngueiros 
(Consiglio nazionale dei senngueiros) 
suo presidente fino al 22 dicembre 88 era 
Francisco Alves Mendes detto Chico 
Da allora ancora non è stato nominato un 
successore 
Cpt Comisao pastoral da terra fCommis 
sione pastorale della terra) organizzazio­
ne di impostazione religiosa si occupa di 
preservare gli interessi dei contadini e 
dei lavoratori della terra Parte integrante 
delle loro lotte e della loro organizzazione 
in campo nazionale 
Cut Central unica dos trabalhadores 

(Centrale unica dei lavoratori) con sede a 
Sao Paulo a operante in tutto il Brasile E 
una delle organizzazioni che più difende 
gli interessi dei lavoratori 
Desmatamento dal verbo portoghese 
desmatar» disboscare Si riferisce al 

processo di disboscamento di jna regio 
ne 
Ecosistema tutte le parti del mondo fisico 
e biologico che interagiscono tra di loro 
Empate forma di occupazione dei cantieri 
e delle segherie posti nelle aree in via di 
diboscamento I senngueiros si organiz 
zavano in gruppi numerosi per andare sul 
luogo occuparlo e convincere i madere 
ros a sospendere i lavori Alcuni degli 

empate» organizzati da Chico Mendes 
nelle piantagioni di Xapun (Ac) portarono 
alla chiusura definitiva dei cantieri e alla 
loro trasformazione in riserve extrativiste 
Evapotraspirazione combinazione del 
I acqua evaporata dal suolo con la traspi 
razione che le piante liberano nella foto 
sintesi 

Fazenda fattoria azienda agricola anche 
di grandi dimensioni 
Fazendeiro e il proprietario di una fazen 
da Sinonimo di grande proprietario ter 
nero latifondista padrone 

Fotosintesi utilizzazione dell energia tu 
minosa per effettuare la combinazione di 
anidride carbonica e acqua con formazio 
ne di zuccheri semplici 
Grileiro piccoli proprietari che per mez 
zo di titoli di proprietà di dubbia validità 
legale espropriano la terra ai coloni 
Madeira letteralmente legno corteccia 
Madereiro cacciatore o tagliatore di le 
gname pregiato 

Nazione generalmente fraintesa con il 
termine tribù la nazione indigena e un in 
sieme di tribù Esempio molte aldeie indi 
gene costituiscono una tribù Molte tribù 
di eguale natura situate nella medesima 
regione costituiscono una nazione 
Posseiros colono al quale è permesso 
coltivare la terra di cui pero non e in pos 
sesso 

Riserva extrauvista forma di gestione in 
cooperativa delle piantagioni Ideata dagli 
stessi senngueiros e parte integrante del 
loro programma di lotta Proposta come 
alternativa alla riforma agraria del gover 
no la Re e una forma di conservazione 
della natura operata da chi dipende da 
quella stessa offrendo un alternativa eco 
nomica per I Amazzoma 

L acqua 
altra glande 
ricchezza 

&sC\ dellAmazzona 

Seringa termine indigeno per classificare 
I albero della gomma (Hevea brasilien 
SIS) 

Seringal (plurale senngais) termine indi 
geno per definire una piantagione di albe­
ro della gomma 
Seringueiro coltivatore di sennga vive e 
lavora nel seringal estraendo lattice dal-
I albero della gomma 
Str Smdicato dos trabalhadores rurais 
(Sindacato dei lavoratori rurali) Fondato 
nel 1975 É promotore della realizzazione 
delle riserve extrativiste come alternativa 
alla riforma agrana proposta dal governo 
per la regione 
Successione sostituzione di popolazioni 
in un habitat con una progressione rego­
lare che conduce ad uno stato di stabilità 
Udr Unione democratica ruralista Sedi­
cente organizzazione (ormata dall Unione 
dei grandi proprietari latifondisti alla cui 
guida e Ronaldo Caiado candidato alle 
prossime presidenziali Nel suo program­
ma e previsto lo «sfruttamento razionale» 
del 50% dei prodotti della foresta amaz­
zonica e I insediamento in grande scala di 
progetti agro pecuari La Udr è il nemio 
numero uno dei senngueiros e di tutto il 
popolo della foresta 
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C H ARLIE C H A N 
E IL PAPPAGALLO 

A cura di Grafica e ricerca 
Ibis Paoluccl iconografica 
Livia Rambaldl Tangraf 

Pergentile 
concessione della 
casa editrice 

Riassunto 

La morte del pappagallo raffredda 
l'atmosfera del ranch. Bob e Paula tornano 
assieme a Eldorado Durante il viaggio Bob 
scopre che la ragazza, per la quale ha un 
debole, ha un fidanzato di nome Jack. 
Intanto il giornalista Will invita Bob a non 
credere al «sesto senso» di Charlie Chan, 
che continua a nutrire sospetti. Ma Chan 
non smentisce le sue qualità. Ha scoperto, 
infatti, che Tony è stato avvelenato con 
l'arsenico e che nella stanza di Thorn, il 
segretario di Madden, c'è un foro di 
pallottola nella parete A Eldorado, intanto, 
è arrivato l'imbroglione Phil 

Una partìtina amichevole 
Per un pò il macinino prosegui per la sua stra 
da Sia I investigatore che Eden tacevano 
"Dobbiamo affrontare una situazione molto 
strana» disse Chan «Nel mio paese di solito mi 
chiamano per risolvere un delitto bello netto 
come il viso di un idolo pagano Qualcuno è 
Mate ucciso forse Ci sono molte piste da se 
gmre ÌQ ne imbocco una poi ne trovo una mi 
girare percorro quella e cosi via Qui è diverso 
Prima eli cominciare, a risolvere un grosso emg 
ina devo chiedere a me stesso ma qual è que 
sto grosso enigma che devo risolvere'» 

•Potete ben dirlo!» rise Eden 
«Eppure un fatto appare chiaro come la neve 

sulle, montagne laggiù Qualche sera fa nel 
ranch di Madden uno sconosciuto viene ucci 
so Chi è questo sconosciuto perché viene uc 
cìso e chi ha officiato I omicidio questi sono i 
piccoli problemi che ci restano da risolvere» 

«E cosa abbiamo in mano7» domandò Eden 
«Il grido di un pappagallo nella notte La fé 

race eliminazione di quell infelice uccello II 
buco di un proiettile nascosto dietro un quadro 
Che cambia^jìQs^iqne, di recente Una pigola 
antietiche beo Tipare da un muro polveroso» 

«Una cosa in particolare non mi toma» disse 
Eden «Come e entra Madden in tutto questo' Il 
milionano sa qualcosa? Thom ha organizzato 
tutto da solo7 

«Domande importanti» approvò Chan "Forse 
col lerppo traviamo la risposta Per il momento 
è meglio non essere troppo amici di Madden 
Non gli avete detto nulla di quello che è sue 
cesso a San Francisco spero Shaky Phil May 
dori e il suo strano comportamento» 

«No non so perche ma non gliene ho parla 
to Forse avrei fatto meglio a dirglielo soprat 
tutto adesso the Maydorf si è fatto vivo a Eldo 
rado» 

«Perche7 Le pi rie non corrono pencolo» 
«Con Madden ancora un pò di hoo malima 

li Con una condotta diversa non abbiamo nul 
la da guadagnare e forse molto da perdere 
Voi gli parlate di Maydorf allora lui può rlspon 
dere Lasciamo perdere 1 affare qui portatemi 
le perle a New York E poi cosa succede7 Voi 
ve ne andate lui se ne va io me ne vado limi 
stero del ranch non viene mai risolto» 

«Immagino che abbiate ragion disse Eden 
ti m lanino arrancava laticosamente mentre 
sul destilo stendeva il crepuscolo «*\ proposi 
to» aggiunse I giovane «Quanto è accaduto al 
ranch potrei: be risalire a mercoledì sera della 
settimana scorsa1 

Vedo che siete molto attaccato a questa 
idea dei mercoledì sera disse Chan «Perché7» 

In poche parole Bob Eden gli riferì la stona di 
Paula VVcndeii a proposito di quella sera 1 evi 
dente stato di eccitazione di Thom quando era 
andato ad aprirle il fermo rifiuto che aveva op 
posto illa richiesta di lei di vedere Madden e 
più importante di tutto il piccolo cercatore dal 
la barba nera che la ragazza aveva scorto nel 
cortile Lhan lo ascoltala con interesse 

«Questo è parlare'» commentò I investigalo 
re «Ecco un altra pista per noi Quel tizio dalla 
barba nera può essere mollo importante Un 
topo del deserto immagino La giovane donna 
gira molto in queste zone dico bene1 

«Si dite bene 
«È capace di mantenere un segreto7* 
«Sono sicuro che questa ragazza e e ipace» 
-Non lidatevi troppo di lei Noi andiamo in 

giro a parlare con tutti e possiamo pentircene 
dopo un pò Tuttavia perora potete azzardar 
vi a chiederle per favore di tenere i suoi begli 
occhi ben aperti riguardo a quel topo dalla bar 
ba nera Non si sa mai Forse è un anello vitale 
della nostra catena Stavano awicin indosi alla 
piccola oasi che Madden aveva creato sulla 
polvere del deserto «Adesso entrale" prosegui 
Chan «e mostratevi innocente come un agnello 
da latte Quando parlate al telefono con vostro 
padre lo trovate preparato Gli ho mandato un 
telegramma 

«Davvero7 disse Eden «Anch io Gliene ho 
mandati due» 

«Allora è due volte preparato Fra le altre co 
se mi sono permesso di avvisarlo che h voce 
che giunge da!l altro capo del filo è spesso seri 
tua anche da altri nella stanza non solo da 
quello che risponde ali apparecchio 

«Ehi questa si che è una buona idea 
Il cancello era aperto e Chan entrò con la 

macchina nel cortile «E adesso con la più de 
prlmente riluttanza devo pensate alla cena» 
sospirò «Ricordate osservare e aspettare E se 
dobbiamo incontrarci a quattrocchi la più 
grande attenzione Nessuno deve annusare la 
mia identità 

Il fuoco già ardeva nel gigantesco camino 
del soggiorno Seduto a una grande scrivania 
Maddc ri firmava delle lettere Quando Bob 

Eden entrò alzò la testa di scatto 
•Salve'» esclamo «Aveie passato un bel pò 

meriggio7 

"Abbastanza rispose il giovane «Mi auguro 
che anche per voi sia stato lo stesso» 

«No» disse Madden «Neppure qui riesco a li 
berarmi degli affari Ho dovuto sbrigare la corri 
spondenza che si è accumulata in questi tre 
giorni Vi ha riportato Ha Kim7» s informò 

«SI» rispose Bob Eden 
•Ma sa guidare un automobile7» insistette 

Madden 
«Certo'» 
«Un tipo strano questo Ah Kim» 
«Mi ha detto che a Los Angeles guidava un 

camion per II trasporto della verdura Non sono 
riuscito a tirargli fuori altro disse Eden 

«Un tipo taciturno eh7 

Eden annui «A proposito» disse Madden «vo 
stro padre non ha chiamato» 

«No7 Più tardi posso provare a chiamarlo a 
casa 

«Non vorrei sembrarvi inospitale ma ho mol 
ta fretta» disse Madden 

«Certo» nspose Bob Eden 
«Siete gentile» gli disse Madden «Farò un pi 

solino prima di cena Trovo che sia di grande 
aiuto per la digestione» 

Madden se ne andò e Bob Eden si immerse 
nella lettura di un giornale di Los Angeles Di 
tanto in tanto la piccola figura di Ah Kim gii 
passava davanti veloce e silenziosissima 11 
cuoco stava apparecchiando per la cena 

Un ora più tardi sedevano di fronte ai cibi 
preparati da Ah Kim Quando il servo entrò col 
caffè Madden disse «Accendi il fuoco nel pa 
ho Ah Kim Ci spostiamo lì» 

Il cinese se ne andò per eseguire 1 ordine e 
Bob Eden vide che Madden lo fissava perples 
so Sorrise e si alzò 

«Bene penso che ormai papà debba essere 
tornato a casa dopo questa dura giornata di la 
vero sui campi di golf Prenoto la chiamata» 
disse 

«Faccio io» si offerse Madden «basta che voi 
mi diciate il numero» 

Il giovane glielo disse e Madden parlò nella 
cornetta «Ieri sera avete accennato a certi fatti 
accaduti a San Francisco che avrebbero messo 
in sospetto vostro padre» disse quando ebbe fi 
nito Potrei conoscerli7 

Bob Eden pensò in fretta Oh si trattava di 
ipotesi campate in aria messe in piedi da qual 
che investigatore troppo zelante Almeno cosi 
la penso io » 

«Investigatore7 Che investigatore"' 
«Beh naturalmente mio padre è in contatto 

con diverse agenzie investigative II titolare di 
una di esse ci ha riferito che un famoso ladro 
da poco arrivato in città mostrava un eccessivo 
interesse per le nostre perle Certo poteva non 
significare nulla » 

Un ladro7 Come si chiamava7 incalzò Mad 
den 

Bob Eden esitava « Liverpool Kid o qualco 
sa del genere s inventò a casaccio Madden si 
strinse nelle spalle «Andiamo fuori a respirare 
un pò d aria buona» disse il milionario e lo 
precedette attraverso una delle grandi porte fi 
nestre che davano sul patio Qui un gigantesco 
fuoco che scoppiettava nel camino ali aperto 
tingeva di rosso ti pavimento di pietra e le poi 
trone di vimini «Sedete" lo invitò Madden Un 
sigaro no voi preferite le sigarette eh7 Si ac 
cese un sigaro e si allungò sulla poltrona 

In soggiorno Thom accese la radio Alte loro 
orecchie giunse un orribile gncchiare Prendi 
Denver gridò Madden al segretario 

"Sto tentando capo nspose Thom 
«Se proprio devo ascollare quel dannato ap 

parecchio spiego Madden al g ovane voglio 
qualcosa che venga da lontano dopo aver al 
traversato montagne e pianure e è qualcosa di 
romantico in tutto ciò Improvvisamente dalla 
radio uscirono le note di un ballabile «Ci sia 
mo approvò Madden "E I orchestra del Brown 
Palace a Denver Forse in questo momento 
mia figlia sta proprio ballando al suono di que 
sta musica Povera bambina si starà doman 
dando che ne è di suo padre l e avevo prornes 
so dì raggiungerla due giorni fa Thorn » 

Il segretario apparve sulla soglia «Si capo7 

«Ricordatemi di mandare a Evelyn un tele 
gramma 

«Senz altro capo» disse Thorn e sparì 
Rimasero ad ascoltare la musica in silenzio 

ma un comunicato commerciale introdotto ne) 
programma fece andare su tutte le fune il milio 

nano e Thom capendo al volo chiuse I appa 
recchio 

Madden si agitava sulla sedia «Che ne dire 
ste di una partìtina a poker7 

«Certo è una buona idea» rispose Eden 
«Temo tuttavia che voi giochiate troppo alto 
per mei 

«Oh non preoccupatevi fisseremo il limite» 
Madden fu subito in piedi «Venite» 
Tornarono in soggiorno Pochi istanti dopo i 

tre sedevano a un ampia tavola rotonda 
«Jacks o better7 chiese Madden «Quarter li 

mit èok7 

«D accordo" rispose Eden dubbioso 
E faceva bene a sentirsi in dubbio perche da 

quel preciso istante ebbe inizio la pm disastro 
sa partita di poker della sua vita Confrontato a 
quello di Madden il suo gioco era quello di un 
lattante 

«Assi» gridò il milionario «Tre assi E voi 
Eden7» 

«lo ho un colpo apoplettico» rispose Eden 
scoprendo le carte 

«Martin tocca a voi» disse Madden 
Improvvisamente bussarono alla porta con 

molta forza Bob Eden stranamente si senti 
una stretta al cuore 

«Chi può essere7» si accigliò Madden 
Polizia suggerì Eden «Hanno pizzicato la 

bisca clandestina 
Thorn stava distribuendo le carte e Madden 

in persona andò alla porta e la spalancò Da 
dove era seduto Eden poteva vedere benissimo 
il deserto e I uomo fermo sulla soglia Un uo 
mo magro con un soprabito dal bavero rialzato 
che aveva già visto a San Francisco E al Desert 
Edge Hotel Shaky Phil Maydorf ma questa voi 
ta senza occhiali neri 

«Buona sera» disse Maydorf «È il ranch del si 
gnor Madden7» 

Madden sono io Cosa posso fare per voi7 

«Sto cercando un vecchio amico Martin 
Thorn» 

Thom si alzò *Oh salve'» disse senza entu 
siasrno 

Vi ricordate di me7» disse I uomo «Sono 
Henry McCallum Ci siamo conosciuti un anno 
fa a New York» 

«SI certo rispose Thom «Entrate prego 
Questo è il signor Madden 

«Molto onorato» disse Shaky Phil 
«E il signor Eden di San Francisco» 
Eden si alzò e affrontò Shaky Phil Maydorf 

Gli occhi dell uomo senza occhiali erano cru 
deli e pungenti Per un lungo istante fissò con 
insolenza il giovane «Piacere di conoscervi si 

gnor Eden* disse Shaky Phil 
«Piacere mio signor McCallum» rispose il 

giovane 
Maydorf si volse a Madden «Spero di non 

aver disturbato» osservò con un sorriso vago 
"Mi sono fermato giù in paese dal dottor Whit 
comb bronchite ecco il mio guaio Ma que 
sto è un posto solitario e quando ho sentito 
che nelle vicinanze e era it signor Thorn 

«Avete fatto benissimo» disse Madden 
«Ma vedo che ho interrotto il vostro gioco» 

proseguì Maydorf «Poker eh7 È una partìtina in 
famiglia o può giocare chiunque7» 

«Toglietevi ti cappotto» rispose Madden «Se 
dete» 

«Mi sento nnascere» disse il nuovo venuto 
«Ebbene come state Thom vecchio mio7 

Thom con la solita mancanza di entusiasmo 
ammise che stava bene e la partita ricominciò 
Se poco prima Eden aveva temuto per il suo 
immediato futuro adesso con Shaky Phil per 
se ogni speranza 

«Quattro carte» disse Maydorf fra i denti 

Se prima si era trattato di un accanita 
brutale lotta adesso stava diventando 
un duello ali ultimo sangue La vera lotta 
era fra loro Thom e il giovane facevano 
da spettaton Entrò Ah Kim con una 
bracciata di legna per il camino Mad 
den gli ordinò di portare whisky e soda 
e il servo posò i bicchieri sul tavolo 
«Unacarti chiest Maydorf 

Nella stanza risuonò il trillo del telefo 
no Poteva finalmente parlare con suo 

padre con Sh iky Phil Maydorf seduto 11 vici 
no Vide che Madden lo fissava e si alzò 
«Dev essere per me disse Attraversò la stanza 
e sollevò il ricevitore «Pronto sei tu papa7» 

«Si sono io Bob stava dicendo Eden II 
viaggio è andato bene mi fermo da Madden 
qualche giorno Sì non e e altro oh tutto a 
posto Ti richiamo domattina Ciao" 

Madden si alzò di scatto «Aspettate» gridò 
«Volevo far sapere a papà dove mi trovo» dis 

se Fden 
Madden ricacciò in gola le parole che aveva 

sulla punta della lingua e la partita riprese 
Eden se la ndeva sotto i baffi Ancora un rinvio 
e questa volta non per colpa sua Era Madden 
che non poteva parlare della collana di fronte 
agi altri II suo terzo mucchio di fiches stava ra 
pidamente scomparendo «Ancora una mano e 
poi smetto» disse Bob Eden 

«Ancora una mano e smetteremo tutti» ab 
baiò Madden 

«Allora diamoci sotto1» disse Maydorf «Senza 
limiti» 

I) gioco si trasformò in un duello tra Maydorf 
e Bob Eden Chiedendo carte nella speranza di 
fare1 una doppia coppia il giovane si trovò tra 
le mani quattro nove Forse avrebbe dovuto no 
tare che era Maydorf a dare le carte ma non lo 
fece puntò forte e alla fine I altro volle vede 
re Nello scoprire le sue carte il giovane vide il 
sorriso demoniaco di Shaky Phil 

Quattro regine disse Maydorf lanciandole 

sul tavolo con un gesto da gran giocatole Con 
riluttanza Bob Eden versò quarantasei dollari 
Il signor Maydorf era di buon umore «Magnifi­
ca serata osservò mentre si infilava il soprat» 
to 

«Buona sera» tagliò corto Madden 
Thorn prese una torcia elettrica dalla scriva 

nia «Vi accompagno al cancello» annunciò 
Bob Eden sorrise Una toicia e fuori splende 
va la luna 

Troppo gentile» disse I intruso «Buona notte 
signori» 

Madden afferrò un sigdro ne staccò la pun­
ta «Ebbene7» gridò 

«Ebbene?» ripetè Bob Eden tranquillamente 
«Avete fatto un bel progresso con vostro pa* 

dre» 
Il giovane sorrise -Cosa vi aspettavate che fa 

cessi7 Che mettessi in piazza I nostn affari da 
vanti a quel fringuello* 

«No ma non e era bisogno che metteste giù 
cosi m fretta Adesso andate al telefono e chi* 
mate di nuovo vostro padre» 

«Nemmeno per sogno'» nspose Eden 
Il volto di Madden si fece di porpora «Insisto 

E di solita ai mìei ordini srtibbidisce» 
«Davvero7» osservò Eden 
Madden lo guardò con odio «Voi voi gio 

vane » 
«Se continuate a riempirvi la casa di scono 

scimi dovete poi sopportarne le conseguenze» 
disse Eden 

E chi si riempie la casa ribatté Madden 
«Non sono mica stato io a invitarle qui quel po­
vero deficiente [1 segretario entrò e posò la 
torcia elettrica sulla scrivania II suo datore di 
lavoro lo guardò con disgusto «Il vostro degno 
compare è arrivato proprio nel momento giù 
sto» disse 

Thom si strinse nelle spalle «Lo so Mi di 
spiace capo » 

«La vostra colpa sta nel conoscere un tipo 
come quello E poi chi è?» 

«E un mediatore Sapete bene come sono 
questi tipi» 

«Bene domani andate in città e ve ne libera 
te» 

«D accordo» 
«Bene signori credo che andrò a letto» art 

nunciò Eden 
«Buonanotte» rispose Madden e il giovane se 

ne andò 
In camera sua trovò Ah Kim «Ebbene Char 

lie vengo adesso da una partita di poker» 
«Fatto che io aveva già notato» sorrise Chan 
«Shaky Phil ha vinto Speravo che foste nelle 

icinanze quando Thom ha accompagnato al 
cancello il nostro amico» 

In venta e ero» osservò Chan 
«Bene dopo questa notte di una cosa sono 

certo PJ Madden non ha mai incontrato 
Shaky Phil prima d ora» 

«Thorn però 
«Oh Thorn lo conosceva ma non era allatto 

contento di vederlo Sapete le maniere di 
Thorn mi fanno pensare che Shaky Phil lo ricat­
ti» 

«Questo forse è possibile» disse Chan «Spe­
cialmente se ripenso alla mia ultima scoperta» 

«Avete scoperto qualcosa di nuovo Charlìe' 
Cosa7» 

Questo pomeriggio quando Thorn si affret­
ta in città con la piccoìa automobile io sento il 
rumoroso russare di Madden che dorme nel 
letto allora mi decido a fare una scrupolosa ri­
cerca nella stanza del segretario» 

«SI continuate svelto Potrebbero interrom­
perci» 

«Nel comò di Thorn giace cosa7 La pistola 
diBiìlHart » 

Ottimo lavoro' Thom quel miserabile to 
po » 

Due pallottole mancano nel caricatore Ri­
flettete 

E quello che sto facendo Due pallottole 
mancanti» 

«Umilmente suggensco che voi dovete dor­
mire e raccogliere le forze per quello che sarà 
certo un eccitante domani» Il piccolo investiga­
tore si fermò un attimo sulla porta 

«Due pallottole anite chissà dove» disse a 
bassa voce «La risposta è che noi 
sappiamo dove è finita una E andata a confic­
carsi nel muro in un punto ora nascosto da un 
quadro» 

«E 1 altra?» chiese Eden pensoso 
«L altra ha colpito lì bersaglio credo Ma 

quale7» 

Domani la 9* puntata: 
Una corsa nel buio 
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Periscopio 
a fibre ottiche 
per sottomarini 

Un nuovo tipo di periscopio basato sull uso di fibre ottiche 
e sensori termici è allo studio da parte degli specialisti della 
marina britannica II nuovo periscopio presenterà molti 
vantaggi rispetto a quello tradizionale eliminando la neces 
sita dì porre la centrale di comando al centro del sottoman 
no^sotto la torretta dalla quale i periscopi sporgono perchè 
è la parte più alta della nave II periscopio allo studio sarà 
invece basato su un sottile cavo a fibre ottiche che racco 
filiera immagini integrate da dati fomiti da sensori termici e 
da attn sistemi di intercettazione t e informazioni cosi otte 
nute saranno poi elaborate e trasmesse a terminali video 
che potranno essere piazzati in una parte qualsiasi del 
sommergibile (n questo modo la forma dei sottomarini 
non sarà più vincolata dalla presenza della sala di controllo 
immediatamente sotto la camera stagna verrà aumentato 
lo spazio disponibile a bordo ed eliminata la necessita del 
le classiche luci rosse nella sala di controllo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Olanda, 
limiti 
all'inseminazione 
etcrologa 

Il governo olandese ha vie 
talo agli ospedali in cui vie 
ne praticala la fecondazio 
ne in provetta di impiantare 
ovuli o cellule di ovulo di 
una donna in un altra II 
provvedimento diretto ai 14 

••••- ospedali olandesi che prati 
cano la fecondazione «in vitro» ha lo scopo di evitare il 
commercio degli ovuli «Non siamo al corrente di alcun 
commercio di ovuli - ha detto oggi il ministro della Sanità 
Anet Dytcstra - ma vogliamo essere certi che ciò non awen 
ga» Nella maggior parte delle fecondazioni «in vitro un 
ovulo di una donna viene fecondato in provetta ed impian 
tato poi nel suo utero Ma i medici possono anche utilizzare 
un ovulo di un altra donna se una paziente ne è sprovvista 
Circa 2 500 donne chiedono ogni anno in Olanda che ven 
ga praticata loro la fecondazione in provetta 

Sindrome 
della sirena, 
operata 
una bambina 

Tiffany Yorks una bambina 
americana di 14 mesi è la 
prima persona al mondo ad 
essere stata sottoposta con 
successo ad un intervento 
chtnjrgico per la correzione 

, di un rarissimo difetto gene 
« • ^ • • • • • • ^ ^ • • • ^ • " ^ • , tico conosciuto come «la 
sindrome della sirena» in cui le gambe sono unite *ra di lo 
ro Lo ha annunciato un medico dell ospedale Shnners di 
Tampa (Florida) dove 1 operazione è stata realizzata La 
bambina era ricoverata nel centro medico da quando ave 
va 25 giorni e da allora era già stata sottoposta a cinaue in 
terventi per la separazione e la ricostruzione delle gambe e 
dei piedi La «sindrome delia sirena» colpisce un neonato 
su £0*IOOmila ma finora nessun bambino era sopravvissuto 
se non poche ore dopo la nascita per complicazioni ai reni 
e alla vescica 

Donne: 
discriminate 
anche 
nel sonno 

Secondo una ricerca con 
dotti negli Stati Uniti la 
donna che lavora dorme di 
notte 25 minuti in meno del 
la controparte maschile an 
phe se la donna media ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un sonno più lungo rispetto 
" * ^ » ^ ™ " ^ " " « ^ " " " ™ al) uomo medio Una volta 
rientrata tra le pareti domestiche deve continuare a traffi 
care per i lavori casalinghi Jeff Biddle professore associato 
di economia alt università di Stato del Michigan co autore 
delta ricerca dice che lo studio ha messo in rilievo che 
l'uomo che guadagna di più dorme meno del collega che é 
pagato dimeno Le madri di bambini pm piccoli di tre anni 
dormono meno della persona media mentre i padri degli 
stessi bambini non perdono nemmeno un minuto di son 
rtp La ricerca è stata condotta sulle abitudini del sonno ve 
glia di 1 500 soggetti di un campione Ciò che è curioso è il 
fatto che mentre I uomo che è meglio pagato dorme me 
no ciò non si verifica per la donna meglio pagata 

Microsiringhe 
al quarzo 
per minianalisi 

Un nuovo sistema per effet 
tuarc analisi chimiche di mi 
nuscole quantità di liquidi o 
persino di singole cellule è 
stato messo a punto da 
scienziati dell università ca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hfomiana di Stanford guida 
• « • • ^ m m ^ ^ m ^ tl d a | c h i m , c 0 Richard Zare 
La nuova tecnica chiamata «elettroforesi capillare* è basa 
la sull uso di un cristallo di quarzo svuotato alt interno e re 
so simile ad un microscopico tubo più sottile di un capello 
umano Ali interno del tubo vengono immesse con un ap 
posìta microsiringa le sostanze da analizzare e il tutto viene 
poi sottoposto a un campo elettrin «Quando si inietta la 
sostanza e si applica il campo eletti co - ha spiegato Zare -
Ì differenti tipi di molecole presemi nel liquido iniziano a 
muoversi a velocità differenti ali interno del sottilissimo tu 
bo Si parte da un miscuglio e si finisce con avere tutte le 
componenti separate» Per provare 1 efficacia del nuovo si 
stema Zare e il suo gruppo hanno usato differenti sostan 
ze tra cui anche il vino rosso «Può darsi che ciò contribuì 
sca a migliorare la qualità del vino - ha commentato Zare -
ma quello che noi abbiamo in mente è studiare la chimica 
delle cellule nervose 

A 44 anni da Hiroshima U n solo «innocente» 
Un intervento sulla responsabilità Rotblat l'unico che abbandonò 
dei fisici del progetto Manhattan i laboratòri di Los Alamos 

Scienziati «colpevoli» 
• • Cnnco Bellone ha pre 
sentalo su queste pagine 
un interessante ricostruzione 
delle vicende e delle motiva 
zioni che «portarono» Einstein 
a firmare nel 1939 la famosa 
lettera a Roosevelt che secon 
do uno stereotipo molto diffu 
so indusse le autorità amen 
cane a varare il progetto Ma 
nhattan e dopo sei anni a far 
esplodere le bombe atomiche 
su due citta giapponesi Bello 
ne nota giustamente che in 
realta la lettera di Einstein eb 
be probabilmente un influen 
za assai limitata sullo svolgersi 
degli eventi (ed e d altra parte 
ben noto che Einstein stesso 
non partecipo direttamente al 
progetto Manhattan) Ma la vi 
cenda conserva una grande ri 
levanza emblematica Come 
la famosa lettera ben chiari 
sce la motivazione principale 
che portò la trema della tisica 
degli anni 30 a lavorare per i 
mihtan americani fu di tipo 
politico nel 1939 vi era ragio 
ne di ntenere che la Germania 
nazista stesse avviando un 
progetto dello stesso tipo e 
potesse quindi arrivare perpn 
ma a sviluppare la bomba Ta 
ie prospettiva specialmente a 
guerra iniziata spinse molti 
scienziati a superare remore e 
principi etici radicati e a dedi 
carsi con fervore al program 
ma atomico americano 

Bellone dà invece al lettore 
un impressione inesatta quan 
do nporta che nel 1944 i servi 
zi segreti Usa pur avendo le 
prove che la Germania non 
sarebbe riuscita a procurarsi 
armi atomiche tennero segre 
ta la notizia per non ostacola 
re la corsa americana verso la 
bomba Come hanno testimo 
mato molti protagonisti verso 
la fine del 1944 era già ben 
chiaro agli scienziati parteri 
panti al progetto Manhattan 
che la motivazione principale 
che aveva avviato il loro lavo 
ro - la minaccia della bomba 
tedesca - era senz altro cadu 
ta Tanto è vero che uno-uno 
solo' - delle molte centinaia di 
fisici impegnati a Los Alamos 
decise di far prevalere la prò 
pria coscienza abbandonan 
do il lavoro e facendo ritomo 
in Gran Bretagna a rischio di 
essere sospettato di tradimen 
lo e di essere considerato una 
spia potenziale Vale la pena 
di dire qualcosa di più su que 
st uomo Joseph Rotblat che 
nel novembre scorso ha com 
piuto ottant anni e che anche 
oggi continua con straordina 
ria lucidità ed energia a bat 
tersi per le sue idee 

Di origine polacca Rotblat 
nel 1939 lavorava a Liverpool 
nel gruppo di James Chad 
wick (uno dei leader della n 
cerca sulla fissione nucleare) 
quando lo scoppio della guer 
ra lo tagliò fuori dal suo pae 
se dove perse la moglie AH i 
mzio del 1944 Rotblat si tra 
sferl a Los Alamos dove i fisici 
inglesi avevano deciso di unire 
i loro sforzi a quelli degli ame 
ricani ma gli sviluppi della 
guerra di cui si profilava la fi 
ne ben pnma che i tedeschi 
(o i giapponesi) potessero 
sviluppare armi atomiche ed 
una casuale battuta del gene 
rale Grooves (che dirigeva il 
progetto per conto del gover 

Il 2 agosto scorso il professor Bello 
ne storico della scienza ha nco 
struito per I Unita le vicende che 
portarono Albert Einstein a perora 
re la causa della bomba atomica 
L articolo «assolveva» gli scienziati 
del progetto Manhattan pensava 
no, secondo Bellone che i nazisti 

stessero per realizzare la bomba 
Questo articolo invece sostiene il 
contrario Già nel 1944 gli scienzia 
ti sapevano che Hitler non avrebbe 
avuto I atomica Ma continuarono a 
lavorare Tutti tranne uno, Joseph 
Rotblat, che una volta svanito il pe­
ncolo nazista si rifiutò 

PAOLO PARINELLA * 

il-*a i ìiiÉMMhfcBfr^h£iÌI 

no Usa) sul fatto che Io scopo 
reale della bomba era quello 
di «tener buoni» gli alleati so 
vietici persuasero Rotblat che 
continuare il lavoro a Los Ala 
mos era immorale Egli tornò 
in Gran Bretagna - non senza 
essere sottoposto alle «atten 
zioni dei servizi segreti - pre 
se la cittadinanza inglese ab 
bandone le ricerche di fisica 
nucleare (settore in cui le sue 
prospettive di camera erano 
certo notevoli) per dedicarsi 
alle applicazioni in campo 
medico della radioattività Egli 

divenne rapidamente uno dei 
massimi esperti mondiali in 
questo settore specialmente 
per quel che concerne gli ef 
letti delle radiazioni sull uomo 
- compresi gli effetti delle ar 
mi atomiche dedotti per lo 
più dall esame dei soprawis 
suti di Hiroshima e Nagasaki 
Studi che seppur dopo de 
cenni di negligenza ufficiale 
hanno portato a comprendere 
che una guerra nucleare per 
quanto «limitata» si risolvereb 
be inevitabilmente in vittime e 
sofferenze quasi ìnimmagma 

bili 
Ma Rotblat svolse anche 

un attivila importantissima a 
un altro livello Nel 1955 ap 
pena prima della sua morte 
Albert Einstein aveva firmato 
una bozza di appello al mon 
do scientifico ed ai governanti 
di tutte le nazioni propostogli 
da Bertrand Russell E il famo 
so manifesto Einstein Russell 
ciie articola chiaramente il 
«nuovo modo di pensare» che 
1 umanità deve sviluppare per 
sopravvivere ali era atomica 
caposaldi ne sono le afferma 

z oni che la guerra per le gran 
di pott nze non e più un modo 
possibile di risolvere le contro 
versie che gli uomini devono 
mettere da parte i propri credi 
e interassi particolari per rian­
darsi di essere prima di tutto 
membri del genere umano 
che il mondo deve avviarsi 
verso (orme nuove di governo 
sovrannazionale che awnno il 
dsarrro nucleare al più pre 
sto Un nuovo modo di pensa 
re che - incidentalmente - di 
recente e stato in parte fatto 
proprio dai massimi leader 

delle due superpoten7e iqua 
li nel vertice islandese del 
1986 hanno per la prima volta 
dichiarato concordemente in 
modo ufficiale ed esplicito 
che «la guerra nucleare non 
può essere vinta e non dovrà 
mai venir combattuta» Dal 
manifesto Einstein Russell na 
sce dopo due anni il movi 
mento Pugwash di cui Rotblat 
sarà instancabile animatore fi 
no a diventarne l anno scor 
so il presidente un movimen 
to che si propone di creare ca 
nali di incontro e di confronto 

per gli se en/ial di lutto il 
mondo anche nei momenti di 
maggiore tensione fri i cispe! 
tivi piesi e di mettere a frutto 
le competenze scientifch1 e 
tecniche per (ar avanzare il di 
Scirmo trovare soluzioni nego 
ziate ai conflitti risolvere i 
grandi problemi globali dell u 
mamtà In Irent anni il Pugvva 
sh ha organizsato centinai i di 
incontri e convegni da cui so 
io uscite idee e proposte che 
hanno facilitato la concìusio 
ne di quasi tutti i più impor 
tanti tnttati di disarmo Gli 
scienziati e gli esperti che si ri 
trovano nelle conferenze Pug 
wash oggi lavorano sul dtsar 
mo nucleare chimico e con 
vcnnonale sui problemi del 
sottosviluppo e della sovrap 
popolazione sui problemi 
globali di tipo ecologico La 
parteeipd?iont at,li incontri 
che awieu r g iros imentt i 
titolo persomk e h limitala 
pubblici! i di! i di dilaniti 
hanno giuntilo un confronto 
assai meno viziato dalle esi 
genze della propaganda e del 
le «posizioni ufficiali rispetto 
alle sedi diplomatiche più 
usuali 

Per tornare alla vicendi di 
Rotblat possiamo chiederci 
come mai gli altri scienziati di 
Los Alamos non seguirono il 
suo esempio Una domanda 
che vale certo anche per le 
centinaia di migliaia di scien 
ziati e di tecnici che oggi nel 
mondo lavorano a progetti 
militari o nell industria bellica 
in particolare nei settori colle 
gati allo sviluppo e produzio 
ne di armi di distruzione di 
massa Come mai I obiezione 
di coscienza tecnico scicnlifi 
ca non è più diffusa e come 
mai quando avviene (basti 
per tutti il caso recente del tee 
meo nucleare israeliano Va 
nunu condannato a diciotto 
anni di carcere in isolamento 
per aver parlato de! program 
ma nucleare jstaeliano ad un 
i,u(! ile i L,!LSC) I t, v ni 
possono spesso avan/ m ic 
cuse di spionaggo e di liadi 
mento e punire tl i setole i 
dettami delia pit [ r t i sucn 
?a> Sono certo q icstiuni < oni 
plesse per f ui ft rse non ba 
stano le risorse pu uv\ e il 
«patriottismo la patin i ri 
torsioni I opportunismo \ r m 
le o camenstico come motiv i 
zioni per i ricercatori 1 Ì disin 
formazione i sentimenti n i 
zionalistici la rassegnazione 
per le opinioni pubbliche 
Freeman Dyson - un litro qio 
vane partecipante alle rieci 
che belliche del suo pieso du 
rante la seconda guerra mi n 
diale - ha proposto un altra 
spiegazione più sottne e in 
quietante molti scienziati 
quando lavorano ad un prò 
getto che sfida la loro immagi 
nazione e le loro opacità 
tendono a perdere ì controlli 
dell elica e della stessa ragio 
ne critica un pò come certi 
sportivi che rischiano anche la 
vita per vincere I eccitazione 
della sfida e del fervore creati 
vo fanno scordare ogni altro 
problema f un ubr acatura 
pericolosa a cui 1 esemp o di 
uomini come Re Ibi il ed F il 
stein può forse forniit un anti 
doto 
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Sulle orme di Ipparco per disegnare il cielo 
M II missile Anane 4 è or 
mai pronto sulla base di lan 

\ ^ ^ ciò nella Guyana Francese 
* \ * * Con una decina di giorni di ri 

- tardo sulla data prevista mar 
tedi prossimo 8 agosto porte 
ra in orbita geostazionaria 
«Hipparcos» il satellite dell A 

Mnntrg $ » a c r - i e o a ~ 
^ « « « s * * ^ compito di redigere la più 

fb \ precisa mappa del cielo nella 
K*A ^ ^4 s l o n a d e " astronomia AH alta 
i* V^\ * l e n a d e l l e s P e t l a c o l a n " m a n 

* * v * ned missions» le esplorazioni 
" del cosmo ad opera deil uo 
f mo che sono la delizia ma 
*> spesso anche la croce dei 

•""**.. %~ d u e S'gantl d e l l ° spazio Usa 
e Urss gli europei dell Esa 
continuano ad opporre con 
successo la regolarità delle lo 
ro "unmanned missions» i 
lanci di satelliti senza uomini 
a bordo forse meno capaci di 
stimolare la fantasia del gran 
de pubblico ma quasi sempre 

\ " più ricchi di contenuti scienti 
'*? dei 

E quest Ì di Hipparcos un 
JL-JI piccolo satellite d i fpi i 
w 1100 eh lidie ha lohiein d 

definire un ssterna di rfer 

mento quasi inerziale per se 
guire con assoluta precisione 
la dinamica dei corpi celesti 
nel Sistema solare e nella no 
stra Galass a e una missione 
capace di (ar compiere un au 
tentico salto di qualità alla 
geografia astronomica In 
qualche modo paragonabile a 
quella compiuta dalla geogra 
fia terrestre nella seconda me 
tà del 700 quando con i me 
lodi precisi offerti dalla mate 
malica per calcolare le distan 
ze tra due punti sulla Terra si 
affermò la cartografia scientifi 
ca 

"Hipparcos» (High preci 
sion parallax collecting satelli 
te) e un osservatorio astrono 
mico collocato nella più favo 
revole delle posizioni fuori 
dall atmosfera terrestre II tele 
scop o ottico montato a bordo 
del satellite nei suoi 2 anni e 
mezzo di vita oper itiva segui 
rà come un segugio oltre mez 
zo M ilionc di stelle e oggetti 
spaz tli per poter compilare 
due catiloght stellari diversi 
solo per I lecuratezza con cut 
saranno m surati loro para 

Verso la fine del II secolo aC un 
astronomo greco Ipparco disegnò la 
prima mappa scientifica del cielo Re 
gistrando la posizione di 850 stelle 
con una precisione di 100 arcosecon 
di pari alla decima parte del diame 
tro della Luna Alla fine del secondo 
millennio dC Hipparcos il satellite 

che 1 Esa lancerà ! 8 agosto disegne 
rà una mappa di tutta la sfera celeste 
registrando la posizione di 120mila 
stelle con una precisione di 2 militar 
cosecondi La geografia astronomica 
compirà un salto di qualità paragona 
bile a quello compiuto nel 700 dalla 
geografia terrestre 

metri astronomici A «Hippar 
cos sarà richiesto di compie 
tare il primo catalogo npor 
tando la posizione la velocità 
di spostamento e il parallasse 
(I angolo al vertice di un ipo 
(elico triangolo formalo da 
una stella a da due punti d 
versi di osservazione da cui è 
possibile risalire alla distanzi) 
di I20mtla stelle con un erro 
re inferiore a 2 milharcosi 
condì Sarebbe come chiede 
re ali occhio umano di seguire 
passo passo la posizione di 
un astronauta che sia cammi 
nando sulla Luna Le liOmila 
stelle sono tutte già note Co 
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me sono state selezionale' Gli 
scienziati dell Esa hanno scel 
to le 55mila stelle p a brillanti 
insieme ad altre 65mita con 
luminosità apparente compre 
sa tra queste e il limite di os 
servdbiliia in modo da copri 
re ogni parte del cielo Nel se 
condo catalogo (chiamalo 
Tvcho) I lipparcos dovrà 
collocare altre 400mila stelle 
correi!indolo solo conialo 
ro posizione (errore non su 
penore a 30 m II ircosecondi) 
e con dat fotometm 

Ciò che rende un ca la 
missione H pparcos e almeno 
potenzialmente cosi innovati 

vi i risultati attesi è il fatto che 
il satellite a differenza di un 
comune telescopio basalo a 
terra potrà osservare non un 
piccolo spicchio ma I intera 
volta celeste captare segnali 
luminosi ben definiti perché 
non e è 1 interferenza dell at 
mosfera terrestre disporre di 
strumenti che non subiscono 
distorsioni dovute alla gravita 
operare in un ambiente lermi 
co rigorosamente controllalo 
hi scrtlo sulla rivista inglese 
\atur il responsabile scienti 
fico del satellite Pcnyman Li 
m suri della posizione di ogni 
s risola siella sarà eflettu ita 

migliaia di volte (prestando 
particolare attenzione alle 
stelle doppie a quelle di gran 
de/za variabile e ai pianeti mi 
non) prendendo in considera 
zione diversi punti di rifer 
mento su larga scald nei più 
differenti orientamenti e in di 
versi periodi 

L analisi di alcuni miliardi di 
dati integrata con quelli nìe 
vai dai centri di interferome 
tna d larga base (Vlbi) in 
particolare di radioastrono 
mia collocati a terra oltre alla 
posizione e al movimento re 
lativo delle stelle fornirà mfor 
mazioni sulla loro massa lu 
minosità e distribuzione den 
tro e fuori dalla Via Lattea In 
formazioni che potrebbero ri 
velarsi preziose per determi 
nare ! età delle stelle e 
persino per saperne di più sul 
la massa deli Universo e sul 
suo destino finale 

Al progetto «Hipparcos I E 
sa ha inizi ito a lavorare fin da 
gì anni 70 Nella sud realizzd 
/ione un molo di primo piano 
lo ha svolto insieme alla so 
cield francese \latra I italiana 

Aentalia che ha curato la rea 
lizzazione del moduio di servi 
z o e dei sistemi di controllo 
ambientale L hardware era 
pronto già nel 1984 e il satelli 
te è completato da un anno A 
bordo il satellite monta un te 
le;>copio riflettente Schmid! in 
grado di effettuare m contem 
poranea osservazioni ottiche 
di stelle che si trovano in posi 
zioni diverse del cielo «Hip 
parcos» sarà seguito dal cen 
tro di controllo &oc dell Esì 
che si trova a Darmstadt in 
Germania I dati per il catalo 
go Tycho saranno ehborati a 
terra dal gruppo Tdae Li più 
complessa e delicata elabora 
zione dei dati del catalogo 
Hipparcos» la cui principale 

caratteristica e la precisione 
sarà effettuati in modo ind 
pendente da due consorti h 
Ndac e la Fast che user inno 
software già sperimentati di 
versi fra 'oro Come sostiene 
Perryman ragione di fondo 
di tanta pigne h ria e che i fruì 
tori ultimi del e itilogo «Hip 
pareoi gli astronomi possa 
no tonsidenrlo assolutamen 
te ailend h le 
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Flaminia 
Chiusura 
rinviata 
a mercoledì 
• I Due giorni di rinvio La 
•rivoluzione» del traffico intor 
no a via Flaminia per 1 apertu 
ra dei cantieri per la costruzio 
ne della tramvia veloce piaz 
zale Flaminio piazza Mancini 
che avrebbe dovuto entrare in 
vigore domani è stata rinviata 
a mercoledì La ripartizione 
1 raffica del Comune non è 
stata in grado di preparare in 
tempo i cartelli e di tracciare 
le strisce per indicare ì nuovi 
divieti di transito e i percorsi 
alternativi che entreranno co 
munque in vigore dalla mez 
zanotte di martedì Per alme 
no un mese e mezzo via Fla 
minia sarà completamente 
chiusa da piazzale delle Belle 
Arti a piazza della Marina e a 
senso unico in direzione cen 
tro da via Azuni a piazzale 
Flaminio Chiuse anche via Vi 
co e via Gianturco 11 traffico 
in pratica sarà dirottato pnn 
cipalmente sui lungotevere 
Venti le linee dell Atac che da 
mercoledì cambiano percor­
so 17 diurne (1 2 2 barrato 
26 30 48 90 90 barrato 95 
121 202 204 205 490 495 
910 911) e tre notturne (1 2, 
203) I commercianti della zo 
na intanto minacciano nuo­
ve azioni di protesta contro la 
tramvia «È la mazzata che ci 
aspettavamo - dice il vicepre­
sidente deU Assoflamtnio Rie 
cardo Gatti - Con via JHami 
ma Olimpica viale Angelico 
e piazzale delle Belle Arti 
chiusi al traffico a settembre 
sarà una tragedia Siamo deci 
si a picchettare i cantieri an 
che se probabilmente dovre 
mo rimandare la protesta a fi 
ne mese perché adesso sono 
tutti in ferie A qualcosa co 
munque la nostra lotta è già 
servita visto che il Comune ha 
modificato in senso positivo il 
progetto» che ora prevede 
barriere basse e coperte da 
siepi e 24 varchi regolati da 
semafori 

Termini 
Inaugurato 
nuovo 
commissariato 
• • È certamente un com 
missariato «caldo» Nato dopo 
le polemiche seguite al tenia 
tivo dì stupro di Donatella B 
la ragazza milanese che tenta 
rono di violentare davanti al 
I Indifferenza di centinaia di 
spettatori è stato inaugurato 
ieri mattina il posto di polizia 
della stazione Termini 11 
«neonato» commissariato si 
troverà a fare i conti con deci 
ne di episodi di microcnmina 
lità ma anche con quotidiani 
episodi di emarginazione in 
una zona quella intorno alla 
stagione abbandonata a se 
stessa Dopo I episodio di Do 
natclla accaduto in pieno 
giorno e che turbò 1 opinione 
pubbli(_a il questore Improta 
annunciò 1 apertura di un pò 
sto di polizia nella zona della 
stazione Termini La compe 
lenza territoriale del nuovo uf 
flcio è compresa fra piazza 
dei 500 piazza Indipendenza 
e piazza delia Repubblica E 
attrezzato con 15 monitor e 
relative telecamere E compo 
sto di 30 agenti un funziona 
roedun ispettore 

Marino 
«De e Psi 
paralizzano 
il Comune» 
H Del sindaco non e è trac 
eia Manno è senza «guida» da 
giugno In balia di perenni nn 
vii e colpi di mano messi a se 
gno da De e Psi rissosi pari 
ncr A denunciare 1 ennesima 
paralisi istituzionale è stato il 
Pei che ha presentato un in 
terrogazione urgentissima al 
ministro degli Interni Antonio 
Gava I comunisti chiedono 
I intervento del prefetto per 
riunire il consiglio comunale e 
poter eleggere finalmente il 
nuovo sindaco «De e Psi han 
no rinviato I elezione del s n 
daco - ha detto Lorenzo Cioc 
ci capogruppo consiliare del 
Pei di Manno - non esitando 
però ad approvare altre 30 de 
libere Slamo alla piena illega 
liti» 

I minima 16' 

» massima 31" 

Oóa'ì U sole sorge alle 6,08 
V B B I e tramonta alte 20,23 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Finanziamenti ridotti al lumicino Intervista al regista e ministro 
associazioni costrette a chiudere del governo ombra Ettore Scola 
La polemica effimero-permanente «Siamo tornati indietro 
«giustiziata» dal vuoto di proposte all'ostilità tra città contrapposte» 

La cultura all'ultimo banco 
Roma «bella senz'anima» Fondi tagliati, strutture 
stabili allo stato brado, musei chiusi, spettacoli di­
mezzati, associazioni e enti sull'orlo del tracollo 
La cultura non abita più qui Ettore Scola, regista e 
ministro ombra «Roma malmantata e diventata so­
lo capitale d affari Bisogna ripensare la città su va­
lori collettivi e ricostruire il senso della comunità» 
L Estate romana e i cancelli a piazza di Spagna 

MARINA MASTROLUCA 

• I Non ne rimane che qua! 
Che briciola Scampoli di spet 
(acoli rimasugli di musica 
danza teatro Una città piatta 
avara chiusa come i suoi mu 
sei Svanito nel nulla il brivido 
notturno dell Estate romana 
dimenticata come da prò 
gramma da una giunta che si 
era data 1 obiettivo delle strut 
ture culturali permanenti e 
che è rimasta alle buone in 
tenzioni Ultima in ordine 
d amvo la sforbiciata del com 
m issano ad acta sui fondi per 
la cultura che ha lasciato 36 
miliardi e 196 milioni sui 75 
miliardi previsti mentre il Co 
reco ha bocciato la delibera 
per le manifestazioni dell fi-
state 89 Restano a secco le 
associazioni che avevano 
messo in cantiere qualche ini 
ziativa L, Opera I accademia 
di Santa Cecilia e il Teatro di 
Roma si dibattono tra difficol 
tà finanziane e Incertezze di 
gestione i restaun permanenti 
danno I impronta della città e 
I Auditorium è di là da venire 

Svanita anche la giunta in 
tetlettuali e forze politiche lan 
ciano grida di allarme a loro 
volta allarmati dalla sonora ti 

rata d orecchie di Le Monde 
che parla di una Roma «cultu 
ralmente morta» Ma è davve­
ro cosi' 

-Si è sempre di più a canta 
re Quanto sei brutta Roma" -
sostiene Ettore Scola regista e 
ministro ombra alla cultura -
E le rime sono rozza zozza 
ignorante disgregante pre 
suntuosa scandalosa corrot 
ta mignotta menefreghista 
razzista Tutto vero A patto 
che non si parli di Roma ma 
di chi I ha amministrata Ro 
ma malmantata a governi che 
hanno suscitato persino lo 
sdegno del Vaticano Le Moti 
de non mi stupisce Si sa che i 
francesi non sono tenen con 
noi Ma e è anche della me 
lanconia nelle cose che seri 
vono perché Roma è stata un 
punto di rifenmento anche 
per Parigi 

Roma sotto una telecamera 
una «panoramica* sulla ca 
pitale, con l'occhio del regi-
sta e del ministro ombra» 

«Musei chiusi monumenti 
transennati, restauri perenni 
fossi stem voragini mondez 
za Quella che dovrebbe esse 
re la capitale anche culturale 

è chiusa per ferie anche d in 
vento Ma come potrebbe es­
sere altrimenti7 Amministra 
zfpni che hanno deliberato in 
regime di arbitrio e di illegali 
tà Slato assente moralità 
pubblica tracce progettualità 
nessuna Roma è una capitale 
daffan Un esempio buona 
parte di villa Ada sottratta alla 
destinazione di parco pubbli 
co e «acquistata» da un im 
prenditore amante del verde 
privato Idee nessuna né effi 
mere néè permanenti» 

L'Estate romana di Nlcollul 
è svanita nel nulla. Adesso 
sembra una chimera, eppu-

Eio tempo al aprì una 
Ica art?natimi su ef 
e non... 

«Al di là di ogni valutazione 
sulle singole iniziative, mi pare 
che sarebbe stato necessario 
portare quell esperienza su un 
progetto più rigoroso che 
coinvolgesse anche i quartien 
«orfani* Invece molti nasi si 
arricciarono sull effimero 
Adesso dove sono finiti questi 
nasi9 L Estate romana aveva il 
mento di attirare verso la parte 
più bella della città migliaia di 
persone in fuga dal) emargina 
zione e dall incertezza che al 
centro si trovavano ad essere 

protagonisti collettivi di eventi 
culturali Ora il flusso conti 
nua ma non si ova nessuna 
risposta al bisogno di apparte 
nenza di sentirsi parte di una 
comunità se non i cancelli a 
piazza di Spagna Siamo tor 
nati indietro ali ostilità tra due 
città contrapposte centro e 
penfena con un centro che 
respinge contaminazioni e in 
vece di produrre strutture 
emargina È una divisione tra 
mentalità diverse ma ornane 
Una divisione di classe» 

Quali Idee per un'ammini­
strazione che punti ad un 
«rinascimento» romano? 

"Bisognerebbe nfondare il 
concetto stesso di cultura non 
più un optional ma il filo con 
duttore di qualsiasi attività 
Vorrei che si aprisse una vrr 
tenza culturale ampia non li 
mitata ad alcuni settori con il 
coinvotgimento di tutta la cu 
tà A cominciare dalla costitu­
zione di un istituto di ricerca 
culturale per aprire un discor 
so democratico sulla creazio­
ne di nuove risorse trovando 
punti di contatto tra produzto 
ne e fruizione culturale Qual 
che idea Nicolmi I aveva lan 
ciata Si dovrebbe lavorare in 
quel solco» 

•' Giocava nel cortil&dqcasa a San Basilio 

Precipita in una botola 
Grave un bambino di 4 anni 
Si è salvato per miracolo Jonathan Quaranta un 
bambino di 4 anni è precipitato dentro il garage del 
suo palazzo di San Basilio mentre giocava nel corti 
le condominiale con alcuni suoi amichetti È caduto 
d a una grata di ferro utilizzata c o m e presa d aria 
Un volo di c inque metri II bambino ha riportato la 
frattura della volta cranica E ricoverato in prognosi 
riservata al Policlinico m a non e in pencolo di vita 

G I A N N I C IPR IANI 

Il piccolo Jonathan Quaranta ricoverato al Policlinico 

Villa Pamphili 
Due ponti pedonali 
per ricucire lo strappo 
della via Olimpica 

•al E precipitato nel garage 
interno del suo palazzo ca 
derido da una grata che ser 
ve da presa d aria sistemata 
sul cortile condominiale Un 
volo di circa cinque metri 
Jonathan Quaranta un barn 
bino di 4 anni è adesso rteo 
verato in prognosi r servala 
al reparto pediatria del Poli 
clinico «Umberto I» per trau 
ma cranico e frattura alla 
volta cranica Fortunatamen 
te le sue condizioni per 
quanto gravi non destano 
particolari preoccupazioni 
Jonathan si augurano i me 

dici si rimetterà presto Ca 
dendo da quell altezza 5 è 
salvato per miracolo 

L episodio è accaduto ve 
nerdi sera intorno alle 22 
alle case popolari di via Bri 
ziarelli a San Basilio Dopo 
cena il bambino con alcuni 
suoi amichetti era sceso nel 
giardino condominiale per 
giocare Ad un tratto Jona 
than si è avvicinato ad una 
grata sistemata sul terreno 
che era una delle prese d a 
ria del grosso garage comu 
ne della palazzina Cosa è 
successo a questo punto non 

è stato ancora accertato con 
precisione lonathan hanno 
raccontato i suoi amichetti 
si è messo a curiosare insie 
me con loro per vedere cosa 
ci fosse sotto la grata La gra 
ta che non era saldata è 
stata spostata 11 piccolo a 
quel punto si è sporto trop 
pò ed e precipitato dentro 
I autorimessa Un volo di 5 
metri Secondo la mamma 
del bambino Rosina Rugge 
ri ia grata era insicura e i 
bambini potevano sollevarla 
con facil ta 

In un caso o nel! altro e 
evidente che I episodio è ac 
caduto per I incuria in cui è 
tenuto ir condominio Gli 
agenti del commissariato 
San Basii o infatti ieri hanno 
tentato di rintracciare il re 
sponsabile della manuten 
zione del palazzo per farsi 
spiegare come mai una grata 
possa aver ceduto sotto il 
peso di un bambino o co 
munque come mai non era 
stata bloccata con un lue 
chetto per impedire che 

qualcuno la spostasse 
Subito dopo la tremenda 

caduta gli amichetti di Jona 
than hanno dato I allarme 
Sul posto è arrivata la ma 
dre è stata chiamata un am 
bulanza II piccolo che pian 
geva per il dolore e lo spa 
vento è stato soccorso e tra 
sportato al Policlinico I me 
dici I hanno visitato sono 
state fatte le lastre Malgrado 
la violenta caduta non aveva 
fratture né alle braccia né al 
le gambe Aveva però battu 
to la testa la volta cranica 
era fratturata inoltre il colpo 
aveva provocato un trauma 
cranico Jonathan dopo le 
prime cure è stato trasferito 
al reparto pediatria dell o 
spedale in prognosi riserva 
ta Comunque nonostante ta 
diagnosi le condizioni del 
bambino non destano 
preoccupazioni ieri mattina 
la Tac ha dato esito negati 
vo I medici Sperano che 
possa ristabilirsi completa 
mente in breve tempo 

•al Poter scorazzare da una 
parte ali altra di villa Pamphili 
senza dover zigzagare tra le 
auto dell Olimpica Non è un 
sogno tempo un anno e 
proprio in vista dei Mondiali 
sarà una realtà Nel giugno 
del 90 due ponti pedonali 
sopraelevati riallacceranno le 
due parti della villa separate 
da decenni 

Proprio la grande kermesse 
sportiva del 90 e anche la vo 
glia d aiutare le attività spor 
live nel cuore verde del cen 
Irò storico romano hanno 
spinto la giunta provinciale 
ad approvare un progetto 
che neutralizzerà I attuale ta 

glio della v a Olimpica 
Da un lembo ali altro di vii 

la Pamphili verranno gettati 
due sovrappassi verdi una 
sorta di passaggi pedonali 
concepiti con una struttura in 
legno lamellare Sulle spallet 
te dei ponti si arrampicheran 
no piante e saranno sistema 
te opere protettive ben deco 
rate 11 progetto che e stato il 
lustrato da Renzo Carella as 
sessore allo Sport e Turismo 
della pro\inoa di Roma ha 
un prezzo e un tempo di rea 
lizzazione contenuti costerà 
un miliardo e duecento miho 
ni e potrà essere ultimato in 
tre mesi e mezzo 

Il Pei romano cambia casa 
• • Mucchi di scatoloni un 
continuo va e vieni di camion 
stanze che si svuotano una 
dopo I altra Per il Pei romano 
- federaz one comitato regio 
naie e Fgci - è cominciata 
I «operazione trasloco» dalla 
sede di via dei Frentam che 
occupava da una trent na 
d anni Uh operazione com 
plessa in due tappe che si 
concluderà solo a dicembre 
In un primo momento dal 
prossimo 28 agosto gli uffici 
si installeranno nella sede 
provvisoria di via Ettore Fran 
ceschini 144 a Colli Amene 
Entro ia fine dell anno poi 
1 ulteriore tiaslerimento nella 
sede definitila attualmente in 
fase di recupero e restauro il 
bel complesso di \ Illa Passini 
due edifici in stile neoliberty 
immersi in un grande parco 
(quasi tre ettari) in via Fioren 

tini nei pressi della Tiburtina 
a ndosso dell area dello Sdo 

A Villa Fassini costata 3 mi 
liardi e 300 milioni i comuni 
sti romani disporranno di una 
sede più ampia dell attuale 
(2 600 metn quadri la villa 
che ospiterà la federazione 
800 quella del comitato reg o 
naie) strutturata su grand 
spazi «Un occasione - dice 
Michele Meta responsabile 
organizzativo della federazo 
ne - per accelerare il proces 
so di riforma della macchina 
del partito che lavorerà su 
grandi progelti sulle diverse 
tematiche sociali- Ali interno 
della villa troverà posio tra 
I altro I drchivo storico dt co 
munisti romani nel quaft sa 
ranno raccolti riordinati e 
messi a disposizione del pub 
biico e degli studiosi i mate 

ral ora d spersi in vane sed 
mentre per le riunioni verran 
no ricavate pel pieno nspet 
to di tutti gli elementi di pre 
g o architettonico - cinque o 
sei sale di cui due di grandi 
dimensioni II grande parco 
sarà aperto con modalità an 
cora da stabilire ai e ttad ni e 
se ne studieranno forme di 
util zzo anche per attività cui 
turali e r creative 

Per il Pei romano il trasfen 
mento della sede «non è né 
una svendita né un operazio 
ne solo commerciale E uno 
peraz one politica La deci 
s one di lasc are via dei Fren 
Uni - venduta dopo una trat 
nti\a I bera e trasparente al 
Sindacato pens onati della 
Cgi! - è stata presa per azze 
rare i 6 mil ardi d debito àc 
cumulati netjh scorsi anni a 
causa del forte aumento dei 

cos'i della politica Un passivo 
che comportava il pagamento 
di oltre mezzo miliardo di in 
teressi ali anno Le misure 
prese - dimezzamento dei 
funzionari politici riduzione 
dell apparato tecnico razio 
nalizzazione della spesa -
non sono bastati Occorreva 
un intervento radicale Quello 
appunto che si sta compien 
do in questi giorni «con il pie 
no consenso - sottolineano i 
comunisti - dell intero partito 
romano» A settembre il Pei 
romano lancerà una sottoscn 
zione straordinaria e alcune 
iniziative di autofmanziamen 
to per coprire le spese del tra 
sloco «perché - afferma Meta 
- oltre al nuovo corso politico 
dobbiamo avviare un nuovo 
corso di maggior ngore da 
parte di tutti sull autofinanzia 
mento» D PSB 

Un aiuto 
al telefono 
per chi è solo 
in città 

Un numero telefonico per chi resta solo in città Funzionerà 
tutto il mese di agos'o e sarà un vero e proprio «pronto in­
tervento telefonico» istituito dal Comune di Roma II cen* 
tralino funzionerà tutti i giorni 24 ore su 24 Nelle ore diurne 
il numero è il 736972 in quelle notturne è 6879094 Le 
chiamate verranno subito smistate in base alle richieste 
Chi rimane solo in città potrà avere consigli sull acquisto di 
alimenti su come preparare i pasti Ma potranno 
chieste anche conversazioni di supporto psicologico 

Regione Lazio 
Approvato 
il piano 
di sviluppo 

Novantacmque miliardi per­
metteranno di realizzare 64 
interventi per to sviluppo 
delle aree laziali nel pro­
gramma straordinario per U 
Mezzogiorno La giùnta ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stabilito i criteri di utilizza-
• ^ - " ^ ^ ^ ^ ™ 2 l 0 n e ĵg, fon(jj assegnati 
dal Cipe Gli assessorati competenti stabiliranno apposite 
convenzioni con enti locali e pubblici interessati ali attua­
zione degli interventi L assessorato alla Programmazione 
economica avrà il compito invece di venficare e controlla-. 
re la corretta e rapida realizzazione degli interventi 

La Provincia 
contro 
la pena di morte 

La Provincia di Roma ha ap­
provato un ordine di giorno 
per promuovere una inizia­
tiva internazionale patroci­
nala dal! Onu contro la pe­
na di morte Si (ietta di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ invito al governo inviato al 
^ • ^ " • " • ^ ^ " • • ^ ^ presidente del Consiglio An-
dreotti al ministro di Grazia e Giustizia Vassalli e ai gruppi 
parlamentari perché si adoperino per I abol zione della 
pena di morte Nel documento si sottolinea che il caso di 
Paula Cooper graziata recentemente sotto la spinta dell o-
pinione pubblica mondiale ha riproposto il problema della 
mobilitazione popolare contro la pena capitale 

In perìcolo 
il bosco 
di Manziana 

È in pericolo uno dei boschi 
più belli della provincia ro­
mana a soli quaranta chilo­
metri dalla capitale quello 
di Manziana Cem e fametti 
d alto fusto coprono un e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stensione di S35 eltan su 
*—*^**—"^^^—^^^ colline ondulate Ebbene, 
per colpa dell inadempienza della Regione il bosco rischia 
di trasformarsi in un enorme immondezzaio Proprietaria 
del terreno vincolato per legge é 1 Università agraria che 
da dieci anni non riceve I indennizzo della Regione e deve 
mantenete tutti gli ettari del territorio con i propri fondj e 
con soli quattro dipendenti Naturalmente diventa impossi­
bile controllare tutto il bosco ormai in balla di camionisti al­
la ricerca di luoghi appartati dove scaricare immondizie e 
di piloti di fuoristrada 

Incendio 
in un circolo 
culturale 
Un ferito 

Prima e è slata un'esplosi©* 
ne poi le fiamme hanno aV* 
volto in pochi minati 1 locali 
del circolo culturale «Aica» 
ih via Paolo Tòsti al quartie* 
re Trieste Ali interno e era rf 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ propnetano Antonio TaroM 
• " • " " • ^ ^ " • ^ ^ • " n " ^ » la 52 anni che è rimasta? fe* 
nto gravemente ed è ricoverato in prognosi riservata presso 
il centro ustionati del Sant Eugenio Ha ustioni sull 80 per 
cento del corpo II circolo ali interno del quale si trova an­
che un piccolo teatro era chiuso per le ferie estive La pa­
lazzina di sette piani che osp ta I «Arca è stata fatta sgom­
berare dai vigili del fuoco per precauzione 

Bimbi nomadi 
borseggiatori 
arrestati 
in via Condotti 

In gruppo setacciavano le 
vie del centro storico bor 
seggiando i passanti Vitt) 
me prescelte anziani e turi­
sti I carabinieri in borghese 
della compagnia Roma cen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro hanno fermato ieri il fot-
™ " ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • i " ^ ™ » t o gruppo dj nomadi prove­
nienti dai campi della Magliana e di ponte Marconi Alcuni 
erano veramente piccoli di sei sette anni e sono stati de­
nunciali alla Procura dei minon due di 14 anni sono stati 
invece arrestati e portati a Casal del Marmo 

Bambino 
smarrito 
sul Raccordo 
anulare 

vertito I 113 11 piccolo dell 
detto ai chiamarsi G ovanm 
una famiglia di nomadi 

Camm nava lungo la corsia 
di emergenza sul Rcccordo 
anulare ali altezza dello 
svincolo della via Tiburtina 
A torso nudo con i panta­
loncini corti e le scarpe dà 
ginnastica io ha notato un 
tassista che via radio ha av­

ola apparente di sette anni ha 
Alilovic Dovrebbe far parte di * 

ANTONIO CIPRIANI 

Fuga per le vacanze 
È la febbre dell'esodo 
Ce chi perde la moglie 
e chi scarica gli anziani 
I H Venti chilometri di coda 
Il pnmo sabato d agosto è sta 
to un disastro per 1 esodo va 
canziero La Roma Napoli è 
rimasta bloccata tutta la matti 
nata a causa di numerosi pie 
coli incidenti che hanno ral 
tentato la marcia degli auto 
veicoli La situazione non è 
migliorata nemmeno con I ar 
rivo della polizia stradale Gli 
autogrill sono stati Ietterai 
mente presi d assalto e in 
mezzo a tanta confus one e è 
stato anche rhi è riuscito a di 
menticare la moglie in un pò 
sto di ristoro È accaduto a un 
torinese che dopo una lunga 
sosta ali area di servizio «Mac 
chia nord» è ripartito in auto 

solo con i figli lasciando ia 
moglie nel bar Se ne è acoor 
to dopo 60 chilometri ed è riM 
scilo a nntracciaYe la donna 
solo grazie alla polizia La Si­
tuazione del traffico è miglio­
rata solo nel tardo pomerig­
gio Ben più gravi dei proble­
mi del traffico sono petd 
quelli degli anziani che spe­
cialmente m agosto vengono 
abbandonati in città Una ri­
cerca di «Prospettive nel mon­
do» ha scoperto che dall inizio 
dell estate 139 anziani sono 
stati «parcheggiati* nei croni 
cari cittadini Privi di assister 
za san nana e tra 1 indifferenza 
di chi dovrebbe proteggerli * 
curarli 

l'Unità 
Domenica 

6 agosto 1989 19 iiiniiiiiiBniiiisii imi 



QUESTO È IL MOMENTO 
DEI VERI AFFARI 

ARREDAMENTI INTERNI 
ROMA - VIA SIRIA, 8-12 - Tel. 06/7856602-7827977 

SIAMO APERTI TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

i 



ì 

Nuiem UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigli) del fuoco 
Cri ambulare» 
Vigili urbani 
Soccorso-stradal» 

113 
112 

4886 
115 

5100 
67891 

116 
Sangue «9M3K5-7575893 

Pronta soccorso a domicilia 

Ospadalli 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebatrstelli 
Qwnalll 
a Filippo Nari 

^STt^mm^ * G i / a f d l l M f Ica 4TsW4.i-S.jU, 
Prontcsaccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda] 530972 
Alda 53119074449695 
Aied a d d u c i m i 
Per cardiopatici 
Telefono rosi 

860661 
8320649 
6791453 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

.J6590168 
IÌT 5904 

Nuovo-flea;'Marghai)ta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 
Canlrl viaterlnarl: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odoffloiatr •") 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia «radale 
Radio taxi 

5260476 
6769838 

5544 

3570-499^3875^984^433 
Caopaulot 
Pubblici ] 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594668 
865264 

7853449 
7594842 

3SS 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Rad luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
3ip servlz o guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComgnedlRqma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodj. 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbn (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Alac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio « 

337809 Cenale 9 CB 
Psicologia coneulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna v i i 
3 Maria In via (gallarla Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (Cina-
ma Royal) viale Manzoni |S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiora man* 
Ludovie. via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pio-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi v i i del Tritone (Il Mes­
saggero) 

l'EsTATE IN C TATE IN VITTA' 

PISCINE 
OctopusAC via della Te­
nuta di Torrenova (Giardi­
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Apertura ore 
$ 30-13 tutti I giorni Gior­
naliero lire 5 000 abbona­
mento per sei ingressi lire 
25 000 Punto di ristoro La Nocella via Silvestri 16 tei 
$258952 Piscina scoperta L abbonamento mensile i di 
(ire 200 000 più Iscrizione Piscina della Rosa viale Ame­
rica 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 II pomeriggio dal 
lunedi a) venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
i7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutazio 
Calulo tei 5670171 Apertura dalla 9 alla 18 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette Ingressi lira 35 000 abbona­
mento mensile lire 60000 Sportlng Club villa Pemphlll 
via dalla Nocatta 107 tei 6288599 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina fannia Palestra a sau­
na) abbonamento mensile di lire 200 Odo La Sleels via 
Pontina Km 14 300 tei 6204103 Campi da tennis aauna 
calcene e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In­
gresso lire 10 000 per mezza giornata e 18 000 tutto il 
giorno Obbligatorio il tesserino lira 2 000 Swlmmlng 
Park «On Tour/Armonie Itineranti > I eslata In piscina 
(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennia cal­
cetto e la sera musica Tutto questo ali Ergile Palace 
Hotel via Aureìia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not-
te Ingresso lire 20 000 per ciascuna fascis orarla Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingreaso lire 4000 (per ogni fascia ora­
ria) Ristorante con insalata di pasta «capresi» arrosti 
dessert freschi e macedonie di frutta 

CEIATERII 
I 'Hi IH l I l i 

Cali* Roaatl p « a del Po 
polo4/6/5A aiollttl, vis Uf­

f ic i del Vicario 40 e p zza 
Armellini 1$ deleteria Tra 
Scalini p zza Navona 28 II 
Gelato v le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli e so Vit­
torio Emanuele 249/250* Il Pianeta del Gelalo v P Mar 
tini 3 Pelleechle v Cola di Rienzo 103/105/107 Monta-
torte v Della Rotonda 22 Lecca Lacca v le Ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Plaa via 
della Seggiola 12 Geloleslival p zza Sonnino 29 Pi­
gnoli! v pr Amedeo 49 Parco Rosali v Tre Fontane 24 
(Eur) grattachecche fino a tarda notte Ponte Cesilo dal 

*^a sora Mirella specialità al cocco Ponte Mllvlo brividi 
^ella menta Ponte Umberto tutt fruiti f no ali una Via 
Giovanni Branca (Testacc o) grattachecche -romani­
sta con arancia orzata e ariarena Ponte Covour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 

^Trionfale dalla storica sora Maria grattachecche mille 
gusti 

SPUNTINI 
haly & llaly Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecch o 74 La Palma pia 
no bar v della Maddalena 
23 II dito al naso piano 
bar v F urne 4 Cottoli 
Club birrer a e cucina afrodis aca v Prenestlna 44 W 
Est degusta* one vini grappe e piatti freddi vicolo de) 
Bologna 74 Gatto randagio (rullati e spuntini vicolo del­
l' Aqu la 14 Immagine buffet freddo e video via Campa 
nella 42 Panino! cucina alla p astra birre e vini v del 
Moro 17 Spignatti House servizio r sforante fino alle 2 
v Cremona 5 L orso elettrico b r * e panini via Calder! 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v del 
Marsi 25 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una Al 34 v Mano de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bl 
Blocchiere v dei Q gli d O 
ro aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane v degli Avlgnonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo S n bald (angolo v a Tor 
re Argent na ore 20 24 r poso domen ca Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Da Pancrazio p zza del B se one 92/94 aperto 
dalle 1^ alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
v no e 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantagg o 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio A 
Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) lire 5000 i 
g orni ferali e 6000 i fest vi 
p u I re 3 000 per I affitto 
de pati ni Squash Squa 
sh Rakets Roma v di Pie 
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sheraton 
Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v i e Reg MargheMa 161 tei 
861184 Luna Park permanente dell fcur v Tre Fontane 
3 Bocce al e rcolo Flam nio di v Flaminia 86 I abbona 
mento mens le di lire 20 000 Sale da ballo Balera II Di 
rlg b le v T ber na km 15 200 Aperta I sabato e la do 
men ca sera ingresso I re 10 000 consumazione com­
presa è di rigore il Uscio Maneggi 1 due laghi via 
Anguillarese tei 9010686 si possono tare escursioni 
lungo fé rive del laghi di Bracciano e Malignano 1 ora 
di cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Pai doro v 
Aurei a km 30 400 1 ora lire 20 000 

Il Balletto di Venezia nella rassegna Mediascena 

Quattro assi nel giardino 
i ( I M B I U T O P A D R O N I 

• i In questi giorni a Roma 
nel bel giardino della Filarmo­
nica in piana della Manna 
per merito di Mediascena e è 
danna da tutta Italia il Balletto 
di Vene*» - un giovane coni 
plesso coreutlco guidato da 
Giuseppe Carbone - ha porta­
to un sobrio ma significativo 
programma che ridette uni 
dea di danza non avanguardi 
sta non rivoluzionarla non 
avventurosa ma che recepì 
«ce ami con gusto e misura 
il patrimonio gestuale di una 
consolidata tradizione euro 
pea la londamenlale classici 
là di una tale partecipatone 
al mondo della danza è pero 
una (orza del complesso 
quando sia vitalizzata - come 
e emerso dalla serata - da 
una fresca inventiva personale 
che da simpatica scioltezza 
alle aggregazioni e ai passi 

A meta strada tra1 la formu 
lazione astratta e la garbata 
narrazione «Jeu de cartes* 
(ah questi programmi di sa 

la1) di Stravinsky per la coreo­
grafia di Massimo Moncone è 
parso ben costruito ma con 
quel pizzico di intrigante ca 
sualiià implicito in ogni gioco 
il grazloslsslmo «a solo- di Sa­
ra Carpitela apre I episodio 
dei quattro assi il quale a sua 
volta definisce con belle esibì 
cloni individuali di tutta la 
Compagnia una coreografia 
animata e di Intelligente scor 
revolejza In «Caino e Abele-
(musica di Francis Poulenc e 
coieogralja dLVIasto Cedo 
vie) Massimiliano Volpini e 
Alessandro Tibuni realizzano 
momenti di qualità «he vaio 
rizzano I etoressivlti del cor 
pò anche nelle inzlali ligure a 
specchio «Adamo ed Eva» 
(spiritosa coreografia di Birgit 
Cullberg su musica di Hilding 
Rosenberg) rivela la partaci 
pazione - di notevole statura 
in ogni senso - del prestante 
Hans Vancol danzatore di 
meriti torse non tutti espressi 
e delia brava Inde Sauri che è 

poi la protagonista in «Car 
men* (una coreografia di Car 
bone su musiche di Birci; e 
tradizionali spagnole) un 
esteso momento corale ma 
anche solistico di buon carat 
tere e di gradevole e convm 
cente colore che lascia intra 
vedere quanto globalmente 
feconda sarebbe la ulteriore 
liberazione di un piccolo mar 
gine di estrosa vena e giova 
ni osare consapevolmente 
qualcosa si più 

Oltre ai gi i citati la affiatata 
Compagnia schiera articolati 
in organici awicendamenti 
Elena Guglielmi Simonetta 
Dadamo Anna Rita Bernardi­
ni Selene Manzoni Silvia 
Mandolesi Riccardo Rosas, 
Handenv Slevens Bruno Mora 
e Miguel Ciagnolmi Funzio 
nali ed eleganti sona parsi i 
costumi di di Giorgio Arvati, 
tutu 

Questa sera tocca al Balle) 
to di Roma quindi il 7 e 8 
agosto al Balle! Atlantico per 
chiudere lussuosamente II 9 e 
10 con lAter Balletto 

Totaro 
fotografo 
tra musica 
e sensi 
m «Sensus imaginum» il 
senso e I immagine most'a 
fotografica già collaudata in 
due locati romani approda a 
Sorano piccolo paese della 
campagna tosco laziale Dal 
10 al 16 le foto di Antonio To­
taro saranno in esposizione 
nell ambito della mostra mer 
calo dei prodotti artigianali e 
agroahmentari del luogo 

La passione per I immagine 
e per la musica ha spinto An 
tomo Totaro a iniziare la sua 
attività fotografando concerti 
In linea con i suoi due interes 
si anche «Sensus imaginum» 
percorre un itinerario tra 1 oc* 
ehio e I orecchio Le foto sono 
infatti accompagnate da un vi 
deo realizzato dallo slesso To­
taro e sonorizzato da una ar 
monta musicale composta ed 
eseguita alla chitarra da Gian 
cario -Lita» Petrosino Immagi 
ni di vita quotidiana le foto 
della mostra trasmettono il di 
sagio dell autore di fronte ai 
mali del vivere moderno 

rJfrf^PLe 

CCONTIDTSMTE 
Avete voglia di raccontata la 
vostra estate fatelo I vostri 
lesti saranno pubblicati il 
giovedì e la domenica a patto 
che non siano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
r i a non superi le 58 battute 
L indirizzo lo conoscete «I Unità» 
via dai Taurini, 1!) 00185 Roma; 

Pane amaro 
figlio di Obafemi 

)-*y*"Y 4 q> -

PAOLO ANDREOCCI 
- £ - # • * 

• I «Per oggi basta' gli fa 1 amico 
il compaesano che I aveva accolto 
ali aeroporto e lo aveva accompa 
gnato qui per mostrargli come si la 
vora «E scuro ormai Fai come fac 
ciò io e poi andiamo» E lui così fa 
Apre il borsone accomoda sul fon 
do il panno di lana lo ripiega e lo 
tasta per vedere se è soffice abba 
stanza Vi depone uno accanto al 
1 altro gli elefanti più grandi quelli 
indiani di legno intarsiato Coi gior 
pah accartocciati prepara un nuovo 
letto e vi dispone altri elefantini più 
piccoli quelli africani in palissan 
dro Altri pezzi di giornale e sopra 
le cose più piccole e più leggere 
oggettini in legno di sandalo pape-
relle consensi multicolori braccia 
letti di rame Prende il tappetino sul 
quale aveva esposto la merce lo 
scrolla Io ripiega due tre volte e lo 
ripone nel borsone sopra a tutto 

come lina coperta. Chiude la lam 
pò «Ecco fatto'» dice •Andiamo!» 
fa I amico Quello lo precede lui 
dietro col peso sulle spatte e ad 
dosso ore di volo e di veglia «Dove 
siamo'» chiede tSal leggere?» «So 
leggere si1* «E leggi allora! Lassù!» 
«Via Can dia » «Ecco siamo in via 
Candia» «E che significa?» «Nulla' È 
il nome della strada!» 

«Mi chiede se so leggerei Certo 
che so leggere' Sono solo un pò 
spaesato è logico' Avrei voluto ve 
dere lui qui il pnmo giorno Ionia 
no da casa So leggere si' E presto 
imparerò a capire solo mo-da 
piz ze na que sto sindaco se ne de 
ve an-dare W la Lazio <• parole al 
neon stampate sui manifesti trac 
ciate sui mur Legge e pensa men 
tre insegue t amico che procede a 
suo agio fra la gente A un tratto gli 

sembra di udire un bisbiglio una 
voce qualcuno lo chiama7 Chi è ' Si 
volta incrocia lo sguardo dei pas 
santi nessuno gli bada parlano tra 
loro nessuno lo conosce «Vieni' -
dice 1 amico - entriamo mangiamo 
qualcosa» «Tavo la cai da che, si 
gnifica?» «Significa che si mangia'» 
In piedi col borsone sulle spalle di 
vora un pezzo di pizza e due supplì 
«Sup plì sup pll» prova a ripetere 
mentre affoga in un bicchiere di bir 
ra quel sapore sgradevole «Dovrò 
pur abituarmi!» pensa L amico pa 
ga «Andiamo1» Al semaforo girano 
a destra Co-se bel le casa del pa 
ne fermatasi 490 «Attento'Altra 
versiamo!» Alla loro destra mura gì 
gattesche Le costeggiano Dall al 
tra parte Bar gelati libre ria divieto 
di affiss Lasciano alle spalle una 
grande piazza carnai Isa per il (raffi 

co «Piazza Ri sor gimen to'» «Bravo1 

È propno piazza Risorgimento' Stai 
imparando eh?» Sempre costeg 
giando gli altissimi muraglioni tira 
no diritto L amico procede a passo 
veloce sembra allegro borsa in 
spalla come una piuma Lui dietro 
trascina la merce e le lunghe gam 
be un sasso nello stomaco Arriva 
no a un colonnato «Qui e e la chie 
sa più importante della città» spiega 
il compaesano Lui si ferma lascia 
cadere il borsone sente che il sasso 
preme sullo stomaco nausea Si pò 
sa la mano sulta fronte fredda e ro 
vescia sulla betta colonna di marmo 
riso rancido pasta malcotta e I aria 
fetida che aveva masticato tutto il 
giorno sui ciglio della strada Nella 
testa si affollano 1 aereo e il cielo e 
le voci udite nel giorno interminabi 
le voci di una lingua ostica che si 

può leggere e non si capisce «Suv 
via' non è nulla' È solo I emozione 
la stanchezza Vieni qui piuttosto' 
Vieni a vedere che meraviglia' Che 
spettacolo'» Lamico aveva attraver 
sato la selva delle colonne lo chia 
mava si sbracciava e indicava qual 
cosa alla sua sinistra «Vengo si 
Ora vengo » Riesce a fare quei pò 
chi passi La bocca è amara e impa 
stata sputa St ritrova in una piazza 
immensa abbracciata da quattro fi 
le di colonne A destra nel buio 
scorge un enorme costruzione do 
minata da una cupola «Guarda' 
Che meraviglia'» «E vero1 È proprio 
bella'» risponde E poi con un filo 
di voce quasi parlando a se stesso 
«Ma io qui in questa piazza cosi 
grande io figlio di Obafemi e Sidi 
ra io a tremila miglia dalle foreste 
e dal Niger io qui cosa ci sto a fa* 
re?» 

• APPUOTAMUmOBI 
Fantaaml • Roma Il visibile e 
I invisibile immagini dalla cit­
tà che cambia Sul) argomento 
concorso «video» promoaao 
(fall Associazione culturale 
«LAgedor» Possono parteci­
pare opere a carattere sia do­
cumentario che di fiction dalla 
durata non aupenort ai 40 
min Le opere poisono t s i t r » 
consegnata dal prossimo 15 
settembre La giuria è COmpO* 
sta dai registi Carlo Lizzani a 
Francesco Maselli dal critici 
Michela Anaelmi a Virgilio 
Fantuzzi e da Gianni Borgna, 
responsabile dal lettor» spot* 
tacolo del Pei 1 video eateiia-
natl verranno proiettai) M i fo­
cali della Seziona Pei Mattini. 
quello vincitore presso it Cine­
ma Azzurro Sclptoni Per infor­
mazioni rivolgerai (mart a 
SlOVjal tei 35 99 321 
I NEL PARTITO « • • 

COMITATO RiOtONALl 
Federazione Tivoli Sambuel 
F U ore 19 dibattito con ammi­
nistratori (Tute-zi) Ciciliane 
P U ore 20 incontro con ammi­
nistratori (Pagll Vincenzi) 
Torrita Tiberina F U ora Z^ di­
battito «li Pei e i diritti dal cit­
tadini-
Federazione Latina. Chiuda 
F U di Bassiano ore 11 comi­
zio (Vitelli) 
Federazione Viterbo Collere 
F U ore 18 d battito «Caccia 
pesticidi ambiente» (I Arcan­
geli Egidl A Arcangeli) Ora-
doli chiude F U ore 1830 co­
mizio (Palma) Nepi chiudo 
F U ore 18 30 comizio (Paro­
la) chiudono F U di Bagnare* 
aio Vasanello e Bolsena Tre* 
vignano F U ore 18 30 dibattiti» 
(Maasolo Nardlnl) 
Federazione Civitavecchia, 
Terminano F U di Allumiere « 
Trevignano ora 21 comizio 
(Tldail 
Federazione Castali) Chiudo­
no F u di Carpinete TOT San 
Lorenzo e Castel S Pietro, 
proseguono F u di Nettuno e 
Anzio 
Federazione Froslnone, Chiu­
dono F u di S Francesco ore 
21 comizio (Di Cosmo) Piglio 
ore 21 comizio (Marfiotatti), 
Pan «no ore 21 comizio (De An* 
gelisi S Giovanni Incarico 
ore 21 comizio (Campanari) 
Viticuso ore 21 comizio (Mo­
retti) 
Federazione «leti Chiudono 
F U di Borgo Quinzio ore 21 
comizio (Farroni) Poggio Nati* 
vo ore z i 30 comizio (Fiori), 
Torano Cantalupo Continua­
no F U di Collevecchlo e Con­
fidano 

k DOMANI 
Federazione Tivoli Continua 
F u di Torrita Tiberina 
Federazione Castelli Conti* 
nuano F U di Nettuno e Anzio 
Federazione Latina Inizia F U 
di Priverno 
Federazione Viterbo Ischia di 
Castro ore 21 assemblea (Zuc­
chetti) 
Federazione Rieti Continuano 
F U di Collevecchlo e Conti lia­
na 
Federazione Froslnone, Acuto, 

Lutto È morta Pina Bucci ma­
dre dei compagni Wilma Da 
mela e Fausto Fadlonl Ai t«* 
miliari al marito Giorgio le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di Monte Mario 
e dell Unità 
Avviso I compagni Maria Nur* 
chis e Gesuino Boi devono al* 
frontare le ingenti spese di un 
viaggio negli Usa per curare 
la loro bambina II numero di 
conto corrente por chi volasse 
aiutarli è 26055004 intestato a 
Maria Nurchis via Umberto 
Barbaro n 25 00139 Roma 

Serate d'agosto in città 
Miniguida per oggi e domani 

Paolo Rossi questa sera ali Isola Tiber na 

sei Chi lavora che «pendola» 
dalla città ai luogo di villeggia 
tura delta famiglia chi frazio 
na le vacanze nell arco di do 
dici mesi e in agosto resta in 
parte a Roma insomma tra la 
alta e le località turistiche più 
vicine e è un bel traffico di 
gente Che fare la sera' Ecco 
un piccola guida 

Oggi Sul Palco centrale 
dell «Isola Tiberina» alle 
2115 Paolo Rossi E attore 
milanese che si e ormai con 
quistato una bella fetta dt pub 
bheo anche a Roma Alle 
22 30 nella zona Et Puerto 
concerto di musiche andine 
con Yanapaqul Alle 23 di 
scoteca L associazione cultu 
rale «Il Tempietto» presenta al 
le 18 presso la Bas lica di San 
Nicola in Carcere via del Tea 
tra Marcello 46) una Sacra 
rappresentazione medieva 
le di orgine tedesca 11 «Jazz 
Club» di Euritmia alle 22 (in 
gresso gratuito) continua la 
sua programmazione musca 
le con il quartetto di Luciano 
Turco Al -Cineporto M ckey 
Rourke e Robert De Niro sono 
gli interpreti di Ange! Heart 
di Alan Parker alle 21 30 Alle 

23 30 funky rock con Gli em 
toorìum e alle 0 30 Giochi 
stellari di Nick Gasile con 
Lace Guest e Robert Preston 
Per gli amanti del balletto il 

Teatro ali Aperto presso il 
Giardino Accademia Filarmo 
nica Romana (piazza della 
Manna 24) presenta il Ballet 
to di Roma con quattro coreo 
grafie a partire dalle 21 15 A 
Tagliacozzo per il «Festival di 
mezza estate concerto lirico 
sinfonico con I Orchestra Sin 
fonica Abruzzese d retta da 
Giuseppe Maratta e con la 
partec pa2 one del baritono 
G org o Gatti 

Domani Tom amo ali -Iso 
la Tberna» e al suo palco 
centrale da cui si esibirà Da 
vid Riondino (ore 21 15) 
mentre a El Puerto andrà in 
scena uno spettacolo d salsa 
ballala con La Nueva Salsa 
(ore 22 30) Alle 23 discoteca 
Prende il v a la rassegna cine 
matografica ad ingresso gra 
tuilo presso II Centro sociale 
occupato ed autogesl to «Forte 
Prenest no in via Federico 
Dei Pino (Centocelle) ore 
21 30 La battaglia di Algeri d 
G Ilo Pontecorvo Sempre in 
campo e nematografico al 
•Cineporto ore 21 30 L'uo 
mo che cadde sulla terra 
eon David Bowie e alle 0 30 
L uomo che fuggi dal futu 
ro di George Lucas con Ro 
bert Duval! In mezzo alle 
23 30 la musica tropicale del 
Trio Magico Quintet 
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TELIROMA 56 

Ora « Cartone 10 -God 

Mara» (elelilm 10 30 «Sta­

gione selvaggia» film, « . 3 0 

«Spy Force» teieiilm ISSO 

••Mod Squsd» telefilm 10 

«La venderla del corsaro» 

film, J0 'Mary Tyler Moore-, 

telaijlra1 20. JO •«Odia II firos-j 

Simo tuo», lilm * 

QBR 

Ora 10 La civiltà dell amore 

11 «Pan. documentano 12 

«Mod Squad», telefilm 13 

«Giorno per giorno» tele­

film 14 «Sugar colt» film, 

1615 «Il ritorno del santo» 

telefilm 1 « « «L ascerlffa 

dell Oklahoma» film 30.30 

• Vagabondo a cavallo» film 

J31S «Il mondo di Marta» 

con Marta Marzotto 

TVA 

Ore fi • Boys and girls» tele­

film 0 90 «Il mondo di Ber­

ta» telenovela 10 30 «Boys 

and girls» telefilm 11 Comi­

che 12 Senso di colpa 13 30 

Cappuccetto rosso 16 «Mu­

raglie film 16 30 Documen­

tano 21 Immagini dal mon­

do 

«^R©MA 
C I N E M A ^ OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BÀ Brillante C Comico DA-Dise­

gni ammali DO Documentarlo Dfl Drammatico E Erotico FA 

Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 

Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W "Western 

V1DEOUNO 

Or* 13 «Mod Squad», tele­

film 14 World sport special 

14 30 «Cosi bello cosi cor­

rotto cosi conteso», >ilm 

16 30 «Cappello a cilindro» 

dim 16 30 «God Mars- tele-

film 20 «Energje» rubrica 

sull ambiente 20.30 «Artiglio 

d acciaio per Bruce Lee» 

film 2230 «La frusta e il cor* 

pò» film 

TELETEVERE 

Ore 91S «Danza degli ele­

fanti» film 11 Telefilm 12 

Pnmomercato 1415 -Shy 

war» film 16 «Americano in 

vacanza» film 16 30 Tele­

film 19 30 Documentano 

20.30 «Dagli archivi della po­

lizia criminale», lilm. 23.30 

•Dieci cubetti di ghiaccio-, 

film 1 «ne e monsignore» 

film 

TRE 

O r e 10 Film 11 30 Tutto per 

voi 13 «Sugar» cartoni, 

15 30 «Tradimento fatale». 

film 17.30 «Santord and 

son» telefilm 16 36 «Il su­

permercato più pazzo de l 

mondo», telefilm K . 3 0 Tele­

f i lm, S M S «Doppio gioco»,, 

film 2 l '»Nin ja l icenza di uc­

cidere» film 

ACXPEMVHAU. L 7000 

ViaStamira S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

ADMttM. 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCIONE 

Via L di Lesini 39 

AM6A6CIATORISEXV 

Vie Montebello 101 

L 6 000 

Tel 851155 

L8000 

Tel 3211596 

L 6 000 

Tel 0380930 

L 5000 

Tel 4941290 

AM6AS6ADE L7000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

AMERICA 

VtaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARI6T0N 

Via Cicerone 19 

ARI6TONH 

Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

ATLANTIC 

V Tuicoiana 745 

AU0UJTUS 

CsoV Emanuele203 

17000 

Tel 5816168 

18000 

Tel 875567 

LSOOO 

Tel 353230 

L80D0 

Tel 6793267 

L6000 

Tel 8176256 

L 7000 

Tel 7610656 

L6000 

Tel 6675455 

Chiusura estiva 

C Nuwe clnanaParMU» di Giusep­

pe Tornatore con Ph lippe Noiret BR 

117 30-22301 

0 H piccole diavolo di Roberto Beni­

gni con Walter Matthau Roberto Beni­

gni (17 30-22301 

Chiusura estiva 

Film pe' adulti (10-11 30-16-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Una donna In canina di Mike Nichols 

con Melante Grifi un - BR (1615-22301 

New York storiti di M Scorsese F 

Coppola e W Alien BR (1730-2230) 

Chi» Harry Cramb diPaulFlaherh/re-

giadlMnCandy BR (17 2230) 

Chiusura est va 

Chiusura est va 

LelsGotLoBt (18-2230) 

AZ2URROSCIPIONI L5000 Saletta -Lumiere. Intervista Lo con-

V degli Sciplom 84 Tel 3581094 feesloei 41 un poeta (17| La Tene et-

ala dalla Luna (18) Che eoa* aeno lo 

nuvola? (16 30) La itcotla (1915) In­

tervista Colloquio (20) 

Sala grande H piccolo ArcMmedo 

(17) Fuori orarlo (18 30) La notti di lu­

na piena (2030) 

(22) 

6AL0UWA 

P za Balduina 52 

BARBERINI 

Piazza Barberini 26 

0LUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

CAPITOt 

ViaG Sacconi 39 

CAPRAI! ICA 

Piazza Capramca 101 

CAPRANtCKETTA 

P za Montecitorio 125 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L7000 

Tel 347592 

LBOOO 

Tel 4761707 

LSOOO 

Tel 4743936 

L 7 0 0 0 

Tel 393280 

LBOOO 

Tel 6792465 

LSOOO 

Tel 6796957 

L 5 0 0 0 

Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L e 000 

PlazzaColadlRienzo 88Tel 6878303 

DIAMANTE 

VlaPrenestina 230 

EDEN» 

PzzaCola di Rienzo 74 

EM6AÌST 

Via Stoppani 7 

L 5000 

Tel 295605 

L 8.000 
Tel. 6878652 

LBOOO 

Tel 670245 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

EMPIRE! 

Vie dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonmno 37 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

EURCINE 

VlaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fion 

FIAMMA 

Via Bissolali 51 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 

Via Nomenlana 43 

GOLDEN 

Via Taianlo 36 

GREGORY 

ViaGregonoVII 180 

HOLIDAV 

LaraoB Marcello 1 

INDURO 

VfaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 

Tel 5010652) 

L 5 0 0 0 

Tel 682884 

LBOOO 

Tel 6878125 

LSOOO 

Tel 5910986 

L 8 0 0 0 

Tel 665736 

LSOOO 

Tel 5982296 

L 6 0 0 0 

Tel 6664395 

LSOOO 

Tel 4751100 

L 7 0 0 0 

Tel 582848 

L 7000 

Tel 864149 

L 7 000 

Tel 7596602 

L 8000 

Tel 6380600 

L 6000 

Tel 85B326 

L7000 

Tel 582495 

L 8000 

Tel 6319541 

Chiusura estiva 

Cloceotnto sonante di Glles Foster con 

Freddie Jones BR 11630-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

Chiusura estiva 

1 miei amid sono simpatici di Bertrand 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR (18-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

O RonwaM e M M t e di Coline Ser-

reau con Daniel Auleull, Firmine Ri­

chard BR - (18-22 00) 

Chiuso per restauro 

Cimitero "hrente di Mary Lambert H 

(1630-2200) 

Chiusura estiva 

Chiusura esliva 

D Rate Man di Barry Levinson con 

DustmHotlman DR (17 2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Matador di Fedro Almodovar con As 

si tptaSerna BR (17 22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Mary per sempre di Marco RISI con MI 

chele Placido Claudio Amendola DR 

(16 45-22 30| 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La legge del desiderio di P Almodovar 

conEPoncela DR (17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

^ Ladri di saponette di e con Mauri 

zioNichetti BR 117 30-22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 

Tel 5126926 

SALA A GII occhi Indiscreti di uno 

sconosciuto DR (17 22 30) 

SALAB C Inteperablli di David Cro 

nenberg con Jeremy Irons M 

(16 30-22 30 

MAESTOSO 

Via Appia 4)3 

L 6 000 Chiusoper adeguamento struttura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 

Tel 6794908 

MERCURY L 5 000 

Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

F Im per adulti (16-22 3D) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L8 000 

Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON LBOOO Una vedova allegra ma non troppo di 

VlaVlterbo 11 Tel 869493 Jonathan Demme con Michelle Pie t 

ter MatthewModme DR (17 15-22 30) 

MODERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

Fllmperadulll (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO L 5000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460286 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 

Tel 7810271 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596668 

PASQUINO L 5000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

PRESIDENT 1 5 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

PUSSICAT L 4000 

VlaCalroll 96 Tel 7313300 

Svedesi eupersesy con porno tronses-

t u l i - E (VM18) (112230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Mmgheltl 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

REX 

CorsoTrieste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RIT2 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 

LSOOO 

Tel 462653 

LBOOO 

Tel 6790012 

L 6 000 

Tel 5810234 

L600D 

Tel 864165 

LSOOO 

Tel 6790763 

LSOOO 

Tel 837481 

LBOOO 

Tel 460883 

LSOOO 

Tel 864305 

LBOOO 

Tel 7574549 

LBOOO 
Tel 485498 

L70OO 

Tel 8831216 

L 7000 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 

Piazza Semolone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO ÉROTtC MOTO 

Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 

VlaM Cornino 23 

NUOVO 
Largo Aseianohi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
vlaTiburtina 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

• CINECLUB 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 

Tel 7553527 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

LSOOO 

Tel S88116 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

L 4500 

Tel 433744 

L 5 0 0 0 

Tel 4827557 

IL LABIRINTO L 5000 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Oggettlosessuale E(VM18) 

(1730-22 301 

Lultlisa Satana di Ken Russell con 

Glande Jackson DR (1715-22 301 

C Lo reiezioni pericoloso di Slephen 

Frears con JohhMalkovich DR 

• # 117 30-2230) 

Chiusura estiva^ 

• Prameen M Liliana Calvam con 

Money Rottile-TIR (1630-2230) 

Chiusura estiva 

C Pteeoti equivoci di Rlctty Tognazzi 

con Sergio Castelletto Nancy Brilli -

BR (17 45-22 30) 

Chiusura estiva 

IregezzIdftcimlterodiJ E Michalakls 

•H (17 30-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva1 

La sianone laoolcavalli • E (VM1B) 

Film per adulti 

LonUpe-E|VI418) 

Film per adulti 

Fllmperadulll (16-2230 

Una pallotliila spuntata di D 2ucker. 

OR (17 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

garbare pomo B O O M Manosa e por-

- e m - E I V M I D ) (16-22 30) 

Film per adulti 

Fanciulle Insaziabili - E (VM16) 

Chiusura 

Scuole di mostri (1530-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA A O R piccolo diavolo con Ro­

berto Benigni BR (17 22 30) 

SALA B L'ultima Salone di Ken Rus­

sell con Gkjnda Jackson DR 

(17 2230) 

C II bacio di Giuda di Paolo Benve 

nuli DR (1630 22 30) 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 

pe Tornatore con Philippe Noirel BR 

(17 30-2230) 

American affair In hot games E(VM18) 

(11 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9466041 

VENERI L 7 0 0 0 

Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001885 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 077*28278 

VALMONTONE 
MOOERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 96 33 147 

Chiusura eslivu 

Chiusura esliva 

Chiusura estiva 

Chiusura esliva 

Riposo 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

Via del Viminale 16 

TIZIANO 
ViaG Reni Tel 392777 

Jeen De Flore) 121) Manon delle sor­
genti (23) 

Ho aposalo wt'aflena (2030-2230) 

OSTIA 
ItRVSTALL 

Via Pallotlmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SuPERGA 

Vie della Marina 44 

L 5000 

Tel 5602186 

LSOOO 

Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

OAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771 460214 

ARENA ROMA 

LmareCobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 

Tel 0771-460214 

L 4 000 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V a M E L e p d o Tel 0773-527116 

TERRACINA 
MODERNO 

Via del Rio 25 

TRAIANO 

V a Tra ano 16 

ARENA PILLI 

VaPantanelfe 1 

L 7000 

Tel 0773 702946 

L 7 000 

Tel 0773 701733 

Tel 0773-727?22 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

V a Amela 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Nigtitmara batch 

RainMan 

Il piccolo diavolo 

Compagni di stuoia 

Le reiezioni pericolose 

Moonwalker 

Lorso 

(17 22 30) 

(17 30-22 30) 

(16 30-2230) 

(21 23) 

La leggende del stato bevitore 
12030-231 

Fenlozzl va In pensione 

Il piccato diovolo 

(2030-231 

(21 23 30) 

Donne sull orlo di une crisi di nervi 
12030 22301 

Cocktail 

Un grido nelle notte 

(20 30 22 30) 

(2030 22 30) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 

ViaT tliNibbo 12 Tel 077154644 

Ler«lulonlpericolose (2! 23) 

SCELTI PER VOI I 

O IL BACIO DI GIUDA 

Una saera rappresa a r r e 

scritta e diretta da un regista lai* 

co di formazione marxista Pao­

lo Benvenuti Con pochi soldi e 

tanta pazienza questo quaran­

tenne piscino ha girato un «pie 

colo- ma interessante film che 

riflette sulla figura di Giuda fa­

cendone non il bieco traditore 

consegnato alla stona ma un in­

tellettuale che -tradisce»' Gesù 

perché il destino possa compier­

si Tra riferimenti pittorici sofisti­

cati (Masaccio soprattutto) e ci­

tazioni brechtiane «il bacio di 

Giuda- è un esempio di cinema 

povero ma raffinato quasi ari­

stocratico che respinge ideolo­

gicamente le formule estetiche 

correnti E difficile ma merita 

d essere visto 

MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­

val di Cannes in una versione 

lievemente accorciata (ora dura 

due ore) «Nuovo Cinema Para­

diso» ha conosciuto finalmente il 

successo che avrebbe meritato 

fin dal! inizio É un film fresco 

che cerca (e trova) la commozio­

ne con mezzi sinceri Ed è so­

prattutto un messaggio d amore 

al cinema di una volta visto nel­

le sale e non davanti al piccolo 

schermo televisivo Totò regista 

di successo torna da Roma nel 

piccolo paesino siciliano dove e 

cresciuto Si reca al funerale di 

Alfredo il vecchio proiezionista 

del cinemmo locale che lo iniziò 

anni prima ali amore per i film 

Per Totò è un viaggio nel passa­

to che lo porta a ricordare I in­

fanzia le prime emozioni i primi 

amori Bravissimi Philippe Noi­

ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIHAL PARIS 

Marco Leonardi in una scena del film «Nuovo cinema Paradiso» di Giuseppe Tornatore 

0 PICCOLI EQUIVOCI 

In «diretta- da Cannes ecco ar­

rivare sugli schermi «Piccoli 

equivoci- di Ricky Tognazzi 

tratto dalla fortunata commedia 

di Claudio Bigagtt Alcuni inter­

preti sono cambiati ma resta 

Sergio Castellino nel ruoto del-

1 attore disamorato e incostante 

che dopo aver abbandonato 

Francesco continua ad abitare 

nella sua casa Psicodramma in 

interni recitato in presa diretta 

da sei giovani attori in piena for­

ma «Piccoli equivoci» conferma 

lo stato di grazia del nuovo cine­

ma italiano insieme a «Mery per 

sempre» e a «Marrakech Ex­

press» è un film assolutamente 

da non mancare 

RIVOLI 

O R O M U A L D & JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 

una culla» un altra commedia 

gustosa che parla con leggerez­

za di temi importanti Romuald è 

un imprenditore dello yogurt gio­

vane e spregiudicalo messo nei 

guai da due soci Juliette è una 

donna delle pulizie negra che 

mossa a compassione risolve I 

problemi de l padrone M a nel 

frattempojSuccedono tante cose 

la più importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 

«Romuald $ Juliette- affronta la 

questione razziale con invidiabi­

le freschezza II punto di vista è 

rassicurante ma non per questo 

meno Importante Belle le musi­

che in stile blues 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 

Al quinto f i lm Marco Risi fa il 

grande salto Dalla caserma ó\ 

-Soldati» (il suo titolo preceden­

te) passa al carcere minorile di 

Palermo dove e ambientata la 

vicenda tesa e violenta di «Mery 

per sempre» Michele Placido e 

un professore di ginnasio che 

sceglie di insegnare a t giovani 

detenuti per lui è la sconvolgen­

te immersione in un universo dt 

soprusi dove le leggi mafiose 

non st discutono Interpretato da 

un gruppo di straordinari ragaz­

zi presi «dalla strada- Il film si 

ispira ali esperienza reale de l 

professor Aurelio Grimaldi 

Un opera di Impianto quasi neo­

realista Da vedere 

GARDEN 

O LE RELAZIONI 

PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 

É il primo dei due film (l altro ò 

-Va lmoni - di Milos Formar.) ispi­

rato al celebre romanzi) episto­

lare di Crtoder,los de Laclos -Lea 

liaisons dangereusies». scritto 

al la vigilia della Rivoluzione 

francese Lo sceneggia Christo­

pher Hampton che già ne f irmò 

una riduzione teatrale lo dirige 

Stephen Frears uomo di punta 

del cinema britannico La storia 

libertina delle tresche amorose 

di una marchesa e di un viscón­

te uniti nel tramare il male d i ­

venta cosi un «veicolo- per alcu­

ni dei miglior) attori americani 

delle ultime generazioni Glenn 

Close Michelle Pfeiffer e John 

Malkovich 

REALE 

• R A I N M A N 

O r t o d o r o al festival di Berlino 

candidalo al la bel lezza di otto 

Oscar è I ormai famoso film sul-

I -aut ismo- Dustin Hoffman 

(bravissimo) vi interpreta II ruolo 

di un uomo che non riesce ad 

avere contatti con il mondo non 

parla non comunica E un brutto 

giorno t u o padre muore ed egl i 

si ritrova affidato a l fratello mi ­

nore un giovanotto spigliato e 

pieno di vita che è apparente­

mente I opposto del parente ma­

lato Eppure fra I due durante 

un viaggio lungo tutta I America, 

nascono affetto e solidarietà Ac­

canto al superlativo Hoffman i 

giovani Tom Cruise e Valeria 

Golino Dir ige Barry Levinson 

(«Good Morning Vietnam» - P i ­

ramide di paura») 

ETOILE 

O INSEPARABILI 

Da un fatto d i cronaca avvenuto 

a New York nei primi anni Ses­

santa un horror inconsueto scrit­

to e diretto da David Cronen-

berg È la storia di due gemell i 

ginecologi ricchi e famosi ma 

legati da un rapporto morboso 

che s a r i messo in crisi d « una 

donna un attrice, arietta da una 

«mostruosa- deformazione al le 

ovaie Senza make-up repellenti 

e sequenze mozzafiato Cronen-

berg impagina un thriller d alta 

classe claustrofobia) e «ngo* 

sciente tutto di parola Un bravo 

e Jeremy (rana che si sdoppia 

con grande finezza complici gli 

strabilianti effetti ottici di Lee 

Wilson 

MADINSON (Sala B} 

F;U 

• PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

glata del Giani-colo Tel 5750627) 

Alle 21 m e BachMI di Plauto di 

reno ed interpretato da Sergio 

Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601) 

Sono in vendita I biglietti al botte­

ghino del teatro dalle 10 alle 13 e 

dalle 16 alle 19 lutti i giorni tran 

na la domenica per lo spettatolo 

di Villa Adriana 

GIAftOMO DEGLI ARANCI (Via di S 

Sabina-Tel 5750S7S) 

Tutte le sere alle 21 Pernione li­

berty di e con F Fiorentini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­

mano 1 Tel 6797205) 

Sono aperte le iscrizioni alla 

scuola di Teatro diretta da Grc> 

vanni Battista Diotajuti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -

Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SALA GRANDE Alle 22 Cabaret 

senza contomi di Paola Neglia 

con la Carovana Evento di Arti in 

Trans 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tel 

7013522) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 

603523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

183 Tel 465095) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moroni 3 Tel 5895762) 

SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 Vi­

deogame! di Massimiliano e 

Francesco Morirti e Marco Magni 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 

della morte e del caso di Augu 

sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTI­

CA (Tel 5717243) 

Riposo 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

Alle 20 30 Le memorie di Adriano 

di M Yourcenar con Giorgio Al 

'Società Italiana per il Gas^ 
S E M SOCIALI M TONNO VIA « teTTcGumt- * . 
CAPITALE SOCALE L RE 496 6f l?70OCflr fJT VEAB 
ISCfl REG STBO DELLE IWRESE DEL TU BUNALt DI 
TOMNO A l M H / 1 M 3 DI SOCIETÀ E N S E V I Z I M I 
DI FASCICOLO CODICE F SCALE N 004(9490011 

AVVISO A1LA CITTADINANZA 
Per continuare a garantire un servizio 

utile a chi resta in citta', nella settimana 

di ferragosto, gli uffici dell'ltalgas -

Esercizio Romana Gas rimarranno 

aperti al pubblico, nei giorni feriali,con 

il consueto orano 

8,30 12,15 

e 
13.45 15,00 

Ò 

italgas ESERCIZIO 
ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 57 38 

bertazzi e Eric Va Art regia di 

Maurizio Scaparro 

• CINEPORTO"""" 
(Via Antonio di S Giuliano • ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 

6000 

Alle 2130 Angel Heart, tilrn Alle 

23 Concerto con gli Entporlum 

Alle 0 3 0 Giochi stellari, film 

• ISOLA TIBERINA H i 

PALCO CENTRALE 

Alle 2115 Concerto di Paolo Boa* 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto di musiche 

andine Alle 23 Discoteca 

• MUSICAI 

• C L A S S I C A 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 

Stagione estiva vedi Terme di Ca 

racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­

LIA (Via della Conciliazione Tel 

6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Piaz­

za della Manna 24 Tel 3602878) 

Vedi spazio Danza 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­

RE (Via del Teatro Marcello 46) 

Alle 20 45 Concerto d retto da 

Frifa Manfll Musiche di Beetho­

ven Oershw n flrahmss 

CHIESA S MICHELE ARCANGELO 

(Gaeta) 

Oggi alle 21 30 Concerto degli 

Swlngle Singer* In programma 

Bach Duke Ellington Mozart 

Gershwm 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 

carcere) 

Alle 18 L albero del Paradiso 

PALAZZO FARNESE 

Riposo 

PALAZZO RUSPOLI (Nemi) 

Riposo 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 

Riposo 

TERME DI CARACALLA (L 60000 

L 43 000 L 20 000) 

Alle 21 Aida di G Verdi Direttore 

Nicola Rescigno Maestro del co­

ro A D Angelo Orchestra e coro 

del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti 

ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 

• J A Z Z - R O C K - P O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­

pa 18 Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -

Tel 5816685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -

Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 

Alle 2130 Concerto deli orche 

EURITMIA {Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 

Luciano Turco 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 

Tel 6696303) 

Riposo 

LET EM W (Via Urbana 12/A Ro­

ma Tel 4921250) 

Dal lunedi al venerdì {ore 17 301 

ascolto della registrazione de 

concerto del Tempietto del 30 giù 

9001984 Ingresso libero 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 

Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZ2 CLUB (Castel San 

t Angelo) 

Alle 22 Concerto del Willred Ca­

pello afrfean percussione Alle 24 

Programma video Alter mldnfaht 

•mmaglnclh* sound 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 

Tel 6783237) 

Chiusura estiva 

FOTOCOPIE IN ESISTE' 

PERFINO IN AGOSTO 

PUOI CONTARE SU DI NOI . 

RAHatJOXA 
Otllti Roma • Va nei Odi, ,'J 4 

* m OUPU:ÌJ!ON[ 

abbonatevi a 

l'Unità 
5/ comunica che a 
partire dal 28 ago­
sto 1989 le Sedi del­
la Federazione Roma­
na del P.C.I. e del 
Comitato Regionale 
del Lazio saranno tra­
sferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

I nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 

Federazione Romana del Pel 

Tel 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 

Gomitato Ragionalo dal Laiio 

Tel 4071323 

22! Unità 

Domenica 
6 agosto 1989 



.Locamo 
il vibrante film cinese di Dai Sijie sugli anni 
bui della rivoluzione culturale 
Il regista lo ha realizzato in terra irancese 

itervista VedMro\ 
con Antaftello Salis, pianista, fisarmonicista 
e compositore. «Amo improvvisare 
ma .bisognerebbe non cadere nei soffi sthenf» 

CULTURAeSPETTACOLI 

E fu l'ordalia sessuale 

Un allegorìa della tentazione In un Incisione cinquecentesca 

Creato negli anni Sessanta 
Silver Surfer, supereroe 
a fumetti, toma ridisegnato 
da Moebius. E i suoi nemici, 
ora, sono fanatismo e razzismo 

Un Surfer 
d'argento 
contro 
FAmerika 

UGO Q. CARUSO 

H Nel magmatico e strava 
gante universo dei super eroi 
americani Silver Surfer ci è ap 
parso da subito come un per 
sonagglo diverso con in più 
qualcosa di indefinibile che ai 
nostri occhi lo rendeva un 
predestinato A cosa poi non 
avremmo saputo dirlo dav\e 
ro Lo apprezzammo ma in 
pochi quando a partire dall a 
pnle del 1970 1 Editoriale Cor 
no pubblicò anche da noi ne 
gli albi di Devil le sue awentu 
re iniziate negli Usa nel) ago 
sto del 6S dopo un fuggevo 
le ma sensazionale prologo 
apparso ancora due anni pn 
ma nel 66 nel corso di 
un avventura dei Fantastici 
Quattro 11 suo albo però do 
pò poco tempo rimase stacca 
lissimo nelle classifiche di 
vendita dagli altri croi del 
gruppo Marvel I azienda lea 
der del mercato e il «surfer 

• I Prete in gioventù forse 
concubino figlio di prete e dì 
una moglie di prete vissuto 
tra il 1046 e il 1116 circa in 
un penodo in cui la Chiesa 
stava lottando alto stremo per 
imporre ai sacerdoti il celiba 
to Roberto dArissel è leroe 
di un libro che in Francia ha 
fatto scalpore (Jacques Pela 
run La prova del fuoco vita e 
scandalo di un prete medimi 
te Bari Laterza pp 178 L 
21000) Egli sente il tormento 
della carne come un «rantolo 
intenore* ma vuol espiare e 
aspira con tutte le sue forze al 
la santità per quell epoca Ver 
lice del successo Si i& dunque 
eremita scoprendosi ben pre 
sto robusto e affascinante pre 
dicalore guida di turbe in cer­
ca come lui di speranza e sal­
vezza nei boschi di Francia 
dove fra maschi e femmine si 
vive alla naturale in proni i 
scuità in povertà e preghiera 

Gran camera questa del 
predicatóre nel medioevo ma 
anche pericolosa se non si 
stabilizza nella norma Ma Ro 
berto ce la fa e giunge a fon 
dare a Fontevraud nella Lolra 
tra Torurs e Angers un ordine 
religioso (lordine di Fonte 
vraud appunto) in cui - ecco 
la novità " i valori erano appa­
rentemente rovesciati con gli 
uomini sottoposti alle donne e 
con badesse che potevano es 
sere figlie o parenti di principi 
Un ordine che arrivò a espan 
dersi ben oltre i confini di 
Francia fino ali Inghilterra e 
alla Spagna cumulando più 
di centocinquanta monasteri 
Ma senza che del suo fondato 
re si sapesse la verità finché 
Jacques Delarun mise le mani 
sul frammento conclusivo di 
una delle sue «Vite» ordinate 
in parie per propria gloria 
dalla pnma badessa Pfetronil 
la d Cham Ut che pensò be­
ne di amputarne una quella 
redatta da Andrea priore dei 
frati di Fontevraud il capo dei 
maschi insomma E senza 
quella parte ntrovata dal De­
larun Roberto era parso agli 
studiosi via via o uno dei primi 
apostoli dell emancipazione 
femminile (come lo lesse il 
Michelet) o un difensore dei 
deboli propugnatore incon 

Chi era davvero Roberto d'Arissel? 
Un santo o un femminista ante litteram? 
Un libro-scandalo ripropone in Francia 
la curiosa storia di un prete medievale 

d argento» dovette mestamen 
te adattarsi ali ospitalità con 
cessagli dai più fortunati com 
pagni di scuderia come 1 uo 
mo ragno Daredevil Thor 
Fantastici Quattro Hulk Capi 
tan America ecc Pensammo 
di esserci sbagliati scambian 
do il fascino commercialmen 
te maudit di Silver Surfer per 
un fattore «carismatico capa 
ce di far breccia nel panora 
ma Inirnediabilmente standar 
dizzalo dei comic books E ci 
compiacemmo di essere m 
buona compagnia 11 regista 
lim Me Bride infatti nel suo 
remake di Fino ali ultimo re 
spiro di Jean Lue Godard 
Breathless del 1983 fa scoraz 
zare per i sobborghi di Los An 
geles uno scatenato fuorilegge 
interpretato da Richard Gere 
capace di specchiarsi nella M) 
Illudine errabonda di Silver 
Surfer mentre sfuggendo alla 

scio di medievali lotte di clas 
se (cosi lo giudicò lo storico 
della Rdt Ernest Werner) 

Secondo la fy$struz,ione di 
Jacques Delarun giovane sto 
rico che sLfnuoye sulla scia 
dei Duby prefatore del libro 
e, è invece una terza verità C è 
il tormento di un anima che 
aspira con tifile le sue forze al 
la santità ma si conosce pnn 
cipalmente come frutto del 
peccato e intrìso di peccato II 
peccato del prete concubino 
ha un nome storico il mcolai 
smo Ma dietro e è il più uni 
versale peccato della carne di 
cui prime responsabili sono le 
donne che col loro solo aspet 
to «diffondono fino al midollo 
un seducente veleno e provo 
cano un Insaziabile prunto 
nelle zone oscure dell anima* 
come scrive Marbodo, vesco 
vo di Rennes che rimprovera 
al Roberto errante nei boschi 
di lacerare nei suoi sermoni 
anche i «delitti dei dignitari il 
che - scrive il vescovo - non si 
deve proprio fare Perché se è 
certamente vero che molti 
chienci e dignitan della chiesa 
hanno un comportamento in 
degno, è solo una «questione 
nostra», interna e non ce al 
cun bisogno di metterla in 
piazza fra il volgo sempre 
avido di novità e chiacchiere 
pronto a cadere in tutti i tra 
nellL Roberto stia in guardia e 
smetta anche di vivere in prò 
miscuità sfidando la forza del 
la donna assimilata in un fa 
voloso bestiario al serpente 
(«e fai attenzione che non ti 
avvinca'») 

Nel campo opposto fra i 
laici (il medioevo non era 
ovunque cosi triste) e era in 
vece chi come Guglielmo di 

GIANFRANCO BIRARDI 

Poìtera conte e duca lanciava 
Inni alla carne e si vantava in 
versi di servirla molto bene 
«Afa/ to mia amica una notte mi 
avrà / che non mi voglia aver 
I indomani perché *io so gio­
care su un cuscino a tutti i 
giochi Ma forse giocava su 
troppi cuscini o forse era solo 
un maschio fanfarone e vio 
lento cosi che la moglie Filip 
pa lo lasciò per seguire da pe­
nitente I aspirante santo 

Roberto nei febbraio del 
1096 ottiene il suo più grande 
successo papa Urbano II in 
giro per la Francia lo insigni 
sce del titolo Dei semlverbum 
seminatore della parola divina 
(-chiacchierone di Dio* tradu 
ce il Delarun) Roberto è an 
che buon politico Recepisce 
le critiche di Marbodo e da 
predicatore errante si fa fon 
datore di un ordine divenen 
do ufficialmente un redentore 
di masse E le donne accorro 
no a lui nobili ripudiate o 
stanche dei mariti violenti e 
stupratori vedove di preti ab 
bandonate donnine leggere e 
prostitute «professionali* che 
lui stesso reclutava entrando 
direttamente nei bordelli Tut 
re insieme ai nuovi frati loro 
sottoposti nel convento di 
Fontevraud dove secondo I 
consigli di Marbodo si abban 
dona la promiscuità e si ntor 
na alla norma i maschi con i 
maschi le vergini con le vergi 
ni le «vissute» con le «vissute» 
(le prime sotto il segno di Ma 
ria le seconde sotto quello di 
Maddalena) e le seconde a 
far da «pelle di capra» cioè a 
servire le prime perché la ver 
ginttà rimane in definitiva il 
più prezioso dei tesori e anche 
perche queste vergini nella 

Silver Surfer nella versione di MoeDius e accanto in quella di Jack Ktrby 

polizia californiana sispupaz 
za in auto la francesina Vale 
ne Kapnnski al ritmo indialo 
lato di Jerry Lee Lewis 

Più che un affettuoso tributo 
si trattava di un segnale incon 
fondibile della- risalita lenta e 
faticosa che I eroe marvehano 
si apprestava a compiere nel 
cuore di milioni di giovani 
americani Stan Lee potente 
direttore editoriale della Mar 
vel dalla cui vulcanica (anta 
sia erano nati negli anni Ses 
santa tutti o quasi i più celebri 
super eroi del gruppo non 
aspettava di meglio In fondo 
la sua fede m quel figlio siortu 
nato pur messa a tacere da e 
fre e complesse strategie edi 
toriali non si era mai spenta 
Alle firme prestigiose di lack 
Kirby John Busc^ma John 
Bvrne si sarebbero aggiunte 
presto su testi di Sleve En 

glhearth quelle di Marshall Ro 
gersedi Ron Lim 

Ma la sua resurrezione sa 
rebbe stata ancora più piena 
di quella di tanti eroi resuscita 
ti da sondaggi e referendum 
tra i lettori Tutto ebbe origine 
in un ristorante non si sa be 
ne se di Los Angeles o di San 
Diego dove qualche tempo fa 
Stan Lee incontrò per caso 
Jean Giraud meglio nolo co 
me Moebius autore francese 
di albi come // garage ermeti 
co la sene dell Incoi La notte 
della stella Deviazione Vene 
zia celeste e altri ritenuti pietre 
miliari della comic art Al di là 
delle reciproche attestazioni 
di stima i due sembrerebbero 
divisi nella loro esperienza di 
cartoonist da un oceano an 
cora p u vasto di quello che 
separa I America dalla Fran 
eia Ma a ncons derare p u at 

lentamente quella strana cop 
pia emergono curiosi punti di 
contatto Se vogliamo Stan 
Lee ha forgiato super eroi me 
no monolitici di quelli voluti 
dalla tradizione spesso meno 
mati fisicamente o psicologi 
camente a volte ironici e co 
sa incredibilmente poco ame 
ncana addirittura pessimisti 
Moebius dal canto suo prima 
di diventare quel caposcuola 
riconosciuto da tanti disegna 
tori americani ed europei tra 
cu il «nostro» M io Manira 
non aveva forse dato vita negli 
anni Sessanta sul mensile 
francese ftiot alle avventure 
del tenente Biueberry eroe del 
genere americano per antono 
masia il western'' 

Un altro legittimo punto in 
terrogativo atteneva alle mo 
dalita di questa prima collabo 
razione Usa Europa nel (umet 

pratica sono delle buone a 
nulla E fra le «vissute» m pn 
ma fila le nobili come Petronil 
la sposata a Om signore di 
Chamillé che raggiunse ven 
tenne Roberto £oa\e Ermen 
garda sposa del conte di Bre 
lagna come Filippa seconda 
moglie di Guglielmo di Poiters 
stanca delle Infedeltà del ma 
rito e infine come Ersenda 
vedova del signore di Motso 
reau, protettore di Fontevraud 

Poi alla fine quasi un gial 
lo la soluzione del mistero di 
Roberto Quest uomo che per 
più di un verso sembrava aver 
rotto il tabù medioevale nco 
noscendo la donna come co 
scienza scopre morente per 
la penna di Andrea il vero se 
greto movente di Fontevraud 
Come nelle peregrinazioni dei 
boschi Roberto .giacendo ac 
canto alle donne forniva alla 
propria capacità di santo il test 
ravvicinato della tentazione e 
della umiliazione del corpo 
cosi nel] ordinamento stesso 
delta congregazione menta! 
tro aveva cercato che un prò* 
lungamento delia sua peniten 
za un ultima prova per espia* 
re la sua prima colpa «mcolai 
sta» Resistere al fuoco della 
carne anzi attizzarlo facendo 
si quasi avvinghiare dal ser 
pente incantatore era stato 
una sorta di giudizio di Dio su 
perato una «ordalia sessuale» 
uno specialissimo cilicio una 
stupenda tortura come quella 
raccontata nella Vita di Paolo 
eremita dove ft0n giovane 
«martire» crisliantf è messo in 
un letto morbidissimo in un 
giardino di sogno dove una 
giovinetta di bellezza squisita 
impudicamente lo accarezza-
Benché non lo voglia la sua 

carne si muove Allora a colpi 
di denti " tacila la lingua e 
gliela sputa in faccia 

Anche Roberto al tempo 
della promiscuità nei dolci 
boschi francesi sierasottopo 
sto a.tali prove 

Ora vinto il sesso a Fonte 
vraud giunge alle estreme 
conseguenze istituisce un 
«mondo alla rovescia* Nel 
monastero comandano effetti 
vamente le donne ma non 
per una qualche loro prospet 
tiva di redenzione ma perché 
si applica la regola di San Be 
nedetto dove I umiltà diviene 
umiliazione Fontevraud ordì 
ne guidato da femmine è sta 
to concepito da Poberto - lo 
fa capire pnma di morire -
prioritariamente per la salvez 
za dei frati dei maschi a que-
sto scopo il suo fondatore se 
condo la testimonianza di An 
drea dice di averli sottoposti-
come estrema umiliazione ul 
timo test per la santità - al ser 
VIZIO delle loro sorèlle mona 
che «Un servizio degradante -
dice il Delarun - perché nulla 
è più umiliante che obbedire 
a un superore che in segreto 
giudichiamo indegno del suo 
rango» insomma alla fine gli 
uomini sono ancora i primi 
Ma le donne7 Quando mai si 
parlerà della loro salve?za? si 
chiede lo storico francese 

Petronilla di Chamillé che 
come molte altre donne era 
andata incontro a Roberto per 
fuggire in qualche modo la so 
vranità del maschio e trovare 
un luogo di emancipazione 
non poteva accettare I mac 
cettabile verità Così buona 
politica anche lei censura la 
«Vita» scritta da Andrea con 
servando il racconto solo fino 
alla sottomissione dei frati e la 
sua elezione a badessa 11 re 
sto gettato nel dimenticatoio 
dopo varie traversie è ritrova 
to dal giovano storico francese 
la cui conclusione suona pres 
sappoco cosi Roberto d Ar 
bissel ha fatto in qualche mo 
do vacillare le muraglie che si 
interpongono fra uomini e 
donne ma la sua Vita ancor 
che mutilata alla fine non fa 
che testimoniare lonmpoten 
za del verbo e di coloro che lo 
detengono fra gli uomini 

to 11 prolifico Stan Lee è abi 
tuato da sempre a lavorare 
con un equipe di disegnatori 
grafici inchiostratori dominati 
dall alto de! suo carisma un 
tempo e dalle gerarchie edito 
rial) oggi Moebius ormai resi 
dente negli States poteva van 
lare invece il suo &oddlwio 
con una personalità certa 

mente sui generis come il regi 
sta Alexandre Jodorowsk) 
con cui aveva realizzato la se 
rie dell Incoi Sta di fatto che 
Lee ha fatto pervenire al colle 
ga un intreccio di sei pagine 
senza dialoghi e didascalie 
Ab tuato a soggettisti più esi 
genti Moebius ha lavorato in 
p ena liberta rifacendo pm 

«La Thatcher 
in Algeri» 
Un trionfo 
alCovent 

{.Italiana In Algeri di Rossini si trasforma in una Mita di 
pamphlet ami thatchenano È accaduto al Covenl Garden 
di Londra in una messinscena Insolita (e molto applaudi­
ta) del capolavoro di Rossini L occasione per la travata i 
stata offerta dalle -nozze d argento- fra il Covenl e II grande 
contralto Marilyn Home (.nella foto) La Home non poteva 
interpretare la parte di un Isabella ventenne che ammalia 
con le sue grazie il Gran Bey Multala ha cosi dato vita a un 
personaggio di mezza età con pettinatura liscia e ciuffo OR 
dulato tailleur verde chiuso al collo da un gran flocco 
orecchini rotondi con perla Insomma la cantante era ve­
stita come la Thatcher e il pubblico londinese se n é accor­
to subito La traduzione simultanea del libretto che appari­
va su un piccolo schermo accanto al palcoscenico ria poi 
confermato che quell energica signora Intenta a beffarsi de­
gli uomini e a meditare sulla «stupidità maschile» era pro­
prio la Lady di ferro II pubblico londinese rivelatosi mollo 
ben disposto e poco •formale» ha apprezzato moltissimo le 
numerose allusioni «politiche» Molle risate e successo vivis­
simo 

La magistratura 
indaga 
sull'ente lirico 
di Cagliari 

La Procura della Repubblica 
di Cagliari ha avviato un in* 
chiesta su presunte irregola­
rità nella gestione del) ente 
lirico di Cagliari fi Pierluigi 
da Palestnna negli anni dai 
19S3 al 1987 il sostituto 

^ ^ " • " • ^ • ^ ^ • • ^ ^ procuratore Paolo De Ange* 
lis incancato dell inchiesta ha inviato avvisi di garanzia al 
1 ex sovrintendente Franco Fion (56 anni del Psi) e al di 
rettore artistico Nino Bonavolontà nei quali si ipotizzano I 
reati di peculato continuato e interesse privato in atti d uff! 
ciò L inchiesta ha preso I avvio da un rapporto dei carabi-
meri del nucleo di polizia giudiziaria A questo rapporto si è 
aggiunta di recente una relazione d) un Ispettore del mini 
stero del Tesoro che ha esaminato accuratamente I bilanci 
del teatro 

A Pesaro 
inizia il Bof 
(Burattini 
opera festival) 

Dal 7 al 14 agosto si svolge 
a Pesaro la seconda edizio­
ne del Burattini opera testi 
vai promosso dal Comune 
dall Arci Nova dall Amat e 
dalla compagnia teatrale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bottega fantastica Da que 
••^™"É""*^~K*m^^mmm s l a n n 0 ag|, organizzatori si 
è affiancato un comitato culturale composto da Antonio 
Faeti Paolo Volponi e Giovanni Raboni II festival è 1 unico 
in Italia che mette jn scena opere Imene con burattini e ma 
rtonette Quest anno sono in programma Pierino e il lupa a]i 
Prokofiev (compagnia I Uovo dell Aquila) Otello di Verdi 
(I Arcimboldo di Firenze) L Italiana in Algeri di Rossini (le 
marionette di Augusto Grilli di Tonno) più gii spettacoli 
Flonlegium (la Grande opera di Roma) con musiche di 
Tocchi Pierannunzi e Troiani e Ruote (compagnia di An 
tomo Panzuto Padova) Le rappresentazioni andranno in 
scena nel cortile di palazzo Lazzanm in via Rossini 

Tour record 
perlqlesìas 
Guadagnerà 
20 miliardi 

Il cantante Julio 
(nella foto) ha iniziato ieri 
una tournée in Spagna che 
secondo fonti di stampa 
spagnola gli frutterà I iper 
bolica cifra di 2 miliardi di pesetas oltre 20 miliardi di lire 
Durante una conferenza stampa a Madnd il cantante non 
ha confermato la cifra Ma non 1 ha neppure smentita Del 
resto il suo più recente disco Raices ha venduto quattro 
milioni di esemplari Terminato il tour spagnolo Iglesias an 
dra ali estero e si esibirà nel profondo Nord dell Europa so 
no previste date a Mosca Leningrado Helsinki e Stoccol 
ma 

ALBIRTO CRESPI 

volte le tavole prima di ritener­
sene soddisfatto Esce dunque 
Parabola nel formato assai in 
voga delle graphic novels a se 
stante rispetto alla produzione 
senale del surfer argenteo 

In Italia è stata pubblicata in 
due numeri della rivista Corto 
Maltese con il nome di Surfer 
d argento al. posto dell ongi 
naie Diciamo subito che non 
ci pare che i due conclamati 
autori si siano propriamente 
superati 11 testo non è ali al 
tezza delle cose migliori di 
Lee e il disegno dell «autore-
Moebius alte prese con il for­
mato americano perde il con 
franto con le Indimenticate la 
vole dell «artigiano John Bu 
scema II risultato dunque non 
è proporzionato alle attese su 
scitale dati eccezionalità del 
I evento Ma superata da delu 
sione iniziale è interessante 
soffermarsi su quel quind co 
mune che solo un personag 
gio come Silver Surfer o al 
massimo Dr Strangt poteva 
garantire alla «strana coppia» 

Proveniente da lontane con 
trade siderali Silver Surfer è 
certamente il più astratto II 
più stilizzato il più irreale tra i 
personaggi targati Marvel 
Umanissimo per sentimenti ed 
intime lacerazioni egli è pur 
sempre un alieno In quanto 
tale dunque non è americano 
eppure quella tavola indislrut 
libile su cui vola per gli spazi 
celesti ci richiama immediata 
mente il popolare spoit ac 
quatico americano e tanti hits 
dei Beach Boys Ribellatosi al 
1 imperatore Galactus spietato 
divoratore di mondi che ne 
aveva fatto il suo messo mi 
nacciando di distruggere il 
pianeta Zann La che gli dveva 

donato i natali Silver Surfer e 
una sorta di moderno Prome 
teo interstellare mentre awol 
to nella sua solitudine di esu 
le vaga per I universo nel ri 
cordo della sua donna e del 
suo mondo perduti ppr sem 
pre In Parabola Galactus si 
presenta alta Terra come un 
nUovo dio che offre pace e re 
denzione ad un mondo deca 
dente Invita altresì i popoli 
del pianeta a seguire i propri 
istinti provocando ondate di 
violenza e di devastazione 
Nel nuovo credo e nel culto 
della personalità di Galactus si 
raccolgono sette di predicatori 
esaltati che diventano presto 
incontrastate dominatrici delle 
metropoli Sarà Silver Surfer a 
smascherare il suo antico av 
versano al termine di un pò* 
calittico duello a base di raffi 
che di terrificante energia De 
bellato I immane pencolo I e 
roe sarà perù costretto ad im­
personare suo malgrado il 
ruolo di un salvatore avido e 
dispotico così da poter essere 
rif utato da un umanità in cer 
ca di nuovi idoli già pronta a 
deificarlo Lascerà una volta di 
più la Terra solo e sconfortato 
dalle umane stoltezze 

Il meglio di questa incon 
sueta collaborazione è prò 
pno qui nella denuncia in 
chiave favolistica delle perico­
lose spinte assolutiste che at 
traversano la società america 
na dietro le quali non è diffici 
le individuare in controluce il 
fanatismo di certi movimenti 
fondarne) ahsti e razzisti Un 
monito di suTore sorprende» 
temente laico da parte di due 
auion come Lee e Moebius 
ognuno a suo modo fonda­
mentalmente mistici 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Diretta da Taormina su Raiuno 

!fppo fa il bis 
«teatro 

Dario Fo uno degli ospiti tì onore della festa per il teatro 

• • Due anni d i purgatorio 
senza I estro» di Pippo Bau 
do e poi il grande ritorno La 
*Festa per i l teatro» come 
ogni anno a Taormina segue 
di sette giorni I altra dedicata 
al cinema e come quella sarà 
teletrasmessa in diretta stasera 
.vu Raiuno alle 20 30 11 gran 
cenfnoniere ha le idee chiare 
e la promessa pronta «La fé 
i ta sarà un vero spettacolo 
Una serata che non annoia gli 
spettatóri e abolisce I infinita 
passerella di vincitori con le 
solite veloci domandine» 

Idea guida della serata la 
consegna dei -biglietti d o r o 
AgiS'Taormma darle» desti 
nati agli spettacoli che hanno 
avuto il maggior numero di 
spettatori Si premiano cosi 
Imprese collezioniste di alti in 
cassi; come la «Plexus» di Lu 
ciò Ardenzi lo "Stabile del 
Friuli Venezia Giulia il «Tea 
|ro d Arte* di Bruno Boschetti 
per il complesso delle loro 
produzioni Accanto ai tre la 
vorMfctpttMa d i maggior sue 

cesso Ctoni anno punto e a ca 
pò di Eduardo con Luca De 
Filippo H prigioniero delia se 
conda strada d i Neil Simon 
con Alberto Lionello e Enea 
Blanc e I Edipo re con Gabne 
le Lavia e Monica Guerritore 
E come commedia musicale 
i Sette re di Roma con Gigi 
Proietti Qualità e arte sono in 
vece alla base di alcuni altn 
premi destinati alla «migliore 
novità Italiana» e a «una vita 
per il teatro» La pnma è Già 
corno il prepotente di Giusep 
pe Manfndi Mentre Pietro De 
Vico Dano Fo Arnoldo Foà 
Anna Proclemer I ex presi 
dente dell Agis Franco Bruno 
saranno premiati per il com 
plesso della loro camera 
Omaggi anche a Patroni Griffi 
(«premio Eduardo») e Glauco 
Mauri («premio Laurence Oli 
vier») Festa grande insomma 
a poche ore da anticipazioni 
meno spettacolari ma più in 
quietanti il nuovo progetto di 
legge sul teatro presentato dal 
ministro Carraro questa matti 
na proprio a Taormina 

Al festival di Locamo 
fa discutere il bel film 
realizzato dal regista 
(ora in esilio) Dai Sijie 

La storia di un ragazzo 
mandato in un campo 
di rieducazione durante 
la rivoluzione culturale 

Dalla Cina con... dolore 
Le infamie della «rieducazione ideologica» in Cina 
negli anni della rivoluzione culturale è i l tema d i 
Cina, mio dolore del giovane regista in esilio Dai 
Stjie Già presentato in una rassegna parallela d i 
Cannes, il f i lm è approdato in concorso al Festival 
d i Locamo riscuotendo un lusinghiero successo 
Orrore e grottesco di una persecuzione che colpì 
migliaia d i intellettuali e d i artisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO «ORBILI 

•1LOCARNO La Cina brucia 
ancora «Normalizzata* sull or 
mai semideserta Tian An Men 
evocata sintomaticamente nel 
bicentenario della Rivoluzione 
dell Ottantanove con una mu 
ta ma eloquente sfilata di fuo 
riusciti cinesi sugli Champs 
Elysées la Cina dei giovani la 
Cina assetata d i democrazia 
di libertà rivive per interposte 
immagini sullo schermo d i 
Locamo-Cinema 89 attraver 
so un film civilissimo appas 
sionato dal significativo titolo 
Cina mio dolore È I «opera 
seconda» di un cineasta cine 
se trentacinquenne in esilio a 
Pangi da alcuni anni II suo 
nome è Dai Sijie e già a quat 
lordici anni nel corso della ro 
vinosa «rivoluzione culturale* 
ha conosciuto I umiliante 
esperienza e le infami perse 
cuziom della rieducazione 
ideologica della emarginazio 
ne totale in luoghi inospitali 

«Faccio parte di quella gè 
nerazione - precisa infatti lo 
stesso Dai Sijie - che ha cono 
sciuto la rieducazione in (ut 
ti i settori e in lutti i modi non 
soltanto nei campi d i concen 
tramento o nelle prigioni Nel 
mio film ho scelto peraltro d i 
mostrare la realtà desolante di 
una comunità coatta nel mo­
do meno drastico Anche per 
che mi premeva mettere in ri 
devo i aspetto particolarmente 
stupido insensato sino al grot 
(esco di simili persecuzioni 
Non è un caso davvero che 
ogni accidentale occasione 

fosse buona per citare le mas 
sime più banali del libre'to 
rosso di Mao» Cina mio dolo 
re è il frutto congiunto dì una 
coproduzione franco tedesca 
e di molteplici organismi de 
mocratici dell uno e dell altro 
paese Intieramente realizzato 
in Francia nelle zone più im 
pervie dei Pirenei interpretato 
da attori cinesi non professio 
nistt compreso I adolescente 
che incarna if protagonista Pe 
tit Bmoclard i l fi lm costituisce 
dunque una sorta di parabola 
esemplare sull abiezione sul 
la ridicola bassezza dell auto 
ritansmo dissennato 

L innesco del racconto di 
Cina mio dolore risulta in tal 
senso immediatamente nve 
latore il giovane Bmoclard ra 
gazzo tutto proteso verso il 
mondo verso la vita è fatto 
segno delia persecuzione del 
le «guardie rosse» avendo fatto 
suonare sul giradischi d i casa 
una delicata canzone d amore 
per entrare nelle grazie di una 
giovinetta sua viaria Scara 
ventato in una piccola comu 
nità di reclusi tutti intellettuali 
e artisti caduti in disgrazia più 
un monaco buddista apparen­
temente sordomuto e sotto* 
posti da un ignorante guardia 
no ad una sbngativa «rieduca 
zione» e per il resto impiegati 
in faticose incombenze il ra 
gazzo conosce via via la soffe 
renza e la fame ma anche e 
soprattutto un rincuorante 
sentimento di solidale amici 

Un inquadratura di «Mrstery Tram» di Jim Jarmuscfi, in programma a Locamo 

I RAIDUE ore 22 30 

zia coi suoi più attempati 
compagni di prigionia 

È, però in special modo col 
vecchio monaco perenne 
mente «straniato» ambigua 
mente sorridente nel) isola 
mento prezioso di una ieratici 
là spirituale gestuale tutta sua 
che Bmoclard riesce a instau 
rare un solido tacito rapporto 
di mutuo soccorso Anche se 
I intero impianto narrativo è 
costellato poi di episodi di 
personaggi di circostanze tesi 
a fornire un quadro rivelatore 
dello squallore delle mortifi 
canti condizioni in cui un pu 
gno di uomini a suo tempo di 
provato valore e d i smagliante 
intelligenza è ridotto al rango 
di una masnada di abbrutiti 
affamati pana Emblema e 
suggello precisi d i questo apo 
logo insieme struggente e di 
sperato è il suicidio del vec 
chio monaco che ormai spos 
sessato di tutto viene privato 
persino della consolazione di 

innocui piccioni E, allora in 
un superstite soprassalto di 
sdegno il religioso oppone un 
gesto di rifiuto di irriducibile 
fierezza e aiutato dal giovane 
amico Bmoclard sceglie di 
darsi la morte 

Film puro e duro quanto 
quasi la tragedia immane cui 
informalmente si ispira Cina 
mio dolore segna certo I esor 
dio di un cineasta dalle nsorse 
stilistiche espressi ve già visi 
bilmente evidenti 11 pregio e il 
mento maggiori dell opera re 
stano peraltro quel suo ap 
proccio generoso persino ar 
gutamente brillante con cui 
Dai Sijie e tutti i suoi validi col 
laboratori hanno voluto e sa 
pulo dar corpo e senso com 
piuti ad uno degli eventi capi 
tali della nostra tormentata 
contemporaneità 

Visti anche in concorso il 
film tedesco-occidentale Le 
vie della sopravvivenza di Uwe 
Janson e la pellicola svizzera 

di Patricia Plattner Piano Po­
wer Sono entrambe realizza 
zioni di garbala fattura pur se 
nell uno e nell alfro lavoro si 
avvertono schemi e suggestio 
ni narrativi abbastanza (re 
quentati IMe Janson si rifa in 
particolare ad un episodio 
drammatico dislocato nell un 
mediato dopoguerra in un vii 
laggio nei pressi d i Francofor 
te per rintracciare e npropor 
re sentimenti nativi come I a 
more la paura 1 amicizia tra 
disonentati relitti umani della 
devastante catastrofe appena 
finita mentre Patricia Plattner 
opera una delicata variazione 
sul tema dell amore e del disa 
more modulando tempi e toni 
in un esotico scorcio porto 
ghese e tra figure femminili d i 
trasparente denvazione roh 
menana Gli esiti dei due film 
in questione sono come dice 
vamo sostanzialmente buoni 
Con un unico limite e è ana di 
già visto di già risaputo Pec 
calo 

Viaggio 
nell'Islam 
«estremo» 

• 1 Attentati sequestn d i 
persona ntorsiom e ostaggi 
uccisi è i l drammatico bigliet 
to da visita dell estremismo 
islamico e del suo contraltare 
israeliano La puntata di que 
sta sera di Mixer su Raidue al 
le ore 22 30 si apre con un 
seivizio dedicato ai dram ma ti 
c i rapporti sviluppatisi in que 
sti giorni tra gli hezbollah liba 
nesi e gli israeliani Tra I altro 
si vedrà e si sentirà parlare lo 
sceicco Obeid rapito da un 
commando israeliano Per la 
cronaca uno «speciale» realiz 
za locon il meglio delle «Storie 
di piccola mafia» raccolte da 
Enrico Deaglio Rivedremo in 
temste e testimonianze tra le 
quali quelle della vedova Ter 
ranova e di Chicca Roveri ve 
dova di Mauro Rostagno 

I IRAITRB ore 15,50 

Adorno 
intervista 
d'annata 
H La programmazione d i 
Schegge continua a offrire pie 
cole e grandi perle Tale si an 
nuncia I intervista al filosofo 
Theodor Adorno realizzala 
nientemeno che da Umberto 
Eco nell ormai lontano 1966 
Raitre la riproporrà oggi alle 
15 50 Nonostante I «età-1 temi 
dell intervista sono attualismi 
mi Adorno parla del difficile 
rapporto tra intellettuali e lete 
visione dell enorme lavoro 
critico da compiere ali intemo 
dei grandi mass media della 
necessiti d i superale i confini 
della cultura dominante che 
tende a monopolizzare I mfor 
mazione e anche I intratteni* 
mento della differenza I ra i s i ­
stemi televisivi europeo t nor 
damencano Sarà interessante 
vedere in cosa Adomo è stato 
•profetico» 

IMO VITA RAIDUE 

Un autunno di «fiction» 
tra giudici, donne, spie 
e contadini francesi 
M Partono subito nel pn 
missimo autunno i grandi ap 
puntamenti con la fiction di 
Raidue A conferma dell im 
portanaza che i responsabili 
del palinsesto attribuiscono a 
questo «genere» televisivo tre 
o quattro giorni alla settima 
na a seconda dei casi avran 
no la pnma serata impegnata 
per I appunto da sceneggiati 
tvmovies mmisenal 

Otto t titoli annucfati Modi 
la stona di Modigliani raccon 
tata da Franco Brogi Taviani 
(andrà in onda il 20 31 e 22 
settembre) L ombra della 
spia un giallo di Alessandro 
Cane ambientato nell Italia 
degli anni Trenta (28 e ?9 set 
tembre) Una donna tutta sba­
gliala con Ombretta Colli e la 
regia d i Gianfranco Albano 
(5 6 e 12 13 ottobre) Jean De 
Florette e Manon De Sources 
film campioni d incasso in 
Francia ma non in Italia en 
trambi d i Claude Bem (19 e 
20 ottobre) Solo di Sandro 
Bolchi (25 26 e 27 ottobre) 

Affari di famiglia di Marcello 
Fondato con Flonnda Bolkan 
e Catherine Spaak (2 3 9 10, 
16 17 novembre) Infine, a 
partire da giovedì 23 noVem 
bre andranno in onda ye\ 
puntate di Giulio Questi dal ti­
tolo // giudice istruttore Degli 
otto programmi «ben cinque 
- spiegano i dirigenti della re­
te - sono dedicati esplicita 
mente a storie italiane secon 
do una consuetudine cara alla 
rete e tesa ad esplorare la 
complessa realtà del nostro 
paese Ai conflitti profondi 
che si nascondono dietro I Ha 
lia che in questi anni, ha ccr 
Lato di uscire dal suo guscio 
provinciale di emanciparsi 
anche a costo di tnbuli altissi 
mi In questo senso sono em­
blematiche le vicende del Giù 
dice istruttore nelle sei punta 
te pesentate da Ferdinando 
Imposirnato che esplorano 
quale sia stato il contesto en 
Irò cui il paese civile ha fatico 
samnete tentato tra terrori 
smo e delinquenza organizsa 
ta questa emancipazione» 

O RAIUNO RAIDUE IWTPE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

l i . O O SANTA M I S S * 

11,15 PAROLA E VITA. Le notizie 

POSSIBILI, IMPOSSniU . Incentri di 

ieri e di oggi con M G Elmi 

11.85 MOTOCICLISMO. G.P d Inghilterra 
12.50 PANCHMAWIA'08 

11.1S LINEA VERDI . Di F Fazzuoli 10.30 V I D I O W I I K - E I I D . i l cinema in casa 
U . a » MOTOCICLISMO. GP d Inghilterra 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 

1S.30 TELEOIORNALB 

13.SS FORTUNISSIMA 

STRADA MAESTRA. Film con Humph-

rey Bogart George Rad Regia di 

Raoul Walsh 

14.30 SCI NAUTICO. Campionati italiani as 
soluti 

18.S0 SCHEOO». Umberto Eco 

UNA DOMENICA D'AGOSTO. Film 

con Ave Ntnchi Franco Interienghl Re 

già di Luciano Emmer 

IL MEGLIO DI PIÙ SANI, PIÙ SELLI. 

Un programma ideato e condotto da 

Rosanna Lambertucci 

I PURITANI. Opera In tre atti di V Bel 
tini con Carlo Del Bosco 

1S.SS DOMENICA COL 
18 .00 TELEOIORNALE 
1S.SO TELEOIORNALI REGIONALI 

SAPORE DI GLORIA. Con G Base 

Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 
13.00 T 0 2 ORE TREDICI 

10 .45 aO ANNI PRIMA. 
20.00 VIOIOBOX 

10.20 VIAGGIO IN ITALIA 

CANZONISSIME, LA GRANDE FE­

STA DELLA MUSICA. Con Loretta 

Goggi 

CON GLI OCCHI DI I M M A . Film con 

Elizabeth Montgomery Regia di John 

Korty 

IL CONQUISTATORE. Film con John 
Wayne jusan Hayward Regia di Dick 
Powell 
PRONTI A TUTTO. Plotone d esecu 
zone 

ATLETICA LEGGERA. Finale Coppa 

Europa 

23,00 T 0 3 NOTTE 

18 .20 LO STRANIERO MISTERIOSO. Sce 

negglato con Christopher MaKepeace 

Lance Kerwln Regia di PeteV H Hunl 

10.35 METEO 2 . TELEGIORNALE 

GLI OCCHI DEGLI ALTRI. Film con 
Joan Crawford Sarah Lane Regia di 
William Caslie 

10.48 TG2 TELEGIORNALE 

20 .00 TG2 DOMENICA SPRINT 
1S.S0 CHE TEMPO FA TELEOIORNALB 

20 .00 TELEOIORNALE 

UNA FESTA PER IL CINEMA Presen 

ta Pippo Baudo Reg a d Gino Landi 

IL CONFORMISTA. Film con Jean 

Louis Trintignant Stefania Sandrelli 

Regia di Bernardo Bertolucci 

22.19 TO» STASERA 

23 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 22 .30 MIXER. Conduce Giovanni Mtnoli 

0 .10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 23 .30 PROTESTANTESIMO 

0 .20 JENNY. Sceneggiato 24.00 UMBRIA JAZZ '80 I conformista» (Raidue ore 20 30) 

!I[IHI!!l!ll!ll[l!lllllI!!![l!lill[|lll!ll!l)lIill!I!ll!lffllllll 

8.30 FANTASILAHDIA Telet Im 8 3 0 BIM BUM BAM. Varietà 8 3 0 PIANETA BIO BANG 

LE DONNE. F Im con Norma Shearer 
regia d George Cukor 

10.15 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 10 5 0 BONANZA. Telet Im 

MAC GRUDER E LOUD. Telefilm 
Bersaglio umano 

11 10 CHOPPER SQUAD. Telefilm 
11.45 HARRY'O. Telefilm 

12.10 THE MASTER. Tele! Im 
12.40 MISSISSIPPI. Telelilm 

13.00 SUPEHCLASSIFICA SHOW 13 0 0 CRAHD PRIX. Con A De Adamich 
13.35 PIOVANI AVVOCATI. Telelilm 

14.30 ARABESQUE. Telel Im 

COLORADO. Sceneggiato con Ray 
mond Burr Barbara Carrera 

GIULIETTA E ROMANOFF. Film di e 
con Peter Usi nov 

BANDITO S i . . MA D'ONORE. Film 
con Lu s De Funès reg a di Jean Che 
rasse 

15 3 0 LOHQSTREET. Telefilm 

10.30 ANOIE. Telet Im 

18 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.00 LOVE BOAT. Telel Im 

10.45 CARI GENITORI Album Quiz 
18 0 0 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 

ASSASSINIO PREMEDITATO. Film 
con Joseph Cotten Jean Peters regia 
di Andrew Stone 

20 ,30 IL RE DI HONG KONG. Film con Pier 
ce Brosnan (2* parte) 

10.00 CARTONI ANIMATI 
18 3 0 MARCUS WELBY M D Telelilm 

10 3 0 BARETTA. Telelilm 

23 3 0 CASA VIAHELLO Tele! Im 

OVIDIO Teletllmcon Maurlz o Costan 
zo Ieri 6 un altro giorno 

PAOLO BARCA, MAESTRO ELE­
MENTARE, PRATICAMENTE NUDI­
STA. Film con Renato Pozzetto Janet 
Agren regia di Flavio Moghennl 

AMICO, STAMMI LONTANO ALME­
NO UN PALMO.. Film con Giul ano 
Gemma regia di M chele Lupo 

AGGUATO NELLA SAVANA. Film 
con Harry Guardino regia di Ivan Tors 
MANNIX. Telefilm 

22.40 TRISITORS. Varietà 

0.10 SEARCH. Tele! im 

L'INVERNO DEL NOSTRO SCON­
TENTO. Film con Donald Sutherland 
regia di War s Hussein 

0.30 AGENTE SPECIALE. Telelilm 

1.10 STAR TREK. Telelilm 1.25 IRONSIDE. Telefilm 

11.00 SPORT SPETTACOLO, (repli-
SSL 

13.4Q JUKBBOX.trepllcal 

11.55 -13 .25-10 .30 MOTOCICU-
G P Gran Bretagna 

14.10 CALCIO.Campionato tedesco 
Amburgo Eintfach 

12.50 ANGELUS 

20 .00 CALCIO. Torneo internaziona 
le di Amsterdam (finale 1° po-
sto) 

14.20 LE FORESTE TROPICALI. 

20 ,00 TMC. Notiziario 
20 .30 GEOMETRIA DI UN OEUT-

TO. Film con Lana Turner 
21.45 TELEOIORNALE. 
22 .00 TENHIS.McEnroe Lendl 
23.43 PALLAVOLO.Beach volley 

22 .20 CALCIO 'SS. Liverpool-Arse-
nal 

24.00 I F I G U DELLA GLORIA. Film 

DONNE 
Regia di George Cukor, con Norma Shaarar, Joan 
Crawford, Rosallnd Russali Usa (1939) 120 minuti. 
Titolo che è tutto un programma per un fi lm diretto 
dal più grande «regista di attrici» di Hollywood 
George Cukor Mary è moglie e madre felice ma 
due amiche pettegole le svelano una relazione del 
manto La donna ottiene il divorzio poi fa di tutto 
per rovinare il nuovo matrimonio dell ex coniuga 
Commedia tutta al femminile in cui gl i uomini non 
si vedono praticamente mai 
CANALE S 

ZJJ' OOGM*—* 
LA STRADA DELL'ORO. Film 
con Jelfrev Hunter 

18.30 TRADIMENTO FATALE. Film 
con M Anderson . 

1B.30 BUCKROOERS. Telefilm 
17.30 SANFORD AND SON. Tele 

film con R Fox 

18.30 MERO WOLFE. Telefilm 10.30 MISFITS. Telefilm 
SEPOLTA VIVA. Film con A 
Belli regia di Aldo Lado 

2Q.30 TELEMENO. Varietà 

1 1 . 0 0 STRADA MAESTRA 
Regia di Raoul Walsh, con Humphrty Bonari, 
George Raft, Ann Sheridan Usa (19*0) M minut i 
Raft e Bogart sono fratelli Lasciano la ditta presso 
la quale lavorano come autisti si mettono in pro­
prio guidano giorno e notte finché uno di loro per 
la stanchezza provoca un tragico incidente Per i l 
ciclo su Bogie» e con la regia di Walsh un mae­
stro del cinema d azione 
RAIDUE 

22 .35 COLPO OROSSO. Quiz 
I GUERRIGLIERI DELLA 
GIUNGLA. Film 

20.45 SUL LUOGO DEL DELITTO. 
Telefilm con Gotz George 

23.00 NINJA. L I C I N I A DI STER-
MINIO.FilmconS Steen 

1 4 . 0 0 UNA DOMENICA O'AGOSTO 
Regia di Luciano Emmer, con Ava Nlnchl, Franco 
Interienghl Italia (1950) 76 minuti 
Titolo perfetto per la giornata di oggi In realta s i 
svolge un 7 agosto di tanti anni fa tanti romani rag­
giungono la spiaggia di Ostia Tra di loro due ra­
gazzi (Franco Interienghl e Anna Baldini) che fanno 
amie zia e vivono una domenica alla grande 
RAIUNO 

7.00 CORHFLAKES 18.30 OODMARS.Telel.lm 
14 .00 GRANDE GIOCO DELL'E­

STATE 10.00 SPV FORCE. Telefilm 

15.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
10.30 MECCANO E SKIZZO. Con 

certo 

20 .00 SUPER VANO L'IMPLACA­
B I L I DEL CARATE. Film 

21.QO MADONNA SPECIAL 
22 .30 AREZZO WAVE 

RADIO 1 

1 6 . 4 5 GIULIETTA E ROMANOFF 
Regia d) Peter Ustinov, con Peter Ustinov. Sentire 
Dee Akim TamiroH Use 41961) 95 minuti 
AH Onu una proposta vede perfetta parità fra bloc­
co occidentale ed orientale lì presidente dello sta-
terello di Concordia Peter Ustinov si è astenuto e 
ora potrebbe essere decisivo Nel frattempo la f i ­
glia det delegato Usa st nnamora del figlio del de­
legato Urss Insomma fantapolitica «rosa» come 
piace a quel gen ale mattacchione di Ustinov (qui 
nella tripla veste di attore regista e sceneggiato­
re) 
CANALE S 

14.00 IL RITORNO DI PIANA 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
19.30 UNA DONNA. Telefilm 
20.28 ROSA SELVAGGIA. 
2 1 1 5 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo con Angelica Aragon 

[inumili 

11 0 0 INFORMAZIONI 

14.00 POMERIGGIO MUSICALI 

18 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

10.30 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 VAGABONDO A CAVALLO. 
Film con Joel McCrea regia di 
Hugo Fregonese 

RADIOGIORNALI Gfìl 8 1016 13 19 23 
GR2 630 730 130 930-1130 12 30 13 30-
1523 1930- 2230 GR3 720- 945 1145 
1345 1925 2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 2057 2125 23 20 8 II guastale 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
14 30 L estate di Carta B anca Stereo 19 25 
Nuovi or zzonti 2030 Stagione I rica Don 
Quichotte 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 18 27 19 26 22 27 6 Ani 
mali senza zoo 9 45 Dammi i colon 1245 
Kit parade 14 30 Stereosport 20 L oro della 
musca 21 Ci seni amo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RADI0TP.E Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 9 30-10 Concerto del mattino 1315 
La fabbrica della mus ca 14 Antologia di Ra 
d otre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival 
dt Nuova Consonanza 1909 22 25 Aujton del 

2 0 . 3 0 IL CONFORMISTA 
Regie d i Bernardo Bertolucci, con Jean-Louis Trtn-
tignanl Stefania Sandrelli Italie (1970) 103 minuti 
Italia 1937 il professor Clerici è sposato con Giu­
l ia donna bella e spensierata insegnante di f i loso­
fia È però tormentato da un ricordo atroce a treci­
ci anni ha ucciso un uomo che voleva violentarlo i l 
tutto sullo sfondo det fascismo cui I uomo è legato 
a doppio f lo Da un romanzo di Moravia un fi lm 
che molti considerano il capolavoro di Bertolucci 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 AMICO, STAMMI LONTANO ALMENO UN PALMO 
Regia di Michele Lupo con Giuliano Gemma, 
George Eastman Italia (1972) 109 minut i 
Ben esce di prigione e ritrova it suo vecchio com­
pare Charlie che si è ridotto a campare facendo i l 
baro t due si rimettono in soc Ma. svaligiano una 
banca e poi Western ali italiar •» perennemente 
indeciso se fare sul seno o buttarla sul r idere C è 
di meglio 
RETEQUATTRO 

«•Il 24 
l'Unità 

Domenica 
6 agosto 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giffoni'89 
«Pummarò» 
Placido fa 
il regata 
• i GIFFQNI Diciannovesima 
edizione del «Gittoni film Fé 
stivai» penultimo atto Tutti e 
sedfci I film in concorso per il 
tradizionale «grifone» sono 
Mali presentati al pubblico e 
alla giovanissima giuria Giulio 
Andreotn ha portato il suo sa 
luto ed è stato nientemeno in 
signtto che del «premio Fran 
cois Truffaut" t) meglio del fé 
stivai nel frattempo cucina in 
sieme alla sua maniera 
proiezioni e dibattiti Michele 
Placido ha nei giorni scorsi 
raccontato il cinema ad un 
pubblico numeroso e attento 
oggetto della chiacchierata il 
primo film da regista del pò 
polare attore, intitolato Rum 
moto 

A\ primo ciak è stato dato 
1 altro ieri a Villa Memo, vici 
no Caserta - ha detto Placido 
- ho sia Impressionato duerni 
la meìri di pellicola Pummarò 
è il titolo di una stona che mi 
e venuta in mente due anni fa 
È nato a dire il vero prima il 
titolo e poi la stona È un film 
sociale che parla di persone 
emarginate Una stona d amo 
re di due fratelli uno dei quali 
parte dal Togo o dal Ghana 
non ho ancora deciso e va al 
la ricerca dell altro che lavora 
in Italia'nei campi di pomodo­
ro ?son lo trova gli dicono 
che è a Francoforte e cosi la 
stona si trasferisce ali estero-
li cast non è stato ancora del 
tutto deciso ma «ci saranno 
quiisl solo attori non profes 
sionisti per lo più di colore» 
Dopo Pummarò Michele iliaci 
do farà un film con Nanni Loy 
poi interpreterà il ruolo di un 
importante giornalista televisi­
vo Un bambino gli ha chiesto 
"Perche ti se) candidato alle 
elezioni?» «Perché in maggio 
non avevo nulla da fare Si è 
trattato comunque di un espe 
rienza molto utile» 

Altro incontro interessante 
rtplla piazza di Gittoni è stato 
quello con I attore inglese Ju 
lian Sands che si accompa­
gnava al regista francese Fran 
cois Vllliers e insieme presen­
tavano Il film Monika Monika 
una singolare storia di reincar 
nazioni Ma I accoglienza più 
calorosa il locale pubblico di 
adolescenti Iha riservata e 
e era da aspettarselo a Mor 
toiv Market leader norvegese 
del gruppo A ha e interprete 
di uno dei film in concorso 

Il pianista Antonello Salis 
ci parla delia sua idea di jazz 
«La musica è contrapposizione, 
suonare è come lottare» 

Dai tempi deLprimo disco 
«Boomerang» alle collaborazioni 
con Satta e Minafta, «Mi sento 
un musicista mediterraneo» 

Il guerriero delFimprowisazione 
«Gli improvvisatori dovrebbero abbandonare i eli­
che rigidi e vestire 1 panni del musicista totale La 
musica totale è tutto» Antonello Salis, pianista 
jazz, parla chiaro per lui I improvvisazione è un 
fatto stilistico ma anche una scelta di vita «Pren­
dere una melodia semplice e farne un capolavo­
ro Trasformarla non distruggerla» Ecco come 
racconta il «suo» progetto musicale 

GIGLI 

troindkazlool- BOB ti ba 
soddisfatto Perché? 

In quelle «sedute di improvvi­
satori» ho ascoltato eliche già 
utilizzati IO 15 anni fa Sono 
rimasti immutati e mi sono 
chiesto cosa hanno fatto quei 
musicisti europei m tutu questi 
anni7 E come se avessero 
messo i loro strumenti da par* 
te e poi li avessero npresi solo 
per quella occasione per un 
evento nostalgico e mente più 
Il lessico è rimasto identico e il 
raggio d azione troppo nstret 
io 

Quindi un giudizio negativo 
su slmili rassegne. 

Si A volte gli incontri tra im 
prowisaton diventano un gio 
co a non capirci e allora arri 
vano •incomunicabilità- pau 
rose 

Anche tra Improvvilatori d 
tono correnti di simpatia e 
di antipatia Sono I rischi 
della «Trw music » 

Certo e nessuno va mandato 
al patibolo perché suona cosi 
È un nschio suonare su una 
struttura armonica figuriamo 
ci non stabilendo niente Devo 
pero dire che non mi sono 
mai identificato pienamente 
con la musica mitteleuropea 
Mi calza di più la definizione 
di musicista mediterraneo sia 
per cultura che per area di 
ispirazione 

Ritieni dumne che tra le 
due aree musicali non d ala 
alcuna linea di congiunzio­
ne odi vicinanza? 

Forse un sottilissimo filo sot 
terraneo c e Immagino alberi 
lontani tra loro legali da pro­
fonde e a volte misteriose radi 
ci 11 filo resta ma cambia I u 

•VJ Si chiama Salis si firma 
Boomerang Pianista fisarmo 
nicista e compositore di 
straordinario talento non ama 
compromessi e non ha mai 
ceduto alle regole che impo 
ne I establishment anche nel 
magma del iazz Ha iniziato 
nei primi anni 70 con il trio 
«Cadmo» un gruppo che ha 
fatto storia nelle vicende dei 
jazz italiano ed europeo II 
primo Ip Boomerang è del 
1977 Conosce ed ha percorso 
tutta I evoluzione musicale 
dal folklore del suo paese la 
Sardegna al jazz talassico fino 
al /ree inarrestabile forza del 
la natura quando si siede da 
vanti ad un pianoforte Anto­
nello Salis dal flusso lorrenzia 
le di note la sgorgare climi ec 
citanti accelerando di conti 
nuo la massa sonora ma riu 
scendo anche per incanto a 
tirar fuori delicatissimi pezzi 
come Foto di famiglia o Le 
ster II carattere allegro ma 
coerente ha reso più irto e dif 
fiale il suo cammino musica 
le Concerti e dischi li ha rea 
lizzati più a'I'estero che m Ita 
lia m Francia con un partner 
ideale il chitarrista Gerard 
Pansanel e in Germania Suo­
na liberamente in solo (ricor 
diamo 1 intenso viaggio sono­
ro di Orange Juice/Nice 
Food) in duo con I altosasso* 
fomsta Sandro Satta con la 
formazione del trombettista 
Pino M marra e con il suo quin 
tetto un supergruppo caricato 
alla dinamite In quest ultimo 
anno ha suonato moltissimo e 
1 estate lo ha visto in giro per 
rassegne e festival Con Salis 
parliamo di «musica totale* e 
di improvvisazione 

L'ultima edizione di «Con 

Il pianista fisarmonicista e compositore Antonello Salis, Con fui parliamo di improvvisazione e di musica totale 

more Cambiano le influenze 
anche quelle ideologiche Ma 
il concetto che mi preme evi 
denziare è quello della con 
trapposizione suonare in pe 
renne contrapposizione Che 
a volte va bene ma non può 
essere una regola Questo è il 
mio modo di capire la musica 
In quella mitteleuropea c e 
sempre stato questo carattere 
di contrapposizione Suonarsi 
•contro» non per cattiveria ma 
perché fa parti, del gioco 

Un dialogo aspro con eie* 
menti che ali urtante diven­
tano impulsivi, 

È cosi Asprezze che però non 
mi consentono di tracciare 
una qualsiasi linea interpreta 
tiva A me improvvisare piace 
ma non come pura esercita 
zione strumentale o come oc 
casionale divagazione 

Dialoghi die più che co­
struire tendono a distrugge* 
re. Tu Invece parli di musica 
Improvvisata ma su una in 
telaialura, su Idee che sono 
già nella tua mente 

La musica improvvisata do 

vrebbe essere fatta di «compo­
sizioni istantanee* Intendo 
parti musicali che possano ap­
parire come già costruite 
scritte Esempio un musicista 
trova una frase un riffe cerca 
di affermarlo un altro musici 
sta intuisce quei riffe va dietro 
al primo dialoga in quel mo­
mento si enuclea una base di 
creatività nell improvvisazio­
ne Ma se tutti gli strumenti 
suonano ossessivamente una 
cosa diversa dopo 5-10 minuti 
è caos E diventa anche vio 
lenza verso il pubblico An 
eh io spesso ho fatto violenza, 
preso dall istinto e dall egoi­
smo di suonare per me stesso 

Ansia di Inventare U nuovo e 
ossessione di perfezionare 
l'esistente. Tra I due mo­
menti che COM c'è? 

Questa posizione è pretenzio­
sa anche perché inventare il 
nuovo è molto difficile Chi lo 
può dire7 Forse anche quelli 
che hanno detto cose nuove 
nemmeno loro sapevano in 
quel momento che stavano 
inventando il nuovo Credo sia 
meglio non porsi questo prò 

blema Se non lo fai lavori più 
tranquillo e hai più libertà Al 
tnmenti attacchi lo strumento 
al chiodo Siamo alle soglie 
del Duemila ed è stato fatto 
quasi tutto dal) uomo che 
percuoteva i sassi fino alla 
musica elettroacustica C è 
una enorme quantità di mate 
naie e di idee Utilizzare que­
sto patrimonio musicale cer­
cando di «mescolarlo» nella 
maniera più originale rappre 
senta una valida risposta 

Andare oltre I contini del 
già noto è azione valida an­
che «e utopistica. 

Il tentativo deve sempre esser 
ci Ma non deve diventare una 
angoscia del tuo quotidiano 
Altrimenti ti irretisce 

Il sistema non vuole questa 
musica II musicista rispon­
de ok. non ci sto, mi Isolo e 
f aedo la «mia» musica, nien­
te intrattenimento Uno 
spartiacque tra gruppi radi 
cali e Industria 

Rispondo così festival e rasse 
gne sono strapieni di «pac 
chetti- americani Sei italiano 

e ti fanno un offerta Tu prò 
poni di andare con un certo 
gruppo Arriva subito una con 
troproposta, più «commercia 
le» È una regola lo sono feti 
ce se suono con un mio prò 
getto che non è un compiti 
no E1 alternativa non può es 
sere il caos e ) incomunicabili 
tà Diventerebbe una 
esercitazione goliardica un 
disturbo premeditato Non vo 
glio distruggere niente e si Sa 
è più difficile costruire che di 
struggere Prendere una melo­
dia semplice e fame un capo­
lavoro non la distruggi ma la 
trasformi E non \oiol dire che 
ti sei integrato nel sistema Per 
me non è cosi E pazzesco in 
certi contesti se fai un accordo 
di settima sembra quasi che 
sei di destra Voglio mischiare 
i colon di una infinita tavoloz 
za e vedere cosa ne viene fuo­
ri È una cosa ma non è /a co 
sa Gli improwisaton dovreb 
bero abbandonare i cliché ri 
gidi e vestire i panni del musi 
asta totale La musica totale è 
tutto. Altrimenti si rischia di gì 
rare (e suqnare) a vuoto den 
tro una cabina telefonica 

• L'intervista. Parla Wim Mertens, il musicista belga che ha scritto 
la colonna sonora del film «Il ventre dell'architetto» 

Così romantico, così minimale 
Intervista con Wim Mertens, ovvero il minimalismo 
secondo la sensibilità europea Raffinato e romanti­
co, il compositore e pianista belga ha compiuto un 
brevissimo tour italiano portando oltre alla magia e 
ali emozione della sua musica, anche le sue idee la 
necessita narrativa delle composizioni la riformula-
ztone del vocabolario e della sintassi musicali I ur­
genza di un antiaccademismo aperimentale 

ALBA SOLARO 

ma RIETI La musica di Wim 
Mertens è la New oge rassicu 
rante e cristallina che libera 
dallo stress del quotidiano 
Nelle sue tessiture raffinate e 
delicate tra I impianto ripetiti 
vo e le variazioni impercettibi 
li circolano grappoli di note 
come mine vacanti pronte ad 
cs-plodere a riversare pathos 
sulla spiritualità delle compo 
spioni È una musica difficile 
o al tempo stesso immediata 
ricca di fascino e sensibilità 
quella che Wim Mertens ha 
portato nelle sue performance 
per solo pianoforte e voce in 

un breve tour italiano che ha 
incantato il pubblico di Ferra 
ra e quello raccolto tra le mu 
ra medievali del Chiostro di 
Sant Agostino di Rieti (Mer 
tens tornerà ancora una volta 
il 16 settembre al Museo d ar 
te contemporanea di Prato) 

Maestro riconosciuto del 
minimalismo europeo Mer 
tens è belga di Louvame 
Trentasei anni laurea in 
scienze politiche e musicolo 
già con una tesi sui minimali 
sti americani poi divenuta li 
bro ha iniziato a lavorare 

nell 81 con > Soft Verdict per 
poi continuare da solo con 
centrato sulle sue ricerche di 
un nuovo stile pianistico ma 
senza smettere di comporre 
anche per altri strumenti Fra ì 
suoi dieci album I ultimo dei 
quali si intitola After Virtue so 
no comprese le musiche com 
poste nell SA per lo spettacolo 
di Jan Fabre The power of 
theaincal madness e 77?e belfy 
of the archttect ovvero la co 
lonna sonora del film di Peter 
Greenaway // ventre dell archi 
tetto Mertens di persona è un 
pò come la sua musica genti 
le ma senti che sotto scorre 
molta energia e determinazio 
ne 

Il romanticismo della sua 
musica è forse 1 espressione 
di un profondo desiderio di 
bellezza? 

È difficile dirlo Se e è bisogno 
di bellezza e è però anche il 
bisogno di riportare nella mu 
sica tutta la complessila e I in 
tcrezza della vita lo cerco di 
combinarle entrambe in un u 

nica visione 
A cosa pensa quanto scrive? 

Comporre in sé non è un atti 
vita poi cosi romantica anzi 
può essere tembtlmente noio 
sa sul piano tecnico Di solito 
cerco di afferrare spirazione 
senza starci a pensare troppo 
perché credo che il modo m 
cui siamo abituati a pensare 
vada contro la musica Ci e 
stato insegnato a ragionare 
per concetti e categorie il che 
costituisce un limite per chi 
voglia traspone liberamente e 
completamente la propria 
esperienza nella musica 

Qua! è la sua posizione ri 
guardo il minimalismo ame 
iicano? 

Mi sento molto europeo e per 
niente interessato alia musica 
concettuale proposta dai mu 
sicisti americani Agli inizi mi 
avvicinai al movimento ma 
per motivi di strategia profes­
sionale perché avevo bisogno 
di prendere le distanze dalla 
scena europea E in questo 

senso mi servi studiare il loro 
modo di lavorare Oggi le mu 
siche di Glass mi appaiono 
troppo uguali e monolitiche 
prefensco la diversificazione 
sia negli arrangiamenti che 
nella strumentazione Ne è 
una dimostrazione anche il 
prossimo lavoro che pubbli 
cherò in ottobre Motiues for 
writing sei brani per un en 
semble di dodici musicisti 

Come mal è cosi critico nel 
confronti della scena speri­
mentale europea? Non le In­
teressa la ricerca? 

Di ricerca ce n è tanta (orse 
troppa ma ciascuno lavora 
nel proprio angolino col pa 
raocchi sviluppando esage 
rando sperimentando certo 
ma quanti sono capaci di eia 
borare una sintesi' Se mi chie 
dono se sono stato influenzato 
dai Beatles io rispondo di si e 
anche da Stravinsky da tante 
cose diverse che non si posso 
no rintracciare nella mia musi 
ca perché essa è una sintesi 
globale dove tutto è possibile 

Il musicista «minimale» Wim Mertens 

ma è anche ncbnoscibile co­
me mia perché sono io che 
parlo che racconto le mie sto 
ne attraverso la musica In 
questi otto anni sono nuscito a 
sviluppare un vocabolario ed 
una sintassi grazie ai quali og 
gì sono in grado di narrare 
un intera stona Ho finito di 
comporre in aprile una trito 
già quattro ore di musica divi 
se in tre reparti Sourtes of 
sleeplessness Vita Breve e Ali 
things (Are too narrato for me 
I feel so widc) titolo che ho 
preso da un poeta fiammingo 
del 13estmo secolo Vorrei 

presentarla il prossimo anno 
ma mi spaventa (a convinzio­
ne che sia un lavoro troppo 
avanti nel tempo per essere 
capito 

Lei ha un pubblico straordi 
nariamente omogeneo Co­
me spiega questa vicinanza 
tra amanti di musica classi 
ca e giovani punk? 

Questa gente ha un bisogne di 
musica che non viene soddi 
sfatto dai singoli generi sono 
molto simili a me nel loro bi 
sogno di bellezza sorpresa 
emozione 

Cario Bachi (Gssu) in un inquadratura di «Il bacio di Giuda» 

Primefìlrn. Regia di Benvenuti 

Giuda, un uomo 
del Destino 

MICHELE ANSELMI 

11 bado di Giuda 
Regia e sceneggiatura Paolo 
Benvenuti Interpreti Carlo Ba 
chi Giorgio Algranti Emidio 
Simim Manna Barsotti Pio 
Gianelli Fotografia Aldo Di 
Marcantonio Musica Stefano 
Bambini e Damiano Sini Ita 
Ita 1988 
Roma* Majeatlc 

• 1 Magari 11stituto Luce Hai 
noleggio si arrabberà di nuo 
vo se diciamo che uscire con 
// borro di Giuda il 4 agosto in 
una Roma distratta e svuotata 
dal caldo non è proprio 
quanto di meglio potesse 
aspettarsi Paolo Benvenuti A 
questo punto e è solo da spe 
rare che il «piccolo» ma impor 
tante film del regista pisano 
colpisca la cunosità dei rima 
sti Se lo menterebbe 

Ricorderete forse che il 
Film fu presentato I anno scor 
so alla Mostra veneziana (Set 
timana della critica) in smgo 
lare concidenza con lo «scan 
daloso» Scorsese l ultima tea 
fazione di Cristo riempi le pri 
me pagine grazie alla crociata 
bigotta di cui fu fatto oggetto 
// bacio di Giuda più umile e 
defilato piacque un pò a tutti 
perfino al critico di Civiltà Cat 
totica e al vescovo di Pisa La 
qual cosa rassicurò I ex mili 
tante di Potere Operaio Paolo 
Benvenuti marxista a tutto 
tondo con venature laiche 

< he a quel film aveva dedicato 
almeno tre anni della propria 
vita Scnve Benvenuti sul cata 
logo della Mostra «Il lavoro 
più difficile che ho dovuto af 
frontare è consistito nel riuscì 
rea "leggere il Vomfe/ocon la 
mente libera da sovrastrutture 
ideologiche quelle attraverso 
le quali si e tentato per secoli 
di ingabbiarne 1 enorme cari 
< a eversiva» 

In verità il cineasta toscano 
t* andato oltre non fosse altro 
perché nell indagare sulla fi 
gura di Giuda ha mescolato e 
incrociato i Vangeli > quattro 
canonici e i sette apocrifi 
•scontentando a sua volta al 
tre branche della gerarchia re 
ligiosa (il film doveva uscire a 
giugno nel cineclub romano 
ILabinnto ma giunsero pres 
stoni dalla parrocchia perché 
>i soprassedesse) 

Il tradimento di Giuda come 
atto indispensabile alla salvez 
<Ea dell umanità Ecco il punto 
di vista di Benvenuti il quale 
>posando la tradizione gnosti 
ca della setta dei Camiti vuole 
dirci che Giuda rendendo 
possibile la morte di Gesù ha 
dimostrato di aver compreso 

meglio degli altri apostoli -
anzi unico tra essi - che il 
Maestro doveva monre In ef­
fetti il Giuda che vediamo in 
questo film solenne e umanis­
simo dove il rigore di Straubst 
amalgama ali aifabulazione 
deiTavianl è un uomo colto « 
sensibile un intellettuale dal 
volto gentile (lo interpreta I at­
tore Giorgio Algranli) capace 
di discutere con Nicodemo di 
cose teologiche «Mi piace Ge­
sù perché ha cancellato tutte 
le mie certezze* confessa 
questo Giuda dalle vesti ele­
ganti e dai modi compassati 
che sembra uscire da un di­
pinto di Masaccio E quando 
nell ultima inquadratura il Cri 
sto gli implora «Fai quello che 
devi fare e fallo subito» il pun 
to di vista di Benvenuti si pre­
cisa perfettamente senza quel 
bacio la Storia avrebbe corso 
il rischio di non compiersi 

Scnvevafno da Venezia di 
non voler discutete W grado di 
fedeltà evangelica del film, né, 
tanto meno contestare la 
scelta dell argomento (ci fu 
chi lo considerò «inutile» an­
dandosene via a metd) Im 
porta di più soprattutto oggi 
che il // bacio di Giuda esce fa­
ticosamente nelle sale per «*• 
toporci al giudizio de) pubbli 
co nfletlere un attimo sulla 
qualità davvero preziosa della 
messa in scena quasi una Sa 
era Rappresentazione che af 
fonda le proprie radici nella 
cultura dei Maggi toscani e 
neila cupa bellezza della pittu­
ra caravaggesca Visto le risor­
se a disposizione (13 mila 
metri di pellicola e un budget 
di 260 milioni) si può parlare 
di miracolo per lo splendore 
figurativo inconsueto nel no­
stro cinema per la sobrietà 
quasi brechtiana della struttu­
ra per I austerità dei volli e 
delle voci in presa diretta (il 
Gesù nasuto è un architetto, 
Nicodemo un amico cono 
sciuto al cinema gli apostoli 
ex PotOp) per (intensa 
astrattezza dei paesaggi e de­
gli ambienti (per lo più luoghi 
tardo-medioevali toscani) 
Non essendo un film su Gesù, 
// òocio di Giudo restringe I a-
zione agli ultimi giorni della 
comunità epistolare trala­
sciando le scene di massa e 
gli strumenti della Passione 
potrà non entusiasmare il suo 
stile rarefatto sospeso, da 
sommessa battaglia delle 
idee ma ringraziamo Benve­
nuti per averlo fatto auguran­
dogli che non sia la sua «ulti­
ma cena» Cinematografica­
mente parlando 

Primeteatro E Giulietta s'affacciò al balcone. Quello «vero» \e*vi 
Romeo e Giulietta ritornano a Verona nel leggen 
darto cortile che ha ascoltato i primi sospiri d a 
more della più celebre coppia di tutti i secoli Per 
la prima volta da quando fu scritta da Shakespeare 
quasi quattro secoli fa, la tragedia è stata allestita 
nella cosiddetta «casa di Giulietta» dal Centro Servi­
zi e Spettacoli di Udine Quasi una sfida al kitsch 
che accompagna il traguardo di tanti pellegnnaggi 

STEFANO CASI 

• • v E.RONA Un piccolo cor 
tilo iicino a piazza delle Erbe 
u la più ambita meta degli in 
immurati di tutto il mondo un 
antico cortiletto grazioso ì cui 
muri sono chiosati da migliata 
di cuoncini freccine e tanti 
tanti nomi in coppia ambigua 

mente sovrapposti gli uni agli 
altri (ino a formare un unico 
suggestivo arabesco t la casa 
di Giulietta o meglio una casa 
medievale nel cuore di Vero 
na che convenzionalmente è 
stata riconosciuta come il pa 
lazzo dell eroina scespirlana 

A sf dare 1 inevitabile atmo 
sfera k tsch che emana dalla 
cosiddetta casa di Giulietta ci 
ha pensalo un gruppo teatrale 
che qui ha allestito per la pn 
ma ralla in tanti secoli prò 
pno il Romeo e Giulietta che 
replicherà fino al 15 agosto 
Diciamo subito che la sfida 
lanciata dai Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine che ha 
realizzato la tragedia di Sha 
kespeare e da «Verona lutto 
I anno- che cura la program 
mazione culturale ne! Comu 
ne era veramente ardua e in 
fatti non sempre lo spettacolo 
ha saputo emanciparsi dall al 
mosfera del luogo impregna 
ta da secoli di languida retori 
ca dei sospin d amore Era del 
resto inevitabile che una Giù 

licita affacciata al balcone 
(quello vero ) ed un Romeo 
che accenna ad una scalata al 
chiar di luna facessero spun 
tare qualche sorriso tra gli 
spettatori più smaliziati e fa 
cessero tirar fuori dalle borse 
dei non pochi tur sti stranieri 
le macchine fotografiche 

L idea di un Romeo e Giù 
lietta nel cortile della leggenda 
conteneva anche un altra sii 
da torse più interessante dal 
punto di visla strettamente 
teatrale 11 cort le è mollo pie 
colo al punto da consentire 
solo quattro file di sedie per il 
pubblico di fronte alla facciafa 
molto alta della casa di Giù 
lietta che non consente uno 
sguardo che abbracci tutla la 
parete II regista Paolo Valerio 

che ha anche rivestito i panni 
di Tebaldo ha racchiuso sen 
za troppe sbavature nella 
struttura bidimensionale del 
luogo tutto il dramma debita 
mente adattato 

Tutto si svolge di fronte alla 
casa di Giulietta frate Lorenzo 
esce dalla porticina adiacente 
ali ingresso principale e que 
sto consente più facili «passag 
gì» di Romeo dalla casa dell a 
mata a quella dell astuto frate 
senza dover fare più di cinque 
passi quasi come in un vec 
chio quartiere popolare dove 
tutte le esigenze di una vttd 
possono essere racchiuse in 
poche decine di metri E il 
principe che condanna Ro 
meo ali esilio dopo I uccisione 

di Tebaldo è in realtà il vicino 
del p ano di sopra che si affac 
eia da un altissimo bow w n 
dow 

Anche 1 escamotage per 
realizzare le scene degli inter 
ni è stato trovato ali insegna 
della curiosità fedele ad uni 
dea di «naturalismo il regista 
ha evitato ogni possibile ri 
mando a camere saloni e ap 
partamene facendo svolgere 
alcune importanti scene do 
mestiche sulla puhblica via 
come risultato di coerenti pas 
sey» ale ali aria aperta I nm 
proveri dei genitori a Giulietta 
che si rifiuta di sposare il buon 
Paride sono di fronte al porto 
ne di casa dopo un rumoroso 
inseguimento dentro casa fi 
nito fuori dalle mura domesli 

che E Romeo non si innamo 
ra di Giulietta durante il ballo 
mascherato ma guardando la 
festa (con musica rmascimen 
tale suonata dal vivo) dalle 
grate della finestra del pianter 
reno 

Tra freschezza e «imposta 
zione» tradizionale anche I in 
terpretazione degli attori dot 
torale il frale di Francesco An 
tomo gigione il Mercuzio di 
Marco Morellini bonacciona 
la nutrice di Milena Capoda 
glio stizzosa la mamma Capu 
leti di Glonana Ferlini e inge 
nui e sempreverdi come due 
oleografici liceali degli anni 
Ottanta i due protagonisti im 
personati con freschezza e al 
legna da Laura Montaruli e 
Dario Manera 
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SPORT 

Europa 
letica 

La vittoria dell'atleta 
sui diecimila metri 
permette agli azzurri 
di occupare il 4° posto 

Netto dominio inglese 
con cinque successi 
Oggi ultima giornata 
della rassegna a squadre 

7 

Panetta spinge l'Italia 
tra le Grandi Potenze Francesco Panetta punti preziosi per l Italia 

Coppa Europa vestita coi colon dell Union Jack do­
po la prima giornata E comunque la Coppa ha stnz 
zato rocchio pure agli azzurri anche se la squadra 
ha dovuto accontentarsi dell unica vittoria di France 
sco Panetta sui diecimila metri al posto delie tre pre­
ventivate Gennaro Di Napoli ha avuto sfortuna e 
dtovanni Evangelisti ha molto deluso Amarognoli i 
cento metri di Stefano Tilli felice la staffetta veloce 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI T 

m GATESHEAD Francesco 
Panetta è in cima alla gioia 
Gennaro Di Napoli sta in cima 
al dolori Francesco ha corso 
in modo meraviglioso i dieci 
mila metri che il francese 
Jean Louis Prianon ha infarcì 
lo di strappi crudeli per cerca 
re di evitare la volata E stata 
una corsa tattica come logica 
voleva ma anche motto sira 
ria con l inglese Tim Hut 
chings vicecampione del 
mondo di cross a recitare il 
ruolo del furbo rifiutando di n 
cucire gli strappi prodotti dal 
francese Che alla fine è stato 
però punito 11 nostro corag 
giaso soldatino ha retto benis 
sima 1 attacco di Tim Hut 
chings a 700 metri da) traguar 
do e gli si è messo nell ombra 
senza cedere un centimetro 
L inglese è veloce e dunque 
era difficile scommettere su 
Francesco che però ha tirato 
fuori lutte le grandi qualità di 
combattente e le ha gettate tn 
uno sprint da crepacuore 
L, azzurro ha cambiato mar 
c,ia ha affiancato il rivale e io 
ha battuto levando alto il pu 
gno destro sul traguardo Ma 
gnillco due volte magnifico 
soprattutto perché il debuttan 
te Fabrizio Mon era incappato 
nell angoscia dell emozione 
nmedigqdojU/vQpacQ Hltimo 
posto sui 40o-ostdco|i prima 

tannico Criss Akabusi netto 
vincitore del grande Harald 
Schmid Akabusi e di origine 
nigeriana e tra i suoi antenati 
vi sono dei principi di sangue 
Il suo nome completo è uno 
scioglilingua Cnss Kezie Uche 
Chuìcwu Duru Akabusi 

Tra le gioie ci sono Roberto 
Ribaud e la staffetta veloce II 
primo ha avuto un eccellente 
finale che gli ha consegnato 
un buon quarto posto in 46 
secondi netti sui 400 metri Ot 
lima inche la pressione del 
la staffetta veloce - Antonio 
Lillo Sandro Flons Pier Fran 
cesco Pavoni Stefano Tilh -
che con un ottimo terzo posto 
ha consentito ali Italia di chiù 
dorè la prima giornata al 
quarto posto una cosa mai vi 
sta in Coppa Europa 

Tra i dolori Stefano Tilh 
Gennaro DI Napoli e Giovanni 
Evangelisti Lo sprinter ha do 
vuto tornare coi piedi per terra 
e nella prima vera gara della 
stagione almeno dal punto di 
vista dell agonismo non ha 
saputo far meglio del quarto 
posto (anche perché gelato 
da ura falsa partenza (in 10 
e 48) assai lontano dal vinci 
lore inglese Linford Chnstie 
Gennaro Di Napoli ha avuto 
una sfortuna nenssima Sul 
1 ultima curva proprio mentre 
sjava preparando 1 attacco 
(«stavo benissimo avrei sicu 

SOfltWKYPtf 
' — '«fc»"" 

MI Javier Sotomayor il ventitreenne atleta 
cubano che domenica scorsa aveva miglio-

te una conferenza slampa accanto al cartel 
lo che riporta la misura «inglese» del suo re 

rato il primato del mondo di salto in alto cord - otto piedi pan appunto a 2 44-pa r 
con 2 metri e 44 centimetn tocca il cielo teciperà al meeting che si disputerà stasera 
con un dito II pnmatista qui ritratto duran al Drake Stadium di Los Angeles 

ramente vinto») è stato urtato 
dal tedesco federale Dieter 
Baumann che gli correva ac 
canto Ha perso il ntmo e ha 
dovuto correre per una decina 
di metn sul prato Si è subito 
ripreso ma non è riuscito a 
percorrere il rettifilo come 
avrebbe potuto e dovuto È fi 
nito quarto e poi terzo grazie 
alla squalifica del tedesco che 
lo aveva danneggiato Cocen 
te invece la sconfitta di Gio­
vanni Evangelisti parso tecni­

camente assai sprovveduto 
quasi balbettante II campione 
non troverà mai più per 
quanto cerchi una gara tanto 
facile È finito quarto con 7 96 
Era molto deluso 

La pnma giornata è stata 
dominata dalla Gran Bretagna 
che ha vinto cinque delle die 
ci gare in programma La for 
za d urto bntanmea è parsa 
impressionante La squadra 
Inglese ha esibito una straor 
dinana legione nera ricca di 

grandi personaggi come Lin 
lord Cnnstie Cnss Akabusi 
Dalton Grani 

Classifica uomini: 1) 
Gran Bretagna 63 punti 2) 
Urss 52 3) Rdt 50 4) Italia 
46) 5) Francia 45 6) Rft 37 
7) Cecoslovacchia 36 8) Spa 
gna29 

Calsslflca donne 1) Rdt 
52 punti 2) Urss 41 3) Gran 
Bretagna 40 4) Rft 36 5) Ro 
mania 29 6) Bulgaria 22 7) 
Polonia 22 8) Cecoslovacchia 
11 

Panetta 

«Ora voglio 
il record 
mondiale» 
m GATESHEAD Era felice è 
appena il caso di dirlo per 
che di vittorie in volata ne 
conta poche addirittura nes 
suna nelle grandi gare inter 
nazionali In effetti quando in 
lizza sono rimasti in tre tra 
cui il temibile inglese Tim 
Hutchtngs era difficile scom 
mettere su Francesco Panetta 
e invece il soldatino coraggio 
so ha vinto «A un certo pun 
to» ha spiegato «non ci ere 
devo più e mi son detto che ci 
avrei provato in volala vada 
come vada» È tranquillo e 
conferma che il 18 andrà a 
Berlino per cercare di miglio 
rare il record del mondo dei 
[Ornila metri -Ho vinto di ner 
vi» racconta Ci riflette un atti 
mo e aggiunge «Credo di aver 
fatto la più bella volata della 
mia vita Sono stato sempre 
etichettato fin da ragazzo co 
me quello che non sa fare le 
volate e così mi sono conces 
so una bella soddisfazione 
Tra I altro ho battuto Tim Hut 
chings e cioè colui che anni 
fa aveva dichiarato - senza 
conoscermi e senza avermi 
mai parlato - che mi ero sot 
toposto ali emodoping Ma so 
no cose che non hanno im 
portanza Sono contento dt 
aver indossato questa maglia 
azzurra e dedico la vittona al 
mio allenatore Giorgio Gandi 
ni al massaggiatore Mano 
Ruggiu (ha una pazienza infi 
nita talvolta lo butto giù dal 
tetto di notte) e al Wwf del 
quale sono socio onorano» 

DRM 

Proteste 

Contro 
il razzismo 
sudafricano 
H GATESHEAD Si continua 
a parlare molto in Gran Bre 
lagna della tournée in Suda 
fnca alla quale è slata invita 
ta una rappresentativa bri 
tannica di cricket sport po­
polarissimo da queste parti 
Se ne parla molto anche 
qui John Regis velocista 
britannico di origine gtamai 
cana vicecampione del 
mondo dei 200 metri ha 
avuto parole molto dure so 
prattutto nei confronti dei 
Phil de Freitas e Roland But 
cher giocatori britannici di 
colore «Ci hanno traditi» ha 
detto con amarezza il cam 
pione «e proprio non riesco 
a capire come facciano a vi 
vere con sé stessi Per quel 
che mi riguarda non dovreb 
bero mai più mostrare le lo­
ro facce in nessuno stadio 
bntannico Si hanno tradito 
gli sportivi neri e il popolo 
nero* Motto amareggiata 
anche la campionessa d Eu 
ropa e del mondo di giavel 
lotto Fatima Withbread di 
ongine cipnota Ha detto 
che la scelta dei giocatori di 
cncket può portare la Gran 
Bretagna ali esclusione dai 
Giochi del Commonwelth 
«Sarebbe molto grave» ha 
detto «Se accadrà come si 
potrà ancora parlare di tjin 
chi dell amicizia'» D R W 

•——~~~~~ C'era una volta il basket. Rieti vive di passato: Blasetti è in convento, Sojourner negli Usa... 

Un frate, uno yankee per l'album dei ricordi 
Cera una volta il grande basket a Rieti La Coppa 
Korac del 1980 una collezione prestigiosa di secon­
di e terzi posti in campionato Una squadra d alto li­
vello con Bruna monti Zampolini, «zio WiHie» So­
joumer Sanesi Blasetti che dopo lo sport è diventa 
to frate Poi i problemi economici gli errori societa­
ri la lenta decadenza e le vittorie restano solo un 
mesto ricordo in una città ormai senza sport 

LEONARDO IANNACCI 

tm RIETI Di quella avventura 
sportiva quasi indimenticabile 
sono rimasti ormai solo i re 
duci Sognano una rimpatriata 
tra \ecchi amici un poker co 
me allora per ricordare insie 
me gli anni ruggenti l ricordi 
sono foto d altri tempi magari 
di quella sera a Liegi quando 
una grande squadra conqui 
sto I Europa del basket Bru 
namonti che ha fatto fortuna 
a Bologna e in nazionale Sa 
nesi il bravo scudiero di un 
quintetto che i ragazzini nelle 
viuzze della piccola citta ave 
vano imparato a memoria e 
che comprendeva anche 
Zampolini Meely e Sojourner 
Già I indimenticabile zio Wil 

he» come era soprannominalo 
qui a Rieti e poi anche in tutta 
Italia il gigante nero it (ratei 
Ione per i più giovani E poi 
Blasetti il giocatore che si è 
fatto frate abbandonando la 
pallacanestro e la sua ragaz 
za adesso è a Fontecolombo 

Schegge di un passato che 
non può più ritornare Zam 
polini che ha strappato a Pe 
sarò un contratto faraonico 
dopo lo scudetto 88 se la go 
de sulla riviera adnatica E dif 
ftcìlmente si farebbe vedere 
anche «zio Willie» È negli Sta 
tes sembra non se la passi 
troppo bene Vorrebbe torna 
re a Rieti forse solo per no 

stalgia ma I anno scorso gli 
hanno negato un contratto da 
viceallenatore E chissà in 
quale parte del mondo stanno 
brontolando in questo mo 
mento Cleff Meely e Lee John 
son 

L allenatore unico di quella 
squadra unica era Elio Pentas 
suglia Una notte a Bologna 
pnma di una decisiva partita 
di campionato fece le cinque 
di mattina attorno ad un tavo­
lo di poker Una sigaretta die 
tra I altra. Giocava e perdeva 
con Sojourner e gii altn ragaz 
zi della squadra che avevano 
gli occhi rossi per il sonno 
«Big Elio è morto un anno fa 
in un incidente stradale men 
tre andava a trovare i geniton 
anziani in Puglia I affetto più 
grande I unico di quel gigan 
(esco coach che aveva girato ì 
palazzetti di mezza Italia 

Ma come è Rieti oggi' Un 
deserto La pallacanestro non 
esiste più La squadra è servo 
lata in B Una stona non nuo 
va una stona che si ripete in 
molte piccole città italiane 
C era una volta il basket del 

presidente Renato Milardi -
amministratore delegato di 
molte aziende del gruppo 
Ehm - che portava i grossi 
sponsor per giocare in Al e 
vincere la Brina 1 Amgoni la 
Ferrarelle Adesso è tutto fini 
to Zampolini a Rimmi Bruna 
monti a Bologna per due mi 
dardi quanto era necessario 
per coprire i debiti e le fi 
deiussioni che i van consighe 
n avevano contratto con le 
banche Poi la cessione di To 
lotti quella imminente di Lu 
cantoni La nuova società non 
cura il vivaio prefensce inve 
stire direttamente 700 milioni 
per una squadra allo sbando 
E nella prossima stagione si 
teme addirittura la B2 È la 
nuova politica dirigenziale di 
Otello Rinaldi il nuovo padre 
padrone della Sebastiani Rieti 
silenziosa e un pò tirchia 
Senza più club di tifosi per 
quella squadra che è diventa 
la improvvisamente dimenìi 
cabile Senza più spettatori in 
quel palazzetto vicino al cam 
pò scuola dell atletica - dove 
si disputa il tradizionale mee 

ting - e dentro al quale negli 
anni della baldoria entravano 
a stento fino a quattromila 
persone Adesso non sono 
mai più dt sette ottocento a 
partita Qualche volta anche 
meno «La gente si è staccata 
dalla pallacanestro - racconta 
mestamente Sanesi I ultimo 
dei Mohicani che. divide le 
sue giornate tra 1 impiego alla 
Cassa di Risparmio e gli alle 
namenti - e per il futuro non 
vedo purtroppo via d uscita « 
A Rieti o più precisamente 
nel vicino lago del Salto ades 
so è di moda il volo a vela 
quasi un esercizio per fuggire 
via da una città che ha perso 
1 ultima illusione del grande 
basket 

Un tunnell pnvo di uscita 
che sembra aver coinvolto an 
che gli altri sport La squadra 
di calcio è in Interregionale 
quella di rugby nessuno nco 
da ormai che un tempo militò 
in sene A Perfino I atletica -
fortissima quando Milardi nu 
sci a tesserare Mennea e Pia 
sconaro - sembra pietrificata 
come ormai sembra pietrifica 
to lutto lo sport a Rieti 

Zio Willie: «Sogno 
di tornare, magari 
per fare l'allenatore» 

Elio Pentassurjlia il tecnico scomparso lo scorso anno in un 
incidente stradale a destra Domenico Zampoi ni 

• • «La prima cosa che mi 
viene in mente quando npen 
so alla mu esperienza di gio 
catore in Italia è la passione 
del pubblico A Rieti il basket 
era lo sport più popolare e la 
partita domenicale era diven 
tato per tutti un appuntamen 
to fisso Ho molta nostalgia di 
quegli anni- Chi parla al tele 
fono dallo Utah è Willie So 
journer quarantuno anni uno 
dei pivot più completi dal 
punto di visi i tecnico tra quel 
I venuti in Italia Quando mi 
raccontano che il basket reali 
no è in piena crisi e il pubbli 

co si è disinnamorato di que 
ito sport sento una stretta a) 
cuore Ai mici tempi il pila 
sport risultava sempre troppo 
piccolo adesso è diventato 
una cattedrale nel deserto» 
«Zio Willie» tra 1 altro cognato 
di Sanesi da quando il gioca 
tore della Sebastiani ne ha 
sposato la sorella ha ancora 
un (ilo diretto con I Italia «So 
^no ogni giorno di tornare 
magari per fare I allenatore in 
seconda anche in sene B Non 
è una questione di soldi a 
Rieti tornerei anche domani a 
nuoto- ZLl 

Città col canestro vuoto 
Tanti buchi eccellenti 
sulla cartina d'Italia 

• I Rieti rappresenti 1 esem 
pio più classico della città in 
cui la pallacanestro dopo un 
periodo di grande fulgore ha 
imboccato tristemente il viale 
del tramonto Ma nell intricata 
"giungla" della sene B travia 
mo altre società che negli an 
ni Settanta si trovavano nell é 
lite del grande basket La Ste 
fanel Trieste è risalita que 
si anno in A2 ma nella B d ec 
cellenza troviamo ancora Sìe 
na una piazza «storica 
protagonista di ott mi campio 
nati di A Quest anno nella 
e ttà del Palio giocherà Pino 
Brumatti che a 41 anni suonati 

cercherà di riportare la squa 
dra toscana nella massima se 
ne Sempre in B troviamo Vi 
gevano che negli anni Set 
tanta con Dido Guerrieri di 
sputò ottimi tornei in A2 
Quindi Perugia Chietì Ber 
gamo e Ferrara in cui la pas 
sione del basket contagiò tutti 
per una o al massimo due sta 
gioni pnma dell inevitabile de 
cimo Infine la coppia Brin 
disi Cagliari che ti riporta 
alla pallacanestro pionieristica 
degli anni Sessanta inizi Set 
tanta quando era ammesso un 
solo giocatore straniero 

ZLt 

Rally. Vince Ericsson 

La Lancia in Argentina 
rafforza la sua dittatura: 
ottavo titolo mondiale 
H CORDOBA In quarantami 
la hanno salutato nello stadio 
della città sudamericana len 
trata trionfale delle (re Lancia 
Delta che hanno dominato il 
rally argentino La Lancia ha 
vinto la corsa mondiale ed e 
diventata campione del mon 
do per lottava volta la terza 
consecutiva L ennesimo 
Grande domo per la casa to 
rtnese è giunto con quattro 
gare di anticipo restano infatti 
ancora da disputare i rally dei 
Mille Laghi d Australia di 
Sanremo e di Inghilterra La 
vittoria argentina rafforza len 
plein stagionale sei successi 
su sei gare disputate e cosi la 
Lancia è imbattuta da ben 12 
gare del campionato mondia 
le 

L ultima vittona è andata al 
lo svedese Mikael Ericsson al 
la guida della Delta Martini 
che sul traguardo finale ha 
preceduto di oltre due minuti 
I altra vettura italiana di Ales 
sandro Florio e di oltre 13 mi 
nulo I ultima «sorellina» di Jor 
gè Recalde vincitore della ga 
ra nella passata edizione Va 
aggiunto che il pilota di casa 
è stato quest anno leader del 
la corsa per le prime 18 prove 
speciali 

Ericsson 29 anni di Umea 
cittadina a nord di Stoccolma 
è ai suo pnmo «centro» mon 
diale dopo tre stagioni con i 
colori sociali della Lancia 
«Questa è la soddisfazione più 

bella della mia vita da anni la 
sognavo e devo ora ringrazia­
re chi mi ha voluto alla Un 
eia Non so se avrò posto nel 
la squadra del prossimo anno 
ma sono ugualmente felice di 
aver contribuito alla conquista 
del titolo mondiale marche* 

La Lancia che da anni ha 
puntato su questo tipo di 
competizioni ha raggiunto un 
*ecord assoluto nessun altra 
casa automobilistica può van 
tare nel palmares otto vittorie 
mondiali Vediamo questo 
prestigioso album sportivo 
Nel 72 trionfa la Fulvia Hf di 
Sandro Munari poi nel 74 
75 e 76 è la volta della famo­
sa e awenìnstica Stratos il 
quinto titolo amva nell 83 con 
la Rally 037 A questo punto 
una pausa e con 187 esplode 
la Delta con tre successi iridati 
consecutivi Nel prossimo an 
no vedremo I ultima nata del 
la famiglia Delta la 16 valvole 
già presentata e in produzio 
ne E vediamo per concludere 
i successi parziali del 89 a 
Montecarlo si era imposto Mi 
k; Biason in Portogallo anco­
ra il pilota veneto che poi si n 
pelerà in Africa sulle tremen 
de strade del Rally del Kenia 
In Corsica in una corsa sem 
pre sfortunata per ta Lancia 
vince il francese Aunol e per 
concludere la prepotente ca 
valcata in Grecia ancora Bia 
sion anticipa tutti Un anno 
vissuto davvero alla grande 

Olimpiadi del centenario 

Theodorakis ambasciatore 
greco per Atene 1996 

MROMA Olimpiadi 1996 
sarà una data stonca I Giochi 
dell era moderna compiranno 
cento anni Ed è già grande la 
concorrenza per ospitare que 
sta edizione che avrà sertz al 
tro un sapore mollo particola 
re Da tempo la Grecia patna 
naturale dei Giochi sta pre 
mendo per ottenere I organiz 
zazione per un ideale aggan 
ciò tra 1 antico e il moderno 
proprio per questo il _pnmo 
m n siro Tzannis Tzanmtakis 
ha incaricato il compositore 

greco Mikis Theodorakis di 
una missione intemazionale 
per promuovere la candidatu 
ra della capitale greca in oc 
castone della prossima sessio­
ne del Ciò che si svolgerà a 
Portorico 11 governo greco 
dovrà comunque vincere la 
concorrenza di altre agguerrì 
te pretendenti prima fra tutti 
Toronto che ora gode del 
1 appoggio del presidente del 
la federazione internazionale 
d 3 nnastica 1 sovietico Yuri 
Titov 

Luca Cadalora QUI in sella ad una 250 

Moto. Gp d'Inghilterra 

Cadalora stakanovista 
Pole position nelle 250 
e prima fila nelle 500 
• 1 DONINGTON Tutto Cada 
lora nelle prove del Gp d In 
ghilterra che si correrà oggi 
sul circuito di Donington II 
centauro emiliano ha confer 
mato anche se con una certa 
fatica la pole position nelle 
250 conquistata venerdì pò 
meriggio nella prima sessione 
di prove e ha piacevolmente 
sorpreso tutti quando e salito 
in sella alla Yamaha 500 affi 
datagli dal team Agostini al 
posto del giubilato Spencer 
facendo bloccare i cronometri 
sul tempo di 13505 quinto 
tempo assoluto Niente male 
per un esordiente tra i bolidi 
delle 500 La sua e stata un e 
scdlation senza soste Giovedì 
nelle prove non ufficiali aveva 
fatto il decimo tempo Poteva 
considerarsi soddisfatto Ma 
già venerdì faceva un passetto 
in avanti Dal decimo posto al 
nono \Jn miglioramento tnsi 
gnificante che però aveva un 
suo ben preciso significato 
Cadalora stava prendendo 
conf denza con il mezzo e sta 
va soprattutto vincendo I emo 
zione per la nuova espenen 
za La prova di tutto questo la 
si è avuta ieri quando con 
una grinta inusitata si è tuffato 
in pista conquistando una 
posizione di partenza per I o 
dierno gran premio valevole 
per il mondiale che nessuno 
gli avrebbe accreditato in se 
de di pronostico II miglior 

tempo nelle mezzo litro lo ha 
ottenuto I americano Sch 
wantz su Suzuki davanti a Ed 
die Lawson su Honda Chili su 
Honda ha fatto registrare il 
settimo tempo 

In precedenza Cadalora 
aveva confermato la sua su 
premazia nelle 250 Ma ha do 
vuto mttiercela veramente tut 
ta perche in matt nata era sta 
to sopravanzato dallo spagno 
lo Gamga e dallo svizzero 
Comu Ma nell ultimo turno 
allo scadere dei 40 minuti di 
prove ufficiali dopo continui 
cambiamenti in testa alla gru 
duatona provvisoria Cadalora 
tirava fuori dal cilindro un giro 
a tutta birra che gli restituivi 
la pole position Per lo spa 
gnolo Gamga e era il secondo 

Costo davanti ad un ottimo 
pns Reggiani su Honda 
Nelle 125 conferma da par 

te dell olandese Hasn Spaan 
su Honda che ha messo ira 
lui e lo spignolo Crivilìe su Ji 
Cobas oltre un secondo di di 
stacco a dimostrazione del 
netto divano delle due moto 
Al terzo posto Ezio Gianola su 
Honda mentre Gresini che 
nella caduta di venerdì si è 
procurato una sublussazione 
alla clavicola destra ha ugual 
mente preso parte alle prove 
(e oggi sarà regolarmente in 
pista) e ha ottenuto il nono 
tempo £ a s 

giiiiiiiiiiiiii mi 261 
Unità 

Domenica 
6 agosto 1989 
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Il calcio 
dentro 
il video 

SPORT 

Berlusconi va all'attacco: 
«Nel '90 vogliamo trasmettere 
le partite della serie A, 
siamo pronti ad una trattativa» 

La Fininvest ha già messo ìè mani 
sulle partite delle Coppe europee 
L'ente televisivo pfeblico " 
riuscirà a raccogliere la sfida? 

Se Canale 5 ruba palla alla Rai... 
La Fininvest è pronta a «trattare 'conta Rai per po­
ter trasmettere in dirètta le partite di calcio di se­
n e A del prossimo campionato.» Il cavatier Berlu­
sconi, attraversò il fido scudiero Adriano Galliani 
t oma alla carica. E lo fa vestendo i panni di un 
sospet to genti luomo: «La Rat ha in m a n o un con­
tratto c h e scade, a giugno del '90, noi non voglia­
m o un 'asta selvaggia, troviamo un accordo...». 

RONALDO PIROOLINI 

H ROMA La prova generale 
era stata (alta nemmeno uh 
mese fa acquistando dall'Hjk 
Helsinki, dallo Sportlng di Li­
sbona e dallo Spaiiak Mosca 
(prossimi avversari. delle 
Squadre italiane nelle Coppe 
Europee) i diritti televisivi per 
la trasmissione degli incontri 
casalinghi delle squadre stra­
niere Ora la Fininvest, per 
bocca del suo amministratore 
delegato Adriano Galliani. al* 
za la voce e reclama il diritto 
a mettere le mani anche sulle 
partite di campionato. «La Rai 
- dice Galliani con toni decisi, 
ma evitando cadute arroganti 
- ha ancora in mano un vec­
chio contratto che scade il 30 
giugno del 1990 Tutto sì rigio­
ca ira un tirino, noi non vo­
gliamo un'afta selvaggia che 
farebbe salire i prezzi alle stel­
le, perd chiediamo una parie 
di questo calcio e siamo pron­
ti a tratiare con la Rai». 
' Popò gli schiaffi a Malarie-
se Il cavatier Berlusconi tende 
la rnaho alla Rai. Due diversi 
atteggiamenti per vicende che 
sembrano separate ed invece 
Un1|e da uno stesso filo, nep­
pure tanto sottile. Che a Berlu­
sconi faccia gola il calcio tele­
visivo non è Un mistero, ormai 
sario di quello da stadio, con 
il Meazzn completamente mo-
nopolizzalo dagli abbonati 
rossoneri. Singolare è tuttavia 
la.pretesa di trasmettere le 
partite -in diretta», come se la 
dìFietla (osse una questione da 
contrattare con Ja Rai. «iAlla 
ìuce ,dl queste vicende non «i 
pud rion registrare - dice Enri-
co Menduni, consigliere di 
amministrazione della Rai, co­
rri unfsla •- l'errore compiuto 

, dalla1 ;Ral dì non portare fino 
ìli Ifondo le iniziative contro 
quella, che è stata definita 
concorrenza sleale, quando ci 

: fu l'episodio della partita ami­
chevole del Milari trasmessa 
i(l quasì^dìretta. Tutti devono 
avere il diritto alia diretta? Be­
ne; ma deve essere un. diritto 
sancito da una legge. Anche 

! perché, è un dirituyene impli­
ca anche dèi dqycri. Per l'uso 
della diretta occorre una strut­
tura'beri precisa che la Rai 
possiede per soddisfare esi­
genze a 360 gradi e non solo 
per alcune partite dì calcio. 
Sura la Rai con il suo patrimo-
riyrb ài mézzi, esperienza^ pro­
fessionalità, con tutti ì costi 
che questo comporta, a gesti­

re le immagini dei prossimi 
Mondiali di calcio. Bisogna 
raccogliere la sfida lanciata 
dalla Fininvest, ma bisognerà 
tenere conto di questi fatti co­
si come del fatto che la Rai è 
un servizio pubblico che lavo­
ra nell'interesse pubblico, 
mentre la tv commerciale è 
condizionata dagli interessi 
pubblicitari". 

Una sfida da raccogliere 
quella del cavalier Berlusconi, 
ma sono in molti in questo 
periodo a darsi da fare per al­
lentare il sottopancia al caval­
lo idi viale Mazzini. Alle diffi­
coltà create dalla faida-penta-
pattilo per •rivoluzionare» i 
vertici dirigenziali, si assom­
mano problemi economici e 
ostacoli legislativi. Sua Emit­
tenza queste cose le sa ed ov­
viamente cerca di affondare.il 
suo coltello nella piaga. Ecco 
perché Berlusconi invita a 
spartirsi il «piatto* ben sapen­
do che se si arrivasse a mani 
di poker pesanti sarebbe l'uni­
co a poter rilanciare. Una sen­
tenza delta Corte di Cassazio­
ne ha ribadito che la Rai, in 
quanto incaricata di pubblico 
servizio, deve anche rispettare 
un oculato regime di spesa. 
Quella che Berlusconi vuol fa­
re apparire una partita leale 
dovrebbe giocarsi con dei 
presupposti viziati da oggetti­
ve irregolarità. 

C'è il rischio, però, che le 
società di calcio, affamate di 
soldi, si lascino accecare dal 
colore dei-soldi di-Sua Emit­
tenza. Ed ecco allora che, ri­
passando alla moviola il re­
cente film del duello Matarre-
se-Berlusconi, sì possono met­
tere a fuoco particolari appa­
rentemente in ombra. Matar-
rese prima di diventare 
presidente della Federcalcio è 
stato al vertice della Lega del­
le società di calcio, associa­
zione che, di fatto, continua a 
governare attraverso il suo 
erede, l'avvocato Nizzola. E 
Matarrese è anche, o meglio 
prima, Uomo dì punta dell'e­
stablishment politico democri­
stiano. Ed è l'unico, seppur 
per vocazione dì potere, piut­
tosto che per profonde con­
vinzioni istituzionali, in grado 
di difendere gli interessi di 
una televisione pubblica e 
contrastare il passo all'arrem­
bante cavaliere con il garofa­
no in resta. 

RAIUNO 

(1987) 
SERVIZI SPORTIVI 
602 trasmission 

474 ore 

Notiziari e rubriche 
Telecronache 

SPORT 
Atletica leggera 
Automobilismo 
Baseball 
Calcio 
Canottaggio 
Ciclismo 
Ginnastica 
Golf 
Ippica 
Motociclismo 
Nuoto 
Basket 
Pallamano 
Pallanuoto 
Pallavolo 
Rugby 
Pugilato 
Sci 
Tennis 
Scherma 
Altri 

195 
407 

Ore 
30 

2 
5 

65 
2 

81 
2 
2 
2 
8 
7 

36 
7 

10 
21 

5 
28 
43 
18 
5 

14 

1 dati riportati nelle varie tabelle s 

RAIDUE 

(1987) 
SERVIZI SPORTIVI 
1300 trasmissioni 

539 ore 

Notiziari e rubriche 888 
Telecronache 412 

SPORT 
Atletica 
Automobilismo 
Baseball 
Calcio 
Canottaggio 
Ciclismo 
Golf " i. 
Ippica 
Motociclismo. 
Motonautica 
Nuoto 
Basket- "f « ' 
Pallamano 
Pallanuoto. 
Pallavolo 
Pugilato 
Rugby 
Scherma 
Sci 
Tennis 
Altri 

Ore 
45 
35 
5 

77 
1 

15 
4 

30 
20 

3 
6 

31 
, 3 

14 
9 

24 
8 
3 

41 
.10, 
13 

RAITRE 

(1987) 
SERVIZI SPORTIVI 
757 trasmissioni 

756 ore 

Notiziari e rubriche 199 
Telecrònache 558 

SPORT 
Atletica 
Automobilismo 
Baseball 
Calcio 
Canottaggio 
Ciclismo 
Ginnastica 
Golf 
Ippica 
Motociclismo 
Nuoto 
Basket 
Pallamano 
Pallanuoto 
Pallavolo 
Pugilato 
Rugby 
Scherma 
Sci 
Tennis 
Altri 

Ora 
50 
7 
1 

109 
4 

78 
7 
1 

12 
23 
23 
23 
4 

12 
10 
4 

12 
8 

56 
56 
19 

RAIUNO 

1987 
Numero trasmissioni 

SERVIZI SPORTIVI 
PROSA 
FILM 
RUBRICHE CULTURALI 
CARTONI 

602 
5 

341 
707 
933 

Ore 
474 

S 
558 
540 
208 

RAIDUE 

1987 

SERVIZI SPORTIVI 
PROSA 
FILM 
RUBRICHE CULTURALI 
CARTONI 

Numero trasmissioni 
1300 

2 
588 
919 
594 

Ore 
539 

2 
953 
933 

70 

RAITRE 
1987 

Numero trasmissioni 
SERVIZI SPORTIVI 
PROSA 
FILM 
RUBRICHE CULTURALI 
CARTONI 

757 
31 

411 
435 

Ore 
756 
49 

655 
396 

I dati riportati nelle varie tabelle sono dell'Annuario della Rai 1988-89 e si riferiscilo all'annata 1987. Tra le discipline sono stati riportati I venti sport più seguiti 

Tornio Saint Vincent. Ai rigori la Fiorentina vince sulla Samp 
Nemméno il terzo posto per la Roma battuta degli Usa 

Ancora una vòlta i rigori hanno deciso il torneo Ba­
ratti, prima uscita ufficiale, del c a p o : , $ $ vintq Ja 
Fiorentina per 5 a 3 sulla Sampdoria. Tutti a segnò i 
viòla (Bàttistini, KùffiK.Sèrem,r Pioli e Saggio), men-; 
ire per i liguri ha sbagliato Lombardo. Al terzo posto ' 
• a sorpresa - la rappresentativa Usa che ha relegato 
sull'ultima poltrona la Roma. Risultato: 4-3. E in Val 
d'Aosta si è presentato un nuovo Mancini... 

• I SAINT VINCENT,, Non più 
Mancini, il rifinitore dal pas­
saggio illuminato, ma senza il 
passo del centrocampista. Ec­
co il bomber. Goleador con 
un sogno azzurro. Nell'anno 
dei Mondiali Roberto Mancini 
sceglie, o meglio ritorna alle 
origini. La metamorfosi è defi­
nitiva. L'identità trovata. «Gli 
assist? Sempre belli, sempre 
accattivanti. Ma in questa sta­
gione io voglio fare i gol. E 
spero che la squadra mi aiuti 
a farne tanti. Sono un attac­
cante. È questo il mio vero 
ruolo. 

Boskov ha vinto la sua bat­
taglia. Non lo ha mai visto co­
me rifinitore; lo ha sempre 
presentato (e schierato) co­
me attaccante. Un'etichetta 
che Mancini ha decìso di se­
guire. A Saint Vincent, in oc­
casione del Memoria! Barettj, 
il tecnico jugoslavo trova nel 
suo attaccante un prezioso al­
leato. Basta discussioni, di­
squisizioni sulla sua identità 
tattica. «Tutti mi vedono. Eb­
bene giocherò davanti, in 
coppia con Vjalli, Sperando dì 
convincere Vicini -' di battere 
la concorrenza di Serena e 

Carnevale. Ho sempre accet­
tato con serenità te decisioni 
"dej.Ìecpfcó;Trià. a quella un 
glia ti tengoi-li-MòrìilW m 
Italia. Un'occasione iniHLiihi 
le. Non posso perderl i- l n 
Mancini nuovo, (orse un pò 
stanco, ma sicuramente moti- ; 
vato e sereno. Alle porte del 
matrimonio. «Dopo il Mondia­
le mi sposerò con Federica, 
Boskov ha ragione, il calciato­
re sposato è più tranquillo, e 
rende di più». Prima pero c'è 
Vicini, e prima ancora la 
Sampdoria. «Siamo da scudet­
to, allo stesso livello dì Milan, 
Inter, Napoli e Juventus. Non 
ci manca niente. Lombardo 
sarà la rivelazione del cam­
pionato, Katanec è fortissimo. 
E poi ci sono sempre Vialli e 
Vìerchowod, i migliori in Italia 
ne! loro ruolo*. L'anno scorso 
con nove reti hai eguagliato il 
tuo record. «Ma quest'anno 
non mi bastano. Ce ne voglio­
no almeno dodici». DF.R, Gigi Radice nuovo allenatore della Roma 

— — — — — Mercato. Molti affari a distanza di un anno si sono 
trasformati in perdite. Il caso Diaz: dallo scudetto a emigrante 

Dodici biglietti di sola andata 
L'argentino Ramon Diaz, passato dalla Fiorentina al­
la squadra francese del Monaco per Cinque miliardi, 
è solo l'ultimo in ordine di tempo degli stranieri che 
hanno abbandonato il palcoscenico italiano. Sul 
fronte degli arrivi, l'anno scorso furronp 31 per un 
costo complessivo di oltre 67 miliardi anche se sono 
pochi quelli che hanno veramente convinto. Que­
st'anno ne sono arrivati, per ora, sedici. 

GIULIANO ANTOGNOLI 

Ramon Diaz dopo il rifiuto della Fiorentina è finito in Francia 

•iROMA. Quest'anno ne 
sono ritornati a casa ben 12 
più Edu Marangon messo 
da parte dal Torino che in B 
potrà schierare solo due 
stranieri, una squadra di se­
rie A (ma priva di portiere). 
Eccoli: Renato. Aaltonen. 
Rubio. Severeyns, Elìiot, Hy-
sen, Demol, Junior, Corne-
liusson, Laudrup e Diaz. La 
tabella che pubblichiamo è 
assai eloquente e la dice 
lunga sugli «affari» fatti dalle 
società che ii hanno acqui­
stati e che adesso li hanno 
ceduti: molta remissione e 
pochi guadagni. La speran­
za è che i 16 nuovi arrivati 
finora non si rivelino delle 
figure di secondo piano. 

L'anno scorso ne arrivarono 
31 per un cpsto di 66 miliar­
di e 600 milioni. I migliori si 
possono contare sulle pun­
ta delle dita: Brehme, Mat-
thaeus, Alemao, Rijkaard, 
Sosa, Troglio, Muller. Canig-
gia. 

Gli stranieri sono trattabili 
sino a sabato prossimo. 
Quelli che vengono tesserati 
entro il 15 agoslo possono 
venire utilizzati nei primi 
due turni delle coppe euro­
pee. Le liste, sia.per gli stra­
nieri sia per italiani, si ria­
priranno dal 9 al 19 ottobre, 
In questo periodo sarà pos­
sibile «tagliare» gii stranieri 
presi in luglio e sostituirli 
con elementi nuovi, tenen­

do presente che il numero 
massimo è di tre per squa­
dra (dovrebbero diventare 
quattro, facendone giocare 
sempre tre, dopo i Mondiali 
del 1990). 

Un paio di citazioni, a 
proposito di stranieri eccel­
lenti e no. il primo episodio 
è quello legato all'argentino 
Guillelmo Stabile, nel lonta­
no 14 novembre 1930. Ven­
ne acquistato dal Genoa e 
arrivò in Italia che era un 
venerdì: scongiuri a non fi­
nire, ma quarantotto ore 

dopo essere sbarcato e non 
essersi neppure abituato ai 
nuovo fuso orario, Stabile 
giocava a Bologna, in una 
trasferta solitamente ostica 
per chiunque. Ebbene, «il 
filtrador», cioè colui che rie­
sce a incunearsi nelle dife­
se, segnò tutte e tre le reti 
della vittoria dei rossoblu 
(3-1); nessun altro stranie­
ro appena arrivato nel no­
stro paese è mai riuscito ad 
emularlo. L'altro episodio 
riguarda il famoso svedese 
Jeppson, che dette inizio al­

l'era milionaria del calcio 
italiano. Dopo aver giocato 
nell'Atalanta (1951-52) 
passò al Napoli per la bella 
cifra di 75 milioni alla socie­
tà e 30 milioni (per 3 anni) 
al calciatore. Era preceduto 
da una fama di goleador 
avendo salvato dalla retro­
cessione il Charleton grazie 
ai suoi 12 gol segnati in un­
dici partite. Fu una delusio­
ne, tanto che uno spirito sa­
lace coniò la proverbiale 
battuta: «È caruto 'o banco 
eNapule». 

Renato 
Aaltonen 
Andrade 
Rublo 
Severeyns 
Demol 
Elllot 
Hysen 
Junior 
Cornellusson 
Laudrup 
Diaz 

Gli stranieri con 
Arrivo Squadra 
1988 Roma 
1988 Bologna . 
19B8 Roma 
1988 Bologna 
1988 Pisa 
1988 Boloqna 
1987 Pisa 
1987 Fiorentina 
1984 Torino, Pescara 
1984 Como 
1983 Lazio, Juve 
1986 Fiorentina 

la valigia 
Costo 
2.700 

500 
1,300 

800 
1.000 
1.200 
1.500 
1.800 
2.000 
2.000 

500 
6.500 

Ceduto 
FlamenQo 
Herta Berlino 
Flamenqo 
San Gallo 
Malines 
Paris S. G. 
Celtic 
Liverpool 
Flamenqo 
Wettinqen 
Barcellona 
Monaco 

Ricavo 
600 
200 

0 
50 

2.000 
200 

1.000 
400 

0 
100 

2.700 
1.600 

Cane 
il «diseredato» 
finalista 
in Svezia 

Paolo Cane Snella foto), messo fuori da Panatta dalla na­
zionale azzurra di Coppa Davis, si sta prendendo le sue ri­
vincite: Negli Open di Svezia, che gli si addicono particolar­
mente, vistò che nella passata edizione fu eliminato in se-,.. 

.miiinale dall'urufluayano Filippini, il tennista italiano si è' 
qualificato in finale, battendo lo svedese Nicklas Kultì in so­
li due set 6-4, 6-2. Ora in finale Paolo Cane dovrà vedersela 
con le jugoslavo Bruno Oresar, che in semifinale ha supera* 
to l'americano Anderson per 7-6,6-2. 

Agassi 
e Chang 
non sanno 
più vincere 

Momento di crisi per le gio­
vani «stelle» del tennis ame­
ricano. Agassi e Chang ora 
non sanno più vincerei Sia 
l'uno che l'altro sono stati 
eliminati a distanza di 48, 
ore dal Volvo International1 

^^——^^—-—^^n,^ di Stratton Mountain. Erano 
i grandi favoriti del torneo, 

invece si sono fermati quasi subito, Agassi negli ottavi dal 
semisconosciuto Wheaton, Chang, dominatore negli inter­
nazionali di Francia al Roland Garros, in due soli set( fr-4,6-
3) da Jim Courier. Insomma, per i due, un momento di crisi 
profonda, tipica in atleti giovani come loro, incapaci di $o-.. 
stenere lo stress ininterrotto dei circuiti internazionali; di 
tennis. 

Ciro vela 
il «Città 
di Minsk» 
si arena 

Decima tappa del Giro d'Ita- < 
Da di vela e sorpresa geneV 
rale alla fine. Il «Città di' 
Minsk», leader della classifi­
ca e dominatore fin qui del 
Giro non ha digerito il venti­
cello di Pescara. Al termine 

m^^mm/^~mm—mmmm^ della tappa, vinta dall'equi­
paggio di Gaeta, i sovietici 

sono giunti soltanto ottavi, cosa che non gli ha fatto perde­
re la leadership della classifica, ma che na ridótto il loro 
vantaggio nei confronti di Trieste, sempre secondo in clas­
sifica, ieri giunto terzo nella tappa, 

All'estero cominciano a par» 
lare dell'Italia e dell'organiz­
zazione dei mondiali, che 
inizieranno tra meno di un 
anno. Il giornale tedesco. 
Frankfurter Allgemeine Ze't-
tung ha dedicato un lungo 
artìcolo all'organizzazione 
del più spettacolare torneo 

Mondiali '90 
Dalla Germania 
piovono 
critiche 

calcistico del mondo. Fatti moderati complimenti all'orga­
nizzazione locale, il giornale si è mostrato piuttosto critico 
per i disagi che potranno trovare i due milioni e mezzo di 
spettatori che hanno deciso di seguire in Italia i campiona­
ti, a causa della mancata realizzazione di tutte le opere in­
frastnitturali necessarie, Dice la gazzetta tedesca che sol­
tanto Bologna, Verona e Udine hanno sfruttato a dovere gli 
ingenti finanziamenti statali per la realizzazione di nuove 
opere e il miglioramento dei vecchi servizi, mentre le altre, 
Roma su tutte non riusciranno per i gravi ritardi procedurali 
a spendere un decimo dei finanziamenti destinati. 

Casiraghi Seimila persone a Villar Pe-

^ 4 ^ •* I rosa- cinquecento in più 
ITC ^ O l dell'anno scorso per la tra-

NIJH A n n o i l i dizionale prima uscita della 
™ « g n e i l l Juventus. Non c'era però' 

Gianni Agnelli, un habitué; 
di queste occasioni ed ha 

^^ fatto male, perchè nella par­
tita tra titolari e riserve, vinta 

dai primi per 5-0 si è messo in grande evidenza il giovane 
centravanti Casiraghi, acquistato dal Monza, autore di una 
bella tripletta, che ha fatto compagnia ai gol messi a segnò 
da Barros e Calia. Ora la Juventus partirà alla volta degli 
Stati Uniti, per prendere parte al quadrangolare di t o t An-

jartecipanti 
Messico. 

Europei 
di sci d'acqua 
Si ripete 
la Rumuantseva 

Ancora una volta Natalia 
Rumuantseva si è laureta 
campionessa europea nello 
slalom femminile dei carni, 
pionati europei di sci d'aéj 
qua in corso di svolgimento? 
all'idroscalo di Milano. Ijfe-

m^^^m^mm^BHMNM^ sovietica ha battuto l'azzini 
ra Semiglia, giunta ad una 

boa e mezza a dodici metri, che ha dovuto lottare a denti 
stretti per respingere le. insidie della francese Balestrerò. 
Nella prova di qualificazione di salto maschile, il miglior ri­
sultato è stato ottenuto dall'austriaca^Oberleitner con 5$ ; 
metri, davanti all'italiano Alessi con m 55,9. Sono invece 
stati eliminati gli altri due azzurri Ciapponi e Buzzotta, giun­
ti rispettivamente quindicesimo e venticinquesimo. 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 

Rallino. Ore 23 La domenica sportiva. 
Raldue. Ore 13.20 Lo sport; 15,05 da Gateshead Coppa Eu­

ropa di atletica leggera: 20 Domenica sprint. 
Raltre. Ore 11,55 da Donnington G.P. d'Inghilterra di mo­

tociclismo ce 125; 13,-25 G.P. d'Inghilterra di motocicli­
smo ce 250; 14,30 da Milano campionati italiani dì $ci 
nautico; 18,35 Domenica gol. 

Telemontecarlo. Ore 11.55 da Donnington G.P. d'Inghil­
terra di motociclismo ce 125; 13,25 G.P. d'Inghilterra dì 
motociclismo ce 250; 14,55 da Gateshead Coppa Euro­
pa di atletica leggera; 19,30 G.P. d'Inghilterra di motosi-
clismo ce 500 (sintesi); 22,20 Calcio 89, Il meglio oe|i(a 
stagione: Marsiglia-Monaco (finale Coppa dì Francia)..' 

Telecapodistria. ore 11 Sport spettacolo; 13,40 JukeitfR 
14,10 calcio, Amburgo-Eintrachl'-(replica); 15,50 Tsijnjs 
McEnroe-Lendl (finale Open Usa 84, replica); 17,30 jiii-
ke box; 18 calcio, torneo di Amsterdam (finale 3M*nb-
sto e 1" e 2" posto); 22 Me Enroe-Lendl (finale Open 
Usa 84. replica) ; 23,45 da Jesi Beach Volley. -; 

Italia 1. Ore 13 Grand Prix. ,-

r Le cifre vanno intese in milioni di lire. 

BREVISSIME 
Basket. Si è radunata ieri a Livorno l'Enimont con il nuovo al­

lenatore, l'italo-americano Andy Russo. 
Pallavolo juniores. La Cina ha sconfitto per 3-1 le azzurrine 

nei campionati mondiali di Lima, in Perù. 
Formula Indy. Emerson Httipaldi, su Chevrolet-Penske, parti­

rà in «pole position» nella 500 miglia di Brooklyn. 
Baffi secondo. Il ciclista italiano si è piazzato secondo dietro 

al belga Arrase alla 100 km di Montreal. 
Ciclismo dilettanti. Oggi a S. Martino di Cimino sì disputerai 

il Troleo "Morucci» con oltre cento partenti. 
Corsa Tris. Nel premio «El Vaquero» di Montecatini, vìp.io da 

Fragman, la combinazione vincente è 1 • 3 -10; ai 154 vin­
citori vanno lire 7.007,000. 

Vince Dell'Aquila, il peso medio italiano Dell'Aquila ha su­
perato ai punti a Costacciaro l'americano Cambell. ,'j 

Italia-Argentina. L'amichevole di calcio del prossimo 21 di­
cembre si disputerà quasi certamente a Cagliari. 

Vela. L'australiana «Drumbeat» ha vinto ieri la penultima rega­
ta del mondiale .maxi» che si sta svolgendo a Palma dì Ma­
jorca. 

l 'Un i t à 
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OGNI GIORNO 393 MILIONI DI PERSONE 
SI DISSETANO CON COCA-COLA. 
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Simbolo d'Amicizia. 

Bevete . ^ 
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BIBITA GASSATA UFFOALE 

281 l'Unità 
Domenica 
6 agosto 1989 


